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Ancora atti di vandalismo nazista in Francia, in Polonia, in Svezia e anche in Israele 
Una folla immensa guidata da Mitterrand alla Bastiglia. Cossiga alla Sinagoga di Roma 

Dilaga l’antìseimtìsmo 
Da Parid parte l’Sos 



I profanatori 
di tombe 


DACIA MARAINI 


L a tua città è maiala, perché hai lo spirilo ma¬ 
lato*. dice Tiresia a Creonte. .10111 gli altari, 
tutti i luoghi santi / sono coperti dai miserabili 
brandelli / che cani e uccelli hanno sparso / 
ed era carne del tiglio di un re*... Oi che ma- 
lattia sono prese le nostre città in cui succe¬ 
dono latti cosi gravi e mostruosi? La profanazione di tombe 
è un allo di smisurata violenza. Primo peiché il morto é in¬ 
dileso; un corpo nudo e indifeso che porta in sé i germi di 
una dolorosa e terribile trasformazione che ha bisogno del 
silenzio e dell'oscurità per compiersi. 

Violare un morto significa ucciderlo un’altra volta. E chi 
uccide un morto si sostituisce agli dei. compie un atto di vi¬ 
le e stupida airoganza. E poi la violenza a queU'amore in¬ 
quieto che spinge i vivi verso i morti, soprattutto quando 
questi morti portano sulla pelle le tracce di una peisecuzio- 
ne odiosa e ignobile come quella subita dal popolo ebreo. 

•La tomb. 1 . che abbia la forma di un monticello o si ele¬ 
vi verso il cielo come una piramide*, scrivono Chevalier e 
Geerbrant. qta a indicare una montagna.. Ogni tomba ri¬ 
produce i monti sacri che sono le nostre più importanti .ri¬ 
serve di vita*. 

Per Jung invece la tomba evoca II ventre materno. Un 
archetipo femminile: il luogo della sicurezza, del buio pri¬ 
ma di nascere, del riposo dolce, del nutrimento passivo, del 
ricordo ombroso, della proiezione sicura del piacere del- 
l'attcsa. 

Quindi, chi profana una tomba, si accanisce contro il 
ventre materno. Anche i sogni si riferiscono a un luogo di 
quiete materna. Sognare una tomba significa infatti; ddfe- 
vare i propri lutti interiori, i desideri repressi, gli amori per¬ 
duti. le ambizioni dileguale, I giorni felici che non ci sono 
più. la protezione smanila». 

Oltraggiare questi aognl slgnlllea compiete II male più 
codardo e imperdonabile. Un azione che. Mr la sua capa¬ 
cità di ferire la pacifleaslone degli aNetll. tocca simbolica¬ 
mente non solo gli amici e I parenti del morto, ma tutti colo¬ 
ro che sono vivi. 

Ci sono <lel delitti che ci lasciano senza parole peiché 
troppo sconcertanti. Colui che compie la mala azione é al 
di là di ogni comprensione e noi risolviamo la questione di¬ 
cendo che si tratta di wiullibrati*. di .pazzi*. E con questo 
ce ne laviamo le mani. Da un pazzo ci si puO aspettale 
qualsiasi cosa e nessuno puO dare un senso ai suoi gesti. 

O ppure si lira fuori la .bestia*. Impalare un morto 
non pud che essere una .azione bestiale*, co¬ 
me é stato scrino. Ma le bestie non si sognano 
nemmeno di fare cose sfmfli.Lebeslieal massi¬ 
mo della loro malvagità, assaltano e uccidono, 
ma per mangiare. Le bestie non conoscono il 
piacere di lare il male per il male, die é un sentimento squi¬ 
sitamente umano. 

Ora si tenta di dare un nome a ouesti .pazzi* sacrileghi 
che hanno profanato le tombe degli ebrei a Carpentras e 
che. da quanto ci dicono le cronache di questi giorni, si 
stanno moltiplicando. 

Prima si troveranno i responsabili e prima ci acquietere¬ 
mo. Dando loro un nome avremo creato la distanza che se¬ 
para i sani dagli insani, i saggi dal pazzi. 

E dimentichiamo, o forse non vogliamo ricordare, che é 
.la città tutta* che é malata, come dice Tiresia. i paesi. l'Eu¬ 
ropa intera, perché i governanti hanno lo spirito .malato di 
arroganza*, come Creonte, tanto cieco da non accorgersi 
che condannando Antigone per avere sepolto il fratello, 
perderà sia lei che il figlio amato. 

Le risposte a questo male ci sono state, e tante. Molti so¬ 
no scesi in strada, hanno protestato in silenzio, ammutoliti 
dall'orrore e dallo strazio. Ma la cosa da fare ora non é solo 
quella di assistere muti alla razzia del morti. 

Dovremo, se ce la facciamo, rimboccarci le maniche, 
come ha fatto Antigone, e sfidando il pericolo, menerei, 
con vanga e pala, a seppellire con amore *1 morti lasciati a 
marcire deiln città appestate». 


0 


Una folla enorme, forse di mezzo milione di perso¬ 
ne, è sfilata ieri da place de la Republique fino alla 
Bastiglia per ribadire il no della Francia alla barbarie 
dell'antisemitismo. Tra i manifestanti lo stesso presi¬ 
dente della Repubblica Francois Mitterrand. Era dal 
'45 che un capo di Stato non scendeva in piazza 
con i cittadini. Manifestazione anche a Roma con 
Cossiga e Nilde lotti. 

_ OAL NOSTRO COBBISPONDENTE ' _ 

QIANNIMARSILU 


H PARICI. Non uno slogan, 
non un grido. Soltanto un in¬ 
terminabile corteo di uomini 
che. in silenzio, ha percorso le 
strade che da place del Repu- 
bhque portano alla Bastiglia. 
Erano vent'anni che Pangi non 
vedeva una manififestazione 
di queste dimensioni. E stata 
questa la risposta della Francia 
ai seminatori d’odio, ai barbari 
che hanno profanato le tombe 
del cimitero ebraico di Car¬ 
pentras e che, atKora ieri, han¬ 
no imbrattato con svastiche un 
camposanto alle porte di Pari¬ 
gi' 

La manifestazione é stata 
guidata da Michel Rocard. as¬ 
sieme a quasi tutti i membri del 
suo governo. Ma il segno della 
eccezionalità di questa giorna¬ 
ta l'ha dato la presenza del 
presidente della Repubblica, 


allorché, alle I9,IS, é arrivalo 
in piazza della Bastiglia. Vesti¬ 
lo di grigio, lo sguardo prima 
leso poi rasserenalo dall'am¬ 
piezza della partecipazione, il 
presidente é rimasto Ira la folla 
per quasi un'ora prima di riu¬ 
scire a riguadagnare l'auto per 
rientrare alTElfseo. Era dal 
1945 che un presidente della 
Repubblica non partecipava 
direttamente ad una manife¬ 
stazione di piazza. 

Ma non solo di questo si è 
trattalo. La presenza di Mitter¬ 
rand non é stata, in fondo, che 
il compendio della partecipa¬ 
zione corale di una intera na¬ 
zione. Fatta degli Innumerevoli 
«ignori nessuno* che sfilavano 


in corteo e da dirigenti politici 
di ogni tendenza. Faceva eflel- 
to ieri, a Parigi, vedere marcia¬ 
re. l'uno accanto all'altro, Ro- 
card e Chirac. la grinta del vec¬ 
chio gollista Charles Pasqua ed 
il volto levigalo del giovane 
presidente deH'Assemblea 
Laurent Fablus. Una unità che, 
ora, dovrebbe tradursi in ini¬ 
ziativa poli'ics comune. Ro¬ 
card ha convocato una riunio¬ 
ne di tulle le forze per elabora¬ 
re un piano unitario «oniro il 
razzismo e l'esclusione*. 

Anche in Italia si sono regi¬ 
strate manifesilazioni di solida¬ 
rietà con le comunità israeliti¬ 
che. Nella sinagoga di Roma si 
é svolta una cerimonia alla 
quale hanno partecipalo il 
presidente Couiga, Nilde lotti, 
Claudio Martelli ed il ministro 
della Giustizia VassallL 

L'ondata .mtisemila - non 
sembra tuttavia esaurirsL Atti 
di profanazione vengono se¬ 
gnalati a Genisatemme, dove 
croci uncinate sono state trac¬ 
ciate su alcune tombe del ci¬ 
mitero del monte degli Ulivi, 
nella cittadina di Weicherowo, 
in Polonia, e a Lund. in Svezia. 


Il rapporto demografico deirOnu 
Nel 2000' saremo 6 miliardi 

«Siamo troppi 
Soffocheremo 

A «I é» 

tra 1 rifiuti» 


Nel 2000 saremo oltre 6 miliardi e trecento milioni 
sulla Terra. Ma l'ecosistema del pianeta potrebbe 
non riuscire più a smaltire la enorme quantità di ri¬ 
fiuti che una poprolazione cosi rapidamente cresciu¬ 
ta rilascerebPe. Anche perché la gente vivrà am¬ 
massata in grandi città al limite dell’lngovemabilità 
dove sarà difficile procurarsi i servizi e le risorse es¬ 
senziali. 


ROMEO BASSOU 
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Uno discussiono spon¬ 
tanea che oppiamo 
raccolto in un lipto tìi- 
stnpuito da "l'UnitCr e 
"Il monifesto". 


GIORNALE-a LIBRO 
Lire 2000 


KohI vuole •Non escludiamo la possL 

o|a 7 Ìnni tiilità di tenere il 2 dicem- 

«riCMWiii bre le prime elezioni pante- 

fdntCdCSCJlC desche*. Il cancelliere 

Pi Hìrpmhris 'h gravi difficoltà per 

CI MI1.CIIIUI c jg sconfitta subita nel voto 

regionale, ha tentato ieri il 
contrattacco. Il leader della 
Cdu vuole tras ormare le elezioni politiche della RIg in 
una chiamata alle urne per le due Germanie unite. Ora 
deve però lare i conti con la maggioranza conqu'istata al 
Bundesrat dai socialdemocratici c con le difficolià a por¬ 
tare in porto rapidamente perfino l'unità monetaria. 

A PAGINA 5 


Pii, polemiche .Inutile nasconderlo, at>- 

S Ul dODOVIltO " PtesWenfe 

SUI uupuvulu Jjgl p,| Visentini ha 

VlSentìni preso le distanze da Gior- 

rwwiaiiiv w dendo la sua lettura ottimi- 
stica del risultato elettorale. 
Durante una lesa riunione 
della Direzione del Fri il capo del partito siciliano. Aristide 
Cunnella, al teimine di un durissimo scontro, ha chiesto 
le dimissioni del segretario. Ma i collaboralon di La Malfa 
s sono affrettai. a dire che *non esiste alcun problema per 
1.1 segreteria.. _ a pagina 7 


■i L'Onu lancia un grido 
d'allarme per II futuro del pia¬ 
neta. La cresciti demograllca 
conferma la su.i paurosa im¬ 
pennata. Nel 2C00, Hxtondo il 
rapporto delle Naziuni Unite 
pubblicalo ieri, saremo oltre 
sei miliardi e trecerilo milioni 
di persone, accalcate in mega¬ 
lopoli assediate del rifiuti e 
probabilmente ingovernabili. 
Un mondo dove aumenteran¬ 
no i malnutriti e gli ignorami: 
per la (ine del secolo i ragazzi 
senza isUuzione saranno più 
di trecento milioni. Un mondo 
dove malattie iiconiparse nei 
paesi ricchi mietono aiKora 
milioni di vitUmi; nei paesi po¬ 
veri. 


Ma sarà anche un pianeta 
dove II cibo scarseggerà. Già 
oggi nelle zone più povere del¬ 
la Tena l'aumenlo percentua¬ 
le della produzione agricola è 
inferi ore a quello della crescita 
demografica. Riusciremo a so- 
prawlìére in un pianeta para¬ 
dossale, dove cl sarà, allo stes¬ 
so tempo, poco cibo e tanti ri¬ 
fiuti? Quali regole, quali valori 
dobbiamo costruire per una 
umanità ai limiti dell'equilibrio 
deH’ecosislema? Mentre il rap¬ 
porto delTOnu rivela i rischi 
della più grande avventura de¬ 
mografica della specie umana, 
l'Organizzazione della sanità 
dice che milioni di vite umane 
potrebbero essere salvate con 
il min imo sforzo. 


Lira più forte Nel primo giorno di cambi 

>,a| nrimn regime di libertà valuta- 

nei pnmu ^a la lira ha guadagnato 

C|iOmO due punti sul marco, sceso 

/li lihortà da 737 a 735 lite, e su tutte 

Ul liuerui ,g ygimg europee. Ciò 

mostra che l'afflusso di ca- 
pitali dall'estero continua, 
mentre gli italiani sono prudenti di fronte alle numerose 
s-sllecilazioni ad invesuie all'estero. Il clima monetario in¬ 
temazionale, irifatti, resta caratterizzalo da enorme incer- ' 
tozza, anche se i banchieri si mostrano tranquilli. 

APAGINA 11 


A PAGINA* 


ALLE PAGINE 4 *14 


Oggi si riunisce il Comitato centrale per esarriìnare la sconfitta elettorale 

n Pd deddeoome al 6 mag^o 
Trentìn: «Troppe battaglie mancate» 


Occhetto apre oggi i lavori del Cc del Pei dedicato 
all'analisi del voto e alla costituente. Terrà conto del 
dibattito in Direzione e della riunione dei segretari 
regionali. Il nucleo politico del suo discorso manter¬ 
rà ferma l'esigenza di avviare con coraggio e deter¬ 
minazione la «fase costituente». Le obiezioni della 
minoranza; il Pei si sta spostando a destra, occorre 
una correzione di linea politica. 


FABRIZIO RONOOLINO BRUNO UOOUNI 


NN ROMA Da oggi a giovedì f 
comunisti Italiani discuteran¬ 
no l'esito del voto amministra¬ 
tivo e le prospettive della .fase 
costituente*. Accelerazione 
politica della «volta* e radica¬ 
mento di mossa costituiscono 
il perno della proposta della 
maggioranza. Al gruppo dirì¬ 
gente del Pei preme uscire da 
un dibattilo lutto Interno, che 
rischia di awitani su^ stesso, 
per dare corso alla «oslituenle 
di masso* decisa a Bologna. La 
minoranza chiede una cone- 


zione di rotta* e denuncia uno 
«postamento a destra* del 
partito, la caduta del «ruolo di 
opposizione*, un eccesso di 
«politicismo*. 

In un'intervista iW'Unità, 
Bnino Trentin polemizza con 
chi chiede un generico ritorno 
aH'opposizione sociale della 
sinistra. E con chi non ha fatto 
di tre temi (la legge Martelli, 
quella sufidultti nelle piccole 
imprese, I provvedimenti per l 
disoccupali) il terreno di bat¬ 
taglie decisive. 



Spadolini contro lotti 
«Per le riforme 
basta il Parlamento» 


PASQUALE CASCELLA 


Fs, c’è raccordo 
Maximane 
rìncognifa Cobas 

Insidiata fino alla fine dai Cobas dei macchinisti e 
dei capistazione, la trattativa Fs ieri mattina all'alba 
un punto fermo lo ha raggiunto. È stato siglato l'ac¬ 
cordo sui pilastri del nuovo contratto; la parte eco¬ 
nomica generale che prevede aumenti medi mensili 
a regime di olire 500.000 lire, le relazioni industriali 
ed i passaggi a livelli superiori. Intanto, è stato so- 
sptjso lo sciopero del 24 dei capistazione. 


PAOLASACCHI 


■I ROMA La [Xilemica é tra¬ 
sparente. A Spadolini non pia¬ 
ce la proposta avaniiata da Nil¬ 
de lotti per pasS'ire «dalle pa¬ 
role ai latti* sulle riforme isUlu- 
zionali. Il presidente! del Sena¬ 
to contrappone al presidente 
della Camera II «metodo* se¬ 
guito sul bicameralismo: «Ren¬ 
de il Parlamento artiltna supre¬ 
mo delle scelte in materia co¬ 
stituzionale*. No a tutto; alla ta¬ 
vola rotonda trri ì partiti come 
al referendum sulle delibera¬ 
zioni in Parlamento. Ed é ac¬ 


compagnato da un awerti- 
menio che ha poco a che lare 
con le argomentazioni delta 
lotti: .L'ultimo sbaglio sarebbe 
contrapporre il Parlamento ai 
partili chiamati a coneggere i 
propri errori*. Criticata dal co¬ 
munista Pecchioli l'*e$jiltazio- 
ne* dcH'approdo del dibattito 
sul bicameralismo. Il socialista 
Ando trova «ragionevole* li 
percorso indicalo dalla folti. E 
il de Mancino media- «Sono 
due preoccupazioni che pos¬ 
sono marciare assieme*. 


■i ROMA Una toccata d'os- 
i.igcno é arrivata in serata dalla 
lospensione da prute dei Co¬ 
bas dei capisiazione dello 
iciopeio di 24 on; proclamato 
dal e 21 del 24 maggio. E cosi 
!.i é potuto avviare il conlronto 
con te Fs. Ma grosse incognite 
Ieri sera a larda eira restavano 
•irK he al «tavolo» sul personale 
di macchina. In Oi;ni caso i sin¬ 
dacati confederali, la Fisals e 
le Fs ieri all'alba hanno rag¬ 
giunto un accordo che getta i 


pilastri del nuovo contratto de¬ 
gli oltre 200.000 ferrovieri ita¬ 
liani. L'intesa che ha un costo 
complessivo di circa 5500 mi¬ 
liardi prevede aumenti medi 
mensili a regime di oltre mez¬ 
zo milione (per l’esattezza di 
580.000 lire lorde). L'accordo 
è stato raggiunto anche sulle 
relazioni industriali e sulla 
quantità dei passaggi di livello 
(«promozioni* all'mtemo delle 
varie qualifiche) che saranno 
circa 16.000. 
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Bruno Trentin 
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Per il supercannone avviso di garanzia a un collaudatore italiano 

Fabbriche di mezza Europa 
lavoravano alla «grande Berta» 

AAt AlAeTBA ìAM/IAVA 


Rimpiangerò la De di Bisaglia 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 


H TERNI C'é una società di 
collaudo nel mirino degli inve- 
stigaton. È l'Ali, Amalgamaied 
Trading Industries, un cui fun¬ 
zionano, italiano, ha ricevuto 
un avviso di garanzia ed é stato 
interrogato a lungo. Era l’uo¬ 
mo che faceva I controlli sulla 
commessa irachena. Lo stesso 
schema attuato a Shcflicid, In 
Inghilterra, veniva usato in Ita¬ 
lia. Il governo iracheno doveva 
lare soltanto ordinazioni di 
materiali per «usi pacifici*, e 
poi assemblare i pezzi del su¬ 
percannone. Tutto II resto era 
di competenza di Gerard Bull, 
l'ingegnere belga naturalizzato 
canadese, il « -nago* degli ar¬ 
mamenti ucciso lo scorso 22 
marzo. Lui, Ideatore del pro¬ 
getto. aveva indicato che cosa 
ordinare e a quali ditte sparse 


in tutto il mondo. A controllare 
le operazioni ci pensava II suo 
braccio destro. Christopher 
Cowley, direttore dei progetti 
della Ali, la Amalgamated Tra¬ 
ding Industries. stessa so¬ 
cietà di collaudo che doveva 
controllare in Inghilterra e in 
Italia che tutto filasse liscio. È 
proprio l’incaricalo dell'Ati, in¬ 
fatti, la persona che ha ricevu¬ 
to l’avviso di garanzia e che é 
stata sottoposta a diversi inter- 
rogaton. Si é comunque sco¬ 
perto che nell'intrigo intema¬ 
zionale «Babilonia connec- 
tlon*. oltre all'Italia, all'Inghil¬ 
terra e al Belgio, sono coinvol¬ 
te anche ditte spagnole e sviz¬ 
zere. Intanto al Senato é 
inizialo l'esame della legge 
sull'export delle armi. 



A. CIPRIANI G.F. MENNELLA A PAGINA 8 


I container sequestrati dal carabinieri nel porto di Napoli 


M Le elezioni amministra¬ 
tive hanno confermalo che la 
«meridionaliz] azione» della 
Democrazia cristiana (e del¬ 
la vita pubtilico italiana) é un 
movlmenic di lungo periodo 
della vicenda politica nazio¬ 
nale. Avanzando nel Sud e 
indietreggiando nel Nord, la 
Oc ha \1a via modificato il 
proprio insediamento territo¬ 
riale e la propria identità poli¬ 
tica. Una volta era forte dove 
le cooperative bianche erano 
radicale c dore molta gente 
andava a messa. Adesso é 
forte do-rt" airivano molti 
quaitnni d<i Roma e dove la 
gente cere.» raccomandazio¬ 
ni per qualiuasi cosa. Per por¬ 
tare voti alla De, ieri si mobili¬ 
tavano i parrcci e si promet¬ 
tevano opere pubbliche; oggi 
si inaugurano opere pubbli¬ 
che e SI muove la malavita. 
Persino le e'ezioni del 18 
aprile 1948. giocate tutte sul¬ 
la minaccia dell’orso russo e 
sul ricatto rlel'a tanna ameri- 
i cana. furono più pulite di 
[ queste ultime per lo meno. 
I non ci lurc<no liste inquinale 
I e candidati morti ammazzali. 


Norberto Bolibii) ha per¬ 
tanto ragione a ricordare che 
la democrazia é riinacciata 
se nel Meridione si vota con 
la corruzione e la minaccia. 
(E se i colossali brogli sco¬ 
perti nel Napoletaro dopo le ■ 
precedenti elezioni vengono 
perdonali in P.irlamento da¬ 
gli amici di chi li ha commes¬ 
si) . Di fronte a qu(u>to moni¬ 
to, il Psi non dovrebbe fare 
orecchie da mi jcante; infatti, 
anche se la sua avanzata nel 
Nord viene sopratt jtto da un 
voto d’opinione. <]uella nel 
Sud viene essenzialmente da 
un voto di scambio 
La questione meridionale 
ci si presenta dunque sotto la 
fattispecie insolita della me¬ 
tamorfosi nel ['.'irtito demo¬ 
cristiano e nelli'i sua dirigen¬ 
za. Una volta rra dominato 
dai trentini e dai veneti; ricor¬ 
date più la polente triade Pic- 
coli-Rumor-Biikiglici? Oggi la 
triade più temibile, Gava- 
Scolti-Cirlno Itoniicino, é 
campana. Ma cwia vi è di cosi 


ARISACCORNERO 

diverso Ira gli uni e gli altri? 
Non é tanto o soltanto una 
questione di antropologia 
politica. È probabile che gli 
uni e gli altri abbiano ugual¬ 
mente promesso fognature 
sotto le elezioni e procuralo 
assunzioni dopo: pier un go¬ 
vernante democristiano è 
normale, e De Mila o Casparl 
o Misasi non saranno certo 
gli unici statisti che hanno 
elargito strade e fabbriche ai 
propri elettori. 

Cosa c'é allora di diverso 
fra la De del 18 aprile 1948 e 
quella del tempi nostri? La 
novità non è l’uso dei denari 
pubblici per il procacciamen¬ 
to del consenso: assistenziali¬ 
smo e clientelismo sono sto¬ 
ricamente alla base del siste¬ 
ma di potere democristiano 
nel Sud. Il referente geografi¬ 
co CI illumina sulla mutazio¬ 
ne politica. La novità é il sot¬ 
terraneo cambiamento dei 
canali per la redistribuzione 
delle risorse fra Nord e Sud. 
Le cose sono peggiorate do¬ 
po la soppressione della Cas- 


:sa per II Mezzogiorno. (Non 
voirei che dowssimo rim¬ 
piangere questo intoccabile 
feudo demcx:ristiano: ammi- 
nisrava il consenso median¬ 
te una burocrazia pubblica 
medemamente corrotta, ma 
collaudata.. ). 

Un chiaro seguale di cam¬ 
biamento dei canali fu lo 
scandaloso caso di Cirillo. La 
De salvò la vita a queU'oscuro 
ma polente notabile campa¬ 
no impegolandosi in ogni 
medo mentre non lece nulla 
di lecito né di illecito per sal¬ 
vare un leader come Aldo 
Moro. I canali 'tennero del 
lutto allo scoperto con la 
malversazione camomstica 
dei tondi «per la ricostruzio¬ 
ne'. dopo li terremoto in 
Canpania. La novità era in¬ 
fatti la collusioni; fra potere 
legale e clientele illegali nella 
gei rione del cospicuo flusso 
di irasferimenti duetto a Sud. 
Su tali basi, il malaffare polis¬ 
co ha (atto divenute intrapre¬ 
se moderne le antiche <o- 


munità. e «famiglie* crimino¬ 
se di Sicilia, Calabria e Cam¬ 
pania. 

Non ragiona certo in (ermi- 
ni di «questione meridionale» 
o di «dipendenza assistita* 
chi sta mendionalizzando lo 
Stato e la politica attraverso 
questo meccanismo di conta¬ 
minazione. Se nel Sud ciò 
può prxxurare voti, nel Nord 
provoca defezioni e separati¬ 
smi. (Chissà quanti eiettori 
de hanno scello le Leghe do¬ 
po che il ministro Misasi ha 
chiesto altri SOmila miliardi 
fxi il Sud: Infatti, chi crede 
più che quei soldi vadano 
davvero ad aiutare e non 
piuttosto a corrompere U 
Mezzogiorno’’). Il risultato è 
una redistribuzione territoria¬ 
le dei suffragi democristiani, 
che va in senso opposto al 
flusso dei trasferimenti. Non 
tutti nella De sono ciechi di 
fronte a quest'altra novità; e 
tuttavia non é facile sottraisi a 
quel meccanismo, come non 
k) é per qu^li altri partiti che 
come il Psi ci stanno scivo¬ 
lando dentro. Per riuscirci 
sogna pagare dei prezzi. 
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Ciomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192't 


A Ovest la Spd... 




ANQELO BOLAFFI 

ccidente avanzato, Oriente arretrato: questa 
contrapposizione caratterizza l'attuale situazio¬ 
ne planetaria. Anche in Europa la divisione tra 
Est e Ovest segna il confine tra due realtà domi¬ 
nate da dinamiche socio-politiche compieta- 
mente speculari. Una conferma che questo sia 
l'attuale stato delle cose è venuta dalla secca sconfitta 
subita lin casa» dal partito del cancelliere KohI: a poco 
meno di due mesi dal clamoroso esito elettorale delle 
elezioni nella Germania orientale, che avevano dccre- 
lato il trionfo della Cdu, dalle urne e uscito un risultato 
che ancora una volta, almeno in apparenza, ha spiaz¬ 
zato le previsioni. Nella ricca e potente Germania del- 
r^est la vittoria e andata alla Spd. Dunque proprio 
nel momento in cui KohI sembrava aver calzato gli sti¬ 
vali delle sette leghe sul cammino che doveva portarlo 
a raggiungere l’ambizioso obiettivo di diventare II pri¬ 
mo cancelliere della «nuova grande Germania*, in un 
test di grande significalo, quasi una prova generale in 
vista delle elezioni federali del prossimo dicembre, gli 
elettori tedesco-occidenlali hanno espresso un chiaro 
e netto giudizio negativo sulla sua politica. Difficile di¬ 
re se quello di KohI sia oramai solo un sogno infranto, 
certamente e diventato mollo più arduo da realizzare, 
n voto delta Rcnanla-Wesfalia e della Bassa Sassonia 
avrù importanti conseguenze sul piano interno come 
su quello intemazionale. La questione tedesca si arrie- 
chiasce. cosi, di un'ulteriore variante mentre per la si¬ 
nistra occidentale accanto a molivi di legittima soddi¬ 
sfazione si pongono ulteriori, nuovi molivi di riflessio¬ 
ne. Non slamo infatti di fronte ad una irrazionale serie 
di colpi di testa della storia, ad imprevedibili muta¬ 
menti umorali degli elettori: c'è della ragione in questa 
apparente follia. Sarebbe bastaio dlsrtorre di un più 
sàisticalo strumentario analitico e di una maggiore 
memoria storica e quanto avvenuto nel segreto dell'ur¬ 
na avrebbe perso molto del suo carattere misterioso e 
inatteso. GII elettori della Germania Est si sono com¬ 
portati esattamente come i loro fratelli dell'Ovest in 
Germana (e in Italia) si erano comportati quarant'an- 
ni prima, nel '48. Anche allora si prevedeva il trionfo 
della sinistra e a vincere furono Adenauer e De Gaspe- 
ri. Gli elettori della Germania Ovest, da parte loro, han¬ 
no Invece confermato che per la politica di sinistra 
quello della modernità non è affatto un terreno sfavo¬ 
revole, anzi Smentendo pessimistici paradigmi llloso- 
flcL quanto oggi sta accadendo proprio nei cuore di 
Quello che troppo a lungo la sinistra occidentale aveva 
detrtonlzzaio solo come «modell Deutschland». dim» 
stra che una società ad allo sviluppo, nella quale mol¬ 
to avanzati siano i processi di differenziazione socio¬ 
culturale e il lasso di modernizzazione, Insomma nella 
quale si sia compiutamente dispiegata l'opera di razio¬ 
nalizzazione della «dialettica dcH'liluminlsmo*, pre¬ 
senta alla sinistra delle opportunità maggiori. Contra¬ 
riamente a quanto molti, politici e intellettuali, si erano 
attesi, una lezione di realismo e di compostezza è ve¬ 
nula proprio dal cittadini della Germania oecideniale 
e non ceno da quanti erano stati involontarie cavie del 
lallimeniare esperimento di costruzione dello «stato 
socialista tedesco». Non un seggio infatti è stato con¬ 
quistato dall'estrema deana. .. . -t 
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a vinora delI'Spd è indubbiamente un successo 
personale di Lafonlaine e dell'impostazione da 
lui data, nello scorso congresso di Berlino, alla 
politica sociaMemocralica. Una nuova genera¬ 
zione di dirigenti, un gruppo di quarantenni, dei 
quali Schroeder, Il vincitore in Bassa Sassonia è 
un tipico esponente, si appresta a salire alla guida del¬ 
la Spd e a ridelinime il profilo politico c ideologico, ta¬ 
gliando i ponti con un passalo dal quale è ormai lette¬ 
ralmente Impossibile trarre insegnamento alcuno. La 
differenza dei dirigenti storici quali Willy Brandt. Hel¬ 
mut Schmid! e E^n Bahr, per Lafonlaine, come per 
tutu I suoi coetanei del vecchio continente, l'esperien¬ 
za della repubblica di Weimar o del nazismo, è solo un 
tassello della memoria storica europea: una città c» 
me Pangi molto più congegnale della «asiatica' Berll- 
rto. 

Totalmente opposta è la situazione nella Cdu: la 
•confitta, subita da Rita SQssmuth, candidalo di punta 
democristiano in Bassa Sassonia, brucia l’ultima per¬ 
sonalità di rango e di qualità che avrebbe potuto fun¬ 
zionale da contrappeso rispetto a KohI. Uno dopo l'al¬ 
tro, infatti, sono stati liquidali gli esponenti della linea 
•liberal»: da BiedenkopI al segretario generale Ceissier. 
Ora tocca agli sconfitti BlOm e Sùssmuth. KohI e la sua 
fedele camarilla sono letteralmente padroni del cam¬ 
po itel partito e. parzialmente, nel governo, anche se si 
è rafforzala la posizione del ministro degli Esteri Gen- 
scher, mentre la conquista socialdemocratica di un 
seggio nel Bundesrat cambia profondamente i rappor¬ 
ti Ira maggioranza e opposizione. 

Un'ultima considerazione. L'esito delle elezioni ri¬ 
lancia una possibilità che fino a ieri sembrava molto 
fontana: e cioè che il prossimo cancelliere tedesco-fe¬ 
derale (e pantedesco?) possa essere un socialdemo¬ 
cratico. Questo probabilmente riaprirà i margini di 
trattaUva sulla futura collocazione intemazionale della 
Germania unita e sicuramente accelererà la spinta di 
Ulta riforma in senso politico della Nato. Chissà se l'Eu¬ 
ropa ne saprà approfittare? 


Non si tratta di consolarsi per la sconfitta, ma le elezioni hanno 
solo confermato il ritmo di una discesa iniziata nei primi anni 80 

Attenzione ai dati: 
il Pd non è aoflato 


■■ Se un anno fa, prima del¬ 
le elezioni europee e dei tragi¬ 
ci latti di piazza Tian An Men, 
mi avessero chiesto di preve¬ 
dere il risultato del Pei alle ele¬ 
zioni amministrative del '90 
avrei probabilmante risposlo 
che il nostro partito, cosi come 
stavano le cose, avrebbe potu¬ 
to ottenere tra il 24 e il 2S per 
cento dei voti. Senza riconere 
a complicati ragionamenti po¬ 
litici o a sofisticali sondaggi 
d'opinione, mi sarei affidato a 
un cakoio moito semplice, ba¬ 
sato su poche ma solide cono¬ 
scenze che l'analisi empirica 
ha accumulato sul comporta¬ 
mento elettorale degli italiani e 
degli eleitori comunisti in par¬ 
ticolare (di certo tra i soggetti 
più studiati in questi ultimi an¬ 
ni dalla ricerca politologica, 
assai meno forse dal dirigenti 
politici). 

Come tutti i partiti caratteriz¬ 
zati da una forte impronta 
ideologica e da un marcalo in¬ 
sediamento subculturale. Il Pel 
ha assbtilo a un processo di 
progressiva erosione del pro¬ 
prio elettorato che ha cause 
profonde, attive da molti anni 
e con grande regolarità. Se per 
le IS regioni che hanno votalo 
li 6-7 maggio calcoliamo i dati 
in percentuale sull'elettorato 
(e non sui voti validi come co¬ 
munemente si fa, cosa che ha 
sempre nteno senso nello stu¬ 
dio del corpo elettorale) è fa¬ 
cile vedere che Ira il e il 
1987 il Pei ha perso quasi esat¬ 
tamente un punto all'anno 
(dal 26,6 al 22,S) echelastes- 
sa identica tendenza si era ma¬ 
nifestata nel periodo prece- 
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dente (6 punti persi nei 7 anni 
tra il 1976 e il 1983). Basta 
estrapolare questa tendenza al 
1990 per ottenere il 20,S (par¬ 
tendo dalle regionali '8S) o il 
19.S (partendo dalle politiche 
'87). In percentuale su voti va¬ 
lidi i due dati corrispondono ri- 
spetllvamente al 2S.0 e al 23,8. 
La spiegazione del 24% ottenu¬ 
to alle regionali sta dunque 
quasi tutta in ciò che è avvenu¬ 
to prima del 1989, senza con¬ 
tare quindi l'effetto degli eventi 
successivi: li massacro dì piaz¬ 
za Tian An Men, le elezioni eu¬ 
ropee (oltre 650.000 voti in 
meno al Pei rispetto a due anni 
prima). Il deludente risultalo 
delle elezioni romane, la cadu¬ 
ta dei regimi comunisti dell'Eu¬ 
ropa orientale e l'enorme im¬ 
patto che questi eventi hanno 
avuto sull'opinione pubblica. 

Molto preoccupante è che il 
dibanito nel panilo sull'analisi 
del voto tenda a dimenticare i 
reali termini del problema e 
che il risultalo delle elezioni 
sia stalo disinvoltamente stni- 
mentalizzato per riaprire dopo 
la tregua elettorale le contrap- 
poskioni interne al partito, 
spostando tutta l'enfasi del di- 
lùtlito dal problema del con¬ 
senso e della comunicazione 
politica (dal partito verso gli 
elettori) a quello del potere 
(tutto interno al partito). Può 
darai che «In politica» ciò sia in 
gran parte inevitabile, ma è 
proprio questo, mi sembra, 
quello che gli elettori qualche 
giorno fa hanno con motta 


chiarezza dimosirato di non 
capire e di non volere. 

Il capitale po/i/todi un par¬ 
tito moderno sarà sempre più 
costituito dai suoi elettori, e 
sempre meno dal suo appara¬ 
to. La «maccliina» ideologica e 
l'onda lunga dei movimenti da 
tempo non (lortano più voti al 
Pei; l'invecchianvento del no¬ 
stro elettorato, il grave deficit 
di voto giovanile, il restringi¬ 
mento della nostra tradiziona¬ 
le base socLàle, la lenta emo- 
raggia di voti cattolici, la scaisa 
visibilità del partito a larghe fa¬ 
sce di elettorato di opinione 
soprattutto nelle grandi città 
sono i principali fenomeni che 
erodono lentamente il noslro 
corpo eleitc-rale e spiegano 
gran parte deirarretramcnto 
degli ultimi dieci anni pur ri¬ 
manendo alto il lasso di fedel¬ 
tà dei nostri elettori. Anche il 
calo che regstriai-no nei quar¬ 
tieri popolari dell: grandi città 
non è una novità di queste ele¬ 
zioni, ma sì era manifestato già 
con chiarezza alle elezioni e 
alle comuna'l di Roma. Inutile 
pensare o sperare che siano 
state le Leghe a sottrarci voti 
popolari: come l'analisi dei 
flussi ha messo subito in evi¬ 
denza di voti comunisti alle Le¬ 
ghe ne sono andati davvero 
pochi (anche se bisognerà 
proseguire io studio analitico 
delle diverse realtà locali), 
mentre il fenomeno diffuso e 
generalizzato è srato II rifugio 
di ex-eleut»i comunisti nell'a¬ 
rea del non voto. Le perdite 


verso altri partiti sono stale me¬ 
diamente minon c le stesso si 
può dire per i voti in entrata al 
Pei. 

Nonostante - l'accentuata 
competizione e Irti mmentazio- 
ne politica, e i fenomeni di de¬ 
generazione maliosa del siste¬ 
ma politico in gr.tn parte del 
Meridione, l'elettorato comu¬ 
nista ha dimostrato ancora 
una notevole capucità di tenu¬ 
ta. Non c'è stato insomma in 
queste elezioni nessun crollo 
aggiuntivo rispetic a quanto ci 
si poteva attenderle sulla base 
delle tendenze di lungo perìo¬ 
do, del ciclo politico iniziato 
nella prima metà clegli anni 80 
e degli eventi internazionali 
degli ultimi mesi Non è un 
modo per consol.itsi della 
sconfitta, ma per mettere in 
evidenza che esistono ancora 
le condizioni per im'irivenione 
di tendenza. 

Il nostro sistema di rappre¬ 
sentanza politica è si poco le¬ 
gittimalo, ma ancora molto 
partecipate. C'è molto bisogno 
e molto spazio per l’uinovazlo- 
ne nei rapporti tra partiti e elet¬ 
tori e l'innovazione, .mche nel 
«mercato» politico, premia chi 
sa esserne intcìpretc autentico 
e credibile. Nuova fcrmazione 
politica e riforma erg inizzativa 
potranno rilanciare la forza 
elettorale del Pei r di tutta la si¬ 
nistra solo se I segnali che 
giungeranno agli elettori nel 
prossimi mesi saranno tanto 
forti, chiari e di tute valore em¬ 
blematico da icnilcre inequi¬ 
vocabile la glande portata in¬ 
novativa del processo costi¬ 
tuente che abbiamo avvialo. 


Nel gran mare dell’astensione 


M Come dopo ogni tornata 
elettorale, anche quest'anno 
cl si attende, dall'analisi dei 
flussi elettorali a livello nazio¬ 
nale una indicazione più 
esauriente tul Upo di movi¬ 
menti di volo che ha visto 
protagonista l'elelioralo Ita¬ 
liano. Grande attesa si è per¬ 
ciò sviluppata Intorno ai risul¬ 
tati di questa collaudata prò-' 
ceduta che, grazie alle anolkl 
di Roberto Bioicio. Stefano 
Draghi e di chi scrive (per 
conto del servizio elettorale 
del Pei), ha fornito negli anni 
scorsi le stime più probabili 
degli spostamenti di voto ef- 
fettlvameme avvenuti nell'e- 
lettoralo. 

Il metodo spesso citato co¬ 
me «modello di Goodman», 
permette di uscire dal campo 
delle congetture e delle infi¬ 
nite possibili interpretazioni 
soggettive o »di parte», per 
andare a cogliere le dinami¬ 
che elettorali che stanno alla 
base dei saldi complessivi fi¬ 
nali. Se cioè un partito perde, 
ad esempio, il 10% dei voti ed 
un altro partito ne guadagna 
una quota slmile, non è detto 
che, come ad una prima let¬ 
tura si potrebbe supporre, gli 
elettori in uscita dal primo 
abbiano tutti o in parte scelto 
Il secondo partito; può darsi 
infatti che siano avvenuti mu¬ 
tamenti più generali che non 
•appaiono» alla semplice let¬ 
tura dei risultati. 

L'analisi dei flussi elettorali 
permette quiirdi di stimare 
con un buon grado di accura¬ 
tezza questi mutamenti non 
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visibili nei saldi finali. Il mo¬ 
dello, come noto, si basa sui 
risultati che si sono registrati . 
al livello più disaggregato , 
possibile (la sezione eletto¬ 
rale) e, può esserq applicalo, - 
sla -ad un aggregato urbano 
(prendendo in considerazio¬ 
ne tutte o un campione di se¬ 
zioni di una singola città) sia 
ad un livello di aggregazione 
più elevato (regionale o na¬ 
zionale). a patto che venga¬ 
no soddisfatte alcune condi¬ 
zioni. Una di queste condi¬ 
zioni essenziali è l'omogenei¬ 
tà di comportamento di volo 
aH'inlemo dell'arsa conside¬ 
rala se in pratica si studiano 1 
flussi di voto a livello nazio¬ 
nale, è necessario che gli 
spostamenti nelle scelte elet¬ 
torali degli elettori del nord 
siano «slmili» a quelle degli 
elettori del sud. Quando que¬ 
sto non si verifica, è d'obbligo 
operare analisi differenziate 
per le diverse zone; la media 
dei risultali delle due analisi 
fornirà le indicazioni sul 
comportamento di voto na¬ 
zionale complessivo. 

Mentre n^i anni scorsi le 
anatbi si presentavano relati¬ 
vamente semplici e i risultati 
immediatamente disponibili, 
nelle elezioni del 6-7 maggio 
la situazione è stata più com¬ 
plessa del solito: in questa 
occasione non solo i com¬ 
portamenti elettorali hanno 
manifestato le consuete diffe¬ 
renziazioni per area gcopoli- . 
tica (zòna «rossa», zona 


«bianca», eccetera), ma la 
forte presenza delle Leghe in 
alcune regioru ha provocato 
movimenti di voto legati ad 
ulteriori motivazioni che si in- 
becciavano con quelle tradi¬ 
zionali già esistenti. A fronte 
di queste diversità, si,è ag¬ 
giunto una tendenza oppo¬ 
sta; il calo elettorale del Pei 
infatti è risultato abbastanza 
omogeneo su tuba la peniso¬ 
la. e sembra rispondere a 
motivazioni di volo in questo 
caso uniforme in tutte le aree 
considerate. 

' La complessità di questa 
situazione non hn quindi per¬ 
messo di ottenere immediate 
e affidabili stime dei flussi di 
voto a livello nazionale; l’a¬ 
nalisi che occorae operare si 
presenta più lunga e com¬ 
plessa del so lito, ma già è sta¬ 
to possibile aven; alcune in¬ 
dicazioni. desunte da diverse 
fonti e analisi di flusso effet¬ 
tuate a livello sub-nazionale 
(in particolare a Milano c In 
Lombardia, in alcune ciltà 
dell'Emilia-Romagna e nel 
Sud). 

In sintesi, le indicazioni di 
massima che emergono sono 
le seguenti: 

1) l'aumento di voti della 
Lega lombarda in Lombardia 
e a Milano sembra essere do¬ 
vuto in particolare ad un flus¬ 
so in entrata proveniente dai 
partiti laici, dalia De e dal Psi; 

2) i flussi in uscita del Pei 
privilegiano in particolare l'a¬ 
rea del non-voto; tra i partiti. 


al Nord si dirigono toprattul- 
10 verso il Psi e fe due liste 
verdi, al Sud verso la De e i 
partiti minori; 

3) la situazione a Milano e - 
' ki Lombardia sembira esaeir j 
caratterizzata d-i quattro si-" 
gnilicaiivi poli di 'attrazione. 
Due sono rapprirsentati dalle 
nuove formazioni f i Verdi e 
la Lega fombarda) che pro¬ 
pongono un utilizzr> del voto 
al di fuori delle tradizionali 
logiche partitiche; la prima 
attrae soprattutto l'elettorato 
della vecchia e nuova sini¬ 
stra; la secondo >'|uello di 
centro e di centro- linlstra. Il 
terzo polo è rapf lesentato 
dal Psi, che si pone in un’area 
Intermedia tra i pan iti nuovi e 
tradizionali. Il qu.irio polo è 
rappresentato dall'alea del 
non-voto; gli elettori dei parti¬ 
ti «tradizionali» (sirprattutto 
Pei, De, Msi e panili laici) che 
optano per questa scelta tra¬ 
ducono la loro disaffezione 
alla politica In comporta¬ 
menti di tipo passivo; Coloro 
che scelgono una delle «nuo¬ 
ve formazioni» (oltre alle due 
citate, anche PetnionatI, An¬ 
tiproibizionisti, ecc. ) manife¬ 
stano invece l'atllva volontà 
di esprimere un voto diretto 
alia Immediata soddisfazione 
delle proprie esigenze e biso¬ 
gni. 

Queste prime indicazioni 
di massima dovrrtniio essere 
ulteriormente vellicate, nei 
prossimi giorni, con altre 
analisi più approfondile che 
troveranno qui nuovo spazio 
didiscussioneedià naiisi. 


Intervento 

Così io vedo le tappe 
del percorso che dobbiamo compiere 
da qui -al nuovo partito 
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E abbastanza indecomsa questa 
«caccia al colpevole» di un calo 
elettorale annunciato, previsto, 
scontato, pubblicanient:- prean- 
nunciato. C.’i si potrclibe semmai 
stupire di quanto il l’iti a bbia -te¬ 
nuto» visti i coltelli che volavano ne> corridoi 
delle federazioni e una campagra < lettorale 
condotta all'insegna, da un lato, de «fate un 
investimento e poi vedremo» e, dall’.iltro, del 
«gliela faremo vedere noi a quelli dui si». Un 
messagio - come dire - unitario, eoe reme... e 
soprattutto convincente. E grottisco attacca¬ 
re Occhetto per aver dato segnali di interesse 
verso un «movimento» che si è attivalo sulla 
sua proposta. Questo è un vecchio modo di 
far fxrlilica; un déjà vu. Se è utile per l'unità 
interna dare tutte le colpe alla -sinistra dei 
club» avanti p^o... accomodatevi. Siamo 
pochi, non abbiamo posti da diicndare, pos¬ 
siamo sempre tornare -subacquei». l'rima pe¬ 
rò proviamo un attimo a ragionan'. 

1.1 voti perduti dal Pei non iwm- il 6-7%, 
bensì r8-9%. Infatti costituisce il l'S (oltre 
700mìla voU) la somma dei voti arrivirti al Pei 
dall'esterno. Perché tre milioni di elettori co¬ 
munisti hanno deciso di non votare più Pei? 
L'analisi dei flussi dà indicazioni vi.-rosimili: 
quelli che sono andaU al Psi hanno preso una 
scorciatoia un po' cinica («Perché iispettare 
che questi sì decidano a fare l'unità sociali¬ 
sta? Io intanto mi ci ficco»): quelli che sono 
andati in astensione per scoramento, delusio¬ 
ne e dissenso («Sono rimasto l'unico a cre¬ 
derci ancora» oppure «Non potntmo mai sol¬ 
levarci da un tale disastro» o infine «t'jueii'Oc- 
chetto II cl porterà alla rovina») : quelli - po¬ 
chi per la verità -che sono andati alle «leghe» 
per protesta (Ormai è l'unica vera opposi¬ 
zione al sistema»). 

2. Non può esserci dubbio invece sulla mo¬ 
tivazione dei 700mila c più voti airh'ali nuovi 
al Pei e che hanno noreuo/menie .tddolcito la 
flessione: è un convinto «investirnento» nella 
formazione di una nuova forza jtolitica cosi 
come finora è stala delineata da Ucc hetto pri¬ 
ma e. In modo addolcilo, dalla inaggioranza 
dì Bologna. Pochi voli, si dirà. Certo. Cosi co¬ 
me è giusto dire che ia «sinistra deir lub» rap¬ 
presenta. con 1 suol settanta club, soltanto 
pochi gruppi elitari della società civile. E allo¬ 
ra? Quando mai qualcuno ha potuto illudersi 
che basiase un appello di sette qua si-scono¬ 
sciuti e una affollata assemblea .al Capranica 
per invertire, e in due mesi, una tendenza cosi 
netta e consolidata? Soprattutto con un clima 
interno cosi poco propenso ad una battaglia 
elettorale unitaria e convinta? Noi s'essi. e lo 
abbiamo sempre detto, ci slamo iitupiti della 
dimensione del riscontro che il noslro appel¬ 
lo aveva suscitato. Nessuna illusione nessuna 
scoKlatoia. Almeno... non nostra. 

3. È normale che di fronte ad una proposta 
politica cosi nuova e ancora ir.de'erminata 
siano soltanto delle-éllte, disposte a rischiare, 
' a presentarsi ad un appello cosi ra-viclnalo. 
Quei setiecentomila eiettori sono iltrettanti 


•leader di opinione» nei propri .àmbiti sociali, 
diS[>osli ad agire da molliplic,alori nel mo¬ 
mento in cui il processo si farà più consisten¬ 
te e convincente. Hanno già compiuto l'inve¬ 
stimento. 11 rapporto uno a dicci di moltipli¬ 
cazione potenziale ècredibile. 

4. Ha r^ione Occhetto quando, ancor pri¬ 
ma del risultato elettorale, ha parlato della 
necessità di una <ostitucntc di massa», non 
limitata a pochi gruppi elitari. La questione è 
dunque: cosa vuol dire una -costituente di 
massa», tenendo conto che l'unica cosa certa 
è ctie la campagna elettorale per le prossime 
politiche (anticipate o meno) è già iniziata? 

5. Ecco cosa sappiamo: a ottobre si farà 
una conferenza programmatica e probabil¬ 
mente un'altra sulla «forma-partito». Sappia¬ 
mo anche che c'è l'intenzione di costituire a 
livel lo di federazioni dei <omitati per la costi¬ 
tuente» e sappiamo che c’è l'intenzione di dar 
vita alla nuova forza politica entro l'anno. 
Partendo da questi elementi e dalla necessità 
di costruire un processo capace di attirare 
l'attenzione (innanzitutto) e l’interesse di lar¬ 
ghi strati di italiani, proviamo a simulare un 
possibile percorso operativo. 

6 Mentre una rapida analisi a tavolino (ma 
anche sul campo) cerca di capire da dove 
vengono quei settecentomila voti, da consi- 
dewre come cruscotto» di orientamento ver¬ 
so filoni più fecondi, ogni federazione costi¬ 
tuisce il proprio comitato per la costituente, 
agii», al massimo quindici, venti persone, cui 
viene affidato il duplice compito di «agitare la 
società intorno alla costituente» e di contri¬ 
buire, attraverso iniziative esterne, a riflessio 
ni per le due conferenze di ottobre. Questi co 
miuiti dovrebbero essere composti da comu¬ 
nisti e non comunisti. I non comunisti potreb¬ 
bero essere selezionati per elezione (ma su¬ 
bito) tramite un meccanismo di coinvolgi- 
merito pubblico, rivolto ai luoghi di lavoro, 
agli aggregati sociali e professionali, capace 
di attivare ampia partecipazione attraverso si- 
gnif carivi ed efficaci strumenti di comunica¬ 
zione, secondo le indicazioni di Claudia Man¬ 
cina . che condivìdo In pieno. Quindi non sol- 
tant 0 la «sinistra dei club». 

7. Sulla base dei dati della ricerca, i comita¬ 
li, dotati di risorse finanziarie dedicate, si 
muovono verso la società come se fossero 
(in realtà lo sono) in campagna elettorale, 
cercando di attivare una partecipazione di 
massa alla cosrituente. In onobre si svolgono 
le due conferenze. Sulla base dei risultati 
(programma fondamentale e definizione 
dell.» forma partito), nel mese di novembre 
ogn comitato per la costituente innesca mec¬ 
canismi di primarie per la elezione dei dele¬ 
gati all'assemblea costituente di metà dicem¬ 
bre, che segue a ruota il ventesimo congresso 
del Pei il quale delibera la confluenza nella 
nuo/a formazione politica. Da gennaio il 
nuovo partito muove alla conquista del pro¬ 
prio mercato di riferimento-(ietmine provo¬ 
cate rio, ma quanto mai acconcio). , 


Noi non siamo polvere di stelle 


l«ARCOPANNIELLA 


C aro Occhetto, cari comoagni del 
Comitato cenuale ritti Pel, cari 
amici del «clubs», delli. «sinistra 
sommersa», della ■filnictra indi- 
pendente», occorre, uige com- 
prendere, ed esser corr presi; «ri¬ 
fondazione» del Pei o «fondazioni!» t i un nuo¬ 
vo partito? Un ptogello di riforma della politi¬ 
ca. delle istituzioni, d'Italia e d'Europa, da 
elaborare Ira diversi soggetti poll'Jci ed eletto¬ 
rali almeno potenzialmente autenomi ed au¬ 
tonomamente organizzati, da stiu turare in 
uno Statuto, in norme transitorie e finali di un 
serralo e concordato processo ccstituente, 
rapido, ma non inesistente, in orgarigrammi 
anch’essi piedelinlti per l'avvio del nuovo 
partito: o, al contrario, una manifesi azione di 
stampo giacobino che decreti d'isser costi¬ 
tuente o di costituire, in un paio d giorni, o 
giù di II, il «nuovo» partito? Da una p arte il Pei 
che concorda, per quanto possib il;, fra le sue 
componenti Interne, in primo luogo, e dall'al¬ 
tra noi, o altri, «polvere di stelle», ga ossia che 
viva «ad hoc», o muoia, l'emana: Mine del de¬ 
creto, e le circostanze più o meno pubblicita¬ 
rie ed «esterne» della manllesiizione detta 
«Costituente»? 

Una costituente convocata come un Comi¬ 
tato centrale straordinario dal s>.‘gietario del 
Pei, un giorno annunciata come '.al:, un altro 
come congresso di ri-fondazione del Pei, 
sempre per dicembre, non si sa anc'Ora l’ora e 
i minuti? 

Mi sembra sia pochino, anche per chi per 
avventura ci stesse, che non ci siia già, c che 


ci resti. 

D altra parte è l'ora di costituire una... 
(usiamo un po’ lo stesso metodo almeno per 
il nome) Federazione democratica dei de¬ 
mocratici italiani, a livello nazionale, e Unioni 
regionali, con l'obiettivo della costituente, ma 
- anche - con la capacità di andare avanti se 
questa mancasse, fallisse, o non fosse che la 
copertura di una mera rifondazione altrui. 
Temeremo subito di farla, ad esempio, in 
Abnizzo, se non già nel Lazio, dove con silen- 
zios .1 ma chiara arroganza si sono soffocate 
priiTia del nascere, a due riprese, in autunno 
e in primavera «liste Nathan» e qualsiasi altra 
pref gurazlonedel nuovo. 

Dà Venezia a Catania, passando per L'A- 
qulli e Roma, c'è molto da fare, mi sembra, 
perchè tutto II nuovo non venga, o non man¬ 
chi, dal vertice del Pei e dai suoi comprensibi¬ 
li ma pericolosi ripiegamenti. 

C è, per finire, la scelta internazionalista c 
federalista, nonviolenta e latea, da garantire 
con la vita del Partito radicale, e non la sua fi¬ 
ne nella sola confluenza in una «Intemazio- 
nale» di apparati burocratici e di leader nazio¬ 
nali e nazionalisti più o meno carismatici, 
scelta di vita e di lotta, invece, di ogni militan¬ 
te die non voglia ripercorrere l'illusione del 
socialismo e della democrazìa in un solo pae¬ 
se c- in una sola regione, personalmente e 
colh-ttivamenle impegnati neila concreta lot¬ 
ta p:r i diritti civili, umani e politici, per una 
soctetà di diritto, per una politica radicalmen¬ 
te, internazionalisticamente ambientalista. 
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■E «Noi donne siamo cam¬ 
biate. e gli uomini neanche 
un po'». Era la desolata con¬ 
statazione degli Anni Ottan¬ 
te. Ma perchè non cambiava¬ 
no. gli uomini? Ci prendeva 
una stizza, li accusavamo di 
ottuso egoismo. Pareva im¬ 
possibile che non si rendes¬ 
sero conto della mutazione 
in atto. E si cercava di capire. 
Ricordo lo sfoizo di obiettivi¬ 
tà che mi è stato necessario 
per scrivere Voi uominr. e via 
via che approfondivo l'argo¬ 
mento della cultura in gene¬ 
re, mi rendevo conto, con 
sgomento, che le radici era¬ 
no profondissime, e chissà 
che cosa cl sarebbe voluto 
per provocare una reazione, 
e non quel freddo rifiuto a 
farai minimamente sfiorare 
dalle ragioni delle donne. Ci 
si rassegnava ai tempi lunghi, 
cl si arroccava nella separa¬ 
tezza, per rafforzare la nostra 
nuova Identità, alla quale 
non faceva riscontro alcuna 
alterità nuova, da parte ma¬ 


schile. Talvolta si sconfinava 
in una solitudine autistica, 
proiettando sull'uomo com¬ 
portamenti persecutori. Per 
autodifesa. 

E poi ecco che, alle soglie 
degli Anni Novanta, gli uomi¬ 
ni si mettono a paiiare. Pare¬ 
vano sordi, e invece sentiva¬ 
no. Parevano macigni, e in¬ 
vece il loro cuore di granito si 
stava sgretolando sotto la fu¬ 
ria delle ondate femministe, 
sotto l'onda lunga e inces¬ 
sante di una presenza fem¬ 
minile quotidianamente di¬ 
versa. Nel giro di qualche 
mese mi sono arrivate lette- 
refiume di uomini che rivela¬ 
no il travaglio attraversato, e 
gli interrogativi rimasti sul 
tappeto. E mi è arrivato un li¬ 
bro straordinario. Amore plu¬ 
rale maschile (Rizzoli edito¬ 
re), di Marisa Rusconi, che 
con la consueta sensibilità e 
intelligenza è andata a cerca¬ 
re i sentimenti dell’uomo, og¬ 
gi come oggi. 

Sto mettendo da parte le 


personale 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Anche gli uomini 
stanno cambiando 


lunghe lettere che I compa¬ 
gni mi stanno scrivendo: spe¬ 
ro di pubblicarle insieme, ap¬ 
pena sarà possibile, in una 
pagina del giontale. Mi ha 
colpite, in queste lettere e 
nelle testimonianze raccolte 
da Rusconi, l'aparte ammis¬ 
sione del camMamento: e 
non come una resa ài possi¬ 
bile, nuovo potere femmini¬ 
le, ma come il racconto e il 
tentato bilancio di esperien¬ 
ze fatte,e in v1a Ci farsi. È ac¬ 
caduto. dunque, ma con mo¬ 
dalità diverse da quelle che 
noi donne potevamo preve¬ 
dere. e magari asupicare. 
Nella sua consolidata libertà 



di agire, l'uomo :>! è confron¬ 
talo con la mnltà; donne 
nuove, amori di'/rrsi. alletti 
passati al vaglio dell'accetta¬ 
zione o del rifiuto di lei. Èva 
bene; lei non vuoli: separare 
amore e sesso; oppure vuole 
vìvere la propri i sessualità 
senza cadere nella categoria 
delle donne «facili». Lui dap¬ 
prima rimane sorpreso, deve 
fare i conti con la propria 
ideologia di fondo. Ma gene¬ 
ralmente ci prova (come 
sempre); ne escw iconcerta- 
to e toccato. Ma ciò che è il¬ 
luminante in quiisii racconti 
è la varietà di sentimenti che 
l'uomo va scoprendo, di 


donna in donna, di storia in 
storia. Caduto lo schema del- 
l'amote cieco, deirattr.àzlone 
fatale, dei tradimenti e degli 
abbandoni, l'uomo scopre 
gli incontri con singole per- 
sonedonne, ciascuna In gra¬ 
do di comunicare qualcosa 
della vita, e della compren¬ 
sione del mondo In cui si vi¬ 
ve. E si lascia penetrare da 
queste diverse visioni: diver¬ 
se dalle sue come persona, 
diverse dalle figure obbligate 
del codice maschile eredita¬ 
to. 

L'importanza del cambia¬ 
mento è più evidente nelle 
storie dei cinquantenni, che 


possono confrontare le pro¬ 
prie inizittzioni ses!,uali alla 
maniera di un tempo («il gin) 
delle sette chiese» era, per i 
diciottenni di allora, la visite 
cbl ligata a sette case di tol¬ 
leranza, dove il rag.àzzo, ac¬ 
compagnato dai piò grandi, 
doveva dar prova della pro¬ 
pri: virilità), con le relazioni 
vìssute poi successr/amente: 
una donna/pigmalione, una 
dor na/compagna <; moglie, 
una donna Ubera che ama 
senza possedere o essere 
possedute. I gradi deH'intimi- 
Ll, del coinvolgimeiito. della 
stagnazione o deUa vitalità di 
un rapporto vengono colti e 
disegnati sotto lo stimolo del- 
1.1 r ecessltà: capire ciò che è 
accaduto, e perchè. 

É, cosi che quest uomini, 
di cui Marisa Rusconi ha tac¬ 
cono le vicende raccontate 
in prima persona (e sulle 
qui.li ha nflettuto con trepi¬ 
da: ione), hanno tre vato non 
solo la via ai sentimenti, ma 
anche le parole pei’ raccon¬ 


tarli; e vanno scoprendo le 
motivazioni dei propri com¬ 
portamenti. Un primo matri¬ 
monio giovanile, per esem¬ 
pio, appare per quel che è 
stato: la comodità e l'econo¬ 
micità di avere sempre a di¬ 
sposizione una donna, per il 
sesso e per raccudimento. 
Poi rincontro con donne 
evolute ha permesso la co¬ 
noscenza di amicizie amoro¬ 
se dove l'uomo e la donna 
non sono poi tanto diversi, e 
possono fraternizzare. 

Noi donne, dunque, siamo 
cambiate sotto ia spinta di 
una rivolta profonda alla 
condizione femminile. L'uo¬ 
mo sta cambiando via via 
che incontra donne sorpren¬ 
denti. che sì sottraggono agli 
schemi della femminilità tra¬ 
dizionale e rischiano se stes¬ 
se e il rapporto a due in no¬ 
me di una possibile recipro¬ 
ca libertà. E allora capisce 
che il «nuovo» non è poi cosi 
temìbile o disprezzabile. An¬ 
zi. 
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Le provocaàoni 
antìsemìte 


NEL Mondo 


Quasi cinquecentomilà persone ieri in piazza 
per esprimere solidarietà alla comunità ebraica 
Messaggio alla nazione del presidente francese 
A Clichy profanate altre trentadue tombe 


Alla Bastì^ anche Mìtteinrand 

Folla immensa a Parigi per dire no al nazismo 


La Francia ha reagito. Si è stretta attorno alla sua co* 
munità ebraica cosi offesa a Carpeniras. Erano cen¬ 
tinaia di migliaia ieri sera a Parigi da place de la Re- 
publique alla Bastiglia, convocati dalle associazioni 
ebraiche e da tutte le forze politiche e democratiche 
e le organizzazioni antirazziste. È stata una risposta 
anche all'ultima provocazione, a Clichy sous Bois; 
trentadue tombe ebraiche profanate ieri notte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


M PARIGI Tic, quattro, cln- 
queccntomlla persone per un 
attodicontrizione. un'allerma- 
zlone di Iratemità, per rabbia 
democratica. Una lolla im¬ 
mensa ha stilato da place de la 
Republique alla Bastiglia, una 
(olla grande come non la si ri¬ 
cordava d.s pio di vent'anni. La 
guidava Michel Rocard, assie¬ 
me ai membri del suo governo. 
Ma il segno deH'cccezionalilA 
l’ha dato Francois Mitterrand, 
quando alle 19,15 0 arrivato in 
piazza della Bastiglia. Vestito 
di gngio, le labbra strette, lo 
sguardo prima teso poi rasse¬ 
renato daH'ampiczza della 
partecipazione, il presidente è 
rimasto intrappolalo Ira la folla 
anonima per quasi un'ora, pri¬ 
ma di riuscire linalmenic a ri¬ 
guadagnare la macchina. Che 
il capo dello Stato scendesse 
in piazza a manifestare con i 
cittadini non accadeva dal '45. 

La rispmia dunque c'O stata: 
grande, piena di fermezza e 
nerbo repubblicano. Piena an¬ 
che di dignità, segnala dal si¬ 
lenzio. Nessuno slogan gridato 
in coro, nessun comizio, nes¬ 
sun urlo di odio. Attorno alla 
comunità ebraica si à raccoito 


ii dolore di centinaia di mi¬ 
gliaia di «signor nessuno*. Era¬ 
no in tanti a non esser scesi in 

f iiazza mai prima di ieri sera, 
n piazza della Bastiglia si sono 
sciolti lino a tarda sera, poiché 
il corteo non cessava di fluire. 
Nell'anima di tulli le povere 
tombe di Carpentras, ma an¬ 
che uno schiaffo più recente, 
scoperto ieri mattina. Un albo 
cimitero ebraico profanato, 
questa volta a Clichy sous Bois, 
a due passi dalla capitale. 
Trentadue tombe lordale con 
svastiche rosse e scritte antise- 
mite, come in segno di lugubre 
solidarietà con i nazisti del 
sud. Clichy; comune comuni¬ 
sta da sempre, ma che alle ele¬ 
zioni municipali di qualche 
settimana la ha visto il Fronte 
nazionale gonfiarsi al 25% del 
voli. Parla per tulli Robert Kha- 
lifa, sefardila di Clichy: «No, 
non provo collera - dice Ira i 
singhiozzi - solo bistezza». La 
(olla gli sfila intorno in silenzio, 
solo un Incessante brusio di 
passi, se si chiudono gli occhi, 
annuncia la buona notizia del¬ 
la Francia che reagisce, si mo¬ 
stra, difende la «sua* gente of¬ 
fesa. Dice bene il ministro Pier- 


Dall’Est all’Ovest 
il vento violento 


■i Carpentras forse non avrà 
un colpevole. Quelle tombe ol- 
baggiaie. quella violenza che 
supera ogni limite («In ogni 
cultura l'odio si ferma alle so¬ 
glie della morte* dirà Edgar 
Morin) resteranno in ogni ca¬ 
so una testimonianza dei peg¬ 
giori umori che bollono in Eu¬ 
ropa. ad Est come ad Ovest 
Gróppi anlisemiti compaiono 
a Mosca, come a a Parigi, o 
Berlino dove la nostalgia per 
Hitler ha sempre conservalo 
qualche manipolo di cultori. Si 
pu 6 lare un salto indietro, al¬ 
l’estate deH"87, quando a 
Wunsiedel. in Germania, arri¬ 
vano I neonazisti tedeschi (ma 
non mancano quelli di Fran¬ 
cia, Italia, Olanda e Gran Bie- 
tagna) per piangere la morte 
dÌHesse. il delfino di Hitler. Sfi¬ 
lano le teste rapate di^li ski- 
nheads, gran sfoggia di svasti¬ 
che c truci simMi nazisti. A 
quel tempo i Republikaner 
vantano già tremila iscnili, ma 
nella sola Germania la polizia 
conta ventiduemila estremisti 
di destra, divisi in 73 gruppi. I 
neonazLUI *doc> sono organiz¬ 
zati in 29 gnmpi e sono alme¬ 
no 1400. A Berlino il Muro é 
ancora in piedi, e bisognerà 
aspettar: che i picconi ne tac¬ 
ciano giustizia per scoprire 
che arxthe ad Est c'era chi 
piangeva la morte di Hesse. Il 
21 aprile scorso I neonazisti di 
Berlino est scendono in piazza 
con il proposito di ricordare la 
nasctta di Hitler avvenuta 101 
anni prima. E festeggiano a 
modo loro. Armali e masche¬ 
rati si scagliano contro i tifosi 
di una partita di calcio, pesta¬ 
no i passanti e cantano gli inni 
del terzo Reich, danno la cac¬ 
cia agli omosessuali e ai turchi. 
Ne nasce una violenta batta¬ 
glia che ha per teatro i due set¬ 
tori della città e por protagoni¬ 
sti aiKhe alcune centinaia di 
autonomi decisi a scontrarsi 
con i neonazisti. Dalla Germa¬ 
nia alla Francia dove ci sono i 
«duri», ancora una volta le «te¬ 
ste rasate* che bovano appc^- 
gio nel piccolo Pnfe, il partito 
nazionalista francese ed euro¬ 
peo. Ma sono troppo pochi per 


re Beregovoy, anche se ricalca 
slogan d'altri lenmi; «Oggi sia¬ 
mo lutti ebrei». Ecco Slmone 
Veil, che fu a Auschwitz e che 
qualche mese fa un vecchio fe¬ 
dele di Jean Marie Le Pen ha 
offeso ancora, rammaricando¬ 
si che «i tedeschi l'abbiano ri¬ 
sparmiala». Simone Veil é 
commossa dalla «calma sbaor- 
dinaria» della manifestazione, 
la paragona «a Berlino l'11 no¬ 
vembre scorso, k) c’ero, quan¬ 
do è caduto il muro e i tede¬ 
schi erano II silenziosi». Non 
vuole rancori, madame Veli. E 
più tardi si scaglierà con foga 
contro alcuni estremisti sionisti 
che provocheranno il solo in¬ 
cidente, spaccando i vetri di 
una brasserie che in aprile 
ospitò una triste riunione per 
festeggiare il centenario della 
nascita di Hitler. «Sono csbe- 
misli, vanno Isolali e denun¬ 
ciali», dice Slmone Veil degli 
ebrei che non vogliono perdo¬ 
nare. 

Per una sera, a Parigi, é tor¬ 
nato il tempo delle manifesta¬ 
zioni, delle piazze e strade pie¬ 
ne di (olla cosciente e civile. 
Strano effetto, vedere fianco a 
fianco la sinistra e la desba del 
paese, Chirac non lontano da 
Rocard, la grinta del vecchio 
gollista Charles Pasqua assie¬ 
me al volto levigalo del giova¬ 
ne presidente dcirAssemblea 
Laurent Fabius. Non che ab¬ 
biano familiarizzalo: ma per 
un momento hanno dato cor¬ 
po a quel consenso repubbli¬ 
cano che si sta perdendo ba 
lacerazioni e passività. Ecco 
Pierre Mauroy, segretario so¬ 
cialista: «Dobbiamo combatte¬ 
re con la coesione delle Idee, 


la coesione é più forte di ogni 
proibizione di legge». E Har- 
iem Oesir, il leader di Sos Raci- 
!ime: «Questa è una presa di 
coscienza nel profondo, chie¬ 
do al mondo politico la massi¬ 
ma vigilanza morale*. 

Ci si unirà, non ci si unirà 
contro la deriva antisemita e 
razzista? Già domani sarà un 
banco di prova. Michel Rocard 
ha convocato la seconda ses¬ 
sione della tavola rotonda di 
tutte le forze costituzionali* 
per elaborare un piano comu- 
, ne conbo 11 razzismo e l'esclu- 
. sione. L'opposizione di destra 
dapprima ha rifiutato poi, do¬ 
po Carpentras, la sua fermezza 
ha cominciato a vacillare. Pa¬ 
squa vuole andarci, Leotard, 
‘ presidente dei repubblicani, 
' insiste nel no. Decideranno 
oggi, ma un'altra spaccatura 
def mondo politico, dopo il 
momento unitario di ieri sera, 
è una durissima responsabilità 
da assumersi. 

Ieri non ha manifestato sol¬ 
tanto Parigi. Anche Qulmper, 
in Bretagna, è scesa In piazza, 
dopo essersi risvegliata dome¬ 
nica mattina ed aver allargalo 
gli occhi attoniti su decine di 
stelle di David impresse sui ne¬ 
gozi della città. Anche Marsi¬ 
glia, dove erano ieri in migliaia 
' sulle banchine del vecchio 
porto, rifugio c patria di ebrei 
da sempre, ma anche di arme¬ 
ni, arabi. Italiani, greci. E Nan¬ 
cy, Lione città martire. Bor¬ 
deaux. Il paese è riuscito a dire 
che il momento è grave, che 
una certa soglia è stala olbe- 
passata. Francois Mitterrand 
non solo si'é aggiunto ai mani¬ 
festanti in piazza, ma ieri po¬ 


meriggio ha inviato una sorta 
di messaggio .alla nazione. 
Non ha vclulo drammatizzare, 
ed ha quindi alfidato al suo 
portavoce Hubert Vedrine; 'Il 
rispetto dei vivi è legato al ri¬ 
spetto dei morti», ha detto il 
presidente rkonlando gli anni 
Trenta e i tempi della guena, 

Q uando «la debolezza della 
emocrazie» lasciò spazio al¬ 
l'odio. 

Mancava solo Le Pen, Ieri 


sera. Aveva convocalo una 
conferenza st.rnpa per le 
18,30, in concoiTiitanza con l'i¬ 
nizio della manileslazlone. Ma 
alle 18.25 se l'è fll.iia a gambe 
levate, accampando scuse 
confuse. Ha lascialo un suo 
luogotenente, che ha ripetuto 
gli slogan del .suo campo: Car¬ 
pentras é una manovra conbo 
il Fronte. Ma ieri sera Le Pen 
non ha avuto il coraggio di dir- 
' lodi persona. 
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Un uomo 
piange accanto 
alla tomba di 
famiglia 
profanata a ' 
Clichy sous ' 
Bois. In alto, la 
stella di Davide 
sul muro di un 
negozio a 
Quimper. Nella 
notte ignoti 
hannocosi ' 
marchiato altri 
tSlocaii 


Commemorazione nella Sinagoga con Cossiga, la lotti e Martelli 

Ganti e lunghissimi silenzi ? 


' ^ I 'I ( I t- !/•, M" va' I Jf*.( 


romana 


Croci undnate 
sul Monte 
degli Ulivi " 


Carpentras prima o poi ci doveva essere. L'oltraggio 
era nell'aria. Ad Est come ad Ovest, soffia un vento 
razzista, cova l'antisemitismo. È una scheggia d'Eu¬ 
ropa intollerante e violenta, che recupera vecchi 
sentimenti odiosi e ne inventa di nuovi. E l'Europa di 
Le Pen. il «seminatore d'odio», degli skinheads che 
festeggiano t'anniversarìo della nascita di Hitler con 
una violenta battaglia nel centro di Berlino. . 


TONI FONTANA 


OUMPAOLOITICCI 


oiganizzàre e dirigere le cam¬ 
pagne xenofobe, razziste e an- 
lisemlie. Ci vuole il sinistro ca¬ 
risma di Jean Marie Le Pen, il 
vero isllgatore, lo sponsor del¬ 
l'intolleranza. Due anni la, al 
primo turno delle ptesidenzia- 
il, raccolse il 14.3% dei consen¬ 
si. Oggi dichiara di avere al suo 
seguilo oltre centomila soste¬ 
nitori. Ma l'inlluenza del leader 
del Fronte Nazionale é ancora 
più vasta- Nel sud dove racco¬ 
glie i maggiori consensi il sin¬ 
daco neogolllsta di Nizza non 
si vergogna a dichiarare di 
condividere »al 99.9% le idee di 
Le Pen». E in alcuni grandi co¬ 
muni della •banlieue» parigina, 
come in alcune zone del •mi¬ 
di» francese Le Pen si é assicu¬ 
rato toccalorii con il 25-30% 
dei consensi. E in questa Fran¬ 
cia inquieta che nella notte ba 
Il 9 e 10 maggio (quarantacin- 
quesimo anniversario della ca¬ 
pitolazione nazista) un com¬ 
mando penetra nel cimitero di 
Carpentras Inaugurando uno 
scempio che sta diventando 
quotidiano. La storia del rald é 
noia, le tombe profanate. Il ca¬ 
davere impalalo. Da quella 
notte la sequenza delle profa¬ 
nazioni e degli oltraggi é inin¬ 
terrotta: cimiteri devastati alla 
periferia di Parigi, a Quinper, 
m Bretagna, molli negozianti 
trovano sulle serrande la stella 
rossa di David impressa. A 
Nancy due teppisti vengono 
presi proprio mentre cercano 
di penetrare nel cimitero ebrai¬ 
co: altri atti di vandalismo a 
Saint Ylie dove la follia necrofl- 
la si scaglia conbo le croci di 
un cimitero cattolico. E la cro¬ 
naca non si arresta: quella di 
ieri annota l'Incursione nel ci¬ 
mitero di Cllchy-sous-Bois do¬ 
ve ricompaiono le svastiche 
sulle tombe, e un analogo epi¬ 
sodio avvenuto a Lund in Sve¬ 
zia. Neppure Israele resta im¬ 
mune. ma. almeno sulla base 
dell'esordio delle indagini, 
quanto é avvenuto ad Halla 
(due cimiteri profanali) appa¬ 
re un episodio a sé stante, nato 
in un albo contesto tanto che 
Shamir ne approfitta e se la 
prende con l’Olp di ArafaL 


■i ROMA Alla profanazione 
del cimitero israelitico, avve¬ 
nuta a Carpenbas in Francia, 
ha risposto con una comme- 
morazione, pacala e Intensa, 
del propri morti. Cosi, raccolta 
nel centro della sua vita religio¬ 
sa. la Sinagoga di via del Tem¬ 
pio, ieri sera alle 20 , la comu¬ 
nità degli ebrei romani ha cer¬ 
cato, con un dolore espresso 
in canti e silenzi lunghisNmi, di 
scacciare l'Incubo di una nuo¬ 
va ondata di antisemitismo. Ad 
«aiutarla» una buona letta delle 
Istituzioni italiane, il presiden¬ 
te della Repubbliói Irancesco 
Cossiga, quello della Camera 
NUdelotU, il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, il 
ministro della Giustizia Vassalli 
e il sindaco di Roma Franco 
Cabaro. Prima arKora che la 
cerimonia avesse Inizio, l'inter¬ 
vento di Cossiga; «Credo molto 
ncH'insegnameqto della storia 


e nel primato della ragione; 
per considerare niente più di 
una testimonianza questa rea¬ 
zione angosciosa». E ancora, 
con un riferimento al crollo dei 
regimi dell'Est: «Bisogna essere 
vigili sul piano delle istituzioni 
e del diritto; per cacciare que¬ 
sto fantasma lugubre, che si 
presenta in un momento in cui 
tanti dovrebbero essere i moti¬ 
vi di gioia». Solidarietà anche 
dai vòcovi italiani, che hanno 
invialo un telegramma al rab¬ 
bino capo di Roma, Elio Tooff, 
in cui esprimono «accoramen¬ 
to e sdegno per lo scempio del 
cimitero di Carpenbas. Assicu¬ 
riamo rinnovato impegno e so¬ 
lidarietà per il superamento 
deiranlisemilismo». 

<E' come una riammella, sul¬ 
la quale di tanto in tanto getta¬ 
no olio». Davanti al cancello 
della Sinagoga, Emanuele Pa- 


ciFici, ^ anni, una delle vittime 
. dell'atteniato di 8 anni la. spie¬ 
ga il senso della cerimonia di 
ieri sera:«l.a nostra religione ci 
impedisce di disseppellire i 
morti: poiché sono stali profa¬ 
nati. noi (iremo una preghiera 
per loro». E, all'lntemo del 
tempio, ki apreghlera» ha ini¬ 
zio. I banchi sono tutti pieni, su 
ogni leggio il testo dei salmi, 
che vengono ree. tali dai canto¬ 
ri e dai rabbini sistemali sul 
pulpito. In prima fila, l'amba¬ 
sciatore di FlraiKia Gilbert Pe- 
rol, quello d'isr.sele Droiy, il 
presidenti! delle comunità 
ebraiche italiane. Tullia Zevf. 
Le parole dei salmi, i cui ac¬ 
centi religiosi SI caricano di 
echi politici, descrivono un po¬ 
polo, che non deve, né può 
sentirsi solo, abbandonato. 

A meta cerimonia, sale sul 
pulpito Si-rgio Frassineti, presi¬ 
dente de la comunità ebraica 
romana. Il suo discorso sem¬ 


bra nascere da quei mille oc¬ 
chi che lo fissiino:»Siamo quii 
rìunili per una circostanza 
amara, come puitroppo é ac¬ 
caduto anche boppo spesso 
da almeno trent'anni ad oggi. 
Questa volta no 1 si é battalo di 
un attentato ai ticbraico, non 
sono state getta e 'bombe o da¬ 
ti alle fiammi" edilici sacri 
ebraici. Queslii volta però la 
profanazione di un cimitero 
ebraico in Francia ha supera¬ 
to, per agghiacciante orrore, 
tutto quanto abbiamo visto nel 
corso della noiiba vita o quan¬ 
to ci é stalo ccinsegnato dalle 
cronache dei pogrom del pas¬ 
sato». E. poi. all re parole sui se¬ 
gnali del nuovo antisemitismo. 
•Cosa chiediamo? Non ci ap¬ 
pelliamo a dlliMe straordinarie, 
a leggi pariicoLiri per la difesa 
dei nostri diritti, ci appelliamo, 
come sempre, al rispetto da 
parte di tutti di una legge mo¬ 
rale ma anche giuridica, che 


già esiste, ma che sembra sem¬ 
pre più sfilacciata». Per trovare 
le parole della tolleranza, 
l'ambasciatore d'Israele ricor¬ 
re proprio a un lianccse:»ll filo¬ 
sofo Voltaire diceva: non con¬ 
divido la tua opinione, ma so¬ 
no disposto a morire per dilen- 
dere li tuo dinllo ad esprimer¬ 
la». 

Due soli interventi ulficiali, 
per il resto mormoni solidali, 
canti sussurati. Cossiga, la lotti 
e Martelli c.sprìmonoTa propria 
rabbia per questo nuovo •in¬ 
comprensibile razzismo». Tul¬ 
lia Zcvi: «Agli aebrei di Francia 
va la nosba fraterna solidarie¬ 
tà. Vogliamo denunciare l'in¬ 
sorgere di ideologie che, nel 
tentativo di giustificare o mlni- 
mizitare le atrocità del nazifa¬ 
scismo. di fatto ne provocano 
bieche imitazioni». Meno di 
un'ora, la cerimonia sfuma ne¬ 
gli ultimi salmi. Un lungo ap; 
plauso accompagna l'uscita di 
Cossiga c della Ioni. 


CilANCARLO LANNUTTI 


Sono accusati di aver uccìso un nero. Tensioni razziali, continua la «caccia» agli asiatici 

I due italo-aihericani sono colpevoli? 

New York si spacca e attende nervosa 


Sale la tensione a New York dove è fortissima l'attesa 
per la sentenza nel processo contro i due italo*ameri* 
cani accusati dell'omicidio di un ragazzo nero. Davan¬ 
ti alla Corte suprema gnippi contrapposti si guardano 
in cagnesco, e anche le Chiese parteggiano ^r Cuna o 
l'altra parte. La catena della violenza non si spezza: a 
Brooklyn un gruppo di neri ha aggredito cinque vietna¬ 
miti (scambiati perooreani) ferendone due. 


ATTILIO MORO 


■i NEW YORK. Ieri sotto una 
pioggia battente due gruppi di 
fronteggiavano davanti la Cor¬ 
te Suprema dello Stato di New 
York, a Brooklyn. Bianchi da 
una parte, neri dall'altra. Derv 
tro, le due giurie chiamale a 
giudicare Joseph Fama e Keith 
Mondello, I due italo-america- 
ni accusali di aver ucciso l'e¬ 
state scorsa nel quartiere italia¬ 
no di BensonhursI Yusuf Haw- 
kins, un nero I7enne. Quando 
é arrivato l'avvocato di Mon¬ 
dello, I bianchi io hanno ap¬ 
plaudito mentre dal gtuprà 
dei neri qualcuno gli ha grida¬ 
to: «Cane rognoso*. . . 

«Se qualcuno di noi va nel 


quartiere degli Italiani - ci ha 
detto Al Jonshon, del gruppo 
dei neri - rischia di venire assa¬ 
lito e derubato. È un quartiere 
di mafiosi*. 

•Tulli possono venire a Ben- 
sonhurst - cl dicono dall'altra 
parte della piazza. Siamo gen¬ 
te per bene fin quando non 
verrà provata la loro colpevo¬ 
lezza per noi, come per la leg¬ 
ge. quel due ragazzi sono in¬ 
nocenti*. 

Ieri la sentenza non c'é sta¬ 
ta. Né arriverà probabilmente 

r er oggi. E un verdetto diflicile. 

giudici, rinchiusi neiredilicio 
della Corte ormai da una setti¬ 
mana, stanno cercando di di¬ 


sinnescare un ordigno ad allo 
potenziale esplosbro, mentre 
fuori i gruppi contrapposti si 
infoltiscono. 

«No iustice. no peace*. nes¬ 
suna pace se non verrà latta 
giustizia, gridavano i cinque¬ 
cento neri che, guidati dal pa¬ 
store metodista Sharplon, han¬ 
no albatersato l'albo ieri le 
strade semideserte di Benso- 
nhurst. 

«Il pastore Sharpton cavalca 
la tigre della protesta per farsi 
pubbliciia* -ci dice Carlo Mor- 
lace, diacono della parrocchia 
di San Giuseppe. Ed aggiunge 
scuotendo il capo: «E una slru- 
menlaliz:- 3 zione indegna». 

Bersonhurst era un quartiere 
banquillo. dove i neri convive¬ 
vano paciUcamente con gli ila- 
liani. Oggi c’é l'apartheid. 

Persino te Chiese, che un 
tempo collabora'.’òno, oggi so¬ 
no divese. Ieri sempre 9 Brook¬ 
lyn un grippo di neri'ha preso 
d'assalto con coltelli e mazze 
di baseball l'appiirtamenlo do¬ 
ve vivono cinque vietnamiti, fe¬ 
rendone gravemente due: li 
avevano scambiati per corea¬ 
ni. 


Cosi un nuovo episodio di 
razzismo si aggiunge ai tanli 
degli ultimi giorni In una citta 
ormai sconvo la da continui 
regolamenti di-l conti. Intanto 
davanti al negozio coreano 
dove qualche me-se fa una 
donna nera sarebbe stala pic¬ 
chiata, contini: ano te proteste 
e te iniimidaziom conbo gesto¬ 
ri e clienti. 

Oggi ho avuto una decina 
di clienti - dice tra cori e fischi 
Bong Jan Jang, il gestore -. Per 
tre mesi qui non si é visto nes¬ 
suno. U fuori gridano che dob¬ 
biamo andare»‘ne. Siamo qui 
da dicci anni, paghiamo te tas¬ 
se. tremila dollari di alfitto al 
mese e lavon.irno 24 ore al 
giorno. Mentre loro stanno tut¬ 
to il giorno II fuori a inveire 
contro di noi e a minacciarci’. 

Il negozio é oirrnai scmivuo- 
to. e quelli che entrano ad ac¬ 
quistare quaicc sa lo fanno per 
semplice solid irieul. In fondo 
al negozio in un retrobottega 
due tetti, dove a turno dormo¬ 
no i quattro c immessi - lutti 
fratelli del gesti ire-. 

Signor Juni avete paura. 
«No, nessuna p aura - risponde 


con fierezza - mentre due gio¬ 
var I neri di passaggio caccia¬ 
no la testa nel negozio per gri¬ 
dare a pieni polmoni "go ho- 
me. go home"». 

Dopo il ferimento dei due 
vietnamili il sindaco di New 
York Dave Dinkins di ritorno 
daU'ospedale dove era andato 
a visitarli, ha convocato una 
nuova conferenza per Invitare i 
mass-media a fare tutto il pos¬ 
sibile per far calare la tensione. 
Poi ha avuto parole di fuoco: 
«A quelli che hanno preso par¬ 
te a questa vite aggressione io 
voglio chiedere; dove avete 
imparalo ad odiare gli uomini 
per il colore della loro pelle? 
vergognatevi per quello che 
avete letto* - ha aggiunto in un 
molo di sdegno. 

‘ Ma per ora gli appelli di Din¬ 
kins sembrano essere caduti 
nel vuoto. «Ttoppo tardi - ci di¬ 
ce un tassista nero ora l'unica 
co.sa che Dinkins può (are è ve¬ 
nire qui. Ira la gente, invece 
che starsene rinchiuso a City 
Hall. Deve enbare in quel ne¬ 
gozio. parlare con quelli che 
protestano e tentare una ricon¬ 
ciliazione*. 


ni Nel grande cimitero 
ebraico sul Monte degli Ulivi 
sono state notate lei su alcune 
tombe, sembra quattro, delle 
croci uncinate disegnate con 
vernice. La polizia ha annun- 
c-alo di aver ra'foruito la sor¬ 
veglianza attorno ai cimiteri 
dcllacittà. 

Intanto una seconda perso¬ 
na é stata arrestata, ieri in rela¬ 
zione alla prolanaz onc di due 
c miteri ebraici di Haifa: la pi- 
s'a ulliciate resta quella del ge¬ 
sto di uno squilibrato (l'ebreo 
^radiano arrestato già dome¬ 
nica sera), ma i contorni della 
vicenda si tanno evidentemen¬ 
te più oscuri: e potrzbbe allora 
nprendere corpo II sospetto di 
una provocazione da parte di 
estremisti di destra Tanto più 
che c’è già chi si é latto avanti 
a sfrattare pubblicamente l'oc¬ 
casione. 

Il leader del pari to Moledet 
(patna). l'ex-generale Zeevi, 
ha dichiarato, dopo i recenti 
(.Itti di Carpentras e di altre lo¬ 
calità francesi ed ei ropee, che 
«gli ebrei francesi siano invitati 
a emigrare subito in Israele e la 
nostra polizia dovrebbe espel¬ 
lere al più presto i capi dell'e¬ 
stremismo palestinese». Il pre- 
Kstuoso confarne nto fra gli 
episodi di aniisemitismoe 1 pa- 
leslinesi la dice lunga sulle in¬ 
tenzioni di Zeevi e di quelli che 
la pensano come lui; e forse 
non è allora casuale che chi ha 
profanalo le tombe di Haifa (si 
tiatli dello squilibrato o di al¬ 
ili) VI si abbia trace iato scritte 
inneggianti alla «inti fada« e allo 
Stalo palestinese. 

È anche slgnilicz livo che il 
grave episodio di profanazio¬ 
ne sia avvenuto In ina località 
come Haifa, portati spesso a 
modello della con'dvenza fra 
ebrei ed arabi e dove comun¬ 
que i rapporii fra le due comu¬ 
nità sono migliori che altrove 
anche per mento della badi- 
zionale gestione latiurista del¬ 
l'amministrazione cittadina. 
Lo ha avvertilo il sindaco Aiye 
CiurcI, che ha invitalo la popo- 
l.izione a mantenere la calma 
e a evitare assurde «vendette" 
.allermando: «Non dobbiamo 
consentire che questo atto 
fossa diventare II pretesto per 
turbare le buone re azioni esi- 
stenli nella città fra arabi ed 
ebrei»; invito al quale, del re¬ 
sto, si sono afiianc.iti anche i 
leader della comunità araba. 

Le dichiarazioni eli sdegno e 
CI nprovazione sono, ovvia¬ 


mente, unanimi ed è abba¬ 
stanza diffuso anche 11 collega¬ 
mento dcH'accaduto se non 
dircilamcnte con gli episodi 
accaduti in Europa quantome¬ 
no con il clima di rilancio dcl- 
l'anliscmilisiTio in cui quegli 
episodi SI collocano. Se anche, 
infatti, verrà confermata la tesi 
dello squilibrato, testa il fatto 
che l'uomo ha scelto proprio 
questo particolare momento 
per portate a compimento il 
suo folte gesto; ed é probabil¬ 
mente per questo che ha potu¬ 
to trovare (se davvero le ha 
avute) anche delle complicità. 
Il ministro degli Affari religiosi 
Zevulun Hammcr, che appar- 
uene a un partito religioso, ha 
dcrinito comunque la profana¬ 
zione •fratto dcH'odio e della 
pazzia». E il reverendo Ibrahim 
Sumaan, segretario dell'Asso- 
ciazione delle chiese batiisle 
in Israele, ha affermalo che 
•questa azione deve essere 
condannala da tutti con estre¬ 
ma chiarezza. La motte - ha 
proseguito - é qualcosa che 
rende gli uomini simili e perde¬ 
re il rispetto per la vita e la 
morie rappresenta un brutto 
segno». 

La polizia mantiene uno 
sbello riserbo sull'andamcnlo 
delle indagini c sulla identità 
dei due uomini arrestati, an¬ 
che se del primo (il 4Iennc 
fermato domenica) si é poiua 
ncosbuire in modo abbastan¬ 
za dettaglialo la personalità. Si 
balla di un ingegnere che ha 
lavoralo nel dipartimento ri¬ 
cerche della «Rafael», una deL 
te più importanti indusbie bel¬ 
liche israeliane, e che abita nel 
sobborgo di Kyrial Motzkin alia 
perìleria di Haifa. Anni fa. la¬ 
sciato Il lavoro, ha inbapreso 
gii studi della «Kabala» e delia 
mistica religiosa ebraica. «Da 
allora - dicono i familiari - é 
convinto di essere il Messia e 
sostiene di e.nsere scortato da 
decine di Ufo che hanno la l> 
ro base sul Monte Carmelo». 
L'uomo sarebbe anche riusci¬ 
to a conquistare la riducia di 
un grappo di seguaci, al quale 
appartenrebbe il secondo arre¬ 
stato, un israeliano di 39 anni 
residente ad Haifa e definito 
«amico* deliingegnere. Questi 
era solito - secondo albe testi¬ 
monianze - passeggiare solo 
joer i cimiteri e talvolta dormii^ 
CI, e spesso infastidiva i visita¬ 
tori spronandoli ad essere «più 
religiosi». 
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NEL Mondo 




Rapporto Onu sulla popolazione mondiale 
Saremo 6 miliardi e 300 milioni nel 2000 
Una crescita demografica drammatica 
che pone nuovi problemi alFumanità 


Megalopoli di 10-20 milioni di abitanti 
assediate da paurose quantità di rifiuti 
e forse ingovernabili, come oggi Beirut 
300 milioni i iDambini senza istruzione 


Nel 2000 poco cibo e troppi rifiuti 


L’Onu lancia un grido d'allarme per il luturo del pia¬ 
neta. La crescita demografica conferma la sua pau¬ 
rosa impennata. Nel 2000 saremo oltre sei miliardi 
di persone, accalcate in megalopoli assediate dai n- 
fiuti e probabilmente ingovernabili. Un mondo dove 
aumenteranno i malnutriti e gli ignoranti' per la fine 
del secolo i ragazzi senza istruzione saranno più di 
trecento milioni. 


ROMIOBASSOLI 


■i ROMA. Stiamo vivendo la 
più grande awentora demo- 
graflca deH'umaniia In questo 
momento, meta degli uomini e 
delle donne del pianeta ha 
meno di quarant'anni. nel 
202S quattro miliardi di perso¬ 
ne ne avranno meno di trenta 
Ma che cosa significa avere 
ogni secondo che passa tre 
persone m più in un conto pia- 
netanochi' prevede per il 2000 
sei miliardi e trecento milioni 
di persone’’ Quale sarà il costo 
ambientale di questa esplosio¬ 
ne demografica’ 

Se lo chiede preoccupato il 
Rapporto sullo stato della po¬ 
polazione mondiale pubblica¬ 
to irn dal Fondo delle Nazioni 
Unite per la popolazione (Uni- 
pa) E le risposte sono preoc¬ 
cupale I nodi che vengono 
strelti da questa crescita sono, 
come dice il direttore deH'Unf- 
pa. la dottoressa Naiis Sadilt. 
•la persistenza della crescita 
urbana, il degrado del suolo e 
delle risorse idriche, la defore¬ 
stazione e l'emissione dei gas 
che provocano l'effetto serra- 
Guardando al planisfero che 
mostra le grandi aree del pia¬ 


neta. SI vede subito che sarà 
una crescita demografica mu¬ 
golare Nel prossimo decen¬ 
nio. l'Asia meridionale e l'Afri¬ 
ca inizieranno a staccarsi dalie 
altre zone del mondo, e a gui¬ 
dare la corsa verso quel nove 
miliardi di persone attese per il 
2100 

£ impressionante voltarsi in¬ 
dietro e guardare che nei vicini 
anni Cinquanta, quando già 
volavano gli aerei di linea e si 
realizzavano le pnme centrali 
nucleari la popolazione mon¬ 
diale era solo di 2 miliardi e 
mezzo - Ire miliardi di esseri 
umani. 

Sino a qualche anno la. nel 
periodo che segui il famoso 
rapporto del Club di Roma sul 
llmib dello sviluppo, si pensa¬ 
va che il mondo sarebbe stato 
messo in cosi dalia carenza di 
nsorse alimentari ed energeti¬ 
che Oggi quel timore non è 
svanito Tant'e che il rapporto 
delle Nazioni Unite ricorda che 
•nei Paesi a più basso reddito 
del mondo si è registrato negli 
ultimi anni un lasso di incre¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola pari al 2,3% a fronte di un 


lasso di incremento demogra¬ 
fico del 2,8%> 

Ma il problema numero 1, il 
grande meccanismo di retroa¬ 
zione negativa ù quello che gli 
specialisti chiamano il -camng 
out» del pianeta, cioè 'la capa¬ 
cità dell'ecosistema di soppor¬ 
tare la crescita congiunta di 
popolazione e consumo» CioC 
di popolazione e rifiuti, di po¬ 
polazione e inurbamento, di 
popolazione e consumo dcl- 
I acqua 

È questo a preoccupare, 
molto più del numero impres- 
sionante di malnutnti che è au¬ 
mentato negli ultimi sei anni, 
ricorda l'Onu, da 460 milioni a 
S12 milioni ed è destinato a sa¬ 
lire a 532 milioni nel 2000. Ma 
non é indifferente ricordare 
che assieme ai malnutriti cre¬ 
sceranno anche coloro che 
non riceveranno un istruzione 
adeguata I ragazzi non scola¬ 
rizzati erano 284 mliioni nel 
1974. saranno 315 milioni en¬ 
tro ta line del secolo, quasi 
quanto la popolazione euro¬ 
pea di oggi 

Ma è chiaro che il discorso 
deirOnu toma sul nodo delle 
condizioni di vita della popo¬ 
lazione mondiale e dei suoi 
rapporti con l'ecosistema An¬ 
che perché all'inizio del pros¬ 
simo secolo la popolazione sa¬ 
rà concentrala in megalopoli 
paurose Città del Messico avrà 
più di 20 milioni di abitanti, co¬ 
si come San Paolo e Totóio - 
Yokohama. Altre città come 
Shanghai. Lx>s Angeles, Pechi¬ 
no. Londra, Carachi, Oacca. 
Teheran, il Cairo. Delhi, Bom¬ 
bay, Bangkok, Rio, Buenos Ai- 
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Africa subsaharfana - Evelmilone dal 1978 al 1988 


Senegai 
Ghana 
Kenya_ 


1978 

1988 

1975-1980 

1980-1985 

7.1 

8.6 

764 

809 

6.5 

64 

813 

845 

7.9 

6.7 

89S 

911 


America latina - Evoluzione dal 1960 al 1989 



1965 

1989 

1960 

1980 

Brasile 

6.2 

3.5 

848 

893 

Colombia 

6,7 

3.1 

865 

907 

Messico 

6.8 

36 

869 

934 

Costarica 

6.9 

3.5 

888 

985 

Africa aubsaharlana 

- Evolujilone dal 1978 al 1988 


Passi 

P«rc«fltuaii di do am 
oho UMno eordraecoltivi 




1978 

1988 



Senegal 

1% 

2.6% 



Ghana 

6% 

5% 



Kenya 

7% 

15% 




America latina - Evoluzione dal 1960 al 1980 


Psreenluall di donne 
che uaeno contraccettivi 


DI cui 
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Colombia 

Mesaico 

Coetarlca 


Il Papa scrive a Gorbaciov 

«Le auguro successo 
e prego 

per la perestrojka». 


Tre chilogrammi di semtex piazzati contro un istituto militare 

Ulta colpisce nel centro di Londra 
Sette feriti per una boiinba a Eltham 


■i MOSCA II rappresentante 
del Vaticano in Unione Sovieti¬ 
ca. mons Francesco Cola- 
suonno, è stato ricevuto len al 
Cremlino dal presidente Mi- 
khail Gorbaciov al quale ha 
consegnato una lettera del 
Pontefice Dando la notizia 
dell'incontro, l'agenzia Tass 
ha affermato che mons. Cola- 
suonno ha trasmesso al presi¬ 
dente sovietico il saluto di Gio¬ 
vanni Paolo II e gli ha conse¬ 
gnato la risposta del Papa ad 
una lettera recentemente in¬ 
viatagli d,il leader sovietico In 
essa il Papa esporne l'augurio 
a Gorbaciov di successo nella 
sua oper.i volta a rinnovare la 
socielà Siovieiica •li Papa se¬ 
gue allentamente di giorno in 
giorno gii sviluppi in Urss - ha 
rilerito Colasuonno - e prega 
aflinché abbiano esito favore¬ 
vole*. 

Durante la conversazione - 
ha reso noto la Tass - Gorba¬ 
ciov ha espresso •profonda 
soddisfazione* per lo sviluppo 
dei contatti tra il Vaticano e 
l'Urss Una base affidabile per 
la compn’nslone reciproca, ha 
notalo il presidente sovietico 
•è fornita dai valon che forma¬ 
no la base delle posizioni della 
perestroika e della Santa Sede 
e cioè II riconoscimento della 
prtorità dei diritti dell'uomo e 
delle nazioni* 

•Stiamo attualmente attra¬ 
versando una fase di sviluppo 


in Europa e nel mondo nel suo 
complesso che richiede un ac¬ 
cresciuto senso di responsabi¬ 
lità da parte di tutti» ha detto 
Gorbaciov aggiungendo che 
•se tutti, compresi l'Unione So¬ 
vietica ed II Valicano, faranno 
ricorso al loro potenziale ed al¬ 
la loro influenza, allora nella 
vita della comunità mondiale 
potrà apnrsi una fase vera¬ 
mente nuova, una fase di pa¬ 
ce* Gorbaciov ha partalo con 
Colasuonno arKhe dell'attuale 
situazione In Unione Sovietica 
Il presidente ha osservato che 
la •perestroika» sta attraversan¬ 
do ‘Una fase di decisivi cam¬ 
biamenti nvoluzionan nella 
quale vi è più che mai bisogno 
di calma, obiettlvilà e dialogo» 
Il leader sovietico ha affer¬ 
mato che in un paese come 
l'Urss, cosi provato da espe¬ 
rienze drammatiche ed aiKhe 
tragiche, •è estremamente im¬ 
portante che cambiamenli già 
da molto necessari vengano 
attuati nello spinto di demo¬ 
crazia. umanesimo, coscienza 
e legalità, sulla base della pno- 
ntà dei valori umani universa¬ 
li» In quanto capo dello Stato, 
Gorbaciov ha detto che si deve 
preoccupare •del benessere e 
della soluzione dei problemi 
vitali di tutu I cittadini credenti 
e non credenti della Chiesa or¬ 
todossa e di quella cattolica 
come pure di altre confessio¬ 
ni» 


Bomba dell'Ira contro la direzione di un istituto miti» 
tare nel centro della capitale inglese. Il bilancio è di 
sette feriti fra ufficiali e personale civile. Il pacco 
contenente circa tre chilogrammi di Semtex è stato 
abbandonato in pieno giorno nei pressi deH'entrata. 
Secondo fonti militari britanniche l'Ira starebbe per 
intensificare i suoi attacchi sia nell'Ulster che in In» 
ghilterra. 

ALmOBIRNABII 


■■ LONfiRA L'Ira ha colpilo 
ancora quasi nel centro di 
Londra c In pieno giorno con 
una carica di esploswo di circa 
tre chili che ha devastato un a- 
la deiristitulo militare nel 
quaitlcre di Eltham Selte per¬ 
sone sono rimaste lente quan¬ 
do alle dieci del mattino un 
tremendo boato ha sfondato 
mun, porte e finestre del Royal 
Army Education Corps, sede 
della direzione dell'Istruzione 
militare dove normalmente la¬ 
vorano una cinquantina di per¬ 
sone Il numero limitato di len¬ 
ti quasi tulli fra il personale ci¬ 
vile, 6 m parte dovuto al latto 
che ncH'ambilo di nuove misu¬ 
re di sicurezza l'Islituto 6 stato 
fornito di vetri laminali che 
non SI frantumano in piccoli 
pezzi Diverse auto nel par¬ 
cheggio dell Istituto sono stale 
distrutte L esplosivo, probabil¬ 
mente Semtex era sialo ab¬ 


bandonato in un pacco nei 
pressi deH'edific IO. 

Tulli i centri dell'esercflo at¬ 
traverso la Gran Bretagna sono 
da tempo In stalo d'allerta do¬ 
po che l'Ira ha dimostrato di 
poter colpire ciò che definisce 
•bersagli militari* al di fuori 
deirirlanda del Nord, come av¬ 
venne otto mesi fa con l'esplo¬ 
sione che fece undici morti fra 
i cadetti della scuola miniare di 
musica a Deal Esplosioni mi- 
non sono avvenute all'inizio di 
quest'anno nei pressi di cenin 
per il reclutamento di militan 
in alcune città inglesi fra cui 
Colchcslere York e diversi chili 
di esplosivo sono stati ritrovati 
in un parco di Londra Scol- 
land Yard crede di avere iden¬ 
tificato gli autori di queste ope¬ 
razioni ed ha distribuito gli 
identikit ai giornali, ma i re¬ 
sponsabili sono ancora a largo 



La scena 
deiranentato 
a Eltham, 
nella zona 
sudorientals 
di Landra 


ed è evidente che «sisiono in 
Gran Bretagna una ci più cellu¬ 
le attive dell'Ira Alcuni mesi fa 
i dintorni di Down mg Stieel. 
dove risiede il pnmo minislro, 
pur non essendo accessibili a 
persone senza spec ale lascia¬ 
passare, sono stali protetti da 
una speciale bamer s elellroni- 
ca nascosta sotto il selciato 
L'attacco dell'Ira contro i 1- 
slilulo militale di Ellham fa se¬ 
guito a quello avvenuto la setti¬ 
mana scorsa contro una base 
militare ingl-»sc in Germania 


dove però una Iximba ù siala 
disinnescala in lei ipo Un me¬ 
se fa il governo h'i preso l'in¬ 
consueta iniziativi da avvertire 
la stampa che da iiifomnazioni 
ncevute tramile inlormatori, 
c è da aspetlaisi u i incremen¬ 
to delle alUvilà dell'Ira nei 
prossimi mesi 

Nonostante il m nistro ingle¬ 
se per I Irlanda de Nord abbia 
ventilato la possib lità di parla- 
,-e ai dirigenti del 'Jinn l'ein, il 
panilo nord-irluni <»e che co¬ 
stituisce I ala poli Ica dell'Ira, 


Incontri diretti non sarebbero 
ancora avvenuti È evidente 
però che sia Londra che Dubli¬ 
no hanno inlen'-ificato gli sfor¬ 
zi per s'edere se si mesce a 
sbloccare la situazione dopo 
che I ultima iniziativa politica 
fra I due paesi [ler trovare una 
soluzione, il coviddciio Anglo- 
Irish Apreemerit firmato nel 
1985, è finito in uno stallo qua¬ 
si comp eto. ostacolalo princi- 
palmenle dai loyalisis, i prole- 
slanti dell'Ulster fedeli alla co¬ 
rona inglese e contran alla nu- 
nilicazione deirirlanda 


In Giordania marcia della pace, oggi sciopero generale nei territori occupati 

Corteo al ponte AUenl^: scontri, cento feriti 


Sciopero generale oggi nei territori occupati per l'an- 
niversano della fine del mandato britannico in Pale¬ 
stina e della proclamazione dello Stato di Israele- im¬ 
posto a Gaza il coprifuoco. Violenti incidenti sul ver¬ 
sante giordano del Ponte Allenby al termine di una 
•marcia della pace» con oltre ventimila partecipanti. 
Grave provocazione dei coloni a Hebron. Shamir 
consente la riapertura delle università palestinesi. 


OIANCARLO LANNUTTI 


La leadership clandestina 
della •intifada» ha proclamalo 
per oggi una giornata di scio¬ 
pero generale e di manifesta¬ 
zioni, ed allrettanto ha latto il 
movimemo islamico Hamas 
Le auloriià israeliane hanno ri¬ 
sposto imponendo il copnfuo- 
co in quasi tutta la striscia di 
Gaza e nnforzando lo schiera¬ 


mento militare in Cisglordania 
L'occasione per le contrappo¬ 
ste mobililazioni è la ricorren¬ 
za del 42esimo anniversario 
della Ime del Mandalo britan¬ 
nico in Palestina (il 15 maggio 
1948) e della contemporanea 
proclamazione dello Stato di 
Israele La stessa circostanza 
ha ispirato la marcia per la pa¬ 


ce e -per il diritto dei palestine¬ 
si al ritorno nella loro lena» 
che SI 6 svolta In Giordania e 
che è sfociata in gravi incidenti 
sul versante giordano del pon¬ 
te di Alleni^, Il piu famoso 
punto di passaggio fra Israele e 
il vicino Kato arabo 
La marcia é stata organizza¬ 
la da sindacali e associazioni 
professionali arabe ed ha visto 
la partecipazione di almeno 
ventimila manlfcslanli. fra i 
quali erano parlamentari di 
Amman, dirigenti sindacali e 
numerosi palestinesi espulsi 
dai temton A titolo personale 
avevano dato la loro adesione 
anche esponenti della Fratel¬ 
lanza musulmana, I organizza¬ 
zione londamenlalista i cui 
candidati hanno ottenuto I an¬ 
no scorso nelle elezioni gior¬ 


dane quasi il 25 per cento dei 
seggi in parlamento 

La polizia e gli organizzatori 
avevano avvertilo I partecipan¬ 
ti al corteo di tenersi lontani 
dal ponte Allenby, per evitare 
incidenti con le auloriià israe¬ 
liane In elfelti il grosso del cor¬ 
teo SI t fermalo a più di mezzo 
chilometro dalla linea di de¬ 
marcazione, ma circa duemila 
persone hanno spiccalo al- 
1 improvviso la corsa verso il 
ponte, eccitate dalla vista di 
Cencio e delle relrostanli colli¬ 
ne di Gerusalemme e gridando 
slogan palestinesi e invocazio¬ 
ni ad Allah Ed e a questo pun¬ 
to che è scattato l'inlerveiuo 
della polizia 

Circa 700 agenti, appoggiati 
da 300 soldati c da alcuni cam 
armali (la zona é ovviamente 


presidiata miliiarmc me) han¬ 
no caricalo la lolla sparando 
candelolli la< nmc^i-ni e fumo¬ 
geni. mentre molli giovani rea¬ 
givano con lancio di sassi Neé 
seguito un p.irapigl a indescri¬ 
vibile, nel qu ile molle persone 
sono rimaste ferite II tulio è 
duralo più di un ora Dal ver¬ 
sarne Israeli ino i soldati, in 
stato di all'erta, si sono limitali 
a controllare la situazione a 
Gerusalemme un deputato del 
Likud (il partito di Shamir) 
aveva telegrafalo al primo mi¬ 
nistro chiedendogli di dar ordi¬ 
ne alle truppe di api i re il fuoco 
se I manifeiusnli avessero ten¬ 
tato di attraversare ri confine 
Secondo fon-i dell'ospedale di 
Shuna i feriti sono stati piu di 
cento I più iniossicsii (e molti 


svenuti) dai ga.s icnmogenl 
altri con tratture e < orilu'ioni il 
ministro dell inler io giordano 
Salem Masadeh h i contestato 
la cifra parlando d 52fenli 
Nei Icmtori oc-upali, una 
grave provocazte iie è stata 
messa in atto a H ‘ bron, dove 
centinaia di colo li israeliani 
(fra CUI intere fam glie) hanno 
inscenato una m» infestazione 
di solidarietà coi il rabbino 
Moshe Levinger i afio del lo¬ 
cale insediameni > ebraico c 
condannalo a Ciri |ue mesi di 
prigione per I uccisone I anno 
scorso di un oi rnmerciante 
palestinese I coloni hanno 
manifestato vistosa mente la lo¬ 
ro solidarietà con I -evinger e lo 
hanno lealralmer'e .accompa¬ 
gnato in corteo al carcere, ap¬ 


pena rinchiuso, tuttavia, Levin- 
ger ha dr-lto di <entirsi male ed 
ha naturalmente trovato un 
medico pronto a farlo trasfen- 
re all'ospedale di Kfar Saba 
Evidentemente per I omicidio 
di un palestinese non si deve 
stare in carcere nemmeno un 
giorno 

Unica notizia positiva, in 
questo quadro d'insieme, è 
I annuncio che Shamir ha con¬ 
sentito Il graduale napertura 
delle università palestinesi, 
chiuse d autorità da più di due 
anni Contro la chiusura delle 
universit.1 si erano duramente 
pronunc ali sia gli Usa che la 
Cee e il Parlamento europeo 
aveva raccomandato il blexeo 
della cooperazionc scientifica 
con Idsraele 


_ U.S,L. N. 17 _ 

Avviso dì gara 

SI renda nota che questa Usi n 17 di Sassuolo intende indire una licitazione pri- 
rzu per I appallo dei lavon 01 iisliulturazione ala sud pani rialzato e semmterra- 
lo dal P 0 di Sassuolo par l anestlmanto dei reparti di nanmazione e delle dia- 
gncdllche lelecomandaie lac L'importo a base Casta e pievisio in bre 
1026129 080 cosi suddivise 

tasta CMH LSN4W04IM 

lupiistl «I sestllaztoss t cast lii s u titste Lll0.n34lM 

Masti sMtrkf L 115.11(4160 


rcssufiereranno i dieci milioni 
Meta della popolazione mon¬ 
diale vivrà in mt-galopoli che / 
diverranno sempre più ingo- ' 
vcmahili Scriveva qualche 
giorno fa su Le Monde Diplo- 
mouque il docente di geografia 
parigino Claude Liauzu *1 in¬ 
terminabile lolla di cui Beirut è 
il campo chiuso, dove l'appar¬ 
tenenza confessionale diviene 
la misura di tutto porta alla di¬ 
struzione della centralità, alla 
dislocazione della società civi¬ 
le In segmenti clan, bande ar¬ 
mate • E Beirut sembra a 
molli li prototipo della città fu¬ 
tura, ingovernabile e assediala 
dai nfiuu non più smaltibili 
perché non c'é più posto dove 
buttare qualche cosa Perché 
sarà sempre più vr-ra ta frase 
dcirccologista Barry Commo- 
ncr che vent anni fa ricordava 
•Nell ecosistema, qualunque 
cosa va sempre a finire da 
qualche parte* 

Restii un'ultima speranza 
quanto sono attendibili queste 
previsioni dcmograliche7 Gli 
studiosi sostengono che è pos¬ 
sibile fare senza grandi rischi 
di errore delle previsioni sul 
prossimo mezzo secolo per le 
generazioni già naie E su cin¬ 
que o dieci anni per le genera¬ 
zioni che debbono ancora na¬ 
scere Insomma, si può preve¬ 
dere con un pkcolo margine 
d errore In una prospettiva to¬ 
tale di una ventina d'anni 
Quindi, la previsione di 8 mi¬ 
liardi e mezzo di persone per il 
2025 sembra ragionevole Do¬ 
po, non SI può dire più nulla 
Ma lorsis. si é già detto (in trop¬ 
po 


uoxiiuqicazlone del lavori n lotto unico verrà eltettuata mediante llatazione 
ormata con le modalità pievisle dall ari 1 lettera d) della leqge 2 2 73 n 14 co¬ 
me da circolare LLPP 611 16 n 1132 con esclusione di ollerii» In aumento La 
gara sarà ritenuta valida anche qualora si abbia una sola offerta La dina che in 
tendesse partecipare dovrà tsseie m possesso della iscrizione all Alno naziona- 
« uslruttorl per le seguenti caleggrie 

eoOffila II clateillei 4 (eoNierla pmaNnle art I Noi* à.lO.ltM 
WT) 

Cieii r li If» daeiHlea 4 lepet» tcwpenMII) 

CMeieito «• Nanlflei 2 (opera tewpenMII) 

Salatino ammesse imprese itumte al sensi deirart 20 e saguenti della Legge 8 
agosto 1977 n 584 e succissive modllicazioni o integrazioni Le domande di 
pìrteclpazkine, in boM redatte in lingua Italiana unitamente alle dicNarazionL 
di essere Iscritte all Albo Mazionale Costruttori per le calegone dassilche n- 
ctneste 

di non trovarsi In alcuna dalla condizioni di esclusione di cui all art. 13 della leg 
go 884/77 

di disporre della necessaria capacità economea e llnanziana con le referenze di 
cui akart 17 della legge 5<M/77 (allegare elenco do prmapali lavori svolti ne¬ 
gli ultimi Onquo anni) 

di dispone della necessari: capacità lecmcadiculallart 18 della legge 564/ 

r 

dovranno pervenire al protocollo generale di questa Usi n 17 via F Cavallotli92 
41049 ^suolo (Mol entro lo ore 12 del giorno 2 giugno 1990 Sul piego 
esterno dovrà apporsi la dici ura «richiesta d invito alla gara per la nstrutturazio 
ne ala sud. aSestimenlo lavcri reparti di riaiwnazione e Tac del PO di Sassuo¬ 
lo» La itclwsta d Invito non vincola I Amministrazione 
Inviato per la pubblicazione -alla Sazzetta ultictale della Repubblica Italiana e a!- 
ruillda pubMicazionI ufficiai Cee 

IL PRESIDENTE aiMCUto DlaaraMM 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONI: EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE N 17 


tìandodigara 


wtniti sartliarta locale con sedi* In Sassuolo via F CavaloTtI indice secondo te norme 
di cui ala iMoe 30 3 81 n 113 «per quanto non in contrasto con la siessa, dette teme r^ 
n.3 80 n 22 APPALTO per te torrNiura di una unità radiolooica leleco- 

mandata per diagnostica unvorsate Le ditte mteressate afta gara dovranno tar pervenire ta 
terc domanda in cartategaie dal. SODO al presidente deffUsin 17 di Sassuolo m via F Ca> 
valaltiR 92 entro te ore 12 del )iorno26^ 

La'Vmttun sarà aggiudicata secondo Hentedo di cui aVart 15 lettera b) dela Legge 113/ 
i)t xn te modaMàcM verranno specificate nelenspettrve lettere d mvito 
LaicMesUdlpariecipaoone.cKenonsaravinooianteperrEnte dovrà contenere 
.TlflWara zi one soc cesst v aw ents vertneaPiie e resa con una dele modatta previste dte* 
rari 1D dette togge *13^1 di non trovarsi in alcuna dette condiuon di esclusione di cu 
aVarticolo stesso 

blocMarazione bancaria anestarie capaatè fmanziarte ed economiche 

dspeolca pnnapali forniture eflettuate negli uRimi tre anni con relativi importi e destinata- 

r 

Per eventuM teformazloni nvotorsl aVUtfioo provveditorato c/o 0sped.>te di Sassuolo via¬ 
le flampoM 42 tei 0836/86^14/331 

inv alo per b pubMcaaone Mia Gazzetta utf«ate dette Repubblica itatana, sul Bolettlno ut 
lU Ito detta Regione Smina Ronugna e af Ufficio pubbbcazron ufftoali Cee 

IL PRESiHESTE OELim N 17 Itaecarti OtaMaO 


COMUNE DI VIGNOLA 


Ealto di gara per appalto lavori costruzlonm 
nuovo mercato ortofrutticolo 
1*atralcto funzionale 

IL SINDACO 

aiiiiniiaMr.irl20(Mlileog«1931990 aSS 

RUBIIOT* » 

cM «Ihi laiuicne privala dui 19 41990 p«r I appalto dal lavert in oggetto so¬ 
no siale Invitale le seguenti imprese 1 ) Cooperativa SaPazia Vado Ligure (Sv) - 
■') Copi Reggio E - 3) Cmc Favenna - 4) Coopsette Casteinuovt) Sotto (Re) - S) 
CoisorzloCoopPLFoi1l-6 (kmsorzto Ckiop Costnidonl Botopna Modena - 7) 
Habitat lagno Spa Edolo (Bs) - 8) Consorzio Emltano Romagnolo Coop P L Bo- 
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Il cancelliere sconfìtto ' 
tenta il contrattacco: 
ora vuole fare saltare 
il voto previsto nella Rfg 


La maggioranza conquistata 
al Bunclesrat permette 
alla Spci di condizionare 
il processo d’unificazione 


KohI durante un dibattito televisivo 


Kohl: «Elezioni a dicembre 
per la Germania unita» 


Gli evangelio 
dicono «no» 
alle armi nucleari 


DAL NOSTRO INVIATO 


Quello che la Spd chiedeva in base a considerazioni 
istituzionali e di etica politica lo ha ottenuto dagli 
elettori: un potere di codecisione nel processo verso 
l'unificazione tedesca. Con la maggioranza che 
hanno conquistato al Bundesrat, grazie alla vittoria 
in Bassa Sassonia, i socialdemocratici potranno 
condizionare Kohl, il quale non esclude più, ora, 
elezioni pantedesche ravvicinate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

.PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. La pace In Europa 
non |iuò più essere garantita 
con le armi nucleari: il Patto di 
Varsavia c la Nato ne debbono 
prendere atto. È quanto hanno 
allemiato i partecipanti alla 
consueta riunione annuale 
dell'Accademia evangelica, 
che si e tenuta nei giorni scorsi 
a Tutzing, In Baviera, con la 
partecipazione di esponenti 
eccleiiaslici e di esperti militari 
delle due Gcnnanie. Per quan¬ 
to riguarda la Chiesa evangeli¬ 
ca il •no* radicale alle armi nu¬ 
cleari rappresenta una corre¬ 
zione della posizione ufficiale, 
assunta nel lontano 19S9 con 
le «Tesi di Heidelberg* e man- 
lenut.t (almeno in teorìa) fi¬ 
nora, secondo la quale l'utiliz¬ 
zazione di ordigni atomici In 
funzione difensiva poteva es¬ 
sere moralmente accettala co¬ 
me •ultima ratio*. 

- Secondo I partecipanti al se¬ 
minario, tra I quali l'ex genera¬ 
le della Bundeswehr Wolf Bau- 
dissin e il colonnello dell'eser- 


cilo della Rdt Crich Hocke, in 
Europa dovrebbero essere 
create strutture di sicurezza co¬ 
muni che siano in grado di ri¬ 
solvere i conflitti che resteran¬ 
no - e potranno anzi anche 
acuirsi, secondo Baudissln -. Il 
compito degli uomini politici 
dovrebbe essere quello di pas¬ 
sare da una cultura che punta 
solo ad *evilate la guerra* ad 
una che <oslruisce la pace*. 

Nella riunione è stata critica¬ 
la la Nato, la quale, nonostante 
i mutamenti profondi interve¬ 
nuti nel blocco orientale, non 
ha intrapreso alcuna modifica 
della propria dottrina militare, 
mentre gli Stati del Patto di 
Varsavia sembrano aver tirato 
le conseguenze dalla situazio¬ 
ne nuova che si è creata. In 
Occidente, invece, sarebbe ne¬ 
cessaria una *londamentale 
revisione degli orientamenti* 
volta tra l'altro a rafforzare, an¬ 
ziché ad Indebolire, la posizio¬ 
ne di Gorbaciov nell'Urss. 

aPSo. 


M BONN. Stavolta il -giorno 
dopo* è diverso davvero. Qual¬ 
cosa di profondo 6 cambialo 
nello scenario politico della 
Germania federale. Il .cancel¬ 
liere Kohl, onestamente, lo ha 
riconosciuto: il rovesciamento 
della maggioranza al Bunde- 
sral, conseguenza della bella 
vittoria della Spd in Bassa Sas¬ 
sonia, é *una sconfitta doloro¬ 
sa* e <rccra del problemi che 
dovremo considerare attenta¬ 
mente*. E si é cominciato subi¬ 
to: la direzione della Cdu si é 
riunita già ieri manina, e al ter¬ 
mine lo stesso Kohl ha segna¬ 
lato la prima conseguenza del¬ 
la -revisione* cui i cristiano-de¬ 
mocratici dovranno dedicarsi. 
Non escludiamo più - ha detto 
- l'eventualità di tenere le pri¬ 
me elezioni pantedesche il 2 
dicembre, facendo saltare 
l'appuntamento del voto fede¬ 
rale. È una svolta (finora solo i 
liberali chiedevano l'anticipo 
del volo pantedesco), ma qual 


è il suo senso? Un tentativo di 
stringere ancora I tempi dell'u- 
nificazione, proprio nel mo¬ 
mento In cui dall'elettorato ar¬ 
riva invece un chiarissimo invi¬ 
to alla prudenza? Un modo per 
mettere sotto pressione la Spd? 
La volontà di incassare subito i 
benefici della circostanza per 
cui la Cdu sembra raccogliere 
più consensi nell'ex paese del 
•socialismo reale* che nella 
Repubblica federale? 

Il repentino cambiamento 
d'idea, comunque, testimonia 
già un certo smarrimento di 
fronte alle difficollà che il can¬ 
celliere, il suo governo e la sua 
Cdu dovranno affrontare ora 
che hanno perso il controllo 
della Camera dei Laender. 
Non si tratta di dettagli: Il Bun¬ 
desrat. secondo la Le^e Fon¬ 
damentale (la costituzione 
provvisoria della Repubblica 
federale), contribuisce* al 
processo legislativo e discipli¬ 
na tutte le materie che compe¬ 


tono inseme ai poteri del 
Bjnd. la federazione, e del 
Laender, gli stali che lo com¬ 
pongono Non SI tratta, insom¬ 
ma, di una seconda Camera - 
come il Senato italiano - ma In 
diverse Cecisioni, soprattutto 
quelle finanziarie, il suo assen¬ 
so è obbligatoro. Senza l'ac¬ 
cordo del Bundesrat non pouà 
essere presa alcuna decisione 
sugli sviluppi ultenori del pro¬ 
cesso di unificazione tedesca. 
A cominciare da quello. Immi¬ 
nente, dell'unità monetaria tra 
le due Germanie. Si capisce, 
dunque, che cosa comporta il 
fatto che la sua maggioranza 
sia passata, adesso, con 23 
seggi a 18. ai socialdemocrati¬ 
ci. Li S|x] ha ottenuto cio che 
rivendicava, e inutilmente, da 
mesi sull.i base di considera¬ 
zioni di o^rretteiza Istituziona¬ 
le e di moralità politica: il dirit¬ 
to di pirtccipazione alla for¬ 
mazione delle scelte che ri¬ 
guardane il futuro della Re¬ 
pubblica federale e, poi, della 
grande Cerman. a che arriverà. 

La linei sulla quale i social¬ 
democratici Itaanno valere 
questo diritto 6 chiara: la Spd 
vuole che l'unificazione sia ac¬ 
compagnata dti misure di ga¬ 
ranzia soitiale Linto per i citta¬ 
dini orier tali qu anto per quelli 
della Repubblica federale. Es¬ 
sa non deve fare della ex Rdt 
una sorta di riserva di manodo¬ 
pera a b.isso prezzo ma nep¬ 
pure (xtirtporLtre, nella parte 


•ricca* della fu'ura Germania 
unita, lo smanlf llamimio delle 
conquiste e dei livelli di sicu¬ 
rezza sociale Uno sviluppo 
programmalo, rliinqiic, che ha 
bisogno di tenpi relativamen¬ 
te lunghi, e noi i l.i pura e sem¬ 
plice estensioni" all'est del •mi¬ 
racoli* deU'ecoiiomia di mer¬ 
cato. La Spd. inoltre, chiede 
che l'unificaziciTie si.i sottopo¬ 
sta al giudizio popolare, con 
un referendum c tie dovrebbe 
approvare, in mila la Germa¬ 
nia, la futura costituzione uni- 
tana. Sono 1 due punti più im¬ 
portanti, non gli i mici, sui quali 
la conquistala maggioranza al 
Bundesrat con.senlir.i ai scxrial- 
dcmocralici di far valere i pro¬ 
pri oncntamenii Con i quali 
Kohl e il governo federale do¬ 
vranno mediiim. in una trattati¬ 
va della quale mmpi e esiti so¬ 
no difficili, al nii>mento, da va¬ 
lutare. 

Ma dal volo di domenica è 
venuta anche tin'-sltra lezione, 
ancora più semplice, più im¬ 
mediata e per Kohl più amara: 
tra la Renania-Westfalia e la 
Bassa Sassonia -ono stati chia¬ 
mati alle urne 19 milioni di 
elettori, che rappresentano il 
41* dell'intero elettorato fede¬ 
rale. I risultali, dunque, sono 
estremamente indicativi e se¬ 
gnalano un declino cristiano- 
demcxratico che. pur se è me¬ 
no vistoso che In precedenti 
occasioni, ha tutta l'aria di es¬ 
sere ineversibile, almeno da 


D ttattato non è ancora pronto 
Sull’unione monetaria intesa rinviata 


II 'cancelliere'Kohl e il premier della Rdt de Maizière 
si sono incontrati ieri sera a Berlino ovest, in un sum¬ 
mit improvvisato preceduto da un colloquio tra i mi¬ 
nistri delle Finanze destinato (in teoria) ad accele¬ 
rare il negoziato sull'unità monetaria intertedesca. 
Ma, a parte un chiarimento sull'entità dei debiti di 
Berlino est, la trattativa non ha fatto passi avanti. E il 
tempo stringe. 


DAL NOSTRO INVIATO 


HBONN. Il cancelliere é pro¬ 
digo di senso della Storia, ma 
stavolta neppure lui se l'é sen¬ 
tita di definire •slonco* l'incon¬ 
tro che ha avuto con il paitner 
orientale de Maiziére. Prima di 
partile per Berlino ovest, dove i 
due si son visti nella rappre¬ 
sentarla delia Repubblica fe¬ 
derale, anzi, aveva fatto al¬ 
quanto ridimensionare le atte¬ 
se dal proprio portavoce Klein: 
il vertice doveva servire a «di- 
sculere* le prospettive del trat¬ 
tato istitutivo dell'unità mone¬ 
taria intertedesca nonché -la 


collaborazione e gli obiettivi 
comuni delle Cdu nella parte 
orientale e in quella occiden¬ 
tale della Germania*. 

Un po' poco, anzi quasi nul¬ 
la per un vertice che probabil¬ 
mente Kohl aveva immaginalo 
mollo diverso: una prima, so¬ 
lenne presa d'atto della con¬ 
clusione del negozialo sull'u¬ 
nità monetaria. Il fatto è che il 
trattato non é pronto, come si 
era visto pochiùime ore prima 
dall'incontro che. a Berlino est 
stavolta, aveva avuto per prota¬ 


gonisti i ministri delle Finanze 
del due Stati, Theo Walgel 
(Csu), accompagnalo dai tito¬ 
lari delle Finanze della Baviera 
c della Renania-Westfalia In 
rappresentanza di tutti i Laen- ' 
dcr, e Walter Romberg (Spd). 

E poi c'erano i rillessi politici. 
della batosta presa dalla Cdu . 
alle elezioni di domenica, la ' 
necessità di valutare le conse¬ 
guenze della maggioranza so¬ 
cialdemocratica che si é lor- 
mata al BundesraL le resisten¬ 
ze che, tanto all'est che all'o¬ 
vest, si vanno manifestando 
sulla prospettiva dell'unione 
mondarla come la vuole 
Bonn... Insomma, poco da sta¬ 
re allegri. 

Ancora a larda ora. ieri sera, 
non era chiaro se Kohl avesse 
parlato con de Maiziére dell'i¬ 
potesi di anticipare la data del¬ 
le prime elezioni intertede- 
sche. Ipotesi che lo stesso can¬ 
celliere, ma in (orma prudente 
e senza molta eniasi (•mante¬ 
niamo ferma la data del 2 di¬ 


cembre te eiezióni fedéraii 
e vediamo se le elezioni nella 
Rdt non possano essere colle¬ 
gate a quella data*), aveva 
avanzato nella tarda mattinata 
davanti alla direzione della 
Cdu e che per tutto il pomerig¬ 
gio aveva .continuato a rìdi- 
mensionarsi. L'incontro, co¬ 
minciato alle 18 in punto, si é 
protratto, infatti, fino a lardL 
L'impressione degli ossenrato- 
rì. comunque, é che l'idea di 
andare al voto inteitedesco 
tanto presto non debba trovare 
de Maiziére e I dirigenti di Ber¬ 
lino est granché entusiasti. 
Una parte crescente della po¬ 
polazione della Rdt ha troppi 
dubbi sul tempi e i noodi della 
riunificazione per accettare 
tranquillamente un'ulteriore - 
accelerazione del calendario. 

Tanto più che regna ancora 
una grande incertezza pure 
sulla più immediata, e per tanti 
versi la più impoitante. delle 
scadenze: l'unità monetaria 
che dovrà entrare in vigore il 2 


ió^o. Lineorttro tra Waigel e 
Rombeig. ieri, Pia mostrato due 
cose. 1) L'Bnnunqte, dato un 
’pomposoi'nenk e con 
grande bsttagc domenica, del¬ 
la «onclusiom** dell'accordo 
era un bluff. Quello che si é 
<oncluso* é li lavoro degli 
esperti, i quali hanno passalo 
la mano ai politici su una serie 
di questioni, alcune essenziali, 
ancora conliovcrse. 2) Che la 
soluzione di quei problemi, fra 
1 quali i diritti di acquisizione 
per i cittadini federali, i finan- 
ziamenli agricoli, i fondi per le 
ristrutturazioni industriali, non 
é matura neppure per II nego¬ 
zialo diretto Ira i ministri. Dal 
colloquio WaigcI-Romberg, in¬ 
fatti, é venuto un solo progres¬ 
so: il chiarìmrnlo suU'entità 
del debito pubblico della Rdt 
che Bonn dovrà accollarsi. Si 
trallereblre di 1 IO miliardi di 
marchi (SO di delicii e 60 di in- 
debilamenlo). una dira un 
po'più alta di quanto sperasse 
Waigel, U quale aveva insistilo 



qui ai 2 dicembre. La Cdu, che 
in Bassa Sassonia è calala del 
2,3* (dal 44,3 al 42*) e in Re- 
nania-Wesllalla ha tenuto ap¬ 
pena (dal 36,5 al 36,7%), ha 
perso voti proprio nelle zone 
dove era più forte e stavolta 
non può nemmeno imputare il 
calo alla concorrenza dell'e¬ 
strema destra, visto che i «Re- 
publikanetv, con grande soddi¬ 
sfazione di tulli, hanno avuto 
risultali quasi inslgnificanli. 
Anche la S|pd (44,2%, con un 
incremento del 2,1% in Bas.sa 
Sassonia, e 50% con un calo 
del 2,1* in Renanla) ha qual¬ 
che problema nelle sue roc¬ 
cheforti, specie nella Ruhr. Ma 
il colpaccio del Bundesrat met¬ 
te al socialdemocratici le ali ai 
piedi, ^pratlutto perché di¬ 
mostra che la linea della ragio¬ 
ne in latto eli unificazione pog¬ 
gia su un consenso che conti¬ 
nua a crescere. È la scommes¬ 
sa politica isu cui ha giocalo e 
giocherà le sue carte il grande 
assente (suo malgrado) del 
volo di domenica scorsa, il 
candidato alla cancellerìa Os¬ 
kar Lalontainc. L'*anti-Kohl* si 
sta rapidamente rimettendo 
dalle conseguenze dcH'atten- 
tato del 2S aprile, pur se le per¬ 
sone che gli sono più vicine 
parlano della enorme difllcollà 
a superare lo choc psicologico 
detl'aggressJone subita. Presto, 
comunque, Lalonlaine tornerà 
sulla breccia, e allora comin- 
cerà davvero il lunghissimo 
•sprint* verso il 2 dicembre. 


Lottiar 
de Maiziére. 
ex musicista 
diprefessione. 
impegnato in 
un concerto 
per archi 
domenica 
scorsa 
aSetnverin 


lino alla noia pi’tché Berlino la 
tornisse. 

Per il resto, i margini nego¬ 
ziabili appaiono quanto mai ri¬ 
stretti. I^ima di partire Waigel 
aveva ripetuto che lionn ha già 
concesso «il iiiaiisimo* e re¬ 
spingerà ogni prrtlesa di «mi¬ 
glioramento*. Il governo de 
Maiziére, e sot >ralluHo la Spd 


orientale, insistono invece che 
«miglioramenti* sono ancora 
necessari. E il tempo strìnge: in 
teona, per rispettare il calen¬ 
dario che si é rissato da qui al 2 
luglio, il governo federale do¬ 
vrebbe licenziare il trattato già 
venerdì prossimo. Se si vuole 
mantenere l'impegno, qualcu¬ 
no dovrà ciKlere. □ PSo. 


il presidente 
egiziano Miibarak ^ 
a Mosca ||Ì 

in visita ufficiale PI 


I) presidente cgizi.inoHosniMubarak (nella foto) e giunto a 
Mosca per una visita ufficiale di amicizia dcsiinala, secondo 
quanto scrive la slampa soviclica, ad aprire "una nuova pa¬ 
gina nelle relazioni tra Egitto ed Urss» e a schiudere 'nuove 
prospettive nel p.inorama polilico medionenlale». Unione 
Sovietica ed Egitlci - rileva da parie sua l'agenzia Tass - an¬ 
no posizioni analoghe su molti problemi intemazionali tra i 
quali quello della preparazione di un.a conferenza intema¬ 
zionale sul Medio Onente. Facendo allusione al detenora- 
menlo delle relazioni Ira i due paesi nella seconda metà de¬ 
gli anni 70, laTas! allcrma che negli ultimi tempi le due parti 
•sono nuscilc a superare le tendenze negative del passatoie 
stanno entrando n una fase di «attiva coopcrazione». 


Newsweek: Il ministro degli Esteri sovie- 

«Shevardnàldze Shevardnadze 

«iSneVdrunclUAi; potrebbe essere il prossimo 

forse prOSSiinO pnmo ministro sovietico: lo 

Drìmo mini'StrO» '' “'“"'.anale ameri- 

primu mini.»iru» Newsweek citando un 

esperio diplomatico occi- 
dentale secondo cui •Gorba¬ 
ciov potrebbe silurare presto Nikolai Ryzhkov* a causa della 
sua incapacità a risolvere la cnsi economica in cui versa l'U¬ 
nione Sovietica. 


Pubblicata È stala pubblicata ieri sul 

l’ultima IptI'dra giornale del Pcc Rude Pravo 
per la poma volta la famosa 
dì Breznev tenera dei 16 agosto 1968 

a niihrok (cinque giorni prima dcH'in- 

dLrUULCn vavione della Cecoslovac- 

chia da parte delle forze del 
Pano di Varsavia) nella qua¬ 
le l'allora segreta no generale del Pcus, Lconid Breznev am¬ 
moniva l'allora piimo segretario del Partito comunista ceco¬ 
slovacco, Alexander Dubeek, rimproverando a quest'ultimo 
di non rispenare «gli accordi». Nella leilera •personale», in¬ 
viala da Breznev .i Dubeek il 16 agosto 1968 attraverso l'am- 
bascialore soviet co a Praga Cervonenko. il capo dell'Urss 
lamentava il ntanlo nella attuazione delle misure concorda¬ 
te neH'incontro Ita i rapresentanli dei due nspeltivi partiti a 
Cicma Nad Tisou tra il 29 luglio ed il 1 agosto 1968. 

È morto Andrei Kirileriko, ex mem- 

KirilonlcA Politburo, protetto 

nirilClinu, segretario del Pcus 

ex ministro Leonid Breznev, è morto al- 

Hi RroTnou ' ^ 

Ul Dre^llCV malattia. Kirilenko è 

salito ai vertici del partito 
con Breznev, entrambi era¬ 
no originari di Dtiepropetrovsk In Ucraina. Kirilenko comin¬ 
ciò come ingegnere negli anni Trenta in una industria aero- 
nautica m Ucraira. Nel 1962 fu chiamato a Mosca da Brez¬ 
nev e, dopo che questi aveva preso il potere spodestando 
Nikita Krushov, Kinlenko consolidò le posizioni del suocorv 
temporaneo al Cremlino. A Mosca divenne un responsabiie 
dcll'indusina. Negli anni settanta Kirilenko sembrava uno 
dei probabili eredi di Breznev che versava in cattive condi¬ 
zioni di salute. Va con la morte di Breznev la sua slelta co¬ 
minciò a declinate. Dopo un lungo perìodo di assenza Kiri- 
lenko fu estiom<!sso dal politburo nel novembre 1982, e 
scomparve dalla scena pubblica. 


Cameriera Una cugina della regina ma- 

in Icraolo ‘Ite d'Inghillerra, Jenniler 

in Israele ^ Dowes Lyon, di 46 annasa¬ 
la cugina . ‘ ' rebbe costretta, a lavonwe 

^aIIs come donna di servizio a 

ueiia pfg Israele, secondo 

reUina madre - quanto .seme U quotìdìmo 

popolare inglese Sun. La si¬ 
gnora Oowes Lyon, sposata, non avrebbe soldi sufficienll 
per dare da mangiare e da vestire appropriatamente ai due 
iigli, Keira, di 13 anni, e Tamlyn. di otto. Dopo che una sua 
attività commerciale é fallita, due anni fa, la cugina povera 
della regina sarebbe adesso costretta a fare la donna diser¬ 
vizio nella periferia di Tel Aviv per pagare i debili. 


Bucarest: Il governo romeno ha smen- 

mMpCCIIIIA dittatore Nico- 

•ewSMIia Igg Ceausescu sia stato lor- 

tOrtUra turato pnma di essere giusti- 

Dcr Ceausescu ® 

^*'**»*-.»' j-.*,»* accusalo i mezzi di mior- 

mazione stranieri di «sensa- 
zionaizzare» gli avvenimenti 
nel paese. •Forse fomani qualcuno dirà che Ceausescu è vi¬ 
vo e va a spasso per Bucarest» ha detto il portavoce del go¬ 
verno Cnstian Lnleanu. commentando quanto ritento da 
una radio francese - che Ceausescu era stato torturato per 
costringerlo a rivslare i numeri dei suoi conti baiKarì svizréri 
- il portavoce ha dello che -questo è un altro tentativo di de¬ 
stabilizzare la situazione in Romania. La stona dei Ceause¬ 
scu é c sarà per molti anni una delle più delicate della rivolu¬ 
zione romena». 


VIRGINIA LORI 


Decine di morti in acque malaysiane 


Boat people vietnamiti 
tniddati dai t^ti 


' Con due decreti ha dichiarato incostituzionali le loro dichiarazioni di indipendenza 

, ' , Incidenti a Riga tra polizia e soldati sovietici 

, . , t ' 

Gorbaciov' boccia Estonia e Lettonia 


Le donne più giovani fatte schiave dai pirati. Tutti gli 
altri, compresi vecchi e bambini, buttati a mare e la¬ 
sciati annegare. Una storia terribile, che nessuno 
avrebbe potuto mai narrare, se uno dei protagonisti 
non si fosse fortunosamente salvato, soccorso da un 
peschereccio quando era ormai allo stremo delle 
forze. E’ accaduto al largo delle coste della Malay¬ 
sia. Le vittime sono profughi dal Vietnam. 


B KUALA LUMPUR. Teatro 
' del la tragedia sono le acque al 
' largo della costa orientale ma- 
. laysiana. Per due giorni tra II 4 
{ ed il S maggio un battello a 
, motore affollalo sino all'inve¬ 
rosimile resta in panne a ISO 
' chilometri dalla nva. A bordo 
sono 8S persone, uomini, don- 
I ne e bambini imbarcatisi po- 
, chi giorni prima in una località 
della provincia di Can Tho, nel 
, sud del Vietnam. Fuggono 
clandestinamente dal loto 
paese. Hanno versato forti 
. somme in oro agli organizza- 
lori del viaggio. Sanno che tan¬ 
ti loro connazionali in passato 
, non sono mai arrivati, vittime 


delle tempeste, del pirati, delle 
avarie ai motori di bordo che 
hanno lasciato il loro guscio di 
noce in balia delle correnti. 
Sanno che nessuno dei paesi 
vicini é più disposto ad acco¬ 
glierli, a dare loro rilugio, e 
quindi quand'anche arrivasse¬ 
ro a destinazione, rischiano di 
essere rispediti a casa imme¬ 
diatamente. Ma la disperazio¬ 
ne li spinge a tentare la sorte 
comunque. 

E la sorte non é loro amica. 
Mentre due volontari, indossa¬ 
to Il salvagente, tentano di rag¬ 
giungere a nuoto una piatta¬ 
forma petrolifera te cui luci 
brillano in lontananza, al bat¬ 


tello in panne si avvicinano 4 
piccoli pescherecci. Gli uomini 
a bordo fingono di avere inten¬ 
zioni amichevoli. Olirono cibo 
ed acqua. Ma d'improvviso, 
scatta l'aggressione. Nelle loro 
mani spumano coltelli ed un¬ 
cini. I profughi inermi vengono 
spogliati di tutti i loro averi. Chi 
si oppone viene picchiato. Di- 
ciotto donne, le più giovani e 
belle, vengono trascinate a for¬ 
za sulle imbarcazioni dei pira¬ 
ti. Poi il battello del profughi 
viene speronato rìpelulamen- 
te, (ino a quando si apre una 
falla e l'acqua comincia a pe¬ 
netrarvi dentro. Tutti a mare. E 
ferocemente gli assalitori spin¬ 
gono sott'acqua chi tenta di 
aggrapparsi ai relitti. Quaranta 
naufraghi riescono a restare a 
galla comunque. Ma uno dopo 
l'altro vengono sopraiiatti dal¬ 
la stanchezza, dalla fame, e 
annegano miseramente. Uno 
solo resiste per una notte inte¬ 
ra. Il tempo sufficiente per es¬ 
sere salvato da un pescherec¬ 
cio di passaggio. E per raccon¬ 
tare la tremenda avventura. ■ 


Gorbaciov, con due decreti presidenziali, dichiara 
incostituzionali e portando non valide le dichiara¬ 
zioni di indipendenza di Estonia e Lettonia. È una ri¬ 
sposta dura alle richieste di colloqui avanzate dai 
tre presidenti delle Repubbliche baltiche nel loro 
vertice di Tallinn, sabato scorso. Incidenti a Riga fra 
polizia e soldati sovietici, davanti alia s<.»de del Parla¬ 
mento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA. Con due decreti 
presidenziali, ieri, il presiden¬ 
te sovietico Michail Gorba¬ 
ciov ha dichiarato incostitu¬ 
zionali. dunque nulle, e con¬ 
trarie alla legge sulla seces¬ 
sione dall'Urss le dichiarazio¬ 
ni di indipendenza di Letto¬ 
nia ed Estonia. Alla line la 
rlsr>osta •ufficiale» che, dopo 
il vertice di Tallinn dei tre pre¬ 
sidenti, le Repubbliche balti¬ 
che attendevano, è arrivala. 
Ma non è certo quella che il 
lituano Vutautas Landesber- 
gis, l'estone Arnold Ruutel, e 
il lettone Anatoly Gorbunovs 


avrebbero voluto rteevere, 
dopo ta richxisla, indirizzata 
a Gorbaciov, di aprire collo¬ 
qui congiunti sul problema 
dell'Indipendenza. Come 
ai»eva già fatto con la Litua¬ 
nia, il pn’s'idenle dell'Urss di¬ 
ce chianimerle anche a let¬ 
toni ed estoni che lui non ac¬ 
cetta la politica dei fatti com¬ 
piuti. Dunque niente da fare, 
di trattath-e per adesiiòl non se 
ne parla nemmeno. È un pri¬ 
mo passo verso un allarga¬ 
mento del blocco economico 
anche a Riga e Tallinn? nel 
decreto presidenziale non 


sono contenuil né ultimatum 
- come era sta lo nel caso del¬ 
la Lituania - né inlnacce del 
genere. Almeno jaer il mo¬ 
mento. Ma 1.1 imqulvoCabite' 
condanna di len non lascia 
sperare nieme di buono, 
•considero llleiiale ogni azio¬ 
ne dei corpi <lc Ilo stato, di or¬ 
ganismi ulfic lali, cosi come di 
persone privai : che avviene 
sulla base di questa iniziativa 
(la dichiara:ti< pne d'indipen¬ 
denza e il ripiàstino di parti 
della costiiuzione repubbli¬ 
cana del 1922. ndr)», d:ce, in 
particolare, il decreto che ri¬ 
guarda l'Estonia. Ai lettoni, 
Gorbaciov rimprovera anche, 
oltre alla violazione della Co¬ 
stituzione scrvietica, di aver 
violato quella della loro «Re¬ 
pubblica so<.'it"lista> che pre¬ 
vede un referendum popola¬ 
re per approv.'ire la secessio¬ 
ne dall'urss. 

Vedremo nelle prossime 
ore quali saranno gii sviluppi 
della situazione; ma é possi¬ 
bile dire tin •d'isra che essa si 


va complicando sempre di 
più, sia per i battici, sia per lo 
stesso Gorbaciov, che, fra 
l'altro, è in partenza per Wa¬ 
shington: non manca mollo, 
infatti, al vertice con Bush 
previsto per la line del mese. 

Segnali di tensione cre¬ 
scente. peraltro, giungono 
dalle stesse Repubbliche bal¬ 
tiche. Ieri, per esempio, a Ri¬ 
ga ci :!ono stali scontri, da¬ 
vanti alla .sede del Parlamen¬ 
to lettone, fra la polizia e un 
gruppo di 200 ufficiali dell'e¬ 
sercito sovietico che cercava¬ 
no di entrare nel palazzo con 
una petizione contro la di¬ 
chiarazione di indipendenza. 
Solo dOF>o un appello del 
presidente, Gorbunovs, i sol¬ 
dati hà.nno deciso di ritirarsi. 
Da elicotterì, che hanno ser¬ 
volato a lungo la città, veniva¬ 
no lanciali manifestini con i 
quali SI inviala la gente a scio¬ 
perare per restaurare il pote¬ 
re sovietico nella Repubblica. 
Un portavoce del Parlamento 


lettone ha affermato che i vo¬ 
lantini portavano la firma di 
•interironic». un movimento 
che raccoglie la popolazione 
di origine russa che è forte¬ 
mente contrario .jlla dichia¬ 
razione di indipendnenza 
adottata il 4 maggio. 

A Vilnius, dove la popola¬ 
zione sta sopportando i tre¬ 
mendi disagi del lilcxico eco¬ 
nomico. molta gente sta riti¬ 
rando i depositi d.ille casse di 
risparmio. «Abbiamo dovuto 
far fronte a questa situazione 
famendo fondi extra», ha det¬ 
ta un dirigente de la banca di 
stato, intervistato dalla «Prav- 
cla». Arnold Vollukov - que¬ 
sto il nome del funzionario 
della Gosbank -la detto che 
il suo istituto ha dato alla Li¬ 
tuania 142 milioni di rubli in 
più di quanto er.i stalo pro¬ 
grammato in appiè, ma che, 
nello stesso mese, la gente 
spaventata ha riliialo 127 mi- 
I oni di rubli. Le sanzioni eco¬ 
nomiche. infatti, oltre alla 
scarsità ói petroli ò e di beni. 


ha provocalo la perdita del 
posto di lavoro a circa 20mila 
persone. In ogni caso, nono¬ 
stante queste sanzioni, la Co- 
sbank - come ha precisato 
Voikulov - ha continuato a 
trattare la Lituania allo stesso 
modo delle altre repubbliche 
dell'Urss. 

Questo evolversi delia si¬ 
tuazione suscita preoccupa¬ 
zioni in vari ambieriti. Nella 
stessa Lituania, per esempio, 
fra le forze che pure aderisco¬ 
no all'idea dell'indipendenza 
dall'Urss, non sono pochi i 
dubbi sull'attegiainento spes¬ 
so rigido e poco conciliante 
del presidente Landsberghis. 
Ma anche a Mosca, osserva¬ 
tori vicino a Gorbaciov co¬ 
minciano a pensare che un 
ecccesso di durezza - come 
nel caso del blocco economi¬ 
co nei confronti di Vilnius - 
sia un errore. Ma il fatto é 
che, a questo punto, le cose 
hanno preso una piega che 
sarà sempre più difficile mo¬ 
dificare. 





























Politica Interna 


Intervista al segretario della Cgil 
Per fare i conti con Cobas e Leghe 
occorre una sinistra di progetto 
come alternativa ai corporativismi 


Non avrebbe consenso un impegno 
per le riforme istituzionali 
che non ponesse al centro i diritti 
Burocraticismo dei gruppi dirigenti 


Quelle battaglie che abbiamo mancato 


Trentin: «Le vecchie parolechiave non servono più» 


Non c'è stato un complotto aU’orìgine dello sposta* 
. mento elettorale a destra. È mancata una «sinistra di 
; progetto» e le parole chiave, come «lotta di classe», 
' non servono, dice Bruno Trentin. Una intervista 
molto polemica contro l’opportunismo burocratico 
di chi cavalca ogni conflitto, ma anche per i messag¬ 
gi mancati su tre battaglie decisive: extracomunitari, 
piccole imprese, indennità ai disoccupati. 


BRUNO UQOUNI 



Noo eredi «Bebé la, coBc b* 
•oMcobIo FanMo Bertiiionl, 
ebe la tinittra abbia bisogno 
di relmpoaaeMaial di «paro¬ 
le cblave» cancellate, quali 
«clattc operala», «oppoalilo- 
neaocUle»? 

' Sono convinto che questa ri- 
ceica di parole chiave discii* 

I minanti sia il residuo di una 
. orisi d’identità non collettiva, 

. ma individuale. Non c’è parola 
chiave che possa risolvere il 
' problema del rapporto tra una 
I organizzasione e gli altri, i suoi 
' dirigenti e i suoi membri. C’è 
, una ricerca collettiva che pud 
I approdare a risultati solo nel 
contrasto e nel confronto, libe* 

‘ tandoci da vecchi schemi, 
r Molte parole chiave del passa* 

, to non sono più terreno di co- 
, municazionedlvaiorL.. 

I Neamcao la parola «das- 
aoT 

, Credo ancora alla parola clas¬ 
se e dichiarare la 1^ della lot¬ 
ta di classe mi sembra azza^ 

* dato. L’aveva cercato di (are 
I Giuseppe Stalin e invece era 
I più viva che mai. Ma questa è 
una opinione personale Ira le 
, tante: dire oggi «lotta di classe» 
non ha più quel valore di co- 
‘ munieazione che aveva nel 
: passalo Può servire solo ad 
I autonssicurare le persone che 
, pronun,:iano una tale formula, 
n problrma è semmai quello 
' di scoprire anche vecchi valori 
' da assumere, percorrendo del- 
' le strade molto più empiriche. 
\ ma nello stesso tempo molto 


più rigorose. 

Non ritieni allora nemmeno 
convincente un rltomo ad 
una opposlzlooe sodale più 
nettaT 

to parto da un giudizio franca¬ 
mente molto severo nei con¬ 
fronti di una filosofia che per¬ 
corre anche il nostro partito. 
Essa è un impasto tra totale 
astrazione e genericiUt. riflette 
un cumulo di opportunismo e 
abdicazione. Alludo a quanto 
è sotteso a slogan come «ricol- 
legarci al sociale», oppure «va¬ 
lorizzazione del movimenti so¬ 
ciali», oppure «partire dalle lot¬ 
te socialt per ricostruite una 
identità politica», lo non so più 
che cosa vogliano dire queste 
affermazionL I movimenti so¬ 
ciali sono molti: ci sono le lotte 
del Cobas e quelle dei metal- 
meccanid, el sono lotte corpo¬ 
rative e lotte per costruire un 
fronte di solidarieiù. L’uso di 
categorie generiche serve a 
predisporsi ad una omologa¬ 
zione opportunista di qualsiasi 
elemento di conflittualità della 
società civile. Elementi che 
possono essere II prodromo di 
un nuovo ciclo del conflitto so¬ 
ciale ed elementi che sono già 
Il segnodi una regressione. 

Ma qtule spade di Mbrmale 
paò stabilbe se Bti ossIHtto 
è biMBO e cattiws tn Csbaa, 

MgDC % vi* 

dtiloiialIT 

La sinistra deve avete II corag¬ 
gio di avete una propria pro¬ 


posta, sottoponendola ad una 
verifica che non pud essere di 
breve momento, per conqui* 
stare il consenso di una mag- 
graranza. 

Non c'era forse la campo, e 
proposito di atalam, ad 
esemplo In rtsesta ternata 
elettorale, la psoposta dd 
Pd per la costRasals di aaa 
nuova formazione poHtksT 
Quella proposta, anche per la 
brevità del tempo, non è stata 


capace di identiflcaisl con una 
proposta alternativa. Ma quel¬ 
lo che k) intendo dire riguarda 
tutto un passato colmo di op- 
portunlstno burocntico - e il 
discorso riguarda in primo luo¬ 
go il sindacato-che ci viene in 
qualche modo gettato In faccia 
da motti segnaU. Quelli prove¬ 
nienti dai Cobas, dalle Leghe, 
quelli provlenienti dalla conte¬ 
stazione violenta alla piattafor¬ 
ma dei metalmeccanici... 


Ma l'accusa esposta da mol¬ 
ti, non è forse quella relativa 
al (atto che la ainliitra, Il sin¬ 
dacalo, Il Pel, f tur nelle debi¬ 
le distinzloiil, sono stati In- 
capad di ascoltan: e tarpiti 
priqud segnali? 

Io lo ripeto: qu>!sti fenomeni 
sono tutti figli noKii. La sinistra 
- fané le debite etxczioni - 
non li ha contraddeiti. C’è sta¬ 
ta la nostra incapacità di prò* 
spenare una alternativa. La si¬ 
nistra non ha mal fatto una 
banaglia vera cckiik} il corpo¬ 
rativismo, rton ha mai costruito 
una proposta alternativa alta 
scelta corporath-a, con i suoi 
prezzi, I suoi rigori. Nessuna 
proposta può raccogliere l'u¬ 
nanimità dei consensi, anche 
nella classe lavoratrice. Una 
cosa che ha sempre spaventa¬ 
to le forze di sinb tra in Italia e il 
sindacato, è il sostenere tesi e 
proposte che niehiassero di 
essere anche momentanea¬ 
mente minoritarie. 

Non eslite, nd slBrlacuto, 
anche un probtesia vistoso 
di democrazia? 

SI, ma il primo colpo spesso lo 
diamo noi quando concepia¬ 
mo la democrazia come pura 
registrazione delli; diverse 
idee. Noi siattro in presenza di 
una sociologia del grappi diri¬ 
genti, propria delle burocrazie 
consolidate. Questi gruppi diri¬ 
genti registrano gli umori - e 
non c’è niente di più paternali¬ 
sta - senza mettere la gente di 
fronte a opzioni di'/erse. È un 
problema a cuL ad esempio, 
non risponde Bertirioiii. Non è 
tanto l’assirnza di democrazia 
che rivela un momento di crisi 
Ua organizzazìorH! c lavoratori, 
ma l’abdicaziorie dei gruppi 
dirigenti, ai più utiri livelli, alia 
proposta. Una bile prassi por¬ 
terebbe ad una reale democra¬ 
zia, ad una logica di alternan¬ 
za, anche all'lntemo del movi¬ 
mento operaio. (Questa lunga 
assenza di capacità di propo¬ 


sta e di tenuta coc-it c dei 
grappi dirigenti, ha lat o su¬ 
bentrare una crisi prolonda di 
credibilità. 

Tutto d6 ba favorito C»bas e 

Leghe? 

Che cosa ci dice il fatio che ai 
discorsi a sinistra slIIi'' riforme 
istituzionali, la gente rL<i;x>nde 
con la Lega o con l.i confetnia 
delle vecchie scelte eli litorali e 
del partiti più clienU'lsn? Che 
cosa cl dice il latto eh e anche 
dai lavoratori sono venute in 
un primo momento re ur ioni ir- 
ntate. a proposte ri-e -ndicative 
un tempo ritenute radicali, co¬ 
me quelle relative alle riduzio¬ 
ni di orario e per l’.ilfi-nnazio- 
ne di diritti IndMdu all c collet¬ 
tivi? Che cosa cl die e la scarsa 
partecipazione di massa ad 
una battaglia deci sa s come 
quella per i diritti nrlle piccole 
imprese? Slamo stali noi a dare 
un messaggio (drin dire an¬ 
che attraverso l’UniUi i. .àbbla- 
mo latto capire che queste 
questioni non eranci m realtà 
decisive per II mcntmi'nlo e 
che non c’era nel iMcuusto la 
forza credibile, capace ili spo¬ 
stare i rappoitl di fonia. Moi ab¬ 
biamo «flirtato» co 1 111 logica 
che ha dominato tulli questi 
anni, quella dello sciinidlo tra 
salario e diritti, tra ti:^'.lenza e 
diritti. Ed io mantengo, a que¬ 
sto proposito, anche l.ii mia ri¬ 
serva sul salario raln nio ga¬ 
rantito per i giovani cliS'v>xupa- 
ti. Un messaggio di questo tipo 
ha provocato poi dilfidenza. 
ha dato spazio alla logàia con 
porativa. Non si pub «llirtare» 
con tutto e il contr.iio di tutto 
e poi Invocare unri coscienza 
di classe e una liduicla In una 
loda che investa, {iiid irztuia 1 
nodi politici. Non '.I ?j6, in¬ 
somma, attribuire - come 
spesso fanno Moniti sto e Kina- 
sc/ro- ad uno strato complot¬ 
to quella che è liiiiiicnza di 
una «sinistra di progecto»^ 


È possibile (are qualche 
esemplo di concrete occa¬ 
sioni mancale? 

Penso a tre grandi battaglie. In 
una lotta di classe a livello più 
alto. La prima è quella rappre¬ 
sentata dalla conquista di una 
indennità di disixxupazione, 
collegata all’attività svolta dai 
lavoratori nell’anno picceden- 
te, con la rottura di una situa¬ 
zione di emargin.izlone La se¬ 
conda è la regolamentazione 
del lavoro clandestino. La ter¬ 
za la legge sulla piccola impre¬ 
sa. C’è stata forse battaglia su 
queste tre questionj? Non si è 
capito, io credo, che questi te¬ 
mi sono più importanti delta ri¬ 
forma della legge elettorale. 
Una proposta istituzionale del¬ 
la sinistra, confinata alle sole 
assemblee elettive, non parle¬ 
rebbe al quattro quinti del pae¬ 
se c ai lavoraton. E necessario 
ricollegarsi allo «zoccolo» sul 
quale vuoi costruire la riforma 
istituzionale, assumendo diritti 
di singoli e di colletllvilà, co¬ 
minciando, certo, dalle Regio¬ 
ni. Non è un caso che insieme, 
da destra e da sinistra, con il 
documento firmato a Milano 
da un grappo di «iriiglionsU» e 
con tesi di sostenitori del «no«, 
venga respinta una battaglia 
per i diritti individuali. Ed io 
uovo emblematico di un certo 
percorso, di uno smarrimento 
di fronte alla questione dei di¬ 
ritti. un articolo come quello 
del «pentito» Guido Bolalfl su 
Repubblica contro la legge per 
I diritti, appunto, nelle piccole 
Imprese. E non avrei avuto 
paura di contrappone al Pài, in 
queste battaglie, due grandi 
vinone che sono state anche di 
quel partito. Alludo alla legge 
Mastelli (extracomunitari) e 
Cavicchioli (piccole imprese). 
Toccava allo stesso Psl fare i 
conti con le proprie contraddi¬ 
zioni interne. Ecco, cosi io 
penso debbo caratterizzarsi 
una alternativa di sinistra. 


Botte^e Oscure, all’esame il voto e la costituente 


; Al Comitato centrale Cicchetto 
I oggi spiega come rilanciare 
; la svolta dopo il 6 maggio 
Dal «no» la richiesta 
I di una «correzione di linea» 


RABRiZIO RONOOUNO 


' ■■ ROMA Sarà una relazione 
, livolta •all'esterno» oltre che al 
partito, e ai militanti oltre che 
' agli stali maggiori. Achille Oc- 
I chetto ha passato la giornata 
I di ieri a mettere a punto, con 
Taiuto dei suol collaboratori 
più stretti, il lesto con cui oggi 
I pomeriggio, al quinto piano di 
I Botteghe Oxure, aprirà i lavori 
. del Comitato centrale. Analisi 
' del voto e prospettive della co- 
‘ ftituente: seguendo l’asse del- 
I la sua relazione in Direzione, il 


segretario del R:! terrà stretti i 
due aspetti e, per questa via, 
chiarirà il suo atteggiamento ri¬ 
spetto alle obiezioni e alle criti¬ 
che venute dalla minoranza. Il 
dibattilo in Direzione e l'Incon¬ 
tro con i segretari regionali 
hanno offerto a Occheito 
spunti preziosi. Ma il nucleo 
politico del suo discorso non 
dovrebbe subire grandi corre¬ 
zioni: la «svolta» è stala annun¬ 
ciata, ora si tratta di avviare 
con coraggio e detemiinazio- 


ne la «fase costituente». 

Accelerazione politica del 
processo deciso a Bologna e 
radicamento di massa sono 
dunque due facce di una stes¬ 
sa medaglia. Soprattutto, pre¬ 
me al gruppo dirigente del Pei 
uscire da un dibattilo tutto in¬ 
terno. che rischia di avvitarsi su 
sè stesso c di vanificare, alme¬ 
no in parte, le stesse potenzia¬ 
lità della «svolta». «Costituente 
di massa» significa dunque, 
prima di tutto, iniziativa politi¬ 
ca: sostegno alle lotte contrat¬ 
tuali e mobilitazione per II sa¬ 
lario minimo garantito, appog¬ 
gio alla «legge sui tempi», im¬ 
pegno contro la criminalità or¬ 
ganizzata e denuncia delle re¬ 
sponsabilità di Cava. E 
significa ricostruire legami so¬ 
ciali e insediamento di massa 
per un partito il cui stalo di sa¬ 
lute - lo si è visto in particolare 
nella riunione dei segretari re¬ 
gionali - appare preoccupan¬ 


te. Un capitolo di particolare 
rilievo riguarda il Mezzogiorno. 
La «questione meridionale», 
nel suo duplice aspetto sociale 
e IsiiluzionBle, diventerà sem¬ 
pre più una priorità di caratte¬ 
re nazionale, il perno dell'Ini¬ 
ziativa dei prossimi mesi. 

Massimo D’Alema, a con¬ 
clusione di un Intervento in Di¬ 
rezione che ha suscitato molle 
critiche alla riunione del «no» 
di sabato scorso, denunciava. 
Ira le cause del non-voto, il lat¬ 
to che una porte del Pei aveva 
presentalo la «svolta» come 
uno «spostamento a destra». Il 
tema è stato poi ripreso da In- 
grao, e sarà Ira I punti d’attac¬ 
co della minoranza. A questa 
critica il «sl«, com'è noto, ribat¬ 
te affermando che il dialogo 
col Rsl non è avvenuto a prez¬ 
zo di cedimenti politici o pro¬ 
grammatici. Riforme istituzio¬ 
nali e referendum elettorale 
delimitano un terreno di con¬ 
fronto ancora tutto aperto. «Il 


punto - dice Oaudio Petruc¬ 
cioli - è se alla 'politica di mo¬ 
vimento" del PSi SI debba ri¬ 
spondere con un nobile con¬ 
servatorismo. oppure con 
un’altra 'politica di movimen¬ 
to' di segno, naturalmente, di¬ 
verso. Tonto più che è la De a 
opporsi più di eh iiinque alle ri¬ 
forme». D’altronde la questio¬ 
ne istituzionale è ben più com¬ 
plessa, tant’è vero che, ha os¬ 
servato Occhetto in Dilezione, 
«taglia trasversalmente» le aree 
del «si» e del «nc»: sarebbe er¬ 
rato lame una questione di 
schieramento. 

Fra i primi a iniervenire. do¬ 
po la relazione, potrebbe es¬ 
serci Pietro Ingrao. La seconda 
mozione sembra aver rinun¬ 
ciato, almeno prr ora, all’Ipo¬ 
tesi di presentare e mettere ai 
voti un proprio documento po¬ 
litico: «Molto dipenderà - spie¬ 
gano i leader del «no» -* dal- 
rimposlazione della relazione 


e dal tipo di dibattito». In Cc la 
mozione 2 si presenta chie¬ 
dendo una <oiTezioiie di linea 
politica», senza tur svia mette¬ 
re in discussione la scelta di 
Bolo^a. Se Lucio I .ibntini de* 
nuncia il pericolo «Ditceranle» 
di un <ongresso lawicinato». 
il grosso del «no» pieferisce 
non sollevare picftiudiiiali di 
metodo, criticando pii il tosto la 
gestione della cottiiuente, lo 
«spostamento a detaa > del Pel. 
il «politicismo» del Firuopo diri¬ 
gente, la caduta del «Titolo di 
opposizione». Nel «iii:>» si di¬ 
scute anche di lorne organiz¬ 
zative; Minucci, ala runione 
del coordinamento to'iirano di 
mereoledì, avrebb'" rieiiuncla- 
to come «minoritai tf li scelta 
di strullurarsl In «jm'tite»; sa¬ 
bato. Invece, Ingrtio avrebbe 
indicalo la necessrà ili un’or¬ 
ganizzazione stabile della mo¬ 
zione. La discussioiK! è aperta, 
ma appare signif icii.iiv ii la scel¬ 


ta, annunciata da Luciana Ca¬ 
stellina, di far precedere l’as¬ 
semblea nazionale del 26 
maggio da incontri nelle fede¬ 
razioni. che eleggeranno pro¬ 
prie delegazioni. 

Da segnalare, infine, una let¬ 
tera aperta a Natta e Ingrao fir¬ 
mala, tra gli altri, da Salvatore 
D’Albergo. Luciano Canfora e 
Laura Conti. È una dura requi¬ 
sitoria contro «le cosiddette ri- 
foime istiluzionali», che porte¬ 
rebbero a «principi elettorali di 
tipo magglorìtaifo, tipica con¬ 
trofigura di sistemi autoritari e 
pseudodemocratici». L’impe¬ 
gno delle «dirigenze dei parti¬ 
ta, compreso il Pei. sulle rifor¬ 
me istituzionali «favorisce ob¬ 
biettivamente - si legge tra l’al¬ 
tro - iniziative come quelle 
della P2>. Cesare Salvi, della 
segreteria, vede in questa lette¬ 
ra «i rischi di regressione cultu¬ 
rale. prima ancora che politi¬ 
ca, CUI può condune l’esaspe¬ 
razione del dibattilo intemo«. 


A.M.G»A. 

mmA MUNIICiPALIlZATA GAS ACQUA 

PESARO 


lìBlrallo di arvlie di gara d'appalto •apiotalo II 16.3.1890. 

Al sensi dell’art 20 della Legge 19 3 1990 n 55 e con le modali¬ 
tà previste dalla Legge 2.2.1973 n. 14 e successive Integrazio¬ 
ni < mcdllicazlonl, si rende noto che questa Azienda ha appal¬ 
ta In i lavori di estensione della rate di distribuzione gas meta¬ 
no nel territorio comunale, centri da servire: Colombsrone, 
Fiorenzuola di Focara e Sillgata. L'Importo basa dairappalto 
ai’S di L. 1.479.200.000. L’opera è finanziata dall’Azienda con I 
propri fondi. Alle ditte che Irtendavano partecipare 6 stata 
chi està l'Iscrizione all'.Mbo nazionale costruttori categoria 10/ 
C. I lavori In oggetto sono stati appaltati al Consorzio coopera* 
llv<i produzione e laverò di Reggio Emilia. SI comunica che 
l'.ivviso Integrale di es slelamento di gara è stato Inviato per la 
putibllcozlona sul Boll snlno ufficiale della Regione Marche e 
pjq essere nchieslo alla Segreteria affari generali 
dell’A M.G.A., via del lazzaretto 32, Pesaro. 

IL DIRETTORE dott. Ing. Ivo Monleloile 



rUNIlA VACANZE 


f/llL/iNO * Viole Fulvio Testi 75 * Tel. (02) 64.40.361 
MOMA - Vio dei lourinl 19 - Tel. (06) 40.490.345 


Stati UinHi America 
Golden West 

Po.’Tenze; 16 gljgno. 18 luglio do Milano e 
lido Roma con voli di lineo Two 
Durato: 12 giorni 

'iSuota di partecipazione lire 2.633.000 

(supplemento do Roma lire 100.000) 
ilinerorio: Roma o Milano, New York. Son 
l-rcncisco, Los N'egos, Los Angeles. Milono o 
Pomo 

informazioni arche presso le Federazioni Pei 


riforma della scuola 

politica e cultura del tUtema formativo 
direttore: Franco Frabboni 
n. $ • ma^o 1990 


Fabio Mussi» Umberto Ranien 
Istruxkioe e nutainenti culturali 


Confersnaa nazionale mila acuoia 
le opinioni di C^d, Age, Gilda, Arciragazzi, 
Snalss ovimento Popolare, Fnism 

■ 

Bianca Celli 

Una legge per Teducazione eetfuale 

■ 

Come COM (pando valutare 
scritti di 

Benedetto Vertecchi, Gaetano Domenici, 
Luciano Cecco li, Rosa Ceraldi, Luigia Acciaroli 

■ 

Le rubriche 

di Matilde Gallar Galli, Mario AligUero Manacorda, 
Mario Lodi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 



Li Federazione dei Pei di Capitana* 
ta p>arti!Ctpa con profonda comm^ 
ziciie alla Komparsa diri comp> 
gn: 

CARMINE CANNEU3NGA 

fci)'latore del Partilo, oppositon* 
d«! la diltarjra fascista di cui subì 
Ulta ventennale pcrsecu.:ione e la 
condanna del tnbunale speciale, 
antinaiore delle lotte di i^mancipa* 
zlC'iie dei braccianti e di'i contadi* 
ni. V ccstruttore della deniocrazia in 
Puglia. 

Fo^ltia 15 maggio 1990 


I comunisti novatesi si uniscono al 
dolore di Agrese. Carlo, Filippoe ti* 
no Tola per la scomparsa del loro 
carissimo 

ATTIUOTOIA 

patliglano, militante comunista in 
pnma fila nelle ione dei lavoratori 
novatesi della Triulzi. I furverali. in 
forma civile, si svolgono og^ alle 
ore 16 30 partendo da]rabitazione 
di via Bonfanli l. 

Novale Milanese. 15 maggio 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TIMPO IN ITAUAi la pressione atmo¬ 
sferica sulla nostra penisola è in gradualo 
aumento In quanto l’anticiclone dette Azzor- 
re estende gradualmente la sua Influenza 
verso II Mediterraneo occidentale e succes¬ 
sivamente verso quello centrale. Le pertur¬ 
bazioni atlantiche tenderanno a muoversi 
da ovest verso est toccando latitudini a noi 
più sattentrlonall. Il tempo si orienta verso il 
miglioramento ma ancora con qualche ac¬ 
cenno di variabilità. 

TBMPO PRIVISTOi sulla regioni meridio¬ 
nali e aulta Sicilia il tempo sarà caratterizza¬ 
to dalla presenza di formazioni nuvolose ir¬ 
regolari a tratti accentuata « associate a 
qualche piovasco o a qualche temporale a 
tratti alternata a zone di sereno. Sulle regio¬ 
ni centrali a su quella settentrionali la gior¬ 
nata sarà caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ad ampie zone di sereno. Durante 
lo ore pomeridiane o aerali si potranno ava¬ 
re annuvolamenti di tipo cumullforme in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. 

VBNTIi prevalentemente calma di vento. 
MARIi calmi tutti I mari Italiani. 

OOMANIi prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni Italiane con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie di sereno. Eventuali an¬ 
nuvolamenti più consistenti avranno carat¬ 
tere locala e temporaneo e si verificheranno 
di preferenza In prossimità del rilievi. In gra¬ 
duala aumento la temperatura. 
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I referendum elettorali 

Dal comitato promotore 
un appello: «Andiamo avanti 

II voto ci ha dato ragione» 

Da Roma, dove si è svolta la prima grande manifesta¬ 
zione pubblica, il comitato promotore dei referen¬ 
dum elettorali lancia un appello per l'intensificazio¬ 
ne della raccolta delle firme. «I risultati elettorali - è 
stato detto - confermano drammaticamente l'esi¬ 
genza di una riforma delle istituzioni capace di rimet¬ 
tere ai centro il potere decisionale dei cittadini». Sul 
. palco esponenti di De, Pei, Fri, radicali, verdi e Acli. 


AUBHTOLEISS 


ROMA. iNon potevamo 
prevedere che il volo del 6 
maggio avrebbe confermato 
cosi disastrosamente la crisi 
del sistema e l'esigenza di 
un'ampia riforma*. £' Mario 
Segni, deputato de, ad aprire 
davanti al follo pubblico del ci¬ 
nema Capranka di Roma, a 
due passi da Montecitorio, 
quella che definisce «la prima 
vera manifeslazionc pubblica 
che promuoviamo*. •L'esigen- 
'' za di fidare potere al cittadini 
per uscire da questa situazione 
- aggiunge ancora parlando di 
una ‘drammatica urgenza’ - è 
stala gridala dagli elettoti*. I Io¬ 
ni forti sembrano sinceri, ma 
rispondono anche all'esigenza 
di far decollare organizzativa¬ 
mente la raccolta delle firme. 
Hnora il comitato oiganizzato- 
le d arrivato a quota 50.000, e 
e'O tempo fino al IO luglio per 
i giungere alle fatidiche SOOmi- 
' la. Il che vuol dire, per precau- - 
: zkme, averne almeno TSOmila. 
•Dobbiamo darci un obiettivo 
di 20.000 firme al giorno*, dirà 
il radicale Spadaccia in un in¬ 
tervento vivacemente polemi¬ 
co contro la Rai e Berlusconi. 
•Si fanno la guena - ha escla- 
, malo il senatore radicale - ma 
hanno messo insieme il siien- ■ 
ziatore alla nostra iniziativa*. 

È ormai noto il contenuto 
del tre obiettivi del referen¬ 
dum. Il primo propone per U 
Senato un sistema uninomina¬ 
le corretto e - dicono i promo¬ 
tori - •pud conseguire in pieno 
il suo obbiettivo». Per la Came¬ 
ra. non polendo incidere sul si¬ 
stema proporzionale, si propo¬ 
ne di ridurre ad una soltanto le 
' preferenze -al fine di una mo¬ 
ralizzazione delle elezioni*. Il 
terzo, sugli enti locali, esten¬ 
dendo a tutti i comuni il siste¬ 
ma maggioritario «persegue 
l'obiettivo di una maggiore go¬ 
vernabilità. ma porta a una so- 
vrarappresentazione della 
maggioranza a danno delle 
' minoranze che richiederà un 
intervento correttivo^. 

Praticamente nini gli interve¬ 
nuti ieri hanno insistito su un 
coiKello; il sistema dei partiti 
appare ormai incapace per 
forza propria di condurre in 
porto un’iniziativa riformatrice. 
Bartolo Ciccardini (De) ha ri¬ 
cordato che Andreotli, pressa¬ 


lo da CraxI. pose il •veto* della 
fiducia per impedire la discus¬ 
sione alle Camere sull’elezio¬ 
ne diretta del sindaco. «Allora 
sostenni il governo - ha detto 
l’esponente della maggioranza 

- ma poi mi sono ritenuto libe¬ 
ro di impegnarmi nell’iniziati¬ 
va referendaria e dire basta ai 
paralizzanti veli incrociali*. Ce¬ 
sare Salvi, della segreteria co¬ 
munista, ha detto che bisogna 
dare una risposta alle doman¬ 
de poste dal «terzo partito rap¬ 
presentato dal non volo*. •£ 
non si tratta di un problema di 
tattica polìtica, di politicismo - 
ha aggiunto riferendosi anche 
alla discussione aperta nel Pei 

- ma di affrontare un grande 
pezzo della questione demo¬ 
cratica: è nella tradizione dei 
comunisti italiani non separa¬ 
re le questioni istituzionali da 
quelle sociali*. Salvi ha poi ri¬ 
cordalo le proposte di Nilde 
lotti, "•Importanti perché indi¬ 
cano la possibilità di dedicare 
alla riforma istituzionale la 
parte finale della legislatura*. 
Anche Segni aveva definito «in¬ 
teressante* le idee della presi¬ 
dente della Camera, ma ag¬ 
giungendo che «senza la spin¬ 
ta forte del referendum il siste¬ 
ma non si riformerà da solo*. 
Spadaccia invece «non crede* 
ad una 'tavola rotonda dei par¬ 
titi*, c ha ripetuto che sta all’i¬ 
niziativa referendaria sollecita¬ 
te il Parlamento. «Non voglia¬ 
mo - ha detto da parte sua 
Giovanni Moro, del movimen¬ 
to federativo - una scorciatoia 
semplificatrice, ma rimettere al 
centro il cittadino*. Gli stessi 
concetti sono stati affermati da 
Mauro Dotto, del Pri, Aldo De 
Matteo, delle Acli, Alberto Mi¬ 
chelini (De). 

•Ci vuole una scossa - ha ri¬ 
badito infine Pietro Scoppola - 
la democrazia è vera se le al¬ 
ternative diventano possibili. 
Oggi con la proporzionale, che 
ha avuto il merito di ricostruire 
la democrazia dopo il fasci¬ 
smo. questo obiettivo è troppo 
difficile. Dopo l’esigenza della 
rappresentanza ora tocca a 
quella della decisione». Molti 
esponenti del mondo politico 
e dell'informazione in sala: tra 
gli altri Marco Taradash, Clau¬ 
dio Petruccioli, Ada Becchi, 
Tonino Tato, Qglia Tedesco. 


POLITICA Interna 


Il presidente del Senato 
sulle riforme istituzionali: 
«Si sbaglia a cambiare 
il metodo seguito finora» 


Pecchioli: «Così si esaltano 
solo correttivi i^rocedurali» 
Andò: «Leggi e referendum, 
è un percorso ragionevole» 


Spadolini boccia la lotti 
«Si corredano i partiti» 


Il presidente del Senato contro il presidente delta 
Camera. «Uultimo sbaglio sarebbe contrapporre il 
Parlamento ai partiti chiamati a correggere i propri 
errori», dice Spadolini. Non fa cenno alcuno alla 
proposta della lotti sulla riforma istituzionale, ma la 
polemica è trasparente. Il comunista Pecchioli ri¬ 
sponde sul bicameralismo. Andò (Psi) ; «L'itinerario 
della lotti è ragionevole». E il de Mancino media... 


PASQU ALB CASCBLLA 


■■ ROMA Non cita Nilde lot¬ 
ti, evita accuratamente ogni 
accento chepossasuonareco- 
me una impennala, ma ogni ri- 
a scritta di pugno da Qovanni 
padolini suona piccata nei 
confronti della proposta lan¬ 
ciata dal presidente della Ca¬ 
mera per «affrontare la grande 
questione della riforma dello 
Stalo* passando, finalmente, 
•dalle parole ai fatti*. La pren¬ 
de alla larga. Il presidente del 
Senato: ricorda che «al primi 
della prossima settimana l’au¬ 
la di palazzo Madama affron¬ 
terà l’esame delle misure di ri¬ 
forma del bicameralismo per¬ 
fetto che sono stale elaborale 
dalla commissione Affari costi¬ 
tuzionali in un impegnativo ed 
appassionato lavoro di un an¬ 
no e mezzo». Ma a questo «an¬ 
nuncio* si dà subito una valen¬ 
za generale: ■£ con passi con¬ 
creti su singoli puntuali argo¬ 
menti - sottolinea Spadolini - 


che si può dare risposta alle 
domande di rinnovamento 
profondo e di riforma del siste¬ 
ma politico*. La lotti aveva in¬ 
cluso proprio quella nforma 
del bicameralismo tra i risultati 
•monchi e gracili* del lavoro di 
revisione istituzionale compiu¬ 
to all’inizio dì questa legislatu¬ 
ra a cui ovviare. Per Spadolini, 
invece, le proposte in discus¬ 
sione «esprimono un significa¬ 
tivo punto di incontro su temi 
complessi*, anche se - forse 
per smorzare le polemiche di¬ 
vampale nello stesso palazzo 
Madama - aggiunge che tutto 
potrà essere «senz’altro svilup¬ 
palo ed arricchito* nel dibattilo 
in assemblea. Comunque, 
quel «metodo* é invocato a 
<onlerma* della «validità di 
una procedura che rende il 
Parlamento arbitro supremo 
delle scelte in materia costitu¬ 
zionale*. Scelte che «non pos¬ 


sono essere delegale ad alcun 
altro*, specifica il presidente 
dei Senato in trasparente pole¬ 
mica con l’idea della «tavola 
rotonda* siggerita dalla lotti. 
Per passare - sosteneva il pre¬ 
sidente della Camera - alla 
conseguente elaborazione di 
un comple.‘.$o di proposte di 
leggo costituzionali ed ordina¬ 
rie. soitascntte ai massimi livel¬ 
li di responsabilità dei gruppi 
parlamentali». Spadolini pro¬ 
nuncia un concetto analogo: 
•Il Parlamento offre tutti gli 
strumenti, le garanzie e i cana¬ 
li.Ma lo utilizza per giustifi¬ 

care una sorta di avvertimento: 
•L’ultimo straglio - afferma - 
sarebbe contrapporre il Parla¬ 
mento ai parliti chiamati a cor¬ 
reggere ì propri errori, a col¬ 
mare le preprie insufficienze*. 
Ed é su questa base che Spa¬ 
dolini costruisce la polemica 
più pesante con la lotti, sul «re¬ 
ferendum approvativo* a cui 
sottoporre le proposte legislati¬ 
ve deliberale dal Parlamento. 
«Senza mai confondere la de¬ 
mocrazia rz ppresenlativa. che 
è la nostra >» che tale deve te¬ 
stare. con la democrazia diret¬ 
ta cui sono connesse funzioni 
di stimolo e di incitamento, 
configurate dalia Costituzione 
nel loro giusto ambilo», ag¬ 
giunge il presidente del ^na¬ 
to. Come se un istituto analogo 
non fosse già contemplato e 
disciplinato (con l’arlicolo 


138) dalla caria costituziona¬ 
le. E scontro a ix-rto, dunque, 
Ira le due ma is me cariche del 
Parlamento? IXnlla Camera 
non arrivano n»ptiche. I colla¬ 
boratori della l( III sottolineano 
solo che l’obifUivo è, semmai, 
di riportare le | olemiche sulle 
riforme istilui lrnali aH’intcmo 
del processo oc stiluentc raffor¬ 
zandone le re le. 

Al Senato, ir lauto, fa discu¬ 
tere r«esalta:!> me*, come la 
definisce Ugo ’ecchioli, ope¬ 
rala da Spado' ni sul bicame¬ 
ralismo. Il prts. dente del gruF>- 
po comunislii lichiama la «se¬ 
rietà dei probV.'mi falli esplo¬ 
dere dalla ccin iuttazione elet¬ 
torale* non S(<l< > per sottolinea¬ 
re che «le p imposte della 
presidente della Camera han¬ 
no un nolevo k: valore ed indu¬ 
cono le forze ( oliliche ad una 
riflessione aiJeituale», ma an¬ 
che per motìv aie le sue «riserve 
e critiche* verso l’approdo che 
si delinca sul bicameralismo: 
«Non di rifonit:i s. tratta, ma di 
correttivi pro< r>du rali di non al¬ 
to profilo e d. iila dubbia effica¬ 
cia. C’é biotto di ben altro*, 
dice Pecchioli. ricordando che 
si era partili «da una vera rifor¬ 
ma monocamerale del Parla¬ 
mento e dall» riduzione del 
numero dei piirleimentari*. In¬ 
soddisfatto é (ture Fabio Fab¬ 
bri, per il que Ir «c ’è bisogno di 
rendere la pi»i>CK>ta di riforma 


del bicameralismo ben più in¬ 
cisiva*. Ma - puntualizza - 
•non per questo mi sento di di¬ 
re che e un,i riforma di faccia¬ 
la». Sul resto non si pronuncia. 
Ma lo la Salvo Andò, che nel 
Psi si occupa delle questioni 
istituzionali: «L’itinerario pro¬ 
posto dalla fotti - dice - è mol¬ 
lo ragionevole: si tratta di far 
pronunciare il paese senza 
spossessane il Parlamento del¬ 
le sue prerogative*. Problema¬ 
tica. invece, la posizione del 
capogruppo del senatori de, 
Nicola Mancino: «La proposta 
sul bicameralismo - sostiene - 
è, allo stalo, ciò che la matura¬ 
zione politica tra i partiti ha 
consentilo, ma può essere pro¬ 
cessuale verso scelte più com¬ 
plessive per un ordinamento 
istituzionale da adeguare alle 
mutale condizioni del paese*. 
Mancino condivide «la preoc¬ 
cupazione di Spadolini che i 
partili siano in condizione di 
avanzare una proposta di au- 
toriforma* e, nel contempo, si 
dice convinto che «possa mar¬ 
ciare assieme all’esigenza di 
dare il massimo di solennità, 
come proposto dalla lotti, al 
confronto istituzionale, purché 
lutto avvenga - il rilievo critico 
è nei confronti della proposta 
del referendum - conferman¬ 
do la scelta costituzionale del 
sistema parlamentare*. Insom- 
ma, spuntano i mediatori. Co¬ 
me in ogni disputa... 


Il card. Poletti aH’assemblea episcopale 

Marne dei vescovi: 
«Frantumazione politica» 

li cardinale Poletti, aprendo i lavori della XXXII As^m- 
blea della Cel, ha espresso viva preoccupazione per la 
crisi delle istituzioni, per la «Irantumazione crescente 
delle aggregazioni sociali e politiche» come conse¬ 
guenza del distacco dei partiti dai bisogni della gente. 

Denunciati il malcostume e l'omertà che favoriscono 
mafia e camorra. Solidarietà con i paesi dell'Est. Criteri 
per utilizzare l’otto per mille del gettito Irpef. 


ALCESTUtANTINI 

I cnrA Da vaticano. 



Aprendo ieri pomeriggio la XX- 
XII Assemblea dei vescovi ita¬ 
liani, il cardinale Ugo Poletti ha 
espresso il loro allarme perché 
la situazione politica italiana 
continua ad essere inquinata 
«dalla criminalità e dal malco¬ 
stume*. Ha affermato che «se 
non si costruisce una rinnova¬ 
ta coscienza morale, le stesse 
forze dell'ordine non possono 
rimediare e supplire tutto, ma 
saranno sempre più deboli nel 
disordine dilagante*. 

I vescovi - ha proseguito il 
presidente della Gei - sono 
convinti che «lo stato morale 
del paese é molto più sano che 
non le apparenze*, facendo 
cosi rimarcare il distacco della 
classe dirigente dalla realtà so¬ 
ciale. Tuttavia - ha aggiunto - 
essi «non possono non essere 
perplessi e cosi tutto il popolo 


nel constatare una costante 
conflittualità dei partiti fino al¬ 
l’esasperazione*. Si deve alla 
loro incapacità di capire i biso¬ 
gni della gente se assistiamo 
ad una «Irantumazione cre¬ 
scente delle aggregazioni so¬ 
ciali e politiche a scapito del¬ 
l’operosità del governo, della 
dignità ed efficacia degli orga¬ 
ni legislativi del Parlamento, 
del prestigio e libertà finora in¬ 
discussi della magistratura*. 
Occorre, invece, «concordia. 
Senso di responsabilità* per¬ 
ché siano, finalmente, affron¬ 
tati 1 gravi problemi di un pae¬ 
se che continua ad essere tor¬ 
mentalo «dalla criminalità e 
violenza organizzata, dalla 
crudeltà dei sequestri di perso¬ 
na, dal traffico della droga*. Di 
fronte al diffondersi di questi 
fenomeni, che danno «l’im¬ 
pressione. certamente infon¬ 


data, di im(iotenza dello Stato 
e delle forze dell’ordine a cau¬ 
sa di massk da omertà che fa¬ 
vorisce maf a e camorra*, si fa 
strada «la d .-lusione e la dere- 
sponsabìliz: azione dei giovani 
in crisi per k' difficoltà del lavo¬ 
ro e per la mancanza di imma¬ 
gini concrct di autentici valori 
nella vita pubblica e politica*, 
È tempo chi! gii uomini politici 
- ha sotloli'reato il presidente 
delta Gei - lenslno «più al va¬ 
lori morali ■: sociali del paese 
che agli il lercsst di parte*, 
chiedendosi se essi non abbia¬ 
no tratto una lezione dalle vi¬ 
cende drti paesi dell’Est i cui 
regimi sono stati, appunto, tra¬ 
volti per la loro incapacità di 
comprendete le aspirazioni di 
quelle pope azioni. 

E, nel salutare la riconqui¬ 
stata libertà da parte di questi 
paesi, Poletti, facendo proprio 
quanto il Pupa aveva detto in 
Cecoslovacchia, li ha messi in 
guardia dal farsi sedurre dalla 
«ideologia del benessere* di 
marca occdentale. Ha dato 
l’adesione «Iella Gei al sinrxio 
dei vescovi dell’Est e deH'Ovest 
convtxurto dal Papa per il 1991 
come prima risposta alle «atte¬ 
se ed ai bisogni dei popoli del¬ 
l’Est*. Anche la Chiesa si sente 
obbligala di aiutare, anche 
economicamente, «i fratelli 


dell’Est*, 

Quanto ale decisioni da 
prendere cirt:<i la ripartizione 
della quota (Ictll’ollo per mille 
del gettilo fiscelle già anticipata 
dallo Stato salvo conguaglio - 
si tratta di 40i!> mil iardi di lire - 
il presidente rkilla Gei ha osser¬ 
vato che tale somma deve ser¬ 
vire per il 3<K.ten lamento del 
clero ma arvtlre e soprattutto 
per «iniziativi' di carità in Italia 
e nei paesi del Terzo mondo*. 
La Gei ha raccolto, inoltre, nel 
1989 anche 29 miliardi e mez¬ 
zo di lire a titolo ili offerte de¬ 
ducibili in sede di dichiarazio¬ 
ne dei redditi Secondo Poletti 
l’Incremento di cjuesle entrate, 
una migliore .imminislrazione 
dei beni ex tenfiliciali, un au¬ 
mento delle «luote gravanti su¬ 
gli enti ecclet astici dovrebbe¬ 
ro provvedere al sostentamen¬ 
to del clero, mentre l’afflusso 


di denaro derivante dall’ottc 
per mille dovrebbe essere im' 
piegalo prevalentemente pei 
iniziative s(x:iali di assistenza 
Questo tema sarà oggi appro¬ 
fondito da monsignor Attilio 
Nicora. 

È stato, intanto, definito il te¬ 
ma della prima settimana so¬ 
ciale della nuova serie che s 
terrà dal 2 al 5 aprile 1991 pei 
celebrare i cento anni delle 
«Rerum novanim*: «I cattolic 
italiani e la nuova giovinezza 
dcH’Europa*. 

L’alluale assemblea è im¬ 
portante perché sarà chiamata 
ad eleggere i due vicepresi¬ 
denti della Gei (il mandato d 
Poletti di presidente scade !’£ 
luglio prossimo), i presidcnl 
delle nove commissioni epi¬ 
scopali ed i quattro membr 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della Gei, 


Rosati (De): 

«Al Senato 
voterò ancora 
contro la legge 
sulla droga» 



Il senatore della sinistra democristiana, Domenico Rosati 
(nella loto), annuncia che voleri nuovamente contro la 
legge sulla droga, come aveva gii fatto insieme con altri se¬ 
natori della .sinistra de durante la prima lettura a palazzo 
Madama. «Da quel che capisco - spiega - l'esame della Ca¬ 
mera non ha introdotto novità tali da indurmi a cambiare at¬ 
teggiamento. Non sarà male che resti agli atti parlamentari - 
aggiunge - un segno di dissenso sull’impianto punitivo della 
legge. Se questo tosse avvenuto alla Camera la mia insisten¬ 
za negativa al Senato sarebbe stata meno giustiiicata, Ora la 
rintengo necessaria e ne motiverò le ragioni politiche*. 


■Oggi abbiamo aperto II 
Mattino c siamo ornasti sen¬ 
za parole*: comincia cosi un 
indignato corsivo della Voce 
repubblicana contro il quoti¬ 
diano napoletano per una 
vignetta, che lo stesso gior¬ 
nale del Pri descrive: «‘1 raz¬ 
zisti hanno profanato il cimitero" - afferma una -/oce fuori 
campo dalla vignetta di centro pagina, mentre il personag¬ 
gio raffigurato nsponde: 'Chi ha fatto entrare La Malfa a Bot¬ 
teghe Oscure?". Non si dica per cortesia - prosegue il corsi¬ 
vo - che alle vignette bisogna consentire ciò che si vieta allo 
scritto, perché in nessun caso si può estendere a i nsulti intol¬ 
lerabili come- dare del razzista e del profanatore di tombe*. 
L'indignazione non viene evidentemente estesa al delicato 
paragone tra Botteghe Oscure e il cimitero.,. 


La «Voce 
repubblicana» 
polemi2za 
con il «Mattino» 


Pei-PsI, 

Bassanini 

smentisce 

«Panorama» 


Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
Franco Bassanini, smentisce 
una «rivelazione" di Panora¬ 
ma riguardante i rapporti tra 
Pei e Psi. «Leggo su Panora¬ 
ma - afferma Bassanini in 
una dichiarazione - che “la 
mattina di mercoledì 9 maggio... un gruppo di deputati del 
Pei e del Psi" avrebbe ‘cominciato a ragionare della forma¬ 
zione di un gruppo misto trasversale, una spircic di lobby 
deH'altemativa". Secondo Panorama, ‘circola già la dcn> 
minazionc (Unità per il cambiamento) e il candidato capo 
gruppo (rindiperrdente Franco Bassanini)", Ignoro - affer¬ 
ma il parlamentare-da dove provenga questa astrusa ipote¬ 
si: Panorama farebbe bene ad attribuirne la paternità a chi 
l'ha inventata. Per parte mia - conclude Bassanini - non ne 
ho mai sentito parlare prima d'ora e la ritengo del lutto stra¬ 
vagante*. 


Cicchitto: «Il voto 
incoraggia il Psi 
sulla linea 
imboccaita» 


La ragione di fondo della te¬ 
nuta elettorale socialista al 
Nord nei confronti delle Le¬ 
ghe. scrive suH’Aiuonri'.'Fabri- 
zio Gicchitto. della sinistra 
socialista, sta nel fatto che il 
Psi «è stato considerato in 
parte estraneo alla stagnan¬ 
te melassa partitocratica di tipo tradizionale ed é stalo visto 
come una forza polìtica per diversi aspetti ‘nuova". Tutto 
ciò - second j Gicchitto - significa che il Psi deve continuare 
a sviluppare una iniziativa politica molto forte su due temi¬ 
la grande rife-rma istituzionale e la nsuutturazione della sini¬ 
stra italiana». 


Un invito al sindaco sociali¬ 
sta di Napoli Pietro Lezzi a ri¬ 
tirare ie dimissioni presenta¬ 
te dopo la mancata elezione 
a consigliere regionale (ca¬ 
peggiava la lista del suo par¬ 
tito) è stato fatto ieri mattina 
nel corso della riunione tra 
le lorze del pentapartito, svoltasi nella sede del comitato cil- 
tadino della De. Al termine della riunione é stalo diffuso un 
comunicalo in cui si afferma che «i cinque partiti della mag¬ 
gioranza ribadiscono la necessità di evitare lo scioglimento 
del Gonsiglici comunale nell'interesse della città e pertanto 
invitano Lczj.i a rimanere al suo posto. Propongono, altresì - 
prosegue la nota - ai rispettivi gruppi consiliari di riunirsi per 
concordare l'inversione dell’oidine del giorno e approvare il 
bilancio di previsione; impegnano conseguentemente i 
gruppi, dopC' l’approvazione del bilancio, a promuovere un 
ampio dibat:ilo politico e programmatico in consiglio co¬ 
munale*. Si (1 quindi in attesa che venga approvato il nuovo 
ordine del giorno con al primo punto l'approvazione del bi¬ 
lancio e al secondo la discussione sulle dimissioni di Lezzi. 


A Napoli 
il pentapartito 
sollecitai Lezzh ’ 
«Resti sindaco» 


Lombardia, la De 
per alleanze 
omogenee 
con Psi e laici 

«tavolo unico* delle trattative 
perle nuove giunte. «Sin d’ora comunque - si legge in un co¬ 
municalo - la De ritiene, realisticamente e in concreto, che 
la formula di governo (per i tre livelli) in grado di garantire 
un più alto Ir/ello di omogeneità e di stabilità resta l’alleanza 
ira la De. i socialisti e i laici. Una formula di governo - con¬ 
clude la noti - che deve essere aperta ad un robusto con¬ 
fronto con le altre forze politiche e ad eventuali contributi e 
allargamenti, qualora maturino solide omogeneità sui pro¬ 
grammi*. A quali forze ci si nfcrisca non viene spiegato. 


In Lombardia i segretari re¬ 
gionale, provinciale e citta¬ 
dino hanno deciso di convo¬ 
care al più piesto le rispetti¬ 
ve direzioni e i gruppi consi- 
lian per amvare, dopo un in¬ 
contro con Forlani, ad un 


GREGORIO PANE 


Polemiche sul risultato alla Direzione del Pri, mentre Gonnella chiede le dimissioni del segretario 


Vlsentinì fa le bucce a La Malfa: «BniUo voto» 


i Andrec»tti sulle Leghe 

«Si ispirano aUa Svizzera 
oppure al Fronte di Le Pen» 


«Non ci sono problemi né per la segreteria né per la 
linea politica...», ''icc Giovanni Ferrara dopo una te¬ 
sa riunione delta Direzione del Pri sui risultati eletto¬ 
rali. Solo un'ora prima Aristide Gunnella, ai termine 
di un durissimo scontro, aveva chiesto le dimissioni 
di Giorgio La Malfa. Anche Visentini in disaccordo 
sull’analisi del voto. «Inutile nasconderlo, abbiamo 
perso...», ha detto al segretario. 


PIETRO SPATARO 


M ROMA La Malfa insiste nel 
definirlo •soddisfacente*, ma il 
deludente risultato elettorale 
provoca i primi contraccolpi in 
casa repubblicana. Nel corso 
di una tesa riunione della Dire¬ 
zione Aristide Gunnella, capo 
del Pri siciliano, ha sferrato un 
duro attacco alla leadership di 
La Malfa. Ha contestato al se¬ 


gretario la «eccessiva conflit¬ 
tualità* con il governo An- 
dreolti e ha letto i dati di quello 
che ha definito il «trend discen¬ 
dente del partito*. Poi. ha tratto 
le sue conclusioni: «La Malfa 
deve andarsene...*. Una richie¬ 
sta di dimissioni che ha susci¬ 
tato un vivace battibecco con il 
segretario. Qualcuno racconta 


di aver sentito anche parole 
grosse. Alla fine Gunnella ha 
abbandonato la riunione e ha 
annuncialo che al prossimo 
Gonsiglio nazionale formaliz¬ 
zerà la richiesta di dimissioni. 

Una voce isolata? Cosi dico¬ 
no gli stretti collaboratori di La 
Malfa. Ma ieri (oltre al deputa¬ 
lo milanese Stello De Garolis) 
un'altra voce, da tult'alira 
sponda e con ben altra autore¬ 
volezza, ha marcato una diffe¬ 
renziazione dal segretario. 
Bruno Visentin! infatti non ha 
condiviso la lettura «ottimisti¬ 
ca* del volo. Ha parlato di un 
risultato non brillante. «Inutile 
nasconderlo - avrebbe dello il 
presidente del partilo - abbia¬ 
mo perso. Ai giornalisti è 

stato lo stesso Gunnella a rac¬ 
contare l’intervento di Viscnti- 
ni. E questo ha fatto suonare 


un campanello d’allarme nelle 
stanze di Piazza dei Gapreliari. 
GosI l’ex sindaco di Catania, 
Enzo Bianco, si é alireltalo a 
dichiarare. «La richiesta di di¬ 
missioni é (rutto di nervosismo 
e di perdita di controllo. Ed é la 
dimostrazione che il risultalo 
nella Sicilia occidentale é stalo 
deludente per Gunnella. Il 
contrario di quel che é succes¬ 
so a Catania...*. Poi ha spiega¬ 
lo che quel «collegamento* 
che Gunnella ha lasciato im¬ 
maginare tra lui e Visenlini 
•non esiste alfatio*. Giovanni 
Fenar'a ha parlato dì una «mi¬ 
noranza isolata* e ha dello che 
•non esistono problemi né per 
la segreteria né per la linea po¬ 
litica*. Ma le critiche di Visenti- 
nl? Il segretario di Roma, Save¬ 
rio Coltura ha tagliato corto: 


•Solo sfumature». 

Si vedrà se davvero si tratta 
solo di sfumature. Il primo 
banco di prova sarà il Consi¬ 
glio nazionale che dovrebbe 
riunirsi nelle prossime settima¬ 
ne. U Giorgio La Malfa ripro¬ 
porrà la * 161 : 0 ™* del voto che 
ha dato da tubilo (oun risulta¬ 
to soddislac' ;nte*). E che ha ri¬ 
petuto ieri ammettendo il calo 
del nord, compensalo però da 
un buon esito nel sud. Ha elo¬ 
giato il «successo formidabile 
di Catania* ma ha aggiunto, ri¬ 
ferendosi a Gunnella. che «l’o¬ 
pera di rinnovamento che ha 
condotto a buoni risultali nella 
Sicilia orieniaie non é ancora 
siala iniiaprcsa nella parte oc¬ 
cidentale e andrà II condotta*. 
E infine ha lamentato l’esisten¬ 
za di un «(MTlUo ancora troppo 
di opinione*. Un po’ fioco do¬ 


po che il Pri h:i registralo un se¬ 
gno meno accanto al suo risul¬ 
tato. Poco, anche le ci si mette 
dentro il •voto di (irotesla* alle 
leghe e la •rahsegiiazione* che 
ha dominalo gli el-ittorì del sud 
i quali hanno prerriiato soprat¬ 
tutto la De e il Psi 
La Malfa r e ha avuto natu¬ 
ralmente anc te per Andreotli. 
Al presidente ilei (Consiglio che 
lo aveva accusalo di aver de¬ 
stabilizzalo la maggioranza, il 
leader del Pri ha mandalo a di¬ 
re che «se il movcrno farà inte¬ 
ramente la sua p.irte i repub¬ 
blicani lo sosterr ai ino non solo 
con lealtà ma con tutta la forza 
necessaria*. Il se questo non 
dovesse accadere? Allora «la 
nostra critica sarà ferma e pre¬ 
cisa*. Insomma, mente di nuo¬ 
vo rispetto alla linea fin qui se¬ 


guita da La Malfa il quale riba¬ 
disce di non vedere alternative 
«a questa maggioranza*. Pro 
prio questo latto, ha aggiunto 
deve costituire un «vincolo* pei 
il governo che deve fare tutte 
ciò che si è concordato. Su 
qucsiosì •misura la adeguatez¬ 
za della guida politica della 
coalizione* (cioè di Andrcol- 
ti). La Malia si dice anche- 
pronto ad •esaminare in mode 
cosiniitivo le questioni istitu¬ 
zionali* pur se é convinto che. 
problemi sollevati dal voto non 
si risolvono con l’«ingegneria* 
Il Pri ha concluso, andrà a 
vertice con proprie proposte 
sul ruolo del governo, sulle Re¬ 
gioni. sulla elezione dei sinda- 
ci, su la ■invadenza* dei partili 
E, appunto, con una assicura¬ 
zione per Andrcolti: il penta¬ 
partito non ha alternative. 


■IBERNA Ghi non ama la 
struttura centralizzala delle 
istituzioni Italiane può avere 
attinto l’ispirazione da due 
modelli: la Confederazione 
svizzera ed il F-ontc nazionale 
di Le Pen. Lo ha affermato il 
presidente del Gonsiglio An¬ 
dreotli nel corso di una confe¬ 
renza stampa a Berna, dove ie¬ 
ri si é incontralo con le autorità 
di governo elvetiche nella pri¬ 
ma giornata della sua visita in 
Svizzera, allonihé gli è stalo 
chiesto se per t aso fosse venu¬ 
to a capire meglio il modello 
conlederale locale, soprattutto 
in considerazione dei risultati 
elettorali delle "eccnti ammini¬ 
strative. Il mio viaggio, ha ri¬ 
sposto Andretilti sedendo a 
fianco del prelùdente elvetico 
Arnold Koller. -'Cra previsto da 
tempo*. Anzi, una visita in Sviz¬ 


zera era stala progettala già da 
altri due presidenti del Consi¬ 
glio poi caduti •perché in Italia 
si ha l’hobby del cambiamento 
di governo*. 

•Coloro che non amano il 
nostro sistema centralizzalo - 
ha taglialo corto Andreotli rife¬ 
rendosi alle Leghe - possono 
essersi ispirati a quello svizze¬ 
ro. altri SI sono ispirai a Le 
Pen*. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Cc ne 
scusiamo con i Jettori. 
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IN ITALIA 


n^allo 

del supercaimone 


La stessa ditta «satellite» di Gerard Bull 
controllava i lavori commissionati dairirak 
sia a Sheffield che alle Acciaierie di Temi 
Avviso di garanzia per un suo funzioncirio 


«Babflonia connection» 
Nel mirino l’Ati di Londra 



t container 
seqjestratl dai 
carabiniennel 
porto di Napoli 


È l’Atl, rAmalgamated Trading Industries, la società 
di collaudo implicata nella «Babilonia connection» 
sulla quale si sono concentrate le attenzioni degli 
inquirenti. Un suo funzionano, italiano, è stato lun¬ 
gamente interrogato e ha ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia. Intanto si è scoperto che neU'intrigo intema¬ 
zionale per la realizzazione del progetto «pc2» sono 
coinvolte anche aziende di Svizzera e Spagna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 


H TERNI Lo schema ideato 
per nialia era lo stesso spen- 
meniaio a Shellield, in Inghil* 
terra. Un sistema apparente¬ 
mente semplice Il governo im- 
lieno doveva solo fare le ordi¬ 
nazioni di materiali per «usi 
pacifici» e poi. avuti i compo- 
nentL assemblare i pezzi. Al re¬ 
sto CI avrebbe pensalo Gerard 
Bull. I ingegnere belga natura¬ 
lizzato canadese, •mago» degli 
armamenb. uccìm lo scorso 22 
maizo a Bruxelles Lui, I idea¬ 
tore del progetto «pcZ». avreb¬ 
be provveduto ad indicare co¬ 
sa ordinare, a quali aziende, in 
quali paesi del mondo A con¬ 
trollale che tutto fosse realiz¬ 
zalo alla perfezione ci pensava 
il suo bracitio destro Christo¬ 
pher Cowte;/, SI anni, direttore 
del progetti della Atl, Amalga- 
mated Trading Industries, una 
societil inglese. Terminata 
ogiu fase «li lavorazione dei 
pezzi ordinati, come previsto 
nelle cismniesse in agararveia 
di qualilA», un funzionaiio gra¬ 


dilo sia alla azienda produttn- 
ce che ai compratori controlla 
che tutto risponda al progetto 
Echi meglio degli stessi rcaliz- 
zaton del progetto, poteva sta¬ 
bilire se tutto era in regola’’ 
Nessuno Cosi a Sheffield, col¬ 
laboratori di Gerard Bull e Ch- 
ristofer Cowley si sono pun¬ 
tualmente presentali nell'a¬ 
zienda inglese per verificare 
che tutto fosse in regola. La 
stessa cosa e accaduta in Ita¬ 
lia EI incaricato, italiano, del- 
I Ali è la persona sulla quale, 
per il momento, si sono con¬ 
centrale le indagini del carabi¬ 
nieri dell'anliterrorismo ‘È sta¬ 
to interrogato e verrà ascoltato 
nuovamente nei prossimi gior¬ 
ni» li funzionario, per II mo¬ 
mento, ha ricevuto un avviso di 
garanzia Sul suo nome c'è il 
massimo riserbo. Ma le indagi¬ 
ni sono ancora alle battute ini¬ 
ziali GH inquirenti non hanno 
escluso che, nei prossimi gior¬ 
ni, altre persone coinvolte nel¬ 
l'inchiesta potrebbero essere 


accusate di violazione delle 
norme sul traffico di armi E in¬ 
tanto si è scoperto che nell'In¬ 
trigo intemazionale legato alla 
•Babilonia connection», oltre 
all Italia, all'Inghilterra e al Bel¬ 
gio, sono coinvolte anche al¬ 
cune ditte spagnole e svizzere 
che hanno rictnrulo ordinazio¬ 
ni percostruiie pezzi •innocui» 
da assemblare nella base se¬ 
greta aSaad 1&, in Irak All'ae¬ 
roporto di Francoforte ieri so¬ 
no state sequestrate 17 casse 
in arrivo dai Belgio e destinate 
airirak Le autorità doganali 
sospettano si traiti di altre parli 
del super-cannone, ha riferito 
Ieri sera la Tv icdc-sca •Ard» 

Ieri mattina il procuratore 
capo di Temi, Adriano Rosclli- 
ni. ha tenuto una brevissima 
conferenza stampa, alla quale, 
Ira i giornalisti, erano presenti 
anche alcuni funzionari della 
•Società delle Fucine» Poche 
battute per confermare che è 
stalo emesso un avviso di ga¬ 
ranzia (ma anche le perquisi¬ 
zioni alle persone valevano co¬ 
me avviso), che si sta indagan¬ 
do su più persone •di dimise 
nazionalità^ e che tutto il mate¬ 
riale sequestrato verrà concen¬ 
trato a Temi, perché possano 
essere effettuati con più facilità 
i rilievi tecnici. Il sostituto pro¬ 
curatore Carlo Maria Zampi, a 
sua volta, è stato lapidarlo •L'i¬ 
potesi di reato sulla quale 
abiamo entesso l'avviso di ga- 
raiuia è quanto previsto dèlta 


legge 87Sdel 1967 traffico ille¬ 
cito di patii di arma da guerra» 
Ma nonostante lo stretto riser¬ 
bo degli inquirenti, oltre all'im¬ 
plicazione dcirAti, si è saputo 
che le due società bresciane 
nelle quali sono Intenenuti i 
carabinieri per sequestrare il 
materiale sono la •Firpas srl» di 
Bedizzole e la •Iti» (Italian Te¬ 
chnology Innovations) di Villa 
Calcina La prima ditta aveva 
preparalo cinque casse conte¬ 
nenti barre in acciaio speciale 
dopo aver ricevuto una com¬ 
messa dalla •III» che, a sua vol¬ 
ta, era stata contattala da una 
società di «engineering» di 
Londra L'incarico (compenso 
30 milioni) era quello di filetta¬ 
re le barre secondo quanto 
previsto dai disegni giunti ap- 
posnmmcnle dall Inghilterra 


•Abbiamo pai chi di docu¬ 
menti -spicgani' gli investiga- 
ton - non sia mo iincora nuscili 
a leggerli tutti» Altre aziende 
coinvolte mi progetto •pcZ»? 
Altre persone ns:hiano di es¬ 
sere arrestale? •Non lo esclu¬ 
diamo, ma è aiKora presto per 
dirlo» Resta fa chiarire chi fos¬ 
se il •garante» dei pagamenti 
Bnl ha decisamente smenti¬ 
to qualsiasi suo ruolo Voci in¬ 
terne all'aziendii partano di 
una fideiussione concessa dal¬ 
la Banca mondi'te E, sempre 
dall'azienda, è si ito conferma¬ 
to che l'Intera commessa del 
governo di Baghdad è stata re¬ 
golarmente autolizzata dal mi¬ 
nistero dell Industria italiano 
Insomma si era arrivati al para¬ 
dosso che rir.ik costmisse 
componenti del micidiale su¬ 


percannone in una azienda 
dell In, con tanto di aiitoroza- 
zione ministcnali Un •para¬ 
dosso» che ha su k iU'o aspre 
polemiche 

Sullo scandalo (felli •Babi¬ 
lonia connection'. Ieri sera, è 
intervenuto il miriislro degli 
Esteri irakeno, Tiiireq Aziz in 
Italia per colloqui con il segre¬ 
tario dell Onu Peri’!' dt Cucllar 
e il ministro Gian ii Di Miche- 
lis Aziz che queigri maUina 
terrà una conferenze! stampa, 
ha negato che il nate riale se¬ 
questrato a Temi, Brc s> la e Na¬ 
poli fossero desti i.itl slla fab¬ 
bricazione della prinde arma 
•11 governo - ha detto Aziz - è 
molto contrariato por la vicen¬ 
da che rischia di avere riper¬ 
cussioni per il futi in} delle rela¬ 
zioni cconomichi < ori I Italia» 
Le voci sul progetto >pc2» se¬ 


condo il viccpremier di Bagh 
dad sarebbero stale •montate 
ad arte» dai servizi segreti 
israeliani E sempre sulla -Ba¬ 
bilonia connection» è interi e- 
nuta Ieri I Ina, l'agenzia di 
stampa irakena, che ha npor- 
tato una dichiarazione del por¬ 
tavoce del ministero dell indu- 
stna II (lortavocc h,i espresso 
•dispiacere nel constatare che 
I Italia SI è arresa alle pressioni 
di una campagna control Irak» 
e ha criticato la decisione di 
sequestrare il materiale «Sono 
carichi che appartengono all I- 
rak che li ha legalmente con¬ 
trattati» Entro oggi, intanto, i 
carabinieri dell'antilerronsmo 
finimnno di esaminare le carte 
sequestrate Documenti che 
provano II tralfico di armi con 
tanto di •legali» richieste e al¬ 
be ttanto legali autorizzazioni 


La Fiom Cgil: «Deve intervenire il Parlamento» 

Slenzio dall'aàenda di Temi 
Svaniti nel nùfla i dirigenti 



Imbarazzo, sorpresa, indignazione. Alla «Società 
delle Fucine» di Temi si parla solo della brutta vicen¬ 
da del supercannone destinato all'lrak. L'ammini¬ 
stratore delegato dell’azienda si è reso irreperibile. 
«È partito, non sappiamo dov'è». L'esecutivo di fab¬ 
brica ha chiesto un incontro alla direzione. «Voglia¬ 
mo trasparenza» E lutti insieme sostengono: «Non 
potevamo capire di cosa si trattasse». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ TERNI •Il dottor Walter 
Lessinl non c è C andato via 
questa mattina, è a Milano, 
non sappiamo quaixlo ncnira 
DomanL forse dopodomani» 
•li dottor Lessini è dovuto an¬ 
date a Roma urgentemente, 
non sappiamo come rintrac¬ 
ciarlo». Walter Lessinl. ammi- 
nisuaioie unico della aSocietà 
delle Fbdne» di Temi, ha pre¬ 
terito evitare ogni iiKonIro con 
i giomalistL Funzionari imba¬ 
razzali e, evidentemente, poco 
btiuiti sulla versione ulficiale 
dell'assenza, hanno dato giu¬ 
stificazioni a abraocio» All ac¬ 
ciaieria ternana, la vicenda 
^lla ^bilonia connection». 


l'intrigo intemazionale legalo 
alla costruzione della superar- 
ma voluta da Saddam Hussein 
ha provocalo sorpresa e indi¬ 
gnazione «Brullo affare, vera¬ 
mente un bnilto affare» si com¬ 
menta. Ma le reazioni, comun¬ 
que, sono estremamente pru¬ 
denti. Paura di rovinare imme- 
diabllmente l'immaguie «Iella 
società, da un lato, timore che 
i posti di lavoro, dopo i grossi 
problemi attraversati dal setto¬ 
re siderurgico, possano essere 
omessi in discussione. 

L'esecutivo di fabbrica, len 
pomeriggio, si è incontrato 
con la direzione deH'azlenda 
•Appena abbiamo appreso 


dalla stampa queste clamoro¬ 
se notizie - spiegano I sindaca¬ 
listi - abbiamo chiesto di poter 
parlare con I dirigenti Voglia¬ 
mo che su questa vicenda sla 
fatta chiarezza» Sulla destina¬ 
zione della commessa irache¬ 
na, I rappresentanti sindacali 
della «Società delle Fucine» 
giurano di non aver mai so¬ 
spettalo nulla «Noi, tra l'altro - 
spiegano - slamo solo a cono¬ 
scenza del volumi di produzio¬ 
ne, non sappiamo la destina¬ 
zione» Possibile’ <Beh, sape¬ 
vamo che i materiali prodotti 
servivano per scopi pacifici, 
non certo che potessero essere 
utilizzati per la culolta «tei su- 
percannnone» Preoccupazio¬ 
ni’ «No almeno attualmente 
Non crediamo che esblono le 
premesse perché possa essere 
richiesta la cassa integrazione 
I carabinieri, venerdì scorso, 
hanno sequestralo 'Volumi* ri¬ 
dottissimi Il prezzo della stes¬ 
sa «rommessa era di solo 4 mi¬ 
liardi e 800 milioni, non certa¬ 
mente una cifra eclatante» Ma 
il fatto di essere coinvolti vo¬ 
stro malgrado in un traffico di 
armi intemazionale, che tipo 


di reazioni ha suscitato? «Da 
sempre a Temi - risponde 
Fausto Paccara rappresentan¬ 
te della Fiom - abbiamo dimo¬ 
strato di essere sensibili a que¬ 
sto problema Lo diciamo sen¬ 
za esitazioni Slamo contrari al 
fatto che il nostro lavoro possa 
essere utilizzalo per fini milita¬ 
ri E un problema etico» 

Parlare con i responsabili 
della fabbrica è un'impresa ar¬ 
dua Walter Lessini. «l'unico m 
grado di poter rispondere alle 
domande» secondo i rappre¬ 
sentanti della Società dette Fu¬ 
cine, non c'é L'unico disponi¬ 
bile a parlare (per modo di di¬ 
re) é stato II responsabile delle 
relazioni esterne «Non abbia¬ 
mo nulla da dire rispetto alle 
dichiarazioni che abbiamo ri¬ 
lascialo ieri (domenica ntlr) 
all'Ansa» é l'esordio Poi una 
serie di non so Tramite quale 
banca erano stali garantiti I pa¬ 
gamenti? Sono mai venuti rap¬ 
presentanti dell Irak o di azien¬ 
de di sua fiducia’ Quando i ca¬ 
rabinieri sono arrivali per se- 
qu<»trare il materiale, cosa é 
successo nella fabbrica’ La ri¬ 
sposta sempre la stessa, non lo 


so Unica eccei ione alla con¬ 
segna dei silrmzio, il commen¬ 
to alle foto che nproducono i 
pezzi scqucsUzili «Dite voi se 
qualcuno poteva pensare che 
da questi bloo:hi di acciaio 
potesse venir ftion un canno¬ 
ne» 

Russi, israelisnl, iraniani, li¬ 
banesi, egiziani, inglesi, fun¬ 
zionari degli Emirati arabi In 
molti avinrano visitato le ac¬ 
ciaierie di Temi •Siamo una 
società che tiara con l'estero» 
li commento Ma non lutti so¬ 
no convinti chi» il «brutto alia¬ 
re» del cannone era inevitabile 
«Non é la prima volta che 
aziende a partecipazioni stata¬ 
li SI trovano invischiate in simili 
situazioni - ha «fenuncialo la 
Flom-Cgll ternana - il Parla¬ 
mento deve essere chiamato a 
esaminare qu«»sto grave latto 
Deve «ssere fatta piena luce 
sulle eventuali responsabilità 
del gruppo (iirigenle delle 
aziende pubbti:he e dei mini¬ 
steri competenti» SI. perché la 
strana commi-ssa irachena, 
aveva tegolarmtmle ricevuto il 
•placet» del ministero dell'In¬ 
dustria. OGCip 


Interrogazioni del Pei ai ministri competenti 

Possibili complicità ipotizzate dai Verdi, dagli Arcobaleno e da Dp 

«n governo ora dia spaegazioni» 



11 Senato inizia 
l’esame della legge 
sull’export di armi 

Al bando le ami chimiche, biologiche e nuclean 
N lente armi at f aesi in guerra e che violano i diritti 
um.ini Aiuti e ircentivi per la riconversione delle in¬ 
dustrie belliche. Ecco alcuni dei punti chiave del di¬ 
si 'gno di legge che da oggi pomeriggio le commis- 
si ani Esten e Dif ssa del Senato si apprestano ad esa- 
n I ’7are in sede deliberante. Il s! della Camera è già 
srat'D acquisito ili® febbraio di quest'anno. 


GIUSEPPE F.MENNELLA 


■Il ROMA A Mont’citorio le 
niicse norme sul controllo del 
In produzione, cs|iortazionc 
in portazione e innsito dei 
mal(fiali dannamento aveva¬ 
no (oduto di un ampio con- 
si’nsD (avevano volato contro 
» ItantodpeverdI astenutigli 
injifiendenll di sirisìra) Un 
te.13 complesso (31 articoli). 
In it » dell unilicazic nc di sette 
di .ogni di legge Oggi comin¬ 
ci rà ad occuparsene il Senato 
C( n la nunione congiunta del¬ 
le commissioni Esien e Difesa 
Si può contare su un iter rapi¬ 
do del disegno di legge, pot¬ 
ei 0 le commissioni lavoreran¬ 
no 111 sede deliberante evitan¬ 
do dunque, il pass.iggio d au¬ 
lì Insieme al profcito licen¬ 
zi Ilo da Montecitorio le com 
nissioni discute anno il 
c ) A gno di legge pri sentalo al- 
111112 IO della Icgislalura dal ca- 
p« 'groppo eomunisla Ugo Pec- 
cl loli 

Proprio len Peccfiloli ha sol- 
l,’! I Ito la "rapida approvazio¬ 
ni ■» della legge perché é ormar 
«Il gente «una normativa ngoro 
se irasparenle» Non a caso 
f’ec hioli ricorda a vicenda 
«Il I .upercannonc irakeno e il 
Ialiti che m passato "gruppi in¬ 
di s nati afianstic italiani» 
11 Oli il contorno delle 'torbide 
«)| ei-azioni» di uom ni della P2 
<• di servizi deviali) sono stati 
« peiso coinvolti in loschi «raf- 
Ik I» senza però eh 3 si nuscis- 
:« r lai a mettere in chiaro «le 
re ip onsabilità di chi ha U dove¬ 
te d I far nspcttarc le leggi e le 
lagiani della pace> Sul fatto 
< he la legge cebba subito es- 
■a-re approvata (amthe se «isso 
m n eviterebbe fors-» operazlo- 
n tiulfaldlne come quella del 
■'tipercannone) si sono delti 
d ic cordo anche i «le Domeni¬ 
co lUasati e Raminio Piccoli e 
il socialista Michi le Achilli 
p-elidente della ccmmissione 
U.Ien del Senato 

Il nucleo politico dei dise¬ 
gno di legge è nel pnmo artico- 
c l'importazione I espiorta- 
dore, li transito di matenale 
d irmamento deve no «essere 
conformi» alla politica estera e 
.d (Illesa dell Italie e rcgola- 
iT '(Itale secondo i principi 
d 111 Costituzioni (ripudio 
d’ila guerra come mezzo per 


nsolvcre le controversie inter- 
nazionalO Ma non solo que¬ 
sto Saranno vietali transiti, 
esportazioni c cessioni di li¬ 
cenze se in contrasto con la si¬ 
curezza nazionale con gli im¬ 
pegni intemazionali del nostro 
paese con la lotta al tcrron- 
smo e se cé il sospetto di 
•tnangolazioni» 

Da quel nucleo politico (del¬ 
la legge discende anche il di¬ 
vieto di commerciare armi con 
paesi in conllitlo o contro i 
quali I Onu ha dichiarato I em¬ 
bargo totale o parziale o che 
violano le convenzioni in ma- 
lena di dintti dell uomo o che. 
r cevendo dall Italia aiuti per lo 
sviluppo destinano ingenti ri¬ 
sorse al bilancio militare 

E la pnma volta nella sua 
stona che I Italia pone la que¬ 
stione del commercio di armi 
sul piano poliiiLO-statuale 
Una conseguenza di questa 
impostazione é il rappioiloche 
li presidente del Consiglio in¬ 
vierà ogni anno al Parlamento 
per tnlormarTo dettagliatamen¬ 
te sulle transazioni i contraili, 
le operazioni in campo belli¬ 
co 

Con la nuova legge saranno 
istituiti Ire nuovi organismi per 
garantire trasparenza e con¬ 
trollo sulle operazioni che po¬ 
tranno essere efietliiale soltan¬ 
to da soggetti c imprese che 
dcATanno iscriversi ad un ap¬ 
posito registro na.:ionale Le 
sanzioni previste dalla norma¬ 
tiva sono severe lino a mezzo 
miliardo (o al cinquanta per 
cento del valore degli aftan il¬ 
legali) e fino a dodici anni di 
carcere L oigamsmo di più al¬ 
to nlicvo sichiameràCisd.cioé 
Comitato inlemnnislcnale per 
gli scambi di materiali di arma¬ 
mento per la difesa, presieduto 
dal primo ministro Formulerà 
le direttive generali per l'espor¬ 
tazione I importazione e il 
transito delle amii e sovrinten¬ 
derà all attività degli organi 
preposti all applrcazione della 
legge che detta un articolata 
disciplina delle trattative coiv 
trattuali (un operazione, se la 
legge sarà ben gestita e appli¬ 
cata potrà essere seguila dai 
pnmi coniaiti fino alla destina¬ 
zione conclusiva degli arma¬ 
menti) 


U a parte del materiale sequestrato nella acaaieria. In alto. Il 
pi Muratore capo del ribunale di Terni, Adriano Rossellini, durante la 
ciinlerenza stampa di len 

ìjà micidiale arma di Krupp 

(Quando la «grande Berta» 
t.erroriz 2 :ava Parigi 
nel lonfcmo marzo del 18 


Intrighi, spionaggio e affari illeciti. Sono gli elementi 
del giallo legato alla vicenda del supercannone del- 
rirak. Che ruolo hanno svolto in Italia banche, servi¬ 
zi segreti e pubblica amministrazione? Lo hanno 
chiesto, ai ministri competenti, senaton e deputati 
del Pel I Verdi parlano di «scandalo annunciato», 
Accame collega la storia a 180 miliardi di tangente 
per la vendita di 11 navi a Saddam Hussein. 


ANTONIO CIPRIANI 


■inOMA Quali complicilà e 
responsabilità della pubblica 
amministiazione si nascondo¬ 
no nella «Babilonia connec¬ 
tion»? Sulla «spy story» intema¬ 
zionale che si delinea, come 
sfondo, nella vicenda del su¬ 
percannone venduto all'lrak, i 
comunisU chiedono ai mmistit 
competenti chiarimenti. Cin¬ 


que senatori del Pei. primo fir¬ 
matario il capogruppo Ugo 
PecchiolL hanno presentato 
ien a palazzo Madama un in¬ 
terrogazione al ministro della 
Difesa MaitìnazzolL a quello 
degli Esteri De Michelis e a 
quello delle Partecipazioni sta¬ 
tali Fracanzani. Chiedono che 
lileriscano, «juanto pnma, al 


Parlamento sulle «responsabi¬ 
lità italiane - e di quali selton 
della pubblica ammlnisirazio- 
ne, delle banche, dei servizi di 
sicurezza, e delle industrie - 
nella fabbricazione e nello 
smercio, illegali, di parti del 
cosiddetto supercannone de¬ 
stinato al governo irakeno» 

I deputati del Pei (primo lir- 
maiano Provaniini), invece, 
hanno chiesto <ome mai il 
ministero alle Partecipazioni 
statali non sapesse che da otto 
mesi una azienda stesse co- 
stniendo pezzi per il supercan¬ 
none iracheno, mentre altri 
servizi dello Stato stavano in¬ 
dagando» Insomma il Pei vuo¬ 
le sapere dal governo se esisto¬ 
no «trascuratezze e complici¬ 
tà» •L'intera vicenda consiglia 
una rapida conclusione dell i- 
ter della legge sul commercio 


delle armi, già approvata alla 
Camera - ha dichiaralo Gianni 
Cervetti, ministro ombra della 
Difesa - Sono necessan con- 
Irolli e restrizioni sul tiasleri- 
menlo delle tecnologie a dop¬ 
pio uso» In particolare Cervetti 
chiede una trasformazione del 
Cocom (I organismo che con¬ 
trolla l'embargo alle tecnolo¬ 
gie di uso anche militare verso 
una serie di paesi, patto di Var¬ 
savia In primis) "tale da mette¬ 
re m primo plano i paesi politi¬ 
camente inaffidabili, associan¬ 
do in quest'opera anche l'U¬ 
nione Sovietica» 

Nel mondo politico le rea¬ 
zioni si susseguono A nome 
dei gruppi verde e arcobaleno, 
I deputati Sergio Andreis e Edo 
Ronchi parlano di «scandalo 
annunciato», soprattutto dopo 
I cast iBofors» in Svezia e «Lu- 


chaire» in Francia, e hanno 
senno una lettera al presidente 
della commissione Esteri Ra- 
minio Piccoli perché rconvo- 
chi Immrxliala mente il piesi- 
denle del Consiglio per sapere 
perchè il governo non ha ri¬ 
spettalo l'impegno di portare 
ati'appravazioi e fa le^ sul 
commercio di 3trmi, e quale sia 
la relazione tra lo scandalo del 
supercannone e la decbione 
del 10 novembre 1989 del 
Consiglio di gabinetto che libe¬ 
ralizzo. riaulorizzandole, le 
esportazioni di armi italiane ad 
Iran e Irak» Piccoli, immedia¬ 
tamente, ha replicato «La 
commissione Ita approvalo il 
pnmo febbraio scono un pro¬ 
getto di legge lui traffico di ar¬ 
roti ora la pan >la spetta al Se¬ 
nato Auspichiiimochei colle¬ 
ghi vanno al piu presto II prov¬ 


vedimento che Introduce una 
serie di principi volt ad indivi¬ 
duare i paesi verso cui vietare 
le esportazioni» 

Il contesto m cui si muove la 
•Babilonia con necton», e le 
eventuali connivenze governa¬ 
tive, sono state sottolineate 
nelle dichiarazioni di Giovanni 
Russo Spena di Dp e da Falco 
Accame, dell Ana-'falal (As¬ 
sociazione dei familian dei mi- 
litan morti in tempo di pace) 
•Per capire se c.'é stata buona 
lede - ha detto Rus-iO Spena - 
basta vedere che tl p o di melal- 
h sono stati usati Per un can¬ 
none servono matcìlali specia¬ 
li C'è poi un alno aspetto l'e¬ 
norme debito contratto dal no¬ 
stro governo con Saddam Hus¬ 
sein, per aver riscosso gli in¬ 
troiti della vendita della flotta 
di navi da guena da anni bloc¬ 


cate a La Spezia Gli interessi 
devono aver raggiunto cifre da 
capogiro £ se qualcuno ha 
pensalo a un cambio alla pari’ 
Le patti del cannone in cam¬ 
bio dell'azzeiamento del debi¬ 
to» «Abbiamo venduto due mi¬ 
lioni di mine a Singapore co 
me giocattoli, cam armali alla 
Libia come automobili - ha 
detto Accame - siamo diventa¬ 
ti I albergo spagnolo delle ar¬ 
mi Certo 180 miliardi di tan¬ 
genti. tanto ci è costata la ven¬ 
dita (li 11 navi all Irak, 180 mi¬ 
liardi consegnati ncn si s.i a 
chi. servono a lubnlrcare molti 
ingranaggi C'é poi un dubbio 
inquietante possibile che gli 
esperti militari del comitato in¬ 
terministeriale uno della Dife¬ 
sa. uno del Sismi non hanno 
capilo il carattere fraudolento 
della commessa’» 


■■ ROMA Le indagini sul «su- 
pi(Cannone* dell Irak, ancora 
II! corso con la partecipazione 
dii servizi segreti di mezzo 
niondo, sembra abbiano già 
a:certaloche la progettata su- 
p( rarma sarebbe, in definitiva, 
l< versione ammodernata del- 
l<t grande Berta» che venne 
uni zzata dalla Germania du¬ 
rame la pnma gucTa mondia¬ 
li 

•Dicke Benha» - questo il 
nome tedesco de la straordi¬ 
naria macchina tellica - tu 
progettata e costruita dalla fa¬ 
mosa fabbrica metallurgica 
•Krjpp» di Essen (città della 
Prussia renana), che alt epoca 
dcll.i pnma guem mondiale 
era diretta da Berta Krupp pro¬ 
nipote del fondate!»» ed unica 
pro|)rietana 

I ’ecnici della Kropp riusci¬ 
rono a mettere definitivamente 


a punto la gigantesca superar- 
ma solo agli inizi del I9l8 Lo 
stato maggiore dell esercito te¬ 
desco penso di sfruttarne so¬ 
prattutto 1 effetto pisicologico 
facendone sentire gli effetti al¬ 
la popolazione civile di Pangi 
Cosi ne piazzo una batteria di 
tre nella foresta di Ciepy, nei 
pressi di Leon a circa 110 chi- 
lomctn in linea d aria dalla ca¬ 
pitale francese, una distanza 
che I colpi potevano copnre in 
circa tre minuti. Il pnmo proiet¬ 
to sparalo dalla «grande Berta» 
amvO su Parigi il 23 marzo di 
quel 1918, alle 7 20 del matti¬ 
no Ando a cadere sul mtucia- 
piede del quai de la Seme pro¬ 
vocando owiamente nella po 
polazione pangma lo stesso 
terrore che i leoeschi avrebbe¬ 
ro poi ottenuto su Londra nella 
seconda guerra mondiale con 
altre superarmi, le "VI» e so¬ 
prattutto le più mii:idiali •V2> 
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IN ITALIA 


Insegnanti 

Le richieste 
contrattuali 
della Gilda 


Inps 

Ag da solo 
rimpiegato 
della truffa 


La «guerra delle acciughe» 
provocata dagli esi^rtatori 
Il racconto dei marinai 
aggrediti a Port-Bou 


Associazioni dei pescatori 
dal console a Marsina 
Il vescovo di Ventimiglia: 
«Intervengano le ciutorità» 


■iROMA. «Gilda» gioca d'an¬ 
ticipo. Prima Ira lutti 1 sindacati 
di categoria, l'oiganizzazione, 
nata da una <05tola modera¬ 
ta* del Cobas della scuola, ha 
presentato ieri la sua piattafor¬ 
ma per il rinnovo del contratto 
degli insegnanti, che scade a 
line anno. Una scelta - hanno 
spiegato i dingenli della Gilda 
- dettata dalla volontà di fir¬ 
mare l'accordo entro il 31 di¬ 
cembre. Anche perché - han¬ 
no sottolineato -- «solo cosi il 
governo potrà chiedere com¬ 
prensione per i suoi problemi 
finanziari». E »se non otterremo 
il contratto entro la line di di¬ 
cembre, nessuno potrà giurare 
né sulla possibilità di lare gli 
scrutini di febbraio né sulla re¬ 
golarità del pnsssimo anno 
scolastico». 

La Gilda punta ad aggancia¬ 
re la retnbuztorc degli inse¬ 
gnanti delle superiori a quella 
dei ncercaton universitan. pan 
al 70 per cento dello stipendio 
di un docente associato. Una 
nchiesta, in sostanza, di un au¬ 
mento medio mensile, a regi¬ 
me, di circa 650.000 lire lorde. 
E. insieme, chiede sgravi fiscali 
(500.000 lire annue) per «do¬ 
cumentate spese di autoag- 
giomamento» e un consistente 
aumento dei fondi per la for¬ 
mazione in servizio. 

Sul piano normativo, accan¬ 
to a un'ancora non meglio de¬ 
finita proposta di «flessibilità 
dei modelli di cl.isse«. la Gilda 
propone la tricnnalizzazione 
(e relativa programmazione) 
degli organici. iiKcntivi per il 
prepensionamento «libero e 
volontario» degli insegnanti 
appartenenti alle fasce «presu¬ 
mibilmente sovrannumcrarìe», 
l'impostazione di «una politica 
del reclutamento che elimini 
alla radice la poiisibilità di for¬ 
mazione del precariato* e l'uti¬ 
lizzo del personale in eccesso 
pel le supplenze e altre attività 
di qualificazione della scuola. 


M ROMA. La truffa l'avrebbe 
organizzata da solo, senza 
complici, senza l'appoggio di 
funzionari, di dirigenti o di altn 
impiegati. Un «impero- costrui¬ 
to anno dopo anno, centinaia 
di nominativi inseriti via via nel 
computer, centinaia di perso¬ 
ne che non avevano i requisiti 
per ottenere II trattamento pre¬ 
videnziale. Centinaia di pen¬ 
sioni inesistenti, ma puntual¬ 
mente corrisposte. Sarebbe in¬ 
somma lui. Maurizio Cianca- 
glioni. dair84 impiegato infe¬ 
dele della sede di Roma, Casi- 
lino-Prenestlno. ora In carcere 
con l'accusa di concussione c 
truffa ai danni dello Stalo, l'u¬ 
nico responsabile del colossa¬ 
le raggiro ai danni dell'Inps 
scoperto la settimana scorsa 
dalla squadra mobile romana. 
L'ipotesi é stala formulala ieri 
dal presidente dell'ente previ¬ 
denziale. Mario Colombo. «La 
logica deirimbroglio attuala ai 
danni dell'lsliluto da parte di 
Ciancagtioni - ha detto Co¬ 
lombo - sembra portare all'e¬ 
sclusione di altre persone dalla 
responsabilità della truffa. Ma 
naturalmente sarà la magistra¬ 
tura ad accertare come sono 
andate le cose». 

Un'ipotesi che contrasta pe¬ 
rò con quanto dichiarato all 'in- 
domani della scoperta sia dai 
funzionari di polizia che dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma. Margherita 
Gerunda, al quale é stalo affi¬ 
dato il compilo di coordinare 
le indagini. «Non é possibile 
che abbia agito da solo», aveva 
commentalo «a caldo- il magi¬ 
strato. Il presidente dell'Inps 
ha inoltre annuncialo l'intro¬ 
duzione di alcune soluzioni 
tecniche nel sistema informati¬ 
co che permetteranno dì ridur¬ 
re al minimo il rischio di furti, 
consentendo al tempo stesso 
di risalire aH'cvenlualc mani¬ 
polatore di dati. 


«1 franceà ci assalivano 
I gendamii guairdavano» 


Un migliaio di cassette di pesce rovinate dall'acido 
muriatico. «I francesi ci assalivano, e i gendarmi sta¬ 
vano a guardare», dicono i marinai italiani. La guer¬ 
ra delle acciughe riporta a galla tensioni già vissute 
negli anni scorsi. F^teste delle associazioni italiane 
dei pescatori, una delegazione è stata ricevuta dal 
nostro console a Marsiglia. Il vescovo di Ventimiglia; 
«Intervengano le autorità». 


OIANCARLOLORA 


B SANREMO. Sono Stati i 
commercianti esportatori ad 
innescare la guerra del pesce 
azzurro tra pescatori Italiani e 
francesi. Come? Minacciando 
la riduzione del prezzo appe¬ 
na dal pescherecci italiani so¬ 
no stale sbarcate le prime cas¬ 
se. I commercianti hanno riu¬ 
nito I marinai della zona di 
Marsiglia annunciando che se 
il pescalo fosse entralo in Italia 
non avrebbero più garantito 
l'acquisto ai prezzi dei giorni 
precedenti. Ed é nata la guer¬ 
ra. 

«Ci hanno assaliti», denun¬ 
ciano i marinai raggruppati sul 
molo del porto vecchio di San¬ 
remo. E raccontano che i con¬ 
ducenti dei Tir in arrivo dall'I¬ 
talia, che stavano caricando, 
sono stali aggrediti. Su un mi¬ 
gliaio di cassette é stato versa¬ 
lo acido muriatico, poi sono 
state tagliale le cime mandan¬ 
do lo imbarcazioni alla deriva. 
«Erano imbestialiti e determi¬ 
nati. Agivano indisturbati men¬ 
tre I gendarmi stavano a guar¬ 


dare senza intervenire». 

Era già accaduto qualcosa 
di simile negli anni passali, du¬ 
rante la guerra del vino. «Sia¬ 
mo dovuti ripartire, e ci trovia¬ 
mo qui a Sanremo in attesa del 
ritorno di una nostra delega¬ 
zione. che si é recata a Marsi¬ 
glia per discutere della vicenda 
con le nostre autorità consola¬ 
ri, e sporgere denuncia». Al¬ 
l'àncora vi sono una quindici¬ 
na di pescherecci che vanno 
dalle 60 alle 120 tonnellate di 
slazz.!, e che hanno non meno 
di 15 marinai a bordo. Sono to¬ 
scani, liguri e siciliani. «Andia¬ 
mo a pescare nelle acque cx- 
tratcrritorlali della Francia e 
anche della Spagna, a 40-60 
miglia dalla costa. Portiamo a 
terra il pescalo, che viene poi 
caricalo su Tir e mandalo in 
Italia». 

Lo scorso anno si verificaro¬ 
no incidenti tra pescatori italia¬ 
ni e francesi, senza che perù le 
cose assumessero una cosi ri¬ 
levante gravità. «Quando stia¬ 
mo pescando e abbiamo le re¬ 



ti a bagno - dicono i nostri pe¬ 
scatori - siam-t immobilizzati 
per almeno u-i'ora, un'ora e 
mezza: e i frarcesi hanno mi¬ 
naccialo di venire ad assalirci 
in mare aperto». 

I pescatori inanigliesi sono 
per buona pare di origine ita¬ 
liana. gente emigrata nel se¬ 
condo dopogu-Mia. Tra di loro, 
via radio, sulla banda 10 parla¬ 
no in dialetto. Orti ven^no fat¬ 
ti scontrare coi connazionali, e 
la guerra del P‘.>sce azzurro as¬ 
sume ancora di più I connotati 
di una guerra tra poveri. 

II vescovo , di Ventimiglia. 
monsignor Giacomo Bara bino, 
intervenendo ad un raduno di 
confratemile. Ita citato questa 


vicenda, invitando le autorità 
ad intetvenire aflinché un ac¬ 
cordo venga raggiunto. «O si 
pesca II o SI la gi,err,i», minac¬ 
ciano i lavoratori che da alcuni 
giorni sono inattivi <il porto di 
Sanremo, dove si .iticndono 
altre dicci imbarcazioni alle 
quali è stato negato l'attracco 
nei porti del «midi» lianccse. E 
come ritorsione vorrebbero 
andare alla frontiera di .Venti¬ 
miglia a bloccare i < .irnion-fri- 
go che importano Iti Italia pe¬ 
sce spagnolo e francese. 

Ieri l'AssociazIontr naziona¬ 
le cooperative della pesca, 
aderente alla Lega, ha denun¬ 
cialo gli episodi di violenza. Il 
vicepresidente Eiloie lassi ha 
annunciato l'irlerzione di 


«proseguire nelle richieste in 
sede intemazionale, perché 
vengano adottate tutte le san¬ 
zioni necessarie nei confronti 
dei respoasabili di tali alti van¬ 
dalici. che sono violazioni del¬ 
le norme comunitarie vigenti, 
che consentono il transito dal¬ 
la Francia verso l'Italia del pro¬ 
dotto ittico pescalo. Ira l'altro, 
in acque intemazionali, e non 
destinato al mercato francese». 

La delegazione recatasi a 
Marsiglia ha incontralo il con¬ 
sole generale d'Italia FraiKc- 
sco Cartata. L'accanimento 
‘ del pescatori francesi • ha 
spiegato il diplomatico - non é 
dovuto a sentimenti xenolobi, 
ma a problemi di sopravviven¬ 
za d'un bacino in crisi. 


Leva militaire, mozione pei 

«Ridurla subito a 10 mesi 
e aumentare il soldo ^ ' 
a 10.000 lire giornaliere» 


Dal 30 aprile la «Novorossiysk» è ferma davanti a Fiumicino 

n contratto c’è, lo stipendio no 

uim nave 




Ventoito marinai sovietici in sciopero tengono fer¬ 
ma nella rada del porto di Fiumicino la petroliera 
«Novorossiysk», venduta mentiti erano in viaggio ad 
una compagnia-ombra cipriota, fi contratto preve¬ 
deva anche l'ingaggio dell'equipaggio, ma con una 
vera e propria truffa. La vertenza è ora in mano, per 
la prima volta nella storia della marina sovietica, al 
sindacato intemazionale dei trasporti. 


accettare agli equipaggi. Le 


ALESSANDRA BAOUKL 


■R ROMA Con una mozione 
presentata ieri alla Camera, il 
Pei chiede un volo di Monteci¬ 
torio sulla riduzione del servi¬ 
zio di leva a dieci mesi e su un 
aumento del «soldo» ai soldati 
a tornila lire al giamo. 

Nella mozione (primo tir- 
malario Gannì Cervetli, re¬ 
sponsabile per la difesa del 
•gcwcmo ombra») si sollecita 
un preciso impegno del gover¬ 
no «ad adottare con la massi¬ 
ma urgenza I provvedimenti di 
competenza per conseguire la 
riduzione a die:! mesi della 
durata della ferma di leva nelle 
tre forze armate, ponendo in 
congedo anticipato i militari 
coscritti attualmente in servi¬ 
zio. ad eccezione dei volontari 
di leva che prestano servizio 
retribuito a carattere sostitutivo 
nel carabinieri i: nei corpi di 
poliziaré a devolvere le econo¬ 


mie che vengono realizzate 
per elleno della nduzione dei 
contingenti già in atto da due 
anni aH'aumenlo del soldo ai 
soldati, elevando l'attuale trat¬ 
tamento alla dira complessiva 
di lire lOmila giornaliere*. 

La mozione chiede un im¬ 
pegno preciso del governo an¬ 
che in considerazione del fatto 
che la positiva evoluzione del¬ 
le relazioni intemazionali ren¬ 
de possibile l'adozione di mo¬ 
delli difensivi che. pur restan¬ 
do fondati sulla consapevole 
partecipazione dei cittadini ri- 
proporzlonino verso il basso 
gli arsenali bellici e gli stru¬ 
menti operativi. Oltre a Cervet- 
ti, hanno firmato la mozione 
gii on. D'Alcma, Mannino. Ga- 
sparotto. Capecchi. Bevilac¬ 
qua. Alessandro Costa. Ferran- 
di, Calante, Magri, Mombelli, 
Palmieri, Piccheili. Trabacchi- 
ni. Pascolai e Nappi. 


■1 ROMA A Rumicino, lo 
sciopero deH'equipaggio di 
una petroliera impedisce le 
operazioni di scarico da quasi 
una seltimana. Niente di nuo¬ 
vo, se non si trattasse di una 
nave appena venduta dai so¬ 
vietici ad una compagnia ci¬ 
priota. la «Omnibus Shipping 
Co.» di Limassol. I ventotto ma¬ 
rinai sovietici della «Novoros¬ 
siysk», ricevuto il nuovo con¬ 


tratto d'ingaggio con la voce 
•paga* in bianco, si sono rifiu¬ 
tati di firmarlo ed hanno chie¬ 
sto l'aiuto del sindacato inter¬ 
nazionale. Una trulla cosi loro 
non l'avevano mal vista, ma gli 
ispeltori italiani dell'Itl (Fede¬ 
razione intemazionale dei la¬ 
voratori dei trasporti) cono¬ 
scono bene il tipo di contratti 
che le compagnie di Cipro, Pa- 
nam.i e Liberia tentano di far 


navi di quei tre paesi che, unici 
al mondo, permettono l'iscri¬ 
zione di un'imbarcazione sen¬ 
za idenlilicazii>ne del proprie¬ 
tario. in Italia provocano alme¬ 
no sessanta c::.si analoghi l'an¬ 
no. 

Questa volta, la vicenda é 
iniziata nei n ari del Noid. Il 
primo aprile, .■nemre la pelro- 
licra navigava verso l'Olanda, 
a bordo é arrn alu un telex che 
comunicava la vendila della 
«Novorossiysk». in base ad ac¬ 
cordi presi dal sindacato sovie¬ 
tico, ad una ditta cipriota. Ov¬ 
vero a degli in aominal). Arriva¬ 
ti poi nel poro di Rotterdam, 
un incaricalo deH'agcnzia sviz¬ 
zera «Acomarii» ha fornito la 
bandiera del n uovo armatore e 
sottoposto ai marinai il con¬ 
tralto. già slip-jlato nella parte 


collettiva ma da rottoscrivere a 
livello individuale. Erano le 
due di none e q jatlrc> di loro, 
presi dalla slan'thttzza e co¬ 
munque convinti chi» una pa¬ 
ga in dollari sarebbe slata sen¬ 
z'altro migliore di quella in ru¬ 
bli, hanno firmalo sema guar¬ 
dare bene lutti 1 logli Ma gli al¬ 
tri, intanto, leggevano Ed oltre 
a non trovare indicata la dira 
degli agognati dolUrl. scopri¬ 
vano che bisogn.iva firmare un 
foglio in cui il dipendenle di¬ 
chiara «in piena lilbertà» che 
una parie a sua volla non pre¬ 
cisata dello stipe ndio deve es¬ 
sere rimessa airarmatore per il 
suo fondo sociale. r.'.','ipjio l'm- 
ganno, non ha flmiato più nes¬ 
suno e dalla nave, che intanto 
si dirigeva verso 'Italia, è parli¬ 
la una telefonala al sindacalo 
intemazionale di Londra. 

Il maresciallo .kdtilfo Esposi¬ 


to. della Capitaneria di porto di 
Rum’icino. ha visto arrivare la 
•Novorossiysk» in rada il 30 
aprile. Ma nessuno si è mosso. 
La sera del 9 maggio, gli tspel- 
lori Ilf Renzo Di Fiore ed Enrico 
Cevaro sono saliti sulla petro¬ 
liera ed hanno proposto all'e¬ 
quipaggio di entrare in sciope¬ 
ro. Ricevuto poi il contenso 
del sindacato sovietico, gli 
ispeltori e il segretario genera¬ 
le della Rt CisI, Mario Guidi, 
hanno gestito la vertenza pro¬ 
ponendo air«Acomaril» che 
l'equipaggio venga liquidalo in 
base agli accordi intemaziona¬ 
li e possa cosi sbarcare la¬ 
sciando il posto a dei manna! 
scelti daH'armalore. Oggi o do¬ 
mani SI dovrebbe fimiare la sti¬ 
pula. I sovietici torneranno a 
casa presto e. comunque, con 
qualche dollaro in più. 




Ritornano 
ma più care 
(1.500 lire) 
le sigarette 
Maizionali 



Li! -Nazionali» escc-no dal paniere Isiat e si apprestano a ri- 
ic r iiire sul mercatC', rinnovate nell'aspetto e. soprattutto, nel 
p e'-'.o. Un decreto del ministro delle Finanze, pubblicalo 
sul 3 Cazzcria ufficale, ha infatti "iscritto nella tanlfa di ven- 
d la al pubblico sette nuove marche di tabacchi lavorati di 
p-c-duzione nazionale», tra cui appunto una versione «box» 
( n pratica con il pacchetto di cartoncino) della tradiziona¬ 
le 5 igarelta «Niiziorialc». Il prezzo, non più vincolato da! pa- 
n eif Isiat, è forse a novità più rilevante; la nuova versione 
d alle «Nazionali» costerà infatti 1500 lire contro le 350 attua¬ 
li Impennate di prezzo aiKhe per altri due iipi di sigarette 
pb|)olari che le Rn.snze si apprestano a rilanciare, le «Super» 
e le -Alfa»: per que.-.te, ripresentate in versione box. il prezzo 
d 1 vendita sarà rispattivamente di 1750 lire (contro le 600 at¬ 
ti la'i ) e di 1500 lire ( 1200 oggi). 

Ventuno imputali del <lan 
del catancsi» torneranno li¬ 
beri il 28 maggio per la sca¬ 
denza della carcerazione 
preventiva. Lo stabilisce 
un'ordinanza della Corte 
d'assise d'appello di Torino 
che, presieduta da Guido 
Barbaro, pnxessa appunto 
111 li.inda accusala Ira l'altro di 61 omicidi compiuti in Pic- 
nionle e in Sicilia dalla seconda metà degli anni Settanta. A 
liisciare le celle de' carcere delle Vallette saranno, tra gli al¬ 
ili, cito dei ventisei condannati all'ereaslolo a conclusione 
del giudizio di orino grado: Placido tìarresi. Salvatore Bon- 
cbrc, Carmelo Caklariera. Giovanni D'Anione, Giuseppe Pa¬ 
vone, Mano Stramondo. Giuseppe Garrozzo, Salvatore Fa¬ 
cci il. 


In libertà 
otto ergastolani 
dei clan 
^lei catanesi 


La «Maestà» 
in fdiretta 
su grande 
schermo a Firenze 


Ieri chi era al Palazzo dei- 
congressi a Firenze ha potu¬ 
to provare l'emozione di ve¬ 
dere proiettata «in diretta» su 
un grande schermo la Mae- 
slà (o Madonna Rucellai di 
Duccio di Boninsegna. con- 
servata nella Sala dei Primiti¬ 
vi agli Uffizi, commentala da 
Anna Maria Petrio i Tofani, direttrice della Gallerìa fiorenti¬ 
na. Dopo l'inlribduitione tuttora in corso di una banca dati al 
c bi npuier che documenti le opere di Giotto, Cimabuc, Botti- 
c el i e gli altri, la Sip insieme al Cnr c al musco fiorentino, ieri 
al Pblacongrcssi h 3 infatti dato un saggio visivo di come si 
|iO!.iiano trasmettere immagini di un capolavoro a rmalche 
c hi lometro di distanza. La proiezione della Moesrd di Duccio 
pel via telefonica Liceva parte del «Profilo strategico Ullizi» 
del Cnr, nato da ur accordo dell'89 ha T enie telefonico della 
Toi»:ana c l'università. Il procedimento tecnico permeile di 
iiiv ,ire dati, immagini e anche la voce a quei dipartimenti e 
i<.tiiiiti dell'università fiorentina collegali alla rete in fibre otti¬ 
che dell'ateneo e della Sip che attualmente ragiunge i 15 
chilometri. 

Dopo aver restauralo le Pira¬ 
midi d'Egitto, la «Paul Getty 
Foundation» sbarcherà an¬ 
che in Italia assumendosi 
«oneri e onori» nel restaurare 
le torri, bellissime ma sem¬ 
pre più pericolanti, di Pavia? 
La famosa fondazione, pro¬ 
prietaria dell'omonimo mu- 
!icc ha già richiesto un preciso piano d'intervento per poter 
quantificare, in lernini finanzian, l'impegno dellarlstruttura- 
::io'ie. A conlaltarr- la «Paul Getty Foundation» è stato il Rola- 
l'i- Inlematloiial. naila sua veste di associazione promotrice 
<; j iniziative tese a compensare il deficit della pubblica am- 
l'-iiiiistrazione ilali ina, m latto di beni culturali, tramite l'in- 
len-enlo dei privati. 

Vengono da 114 paesi diver¬ 
si. e I più numerosi (9%) so¬ 
no i cinesi, seguiti da statuni» 
lensi (7*), tedeschi, jugo-, 
slavL marocchinL polacchi, 
etiopi, iraniani e vietnamiti. 
Sono i ragazzi stranieri cen- 
siti da una ricerca del Cser 
alla quale hanno risposto 
.l-.DX) scuole (dalle materne alle supmori) di tulUi Italia. La 
ric( rea viene utilizzala dal ministero della Pubblica istruzio¬ 
ne per la preparazione di una circolare - sulla quale é in 
corso il confronto con le organizzazioni sindacali - per l'in- 
iier mento scolasti-:o dei giovani provenienti dall'estero. Po- 
iiith-a la valutazione dei sindacali, che peto - dxie il segreta¬ 
rio della CgiI Scuola, Dario Missaglia - chiede Inlervenii per 
fili immigrati adul' l che devono consulte il diploma dcl- 
• ol ibligo e per il riconoscimento dei titoli di studio stranieri. 


Forse la 
«Paul Getty 
Foundation» 
meirtaurerà 
Ile toiri di Pavia 


Scolari stranieri 
Vengono - ■ ». 
da 114 paesi 
dii/ersi 


BIUSEPPS VITTORI 


□ inELPci I " ZZ3 

Coiiv<cax)eril. I d^utati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
5ENZ 4 ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi marte* 
3i ISriaggio. 

I si»na tori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alcuna alle sedute (antimeridiana e pomeridiana) di 
alciye'li 17 maggio. 

il esagitato direttivo de I senatori del gruppo comunista è convocato per 
ogcii nartedi 15 alle or» 10.30. 

L assemblea dei gruppo dei deputati comunisti é convocata per oggi 
ma'tediaile oretZ. 

Tesseramento Fgct 10N. Tutti i Comitati territoriali devono (ar preveni¬ 
re I d Iti del tesseramento Fgci mercoledì 16 maggio al Dipartimento 
organizzazione della Direzione (tei. 06/67.82.741 • Fax 06/67 64.160). 


Polemiche sul possibile invio degli alpini 

Casella in Aspromonte 
per cercare la sua «tana» 


Missione blitz di Cesare Casella in Calabria, per con¬ 
fronti airamcrìcana con presunti sequestratori e 
due ricognizioni in Aspromonte alla ricerca delle 
«tane» in cui stato tenuto prigioniero. Nessuna no¬ 
vità stigli altri sequestrati (Cortellezzi, Medici. Paola, 
Surace, Silocchi) mentre infuria la polemica stagio¬ 
nale sull’esercito (che già c’è) in Aspromonte: que¬ 
st’anno sono di scena (loro malgrado) gli alpini. 


ALDO VARANO 


■I RECaO CALABRIA È du¬ 
rala 24 ore la nuova missione 
di Cesare Casella in Calabria. 
Arrivato lunedi, é ripartito ieri 
sera. «Devo fare lutto di fretta 

- ha detto salendo sull'aereo 

- ci sono gli esami da prepa¬ 
rare». A proposito di una sua 
mediazione per il rilascio di 
Celadon ha detto: «Ho la co¬ 
scienza a posto. La verità l'ho 
delta». Sui risultali della visita 
lampo gli inquirenti non han¬ 
no voluto dire nulla. Segretis¬ 
simi anche gli esili ed il per¬ 
ché del due sopralluoghi fatti 
in elicottero sull'Aspromonte. 


La sensazione, comunque, é 
che qualcosa si stia muoven¬ 
do. Sarebbe stata tracciata 
una nuova ipotesi sui carce¬ 
rieri e la località delle «lane», 
come Cesare le chiama nel 
suo libro, in cui lo studente 
pavese é stalo tenuto prigio¬ 
niero. 

L'arrivo di Casella in Cala¬ 
bria ha coinciso con una spet¬ 
tacolare operazione del Noes. 
Volto coperto dai passamon¬ 
tagna, mitra in pugno. Iute mi¬ 
metiche, aiutati da cani poli¬ 
ziotto ed elicolteri, i Noes han¬ 
no frugalo palmo per palmo il 


quartiere di Catona, a nord 
della città, dopo averto chiuso 
in un cerchio da cui era im¬ 
possibile entrare o uscire. Non 
si sa in base a quali elementi, 
ma era stato presto un possi¬ 
bile conlllllo a fuoco: alle pro¬ 
teste della gente (in parecchi 
hanno avuto la porta di casa 
sfondata o dovuto attendere 
per ore prima di poter rientra¬ 
re nelle proprie abitazioni) è 
stato risposto che le eccezio¬ 
nali misure erano siale impo¬ 
ste da esigenze di tutela ed in¬ 
columità per gli abitanti. Il 
blitz e stato deciso dopo che 
una «soffiata» aveva segnalato 
la presenzadi un sequestralo. 

Intanto infuria la polemica 
stagionale sull'esercito in 
Aspromonte, Sono scesi in 
campo Andreotti. Martlnazzo- 
li, deputati di vari panili, capi 
di stalo maggiore. Il copione 
prevede, per questa stagione, 
gli alpini. L'esercito fa da an¬ 
ni, in maniera sempre più am¬ 
pia e prolungata, campi d'ad¬ 
destramento in Calabria, so¬ 
prattutto nella zona aspro- 


Scelto il 29 febbraio dalle donne di C gii Cisl, Uil di Modena 

Anche Fuomo avm la sua festa 
ma una volta ogni 4 anni 



Il giudice Calia con Cesare Casella davanti alla questura di Reggio 


•Facciamo la. festa all’uomo». Così bellicosamente 
ha preso il via la festa dei coordinamenti femminili 
Cgil, Cisl e Uil di Modena che si è svolta lo scorso sa¬ 
bato sera in una polisportiva modenese. Storico 
scopo della riunione era scegliere il giorno della fe¬ 
sta nazionale dell’uomo, simbolo eloquente di tutti 
quei «privilegi» ferriminili che anche l’uomo dovreb¬ 
be provare... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA FABBRI 


montana sopra Oelianova, a 
Piminoro ed a ZervO. a ridosso 
del «Cristo sparato» dello Zilla- 
Siro, dove nei giorni scorsi é 
stato rilasciato Carlo Celadon. 
I vertici delle forze armate 
hanno ripetuto fino alla noia 
che la loro presenza puO co¬ 
stituire un deterrente indiretto 
all'attività delle cosche dei se¬ 
questri ma che, in nessun ca¬ 
so. quell'attività puO essere fi¬ 
nalizzata contro i sequestrato- 
ri. Ciononostante, si getta in 
pasto all'opinione pubblica 
una discussione. - facendola 
apparire seria, su esercito (o 


alpini) sì o no sulla grande 
montagna quale possibile pa¬ 
nacea contro l'industria dei 
sequestri. Il Psdì ieri ha riven¬ 
dicato in ma'-sa un «noi l'ave¬ 
vamo detto». 

Quel che viene nascosto, 
invece, é che la presenza del¬ 
l'esercito - die e già un latto 
reale - dilficilntente puO in¬ 
tralciare rallivttà deH’Anoni- 
ma sequestri che continua im¬ 
perterrita a slKJare lo Stalo se¬ 
questrando e riuscendo a ge¬ 
stire tutte le fasi del sequestro 
• ratto, trallalha, rilascio - 
senza trovare osiacoli. 


M MODENA. AiKhe l'uomo 
avrà la sua festa nazionale, s'é 
deciso. E per non esagerare 
con questa parità di tipo - di¬ 
ciamo - celebralh'O. é stala di¬ 
chiarala lesta naz orale del¬ 
l'uomo il 29 fel'bralo Una fe¬ 
sta «bisestile», dunque, che ca¬ 
drà una volla ogni quattro an¬ 
ni. 

A deciderlo é sta' ci il pubbli¬ 
co eterogeneo e competente 
dì una polisportiva modenese, 
riunitosi sabato sera per col¬ 
mare finalmente questa lacu¬ 
na. Perché mai l'uoirio non do¬ 
vrebbe avere Ie sua festa na¬ 


zionale. e un fiore a lui dedica¬ 
lo? Cosi, su apposite schede il 
pubblico Koinvollo a più ri¬ 
prese durante le lunghe scissio¬ 
ni di lavoro della storica sera¬ 
ta» ha potuto esprimersi al pro¬ 
posito. C'é poi da dire, per fare 
onore all'organizzazione »i 
coordinamenti femminili di 
Cgil, Cisl e Uil di Modena- che 
delle schede venivano distri¬ 
buite nientemeno che da «co¬ 
niglietti-, per dar prova, anche 
con questo semplice gesto, 
che la parità deve diventare 
pratica quotidiana, facendo ri¬ 
coprire ai maschi «invidiabili» 
ruoli che un tempo sono stati 


unico privilegio femminile. Co¬ 
me omaggio floreale corri- 
spcindente é stato scelto il pa¬ 
pavero. Perché mai? 

E probabile che il pubblico 
sia stalo influenzalo dal consi¬ 
gi CI (lei sindaco uscente Alfon- 
sin.i Rinaldi, inierastata da 
Sius)' Blady (che insieme al- 
l'inseparabile Patrizio Roversi 
ha condotto con ironia la sera¬ 
ta). •Sceglierei il papavero - 
ha detto il sindaco - per la sua 
belk'iuta. Ma soprattutto per¬ 
ette- e mollo fragile, e sfiorisce 
in fretta..,». Epapaverosia. 

Un momento mollo impe- 
griatii'O della festa, da un pun¬ 
to di 'Cista teorico-ircnico è sta¬ 
la I s presentazione di 4 mozio¬ 
ni stilla parità. Come raggiun- 
gi.'rla'' Per quali strade? Il «Do¬ 
polavoro delle casalinghe sin- 
d.X'i'ilizzate di S Michele dei 
mucchietli» ha proposto di 
concixlere all'uomci il 50% di 
qijo'ci del lavoro domestico: 
p.iii ci di fatto, in:iomma. Il 
«Cclletlivo mondine di Budrio- 
ne» ha contribuito t Ila discus¬ 
sione con la mozione della del 


«separatismo duro»: l'uomo e 
la donna sono diversi e non c'è 
spera.nza di integrazione. Inte¬ 
grazione morbida, per non 
sconvolgere vita e alUtudini 
maschili, é la mozione del 
«Club delle chimere di via 
Osoppo», mentre la «Bocciofila 
femminile Margaret Tatcher» 
di Manzolino ha proposto la 
mozione dell'uomo angelica- 
to. «Basta con la discriminazio¬ 
ne - è stalo dichiaralo - pas¬ 
siamo aH'uomo lutto il lavoro 
domestico, cosicché diventi fi¬ 
nalmente l'angelo del focola¬ 
re». 

La morafe della storia? Oltre 
a quella di «fare la festa all'uo¬ 
mo», è stata sicuramente que¬ 
sta: «Noi donne abbiamo cam¬ 
biato ruolo - ha dichiarato una 
componente del coordina¬ 
mento - e ora è il momento, 
ne siamo certe, cne cambi ruo¬ 
lo anche il maschio». Detto e 
fatto: una lotterìa finale asse¬ 
gnava per premio ai signori più 
fortunati una busta piena dì 
tanti utilissimi prodotti per la 
pulizia della casa. 
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Processo Atr 

Ascoltati 
alcuni 
piloti Ati 


L'inquinamento da cesio 1.37 
ha colpito anche una fabbrica 
di Gerenzano dopo quella 
di Rovello Porro vicino a Como 


Si cercano i fornitori 
del materiale radioattivo 
Non ci sono rischi per la genìe 
Si teme invece per gli operai 


■■ LECCO. Al processo per la 
sciagura deir«Alr ‘12*, l'aereo 
precipitato a Conca di Crezzo 
il 15 ottobre 1987 (nove im¬ 
putati di concorso in disastro 
aviatorio e omicidio colpo¬ 
so), sono stati ascoltati ieri 
numerosi testimoni. Tra que¬ 
sti, alcuni piloti dello stesso ti¬ 
po di aereo, che hanno nicrito 
le loro esperienze in condizio¬ 
ni di volo simili a quelle in cui 
si verilicò la tragedia. Guido 
Morganti. pilota Ali. ha detto 
che il 10 ottobre 1987, sulla 
rotta Alghcro-Bologna, si 
crearono lormazioni di ghiac¬ 
cio sulle ali e sulle eliche dcl- 
^•At^ 42» di cui era al coman¬ 
do, ma che non ebbe partico¬ 
lari difficoltà ad evitare lo stal¬ 
lo aumentando la velocità. Un 
altro pilota Ati, Lucio Noseda, 
decollalo da Milano su un «Atr 
42» con destinazione Norim¬ 
berga mezz'ora prima del de¬ 
collo del Milano-Colonia, si 
trovo con l'apparecchio in 
condizioni di stalle^ per la for¬ 
mazione di ghiaccio sulle ali: 
seguendo le procr-dure - ha 
detto - lece •picchiare» l'ae¬ 
reo per prendere velocità e ri¬ 
prendere la governabilità dei 
comandi Noseda ha confer¬ 
mato quanto detto in istrutto¬ 
ria circa il difettoso funziona¬ 
mento dei sistemi antighiac¬ 
cio, affermazione che è stala 
contestala dalla difesa di Jean 
Rech, il progettista deir«Atr 
42». 

Altri quattro piloti ascoltali 
a proposito dei corsi di islni- 
zione di volo suir«Atr 42» han¬ 
no confermato che l'istnizio- 
ne prevedeva la simulazione 
dello stallo e le procedure di 
uscita. 

Per acquisire ulteriori chia¬ 
rimenti sulle cause della scia¬ 
gura, il pubblico ministero, 
doti. Bocciolini, ha chiesto di 
poter visionare ancora la rico¬ 
struzione tridimensionale del¬ 
la caduta deH'apparecchio 
latta sulla base della decodifi¬ 
cazione dei dati d-slla scatola 
nera dal <anadian Aviation 
Safety Board». Da <)uesta rico¬ 
struzione risultereSbe che il 
ghiaccio avrebbe bloccato i 
comandi deH'aereo. Il difen¬ 
sore del -progettista Rech ha 
quindi chiesto che venga esa¬ 
minata un'altra ricostiuzione 
che partendo dagli stessi dati 
escluderebbe questa conclu¬ 
sione. 

Pra gli altri sono stali ascol¬ 
tati alcuni comandanti e re¬ 
sponsabili dei carabinieri, del¬ 
la guardia di finanza e della 
questura di Como, che opera¬ 
rono a Conca di Crezzo nella 
ricerca del relitto, e tre parti ci¬ 
vili: Remigio Lampronli, padre 
del secondo pilota dell'-Atr 
42». e i fratelli Michele e Vin¬ 
cenzo Seminarli. Michele Se¬ 
minerà perse nella sciagura la 
moglie e due figli. 

il processo riprenderà mar¬ 
tedì 22 maggio: saranno 
ascoltati diversi periti e un al¬ 
tro pilota di «Atr 42<. 


Contaminata un’altra fonderìa 


Individuata l'origine dell'inquinamento da cesio 137 
del torrente Lura nella fonderia Premoli di Rovello 
Porro (Como) gli inquirenti danno ora la caccia ai 
fornitori del materiale radioattivo. Contaminata an¬ 
che una fonderia di Gerenzano mentre acertamentì 
verranno effettuati presso la cementeria di Merone. 
Interessato il ministero della Sanità. La magistratura 
di Como ha aperto un'inchiesta. 


eseguiti ieri all'ospedale di Va¬ 
rese. Hanno interessalo sei 
persone e hanno dato, finora, 
risultati confortanti. 

Ma il caso di Rovello non 6 
isolalo Ieri a Gerenzano è sta¬ 
la chiusa in via cautelativa 
un'altM fonderia, la •Astra», 
collegata alla Premoll. Qui i li- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO PACCINETTO 


M ROVatO PORRO (Como) 
Gli operai, una ventina, sono 
fermi in strada davanti al can¬ 
cello sbarralo. Col cronista 
non parlano. La consegna 
sembra essere quella del silen¬ 
zio. Aspettano. Sul viso i segni 
della preoccupazione. Mentre 
non CI sarebbero pericoli per 
la popolazione, sono loro i più 
•a rischio». Dentro ia ■Premoli» 
la concentrazione di cesio 137 
ha raggiunto in alcuni punti va¬ 
lori mollo al di sopra di queiii 
massimi ammissibili. Soprat¬ 
tutto nel cortile posteriore. Nei 
sali utiiizzali per la fusione del 
metallo i tecnici dei presidio 


mullizonale di igiene e profi- 
iassi hanno registralo valori di 
27mila bequerel<hilo, dieci 
volte II limile, un dato decisa¬ 
mente allarmante che ha in¬ 
dotto domenica il sindaco a 
firmare l'ordinanza di sospen¬ 
sione della produzione. E 
qualcuno di loro, in questi me¬ 
si. in quella parte dello stabili¬ 
mento ci ha passato parecchio 
tempo. Adesso aspettano di 
essere chiamali per i controlli 
medici. I primi «tolal-body» - 
cosi si chiamano gli esami per 
la rilevazione di radioattività 
delTorganismo - sono stali 


velli di contaminazione sono 
risultali inferiori ma anche i 
suoi IS dipendenti verranno 
sottoposti a controlli medici. 
Nei prossimi giorni inizieranno 
accertamenti anche presso la 
cementeria di Merone. nei 
pressi di Erba, che utilizza 
scarti dell'azienda di Rovello. - 
Mentre si attende l'arrivo dei 
tecnici dell'Enea, previsto per 
oggi, cui competono gli inter¬ 
venti di bonifica in caso di ra¬ 
dioattività. sono molti gli inter¬ 
rogativi cui dovranno dare nel¬ 
le prossime settimane una ri¬ 
sposta magistratura e autorità 
sanitaria. Alcuni su tulli. Da 
dove prevenivano le scorie la¬ 
vorate dalla fonderia Premoli 
contenenti cesio 137? E si i 


Irallalo di inciilcnlc o. come 
sembra probabile, di un deli¬ 
berato tentativo di smaltire 
materiale altamente pericolo¬ 
so al di fuori di ogni controllo? 
E. ancora, dove sono finiti i lin¬ 
gotti di alluminio contaminali'’ 
E per quale li|x> di lavorazione 
sono stati utilizzati? Sembra 
che Ira 1 clienti della ditta co¬ 
masca ci bimi importanti 
aziende nazionali A quali ri¬ 
schi sono esposti gli eventuali 
acquirenti dei manufatti? 

A quel che si sa finora il ma¬ 
teriale contaminalo è giunto a 
Rovello Porro ale uni mesi la 
ma sulla sua provenienza - af¬ 
ferma il dottor Giovanni Lazza¬ 
retti, responsabile del diparti¬ 
mento di igiene pubblica am¬ 
bientale per rUsI 9 di Saronno 
- si possono lare per ora sol¬ 
tanto delle iptocsi. Potrebbe 
trattarsi di residui provenienti 
da suibilimcnii industriali o di 
rifiuti ospedalieri. Anche l'esal¬ 
ta individuazione della fonte 
radioattiva, a mesi di distanza, 
appare quanto mai probiema- 
lica. Come problematico sem¬ 


bra risalire alla prcrenienza 
geografica dei rifiuti ni cesio. 
Domenica sera, su disposizio¬ 
ne del sostituto piccuralore 
deila Repubblica di Como Da¬ 
niela Mcliola, 6 slata | losta sot¬ 
to sequestro tutta la documen¬ 
tazione amministniliva della 
dilla, registri di foniitor celien¬ 
ti compresi. «Ma - allcrma 
Gianni Premoli, uno elei litolari 

- sarà difficile .scoirrire il luogo 
d'acquisto della partita conta¬ 
minala». La sua azienda, spie¬ 
ga. acquista scork- di loiideria 

- circa SO tonnellate . il mese - 
da ditte diverse, in Ita’ la c all'e- 
slcro. Gli abitanti della zona 
parlano comunqu<> di vi.wai di 
autocarri con larghe strtinlcrc, 
francesi soprallulla, poi tede¬ 
sche. olandesi. Qiak uno par¬ 
la anche di arrivi dai |.vaesi del¬ 
l'Est. da Jugoslavia e Unione 
Sovietica in panie alare. Ma la 
cimoslanza è smentiti dal tito¬ 
lare. •Anche se - allermti - noi 
non possiamo sa|.Mm‘ drive le 
ditte fornitrici acquisi no il ma¬ 
teriale». E assicura cheli ditta 


non ha mai trattato •materiale 
atomico». 

Più semplice dovrebbe es.<.e- 
re invece, attraverso il registro 
clienti, scoprire l'esatta desti¬ 
nazione dell'alluminio lavora¬ 
to. Al riguardo il servizio di 
igiene pubblica ambientale 
della Regione Lombardia ha 
interessato il ministero della 
Sanità Presto inizieranno gli 
accertamenti anche se - dice il 
dottor Vittorio Caneri, dirigen¬ 
te del servizio - ia contamina¬ 
zione dei iingotti dovrebbe es¬ 
sere contenuta. 

Ai responsabili della sanità 
lombarda per ora resta la sod¬ 
disfazione di aver individuato 
in poco tempo la sorgente in¬ 
quinata del Lura. Alla fonderia 
di Rovello, i tecnici del Pmip 
sono giunti nel tardo pomerig¬ 
gio di sabato al termine di una 
indagine iniziata ii 27 aprile £ 
di quel giorno l'individuazio¬ 
ne, durante controlli di routine 
effettuali a San Colombano al 
Lambro, alla confluenza del 
Lambro con il Po, delle pnme 
tracce di radioattività. 


Una ricerca scientifica 

Per la paura dell’Aids 
meno tollerati i sessuomani 
Sono il 6% della popolazione 


Firenze, docente di filosofia già più volte condannato 

Test genetico smaschem manìaco 
Ha fiitto violenza su 28 mìnorì 


Il test genetico smaschera un maniaco, che nel 1989 
a Scandicci tentò di violentare un bambino di undici 
anni. Il Dna ha permesso di accertare che le tracce 
di sperma rinvenute nel luogo della violenza appar¬ 
tengono ad un professore di filosofia di Rotonda in 
provincia di Potenza. Francesco Cersosimo, già 
condannato per altri 27 episodi di pedofilia. L'uomo 
si trova già a disposizione del magistrato. 

PALLA nostra REDAZIONE 

GlOnOIO SGHERRI 


■B ROMA. Sono tempi duri 
per i «sessuomani», che rag¬ 
giungono Il 3-6% della popo¬ 
lazione. uomini e donne. 

Lo ha stabilito una ricerca 
scientifica coordinata dal pro¬ 
fessor Piero De Giacomo, or¬ 
dinario della clinica psichiatri¬ 
ca deirUniversità di Bari. Le 
statistiche evidenziano che gli 
italiani -fanno l'amore in me¬ 
dia una volta alla settimana», i 
sessuomani hanno invece 
•comportamenti sessuali ec¬ 
cessivi che sfuggono al con¬ 
trollo della ragione individua¬ 
le e sono determinati da di¬ 
storsioni psicologiche». 

In passato la sessuomania 
era più tollerata, oggi - dice il 
prof. Piero De Giacomo - gli 
atteggiamenti della gente si 
sono falli più duri a causa del¬ 
l'Aids, che e •diventato parti¬ 
colarmente preoccupante per 
la sua larga e rapida diffusio¬ 
ne attraverso la via sessuale. 

Per queste persone il sesso 
è Ime a sé stesso. I partner 
possono essere numerosi, a 
volte sono più di uno nello 
sles.so momento. Distinzione 
di sesso. Usano fotografie e 
registrazioni e in qualche caso 
si verificano episodi di violen¬ 
za. di sadismo e di masochi¬ 
smo». 


Quando si ha un sessuoma- 
ne come partner, che cosa 
succede? «Il marito o la mo¬ 
glie - risponde il prof. De Gia¬ 
como - rivestono un ruolo im¬ 
portante nel confronti del 
partner sessuomane. Possono 
essere la chiave risolutiva. Di 
solito però la risposta si so¬ 
stanzia in distacco, rifiuto, 
controllo, eppure accondi¬ 
scendenza. Cioè pur non re¬ 
stando coinvolti personal¬ 
mente In una attività sessuale 
intensa e promiscua, la si tol¬ 
lera, anche se hel coniuge si 
creano grandi sensi di colpa 
che portano ad un aggrava¬ 
mento progressivo della situa¬ 
zione della coppia». 

Ma quali sono le cause del¬ 
la sessuomania? De Giacomo 
e i suoi colleghi le hanno in¬ 
dagale. «In diversi casi si trova 
che queste persone hanno su¬ 
bito nelTinlanzia violenze ses¬ 
suali. o che comunque vi ab¬ 
biano assistito. Talvolta ci so¬ 
no comportamenti sessuoma¬ 
ni in altri membri della fami¬ 
glia. la quale in ogni caso mo¬ 
stra mancanza di equilibrio. Si 
è visto cioè che queste fami¬ 
glie sono o troppo rigide nelle 
regole, oppure, all'opposto, 
completamente sregolate o 
c'è troppo distacco verso i figli 
o coinvolgimenio eccessivo». 


■IRNEZNE. Il Signor Dna, 
meglio' di Sheifcick Holmes. 
L'impronta genetica ha sma¬ 
scherato un maniaco che nel 
1989 a Scandicci tentò di vio¬ 
lentare un bambino e che è già 
stato condannato per ben 28 
episodi di pedofilia. Le sue 
tracce di sperma rinvenute nel 
luogo dove avvenne la violen¬ 
za hanno aperto una pista alla 
polizia e ai tecnici dell'istituto 
di medicina legale della Catto¬ 
lica di Roma. £ bastato prele¬ 
vare il sangue ad un uomo già 
Inquisito per episodi di pedofi¬ 
lia e confrontarlo con quelle 
tracce per scoprire II Dna del 
colpevole, il professore di filo¬ 
sofia Francesco Cersosimo, 36 
anni, abitante a Rotonda in 
provincia di Potenza, già con¬ 
dannalo per altri ventotio epi¬ 


sodi di violenza compiuti tra 
l'83 c l'86 a Firenze e a Brescia. 
L'uomo, raggiunto ieri dagli 
uomini della squadra mobile, 
è stato già condotto nel capo¬ 
luogo toscano a disposizione 
del sostituto Ml:helc Potvani. 

•£ uno dei risultati più sicuri 
che abbiamo ottenuto», com¬ 
mentano i mNllci Vincenzo 
Pascali c Marina Dobasz di Ro¬ 
ma che hanno risolto questo 
difficilecaso. «Ri può alfermare 
- aggiungono gli esperti - oltre 
ogni ragionerie dubbio, che 
la traccia seminale rcpeitala 
sul luogo appaitie,ne a France¬ 
sco Cei^imo». Oltre al risulta¬ 
to deH'ìmpronta genetica, gli 
investigatori hanno il conforto 
di un'altra prova il giorno del¬ 
l'aggressione ,il flambino, la 
sera del 21 dicembre 1989, il 


professor Cersosimo li bovava 
a Firenze. Quella sera un ra¬ 
gazzo di undici anni, mentre si 
trovava davanti all.i sr uola me¬ 
dia •Giusti», era stato r:onrlotto, 
con la scusa di raccogliere un 
pallone, nel cortile della scuo¬ 
ia da un signore di uinto, che si 
era fatto masturbale dopo aver 
tentato di violentarlo. 

Appena rientralo a casa il 
drammatico racccnto ai geni¬ 
tori. Immediata Ut denuncia. 
Ma dove cercare ii maniaco? il 
magistrato di turno, il sostituto 
Poloni, avverti l’istituto di me¬ 
dicina legale di Categgì. I periti 
recatisi nel cortile della .sc:uola 
•Giusti» lecupcratnno alcune 
gocce di sperma rimaste per 
tenti furono congelale a una 
temperatura di 2C gradi sotto 
zero per evitare che !.i deterio¬ 
rassero. Potevano essere utiliz¬ 
zate per confron arle con il 
sangue di personaggi sospetti 
o con quello di persone inqui¬ 
site per atti maniacali. Alla 
squadra mobile si ricordavano 
di aver trattalo il Ci..'>o eli un uo¬ 
mo condannalo il 20 lebbraio 
'84 dalla Corte d'appello di Fi¬ 
renze a 1 anno c '2 mesi di re¬ 
clusione per corruzione di mi¬ 
norenne e ratto a line >Ji libidi¬ 
ne. 


Si trattava di Francesco Cer¬ 
sosimo, professore di fìlosolìa 
presso una scuola media infe¬ 
riore del Sud, già condannato 
dai tribunali di Brescia e di Fi¬ 
renze. Poteva essere lui. il re¬ 
sponsabile. Ma occorrevano 
prove certe. Un primo riscon¬ 
tro ai sospetti della polizia si 
aveva con l’accertamento che 
il docente di filosofia il 21 di¬ 
cembre 1989, il giorno delTag- 
gressione a Scandicci, si trova¬ 
va a Firenze, come risultava 
dalla firma apposta sul registro 
dei carabinieri del capoluogo 
toscano, secondo la dccosio- 
ne della Corte d’appello di Fi¬ 
renze che lo aveva rimesso in 
libertà. A quel punto il pubbli¬ 
co ministero Polvani spiccò un 
•avviso di garanzia» contro il 
professor Cersosimo. Un pento 
delTisliluto di medicina legale 
di Careggi effettuò al docente 
un prelievo di sangue per con¬ 
frontarlo appunto con le trac¬ 
ce di sperma rinvenute nel cor¬ 
tile della scuola di Scandicci. 
Fu quindi disposta la perizia 
genetica. Il responso della pe¬ 
rìzia sul Dna è arrivato ieri: le 
tracce di sperma appartengo¬ 
no a Cersosimo come risulta 
dalle analisi del sangue. 



«Affare Mondiali» 
Alla Camera 
Tognoli cMbbla 

Governo totalmente evasivo sutl'«affare Mondiali». 
Ieri all a Camera il ministro Tognoli, rispondendo ad 
alcuni; interpellarize, ha cercato di scaricare le re¬ 
sponsabilità degli sperperi sul Comitato organizza¬ 
tore e sui Comuni, li comunista Caprili gli ha ricor¬ 
dato Il ; accuse me sse alla latitanza del governo dal¬ 
lo stesso Montezemolo. Poco opportuna la sortita 
sulle V «ime nei cantieri. 


FABIO INWINKL 


■BROItA «SI sono J'accor- 
do, bici io mia la prò XKta di 
fa' esse vare sui campi di gio¬ 
co due Tiinuti di silenzio per i 
morti m i cantieri dei Mondiali 
di calcio». Sono parole pro- 
mimiiatn dal ministri Carlo 
Tognoli ieri sera nell'aula di 
Montec torio, nella nsiKjsta ad 
alrune interpellanze Una sor¬ 
ta di gre ttesco epitalfic - il suo 
- ad ur a tragedia destinata a 
segnare l’efficienza e i «valori- 
di ques'o Stato. Su qicsto te¬ 
ma la Fiieal-Uil ha tracciato ie¬ 
ri una d'ammatica rad ografia: 
il bilancio è in un anno di lavo¬ 
ri di 643 feriti e 24 morti. 

Tognoli ha in effetti cireo- 
scriho a gravità de {'•affare 
Mondia i«. sia in materia di si¬ 
curezza che di speqieri del 
pubblico denaro. A questo 
ptoposi'o ha cercato di scari¬ 
care Ialine responsatàlilà sul 
■Col* (i comitato org.inizzati- 
vo) e sui Comuni. L’uno e gli 
altri, insomma, avrebbero 
avanzato delle richieste «suc¬ 
cessive» rispette alle previsioni 
iniziali: impianti Jecnologici, 
esigenze di rispetto anbiema- 
le le cosiddette •finlture», l’a- 
daltamE nto degli stad: ad altri 
sport. 

Ma sv questo punto il comu¬ 
nista Caprili, nella sua replica, 
gli h.i r nfacciato le dichiara¬ 
zioni re.e dallo stesso Luca di 
Montezcmolo, direttore gene¬ 
rale del Col, nel corso di un'u¬ 
dienza conoscitiva in Parla- 
menlo. 'Per quattro afini - de- 
mimùò Monlezemolo -ci è to¬ 
talmente mancalo l’interlocu¬ 
tore gorematlvo». Uti'accusa 
assai dura al predecessore di 
Tognoli l'attuale sincacao di 
Roma, ’ranco Carrari. E ag¬ 
giunse: «Le nostre richiesle 
erano stale chiare e prxise sin 
diill’iniz o, scritte a chi di dove¬ 
re. Diri risto non era olibligato- 
rio cigaiizzarc i campionati in 


dodici città, con evidente mol¬ 
tiplicazione dei costi». 

Tognoli ha ammesso che 
quattro stadi - Napoli, Roma, 
Genova e Udine - attendono 
ancora, a pochi giorni daH'av- 
vio della manifestazione, di 
sere ultimati. Tulli gli altri ven¬ 
gono formalmente consegnali 
nella giornata di oggi. Val la 
pena di ricordare che i -Mor,- 
diali» vennero assegnati all lta- 
Ila sci anni la. A questo propo¬ 
sito Ada Becchi Collida (Sini¬ 
stra indipendente) ha osserva¬ 
to che a Barcellona gli impianti 
per le Olimpiadi del '92 sono 
in avanzala fasc d i realizzazio» 
ne. «Quali altre manifestazioni 
di livello intemazionale - si è 
chiesta - ci veiranno affidate 
dopo questa pessima prova’’». 
Eppure c’è chi bnga perchè vi 
svolga a Venezia la tanto dl^ 
scussa Expo 2000... 

Il ministro del Turismo e del'- 
lo Spettacolo ha cercato anche 
di rassicurare sulla prevenzio; 
ne delle violenze nel corso del: 
le partite. In particolare, sui 
mutissimi «hooligans» ingjesii 
ha sostenuto che molti noni 
vcmanno in Italia, dal momen¬ 
to che sono già stati schedati 
in patria. Controlli, comunque, 
sono in vista. > 

Capnii ha rammentato alcu¬ 
ne cifre sulla «lievitazione» dei 
costi: a Roma da 80 a 190 m|J 
liardi, a Tonno da 60 a 120, 8 
Verona da 21 a 44. Lo stanziai' 
mento iniziale di 400 miliardi,' 
insomma, è stalo totalmente 
sovvertito. Al punto che Iq 
Olimpiadi di Los Angeles sonoi 
venuteacoslardimeno... , , 

Si tratta, in definitiva, di una, 
prova di latitanza, insipienza e 
completa incapacità di previ¬ 
sione da parte del governo. B 
l'evasività delle risposte di Tot' 
gnoli ne è stata la miglior con» 
fenna. ■ ■ > 


Critiche alla legge da Pei e Pii 

Caedatorì e Vàfiì: 

«I partiti dicano la loro» 


Cause e rimedi di un fenomeno di dimensioni mondiali in un dibattito a più voci 
L’occasione: la presentazione deH’ultimo libro di Franco Reviglio 


Immigratone, la «bomba» del 2000i 

<• 


A 20 giorni dal referendum cacciatori e Verdi, da 
opposti fronti, chiedono esplicitamente ai partiti di 
pronunciarsi chiaramente sulla linea che intendono 
adottare. Intanto il progetto di legge, che andrà in 
aula alla Camera giovedì prossimo, viene giudicato 
inadeguato da Pei e da Pii. Contro l'annunciato 
astensionismo i Verdi hanno preannunciato dal 30 
maggio al 2 giugno uno sciopero della fame. 


BM ROMA I cacciatori che 
non vogliono il mferendum, 
ma una legge subito e i Ver¬ 
di. che chiedono che si svol¬ 
ga la consultazione popola¬ 
re del 3 giugno, chiedono da 
opposti fronti che i partiti 
vengano allo scoperto. «È 
inammissibile che a venti 
giorni dal voto - afferma la 
deputata verde Annamaria 
Procacci - le forile politiche 
non abbiano detto qual è la 
loro posizione». Analoga ri¬ 
chiesta, estesa anche al go¬ 
verno, è stata rivolta dall'Ar- 
ci-caccia. 

Uno sciopero della fame 
di quattro giorni, dal 30 
maggio al 2 giugno è stato 
annunciato dal 700 verdi 
eletti nei consigl comunali, 
provinciali e regionali, assie¬ 
me ai parlamentari verdi. 


italiani ed europei. «Questa 
azione - afferma una nota 
della federazione delle liste 
verdi - si rende necessaria 
per combattere la campa¬ 
gna astensionistica adope¬ 
rata dai sostenitori del “no" 
per affossare i referendum». 

Intanto sulla legge in di¬ 
scussione alla Camera, che 
andrà in aula giovedì, il mi¬ 
nistro ombra dell’Ambiente, 
Chicco Testa afferma che «il 
testo appare largamente in¬ 
soddisfacente, mentre fon¬ 
date in più partì ci paiono le 
osservazioni delle associa¬ 
zioni ambientaliste». Testa 
ha reso noto che «stiamo 
procedendo, anche sulla 
base delle osservazioni per¬ 
venute dalle associazioni, 
ad un esame approfondito 
del testo unificato». Un «no» 


deciso viene alla legge da 
Valerio Zanone del Pii. «È ra¬ 
gionevole prevedere - dice 
Zanone - che, in una mate¬ 
ria tanto controversa, non ci 
siano più i tempi per un se¬ 
rio esame parlamentare del 
provvedimento sulla caccia; 
e il ricorso a leggi dell'ultima 
ora per evitare i referendum 
si è mostrato più di una volta 
una pessima abitudine». Za¬ 
none ritiene che la proposta 
di legge Campagnoli «rap¬ 
presenti di fatto una involu¬ 
zione rispetto alia situazione 
attuale e consenta una ac¬ 
centuazione dei privilegi ve¬ 
natori». Le critiche si appun¬ 
tano soprattutto sulla man¬ 
cata eliminazione dell'art 
842, mantenendo di fatto la 
possibilità per I cacciatori di 
entrare liberamente nei (on¬ 
di altrui. La Lav (Lega antivì- 
v'isezione) si è schierata, in¬ 
vece, contro qualsiasi tipo di 
aRìvìtà venatoria. Infine da 
registrare la denuncia del 
Wwf alla procura della Re¬ 
pubblica di Bergamo contro 
alcuni cacciatori che avreb¬ 
bero impedito un'iniziativa 
dell'associazione. 



«Le chiavi del 2000», l'uUimo libro di Franco Revi¬ 
glio, come occ.isione per discutere dell’immigrazio¬ 
ne exlracomunitaria. Un quinto dell’umanità sem¬ 
pre più ricca di fronte ai quattro quinti del mondo 
sottosviluppato. Lì difficoltà di passare «dall’utopia 
al realismo». Uh dibiittilo a più voci (Del Turco, Go¬ 
lia, Maccanico, Napolitano e lo stesso Reviglio) su 
cause e rimedi. 


ANNA MORELLI 


M ROMA. Tutti d'.iccordo sul¬ 
la straordinaria eiipaiislonc 
economica, nell'iiItlTio tren¬ 
tennio, del mondo imlustrializ- 
zalo. Una crexila dirtoila an¬ 
che, secondo I analisi sui 
•grandi rìvolgimeiili cleU'cco- 
nomla italiana e rio liliale» di 
Reviglio, all'asscnca eli larghi 
conflitti, alla liberalizzazione 
del commercio inleiTiazionale, 
al grande apporto tecnologico 
e del progresso x ertillto. Ma 
gli uomini «ricchi» sono soltan¬ 
to un quinto della po) x >1 azione 
mondiale. Attualmeritu slamo 
5 miliardi, fra 60 ariiii saremo 
IO miliardi, di cui 9 apparter¬ 
ranno al Terzo moiKlo. Di qui 
l'•ineluttabilltà• del grande 
esodo.già iniziato.dal Sudver- 
so il Nord del pianeta e di forti 
rivolgimenti e squilibri Per Re¬ 
viglio, affrontare que;.ti proble¬ 


mi non significa mettere in 
campo sentimenti o generici 
solidarismi, bensì pensare alla 
sopravvivenza stessa della no¬ 
stra specie, perché «aumenti 
demografici cosi esplosivi non 
potranno non toccare gli equi¬ 
libri delTecosistema lerra-ac- 
qua-aria». E secondo l'aulore 
del libro si passerà dall'»utopia 
al realismo» quando il Terzo 
mondo. nell'Immediato futuro, 
toccherà l’essenza dello .svi¬ 
luppo dei paesi induslnalizza- 
11 . -Il mercato stravince - am- 
momxe l'ex presidente dell'E- 
ni - ma senza riassetti istituzio¬ 
nali nuovi e il rilancio della 
“politica", il futuro appare 
molto incerto». Tutti d'accordo 
anche nel sostenere che l’Eu¬ 
ropa e l'italia (inora hanno (at¬ 
to poco o nulla per il Sud ed 
ora - ha nievato Ottaviano Del 


Turco - l'asse delPinteresse ri- 
xhia di spostarsi di movo, co¬ 
me neg i anni 70, sui rapporti 
Est-Ove.t. A questo proposito 
Mjccanico ha rilevato come, 
ccm la caduta dei regimi co¬ 
munisti e dell'alibi della difesa 
militare alfidata tradizional¬ 
mente egli Stati Uniti, l'Europa 
andrà ad assumersi responsa¬ 
bilità e oneri molto m; ggion, e 
gl. squi ibrì andranno nsanati 
in tempi molto più rapidi che 
nel passato, Goria ha iironosti- 
cato che la progress va ridu¬ 
zione dulia spesa militare (400 
miliardi di dollan di rsparmio 
in Usa nei prossimi 5 anni) 
può costituire la chiave di volta 
per gli i iuti al Sud del mondo. 
Ma sugli usi possibili dei divi¬ 
dendi della pace - ha rilevalo 
Niipolil.ino -ci sono già molte 
ipatech : Si useranno pier la ri¬ 
presa e la crescita dei paesi 
della faine, o non piut’osto per 
il miglioramento ulteriore dei 
paesi sviluppati’ Ma soprattut¬ 
to - si è chieslo il ministro om¬ 
bra comunista - come sarà 
possibile ridurre il boom de¬ 
mografico del Terzo Mondo, 
senza ùiammissibili imposizio¬ 
ni e eorie si garantirà lo svilup¬ 
po dei f aesi del Sud, impeden¬ 
do un ulteriore disastroso dete- 
noramento dell'ambit nte? Per 


Napolitano occorre un grande 
salto tecnologico che consen¬ 
ta un modello dì sviluppo di¬ 
verso dal nostro e politiche di 
cooperazione finanziaria, prò-’ 
dultiva, joint-venture di cui per 
ora non c'è traccia. Inutile par¬ 
lare - dice Napolitano - <#■ 
quantità di immigrati nel no¬ 
stro paese, senza denunciare 
la cecità dei paesi industrializ-^ 
zati e l'Iniquità delle relazioni 
economiche intemazionali. La^ 
regolamentazione verso l'fla-’^ 
lia, per il leader comunista, è"* 
inxindibile da diverse politi-'l 
che della coopierazione e cam-Z' 
biamento delle regole. La stra-^ 
da maestra, per Napolitano so-,, 
no le intese bilaterali fra Italia e 
paesi o gruppi di paesi del 
Sud: in cambio di maggiore 
aiuto per lo sviluppo, si può 
negoziare l'impegno dei go« 
verni locali a contribuire ailay 
regolazione dei (lussi. Del Tur-u 
co, nel sottolineare che il sin-^, 
dacato ha sostenuto con forzaq 
la legge-Martelli, ha ricordatda 
che la nostra stessa collocazioxj 
ne geografica induce i partner^ 
europei a ritenere l'Itaiia «la ' 
porta principale d’accessO'; 
per i clandestini, con un ri-^ 
xhio di perdita ulteriore dy 
credibilità del nostro paese la^ 
Europa. 
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ECONOMIA&LAVORO 


'Diritti 

Contìniiano 
le polemiche 
sulla legge 


M ROMA. Inizia questa matti¬ 
na lo sck>{>ero della lame in¬ 
detto dal Comitato promotore 
del referendum sull'estensione 
‘dello Statuto dei lavoratori alle 
piccole imprese per protestare 
■contro quello che viene delini- 
■10 «lo scippo del leierendum». 
.Lo sciopero, al quale parteci¬ 
pano parlamentari e dirigenti 
di Op, proseguirà Hno a quan¬ 
do l'ullicio centrale della Corte 
di Cassazione emetterà la sen¬ 
tenza sulla ammissibilità o me¬ 
no del quesito referendario do¬ 
po l'approvazione, da parte 
■del Seriato, della le^ conuo i 
licenziamenli arbitrari . nelle 
.imprese minori. Per sp'iegare le 
ragioni dell'Iniziativa gli orga¬ 
nizzatori terranno una confe¬ 
renza stampa all'Interno di un 
camper parcheggiato nei pres- 
« dell'ingresso della Camera. 

Intanto l'approvazione del 
provvedimento da patte del 
senato continua a suscitare 
polemiche tra le forze politi¬ 
che. È toccalo a Giulio Di Do¬ 
nalo chiarire la posizione del 
dopo il contraddittorio vo¬ 
to espresso al Senato, rispetto 
O quello di Montecitorio dove i 
deputati avevano volalo a fa¬ 
vore della legge insieme a Oc, 
fici e Sinistra Indipendente. «La 
legge - ha detto il vice segreta¬ 
rio socialista - ci lascia insod- 
dirfatti perche à penalizzante 
per le piccole'imprese ed è per 
questa ragione che in Senato 
ci siamo astenuti». All'espo¬ 
nente socialista, che comun¬ 
que non chiarisce le ragioni di 
un cambio di rotta del suo par¬ 
tito troppo repentino, ha rispo¬ 
sto Antonio Bassolino, della 
s e g reteria del Pei. •£ davvero 
sitqiolaie - ha spiegalo >■ la 
contraddizione del ra che si è 
astenuto al Senato su una leg¬ 
ge giusta che alla Camera ave¬ 
va ricevuto il voto favorevole e 
il contributo importante dei so- 
cialisii. Considero un errore, 
una scelta sbagliala II voler in¬ 
trodurre modifiche ad una leg¬ 
ge appena approvata e che 
rapprwnta un alto di civiltà». 
Secondo Bassolino invece «si 
tratta di impegnarsi esatta¬ 
mente al contrario e cioè per 
rimmediaia applicazione del¬ 
la legge nella realtà del paese». 
Ma la legge è un attacco alla 
realtà delle Imprese minori? 
»La legge non à punitiva per le 
piccole imprese - ha dichiara¬ 
to nel corso di una intervista a 
Italia Radio' il senatore comu¬ 
nista, Roberto Maffioletti - per¬ 
chè non dellnisce una stabilità 
di tipo pubblico del rapporto 
di lavoro, ma solumto una tute¬ 
la per il lavoratore». Polemico 
rtei confronti del Partito socia- 
Hda anche l'ex vice segretario 
De. Guido Bodrato. Per l'espo¬ 
nente democristiano «i sociali¬ 
sti hanno Mito e il’loto aiteg- 
giameiilo è spiegabile solo 
con ragioni propagandistiche 
e non politiche». 


Cambio in rialzo sul marco tedesco 
e sulle altre valute europee 
La Banca d’Italia acquista grosse 
quantità di divise estere 


Ottimismo di facciata negli Usa 
ed in Inghilterra dove si n iinimizza 
suU’inflcizione. Le borse dii Londra 
e New York lanciate al ricilzo 


La lira lìbera piace ai capitali 


Nel primo giorno di cambi in regime di libertà valu¬ 
taria la lira ha guadagnato sul marco - da 737 a 735 
lire - e sulle altre valute europee. Ciò mostra che 
l'afflusso di capitali dall'estero continua mentre gli 
italiani sono prudenti dì fronte alle sollecitazioni ad 
investire all'estero. Il clima monetario intemaziona¬ 
le resta caratterizzato da enorme incertezza ma i 
banchieri si mostrano tranquilli. 

RENZO 8TBFANELU 


M ROMA La Banca d'Italia si 
è data da lare alla chiusura del 
mercato del cambi per com¬ 
prate marchi Ecu e franchi 
francesi da operatori lieti di 
prendersi in cambio le nostre 
modeste lirette. Una scena che 
sarebbe risultata incredibile 
solo qualche anno addietro. Si 
è scoperto che tutto ha un 
prezzo, anche la buona con¬ 
dona di una valuta, per cui ba¬ 
sta tener su il tasso d'interesse 
per trovare acquirenti. 

Per il resto, la prima giornata 
della •lira libera» è vissuta al¬ 
l'insegna della riflessione in 
Italia c di una cospicua indiffe¬ 
renza (almeno apparente) 
negli altri paesi europei. 

In Italia le banche sostengo¬ 
no che «non tutto è chiaro» nel¬ 
la normativa del mercato valu¬ 
tario e che occone studiarla 
meglio. In realtà per la mag¬ 
gioranza delle banche si tratta 
di attrezzarsi per II mercato 
estero, specie valutario; In 


molli casi manca anche il fun¬ 
zionario centrale con adegua¬ 
ta competenza. Il tanto critica¬ 
to Ufficio italiano cambi forni¬ 
sce gli •addestratori»; a conti 
fatti, ruic non ha solo compe¬ 
tenza neH'amminlstrazione dei 
cambi ma si rivela anche il 
principale serbatoio di espe¬ 
rienza sul mercato dei cambi. 

Iniziative per il monitoraggio 
e lo studio del mercato dei 
cambi si fanno avanti, dopo 
tanto discutere. Umidamente. 
A Firenze viene annuncialo 
per il 18 maggio II battesimo di 
una fondazione per gli studi 
monetari emanazione di un 
gruppo operativo, Fìnarcal. La 
formazione di esperti nella ge¬ 
stione valutaria d'impresa $1 la 
spazio nei programmi per qua¬ 
dri e manager. Resta incognito. 
Invece, lo sviluppo che l'Uic 
stesso darà alle sue funzioni in 
questo campo. 

. Il Financial Times dedica un 
supplemento al mercato dei 


cambi esteri ma non dedica un 
servizio alla lira. In realtà l'inte¬ 
resse intemazionale per la lira 
c'è. Probabilmente c'è anche, 
in qualche recondilo angolo 
della Banca d'Italia (ma non al 
Tesoro o all'Ulliclo cambi che 
ne dl(tende) un piano per pro¬ 
muovete un più ampio uso in¬ 
temazionale della lira. Il mer¬ 
cato delle euroftre, del prestiti 
in lire a circolazione estera, ha 
già registrato successi negli ul¬ 
timi due anni. L'Interesse è au¬ 
mentalo di recente. D'altro 
canto, l'uso della lira per rego¬ 
lare i contratti di esportazione 
ed importazione è ancora limi¬ 
tato (si usa di più il dollaro). 

C'è scarsa convinzione nei 
•ptomoloti» della lira. Ail'ulU- 
ma riunione del Fondo Mone¬ 
tario intemazionale è stato 
concluso un accordo-pasticcio 
fra Inglesi e francesi a danno 
dell'Italia: gli inglesi hanno 
«prestato» parte della loto quo¬ 
ta (diritto di volo) nel Fmi ai 
francesi per conservare II 4“ 
posto col patto che a loro volta 
i francesi faranno un analogo 
«prestito» al governo di Londra 
quando l'Italia, dati alla mano, 
reclamerà il quinto posto. Non 
cl risulta che vi sia stata una 
protesta da parte italiana verso 
un modo tanto anomalo di 
procedere. ■■ 

Italiani bmua gente, nel mer¬ 
cato intemazionale di oggi, o 
furbesca assunzione di un pro¬ 


filo basso per fregare meglio i 
concorrenti? BasLs leggere la 
cronaca di ieri p<T capire co¬ 
me la tiberatizzaziione valuta¬ 
ria ci trova impreparati, anzi¬ 
tutto, sul piano politico e istllu- 
zionale. I governatoti della 
b<inche centrali, riuniti a Basi¬ 
tea, si sono sentili raccontare 
dalla Riserva Federale degli 
Stati Uniti che tutto va bene a 
casa loro, inflazione e debiti 
non sono allatmtmti quindi i 
lassi d'interesse saranno tenuti 
bassi. Parole, certo, ma in gra¬ 
do di far sobbalzate la Borsa di 
New York, risalita ieri oltre la 
quota 1800 con un nuovo bal¬ 
zo di 40 punti in inizio seduta. 

Spettacoli pirotecnici anche 
alla Borsa di Londra, risalita 
den'1,8% perchè tutti sarebbe¬ 
ro contenti che ririllazione del 
9,4% è inloiore alle previsioni. 
Addirittura il primo minislio 
Margaret Thaxhet ha raccon¬ 
tato al dirigenti del partito con¬ 
servatore, riuniti ad Aberdeen, 
che in fondo quei 9,4% si po¬ 
trebbe depurc te di due punti e 
mezzo, sottrasndC' certi effetti 
del caro denaro sul costo degli 
alloggi,..ed allora l'inflazione 
inglese sarebtie molto vicina a 
quella della Comunità euro¬ 
pea, simile a quella italiana; in 
una parola «non allarmante». 

Spregiudicatezza della de¬ 
stra politica, capace di passare 
dalla difesa intrartsigeme del ; 
valore reale della moneta - 


contro le spese s<x:lrili, per la 
riduzione delle itri|:io:»ie ai ric¬ 
chi - allo spaccio (Ilei la mone¬ 
ta tosata da tassi di inflazione 
che ne dimezzano il valore 
ogni cinque o sei anni. Ma an¬ 
che ingenuità di chi ritiene di 
trame profitto alli ieandosl fa¬ 
cendo del tanto ccleb rato casi¬ 
no tisi mercati linanzarì il luo 


go di abitazione abituale del 
metto di misura di ogni valore 
prodotto. Con buona pace di 
chi si dedica al risparmio a 
lungo termine. 

La liberalizzazione valuta¬ 
rla, Ira I ctasU, mette dunque in 
evidenza il merito di mettere a 
nudo i paradossi apparenti 
della politica monetaria 


Semaforo verde fino a 20 milioni 



Carlo Azeglio Ciampi, go’:'ematore della Banca d'Italia 


CLAUDIO FICOZZA 


■■ ROMA La libertà valutaria 
lascia a carico degli operatori 
nazionali (persone fisiche ed 
imprese) alcuni obblighi. Ve¬ 
diamoli nelle loro linee gene¬ 
rali, tenendo conto che si tratta 
perlopiù di inlormazionl che 
devono essere trasmesse alle 
autorità per fini slatistici e fi¬ 
scali. 

Comunlcazloiw valutaria 
stallatica 

La legge stabilisce che l'Uffi¬ 
cio italiano del cambi possa 
chiedere l'Invio di inlormazio- 
ni e dati sulla gestione valuta¬ 
ria e sulle operazioni con l'e¬ 
stero, nelle quali gli operatori 
abilitati (banche ed altri sog¬ 
getti autorizzati) sono intenre- 
nuti a qualsiasi titolo. Inoltre, 
la legge prevede che l'Uflicio 


cambi (sulla base di una ditet- 
liva del Cicr, l'organbmo di di¬ 
rezione del credito) possa 
chiedete tali informazioni di¬ 
rettamente agli operatori. 

fn forza di tali disposizioni, 
l'Uflicio cambi ha predisposto 
la «Comunicazione valutaria 
slatistica» nella quale devono 
essere riportati gli elementi 
dell'operazione valutaria ne¬ 
cessari per la conoscenza dei 
flussi da e verso l'estero. Sono 
escluse dalla Comunicazione 
le operazioni lino a 20 milioni 
di lire. 

Le btruzioni dell'Ulficio 
cambi definiscono una diversa 
procedura di compilazione e 
di inollro della Comunicazio¬ 
ne a seconda se l'operazione 


sia <analizzala» (cioè effet¬ 
tuata tramite gli btlluti di credi¬ 
to) o «decanalizzata», svolta al 
di fuori degli intermediari au¬ 
torizzati. 

Per le operazioni canalizza¬ 
te» la Comunicazione va tesa, 
a partire dal 1’ giugno, dalle 
banche sulla base di Informa¬ 
zioni (anche verbali, quando 
consentilo) ottenute dagli 
operatori, i quali pertanto de¬ 
vono semplicemente fomite 
gli elementi dell'operazione 
necessari per la compilazione 
della Comunicazione da patte 
della banca. 

Dal 14 maggio. Invece, le 
operazioni «decanallzzate» 
vanno invece comunicate al- 
. l'Ufficio cambi il giorno 10 del 
mese successivo a quello In 
cui viene effettuato il regola¬ 


mento o a quello iin cui viene 
data esecuzione alla fase do¬ 
ganale, In creo di operazioni 
correnti mercantili «senza re¬ 
golamento» o con regolamen¬ 
to Interamente poiiUcIpato ol¬ 
tre 60 giorni dopo l'operaziorre 
doganale. La Comunicazione 
può essere comunque fatta 
pervenite negli sUtssi termini 
anche ad una banca, per la 
successiva tra.smbsione all'Uf¬ 
ficio cambi 

Sia per le operar:ioni «cana¬ 
lizzate» che per quelle «deca¬ 
nalizzate» esttze l'obbligo di 
fornire informazioni fedeli, e 
che violando questo adempi¬ 
mento si rischia una sanzione 
amminblialìva pecuniaria che 
va da un minimo di 400.000 li¬ 
te ad un massimo >ji 10 milio¬ 
ni. 

AdempimèDU ed obbli¬ 


ghi di carattere nscriJe 
Le persone fisiche e gli enti 
non commerciali (in (lenerale 
i soggetti che non sor> a tassati 
in base al bilancio) eie effet¬ 
tuano trasferimenti va.utari dà 
e verso l'estero senza affidarsi 
ad intermediari abillt.iiti sono 
tenuti ad indicate tali trasferi¬ 
menti nella dichiarazione an¬ 
nuale dei redditi, nel a quale 
devono in ogni caso i isere ri¬ 
portali gli investimcnt; all'este¬ 
ro e le allivilà estete di natura 
finanziaria possedute nel pe¬ 
riodo relativo alla cUchiarazio- 
ne, anche se gli stes.si rtono sta¬ 
ti effettuati tramite intermediari 
abilitati. Tale obbligo sussbte 
solo se rammontare comples¬ 
sivo dei movimenti '[rffethjali 
nell'anno supera 121) milioni di 
lire. ■ .... 


L'Importazione o l'espoita- 
' zione mediante plico postaie 
di banconote ed altri titoli a) 
. portatore, sia in lire che in va- 
; iuta estera, è ammessa fino al 
limite di 20 milioni. Per gli altri 
tìtoli o valori mobiliari superfo- 
' ri ai 20 milioni i residenti sono 
tenuti a lame dichiarazione in 
dogana. 

b il caso di ricordare che la 
violazione delle norme fiscali 
comporta sanzioni che vanno 
dal 5 al 25% degli importi non 
dichiarali, e che chiunque tor¬ 
nisce alle banche ed agli Inter¬ 
mediari abililati labe Indica¬ 
zioni sul soggetto realmente 
interessato al trasferimento, 
ovvero dichiara falsamente dì 
non es-sere residente in Italia, è 
' punito con la reclusione da 6 
mesi ad I anno e con la multa 
da 1 milione a 10 milioni. 


lEnimont 
gli operai 
bloccano gli aerei 
ad Alghero 



i?Iamorosa protesta contro lo smantellamenlo della chimica 
l^lmont in Sardegna. Un migliaio di lavoraiori chimici e me- 
lalmeccanici degli stabilimenti di Porto Torres ieri pomerig¬ 
gio hanno invaso i piazzati e parte delle piste dell'aeroporto 
di Alghero Fersilia, tanto che per circa quattro ore. quanto è 
durata la manifest.izione, sono stati cancellati i voli in par¬ 
tenza e in arrivo. É solo l'ultima Ira le numerose manifesla- 
zloni con cui gli o|>erai cercano di opporsi ai licenziamenti 
annunciati da Eniraont, che vorrebbe dbimpegnarsi dall'a¬ 
rea chimica sarda, tanto più che è stata già risanata dopo la 
reC'itnie rbtrutturazonecon l'espulsione dalla produzione di 
migliaia di lavoratori. 


L’ILIniOngUSdrìl La necessità di un coordina- 

«Coordinare ''fT 

tUtte le reti zlonl. trasponi, servizi munì- 

iIfÌ «Fnrlri» cipalizzati, portuali, acrco- 

uciscnriAi» portuali ecc.), nonché di 

una verifica della loro elfi- 

cienra altravrso una •autori¬ 
tà» eli controllo, è In proposta lanciata dal presidenle dcll'U- 
nionquadri, Rossitto, in un convegno a Genova al quale han¬ 
no partecipato esponenti delle grandi reti; Sip, Enel. Cbpel, 
Confitarma, Assoporti ecc.. Rossitto ha sottolineato il ruob 
strategico che assumerebbero le grandi professionalità, in 
pari colare quelle dei quadri. Ciò servirebbe alla crescita Im¬ 
prenditoriale, tale che il sistema dei servizi passi da una logi¬ 
ca di tipo assbtenzlalistico a quella del «servizio-prodolto» 
connesso al mercato. Secondo Rcrssitlo la strategia dei servi¬ 
zi deve essere quella della vendita di un prodotto a clienli, 
piuttosto che l'erogazione di servizi a utenti, e in condizioni 
(li monopolio. La caduta delle concessioni e la •deregula¬ 
tion» a meno di mille giorni dal 1993, •pongono l'obbligo di 
un miglioramento della qualità nelle grandi reti dei servizi». 


Pd sollecita Siamo a metà mese, le ele- 

v»M>vlSèA zioni amministrative son 

C0initat0<7idlt0 passate, ma di nominare i 

per le nontlne vertici bancari scaduti anco- 

hSIICariF parla. Eppure in 

Ua llAailie campagna elettorale il presi¬ 

dente del Consiglio si era 
impegnato a por fine a una 
situazione di •prorcgallo che si trascina da troppo tempo. 
In una dichiaraziorie gli esponenti comunisti per il credito 
on. Antonio Belloo:hk> e Angelo De Mattia, ricordando le 
voci sul i tentativi Ionizzatoti (cedere una delle Bin, il Credi¬ 
to italiano, alla Oc in cambio di un suo cedimento sulla se¬ 
parazione tra bancji e impresa) hanno sollecitalo il minbtro 
del Tesoro Carli a convocare immediatamente il Comitato 
interminbteriale pe * il Credito per porte line «alla indecente 
•ptorogatio"» e procedete alle nomine «secondo criteri nuo¬ 
vi». 


Domani Hveirtice Proprio neU'awicinani delle 

HaII'M assemblee delle banche 

UCII in d'interesse nazionale (Bin). 

Fo rse si parla Comit e credit, in cui si de- 

anche di banche von© designare inuovi vettì- 

un UIC III uuiiuic gj jj riunbee domani il co- 

m Italo di presidenza deH'lri. 
Arxtora una decina di giorni, 
e il presidente Frarx o Nobili dovrebbe presentare ì nomi dei 
futuri presidenti e amminbttatori delegati delle due banche 
( ma non del Barco di Roma, che non ha questo problema. 
Sar.à il primo atto della corsa alle pohtone chic non riguarda 
solo le partecipazioni statali: dalle banche meridionali a nu¬ 
merose casse di rbparmio. Inoltre è ancora vacante la presi¬ 
denza dell'Alitaliae il comitato di presidenza deU'Eflm. 


Sanità, tecnici Il coordinamento nazionale 

ezmmiiiisiratori 

contestano rio ha proclamato l'agitazìo- 

il r AntraftA <^''a categoria e ha in- 

IIAUIIUUIIV detto per questa mattina una 

manifestazione di protesta 
davanti a palazzo Vidoni per 
contestare la firma del contratto della sanità. Il coordina¬ 
mento, che si è costi luito lo scorso 12 maggio, reclama alcu¬ 
ne tutele per il perso nale tecnico-ammlnblrativo da inserite 
nell'ipotesi di accordo per il contratto. Il ccwtdinamento 
chiede atKhe «il superamento della dbcriminazione in atto 
prevista dalla normativa per i laureati del ruolo amministrati¬ 
vo con inserimento immediato al nono livello, conte per tutti 
gli altri laureati» 


,. , , Scioccati dal successo delle Leghe gli industriali ritirano la delega ai partiti 

Ma Romiti dice che forse le avrebbe votate. Pininfarina: «Subito le riforme istituzionali » 

L’Assolombairda: «Ri&cdamo politica» 



•Torniamo a Far politica alla grande». Assolombar- 
cja. la più potente organizzazione della Conlìndu- 
8tria, scifxcata dal successo delle Leghe, chiede il 
ritiro della delega in bianco alla «classe politica». E 
Pininfarina risponde: «Riforma istituzionale subito». 
C’è scontento per le leggi sulle piccole imprese e 
sulla scala mobile, ma anche per l'estendersi della 
kxtizzazione. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO. È passato solo 
un mese e mezzo dalla «pace 
«n Parma», e il patto di non ag- 
gieaione tra industriali e grup¬ 
pi poliUcl dominami sancito 
allora da Agnelli e Andreolti 
pare già logoro. Non solo per¬ 
chè l'effetto immediato, la te¬ 
nuta dellaOcedeipartitidi go¬ 
verno nelle amministrative, è 
già stàio incassalo. Ma sopral- 
hitto perchè di mezzo c'è stata 
la Lega lombarda: le tradizio¬ 
nali proteste e le rivendicazio¬ 


ni degli industriali contro il 
malgoverno e la carenza di 
servizi, che a Parma In qualche 
mcxjo erano state smorzale in 
nome del comuni interessi di 
stabilità, se non di conserva¬ 
zione, si sono trasformale in 
rabbia di massa e in voti. E in 
Assolombarda sanno che, tra 
gli associati, questi voti sono 
stati una valanga. 

Ottorino Belirami, il presi¬ 
dente, non concede però nulla 
sul piano culturale agli umori 


qualunquisti; •Gli imprenditori 
- dice - non vogliono ridurre 
la loro protesta a una semplice 
faccenda di bottega, e non è 
esaltando la divisione di carat¬ 
tere geografico che si può ri¬ 
compone la fiducia nella de- 
mextrazia». Al contrario, per 
battere I fenomeni di scolla¬ 
mento (xxorre 'un ritorno alla 
politica vera, txxorre ristabilire 
il primato della polilica». «Con¬ 
sapevoli - aggiunge - che ciò 
non rappresenta affatto garan¬ 
zia di un più pronto accogli¬ 
mento delle Istanze che legliti- 
mamenle noi, come altri attori 
sociali, proponiamo». L'Impor¬ 
tante è che all'Incertezza pe¬ 
renne e alla paralisi continua si 
sostituisca un dibattito pnxtul- 
livo e foriero di decisioni. 

Gli offre subito una sponda 
il presidente della Confindu- 
stria Pininfarina, che anticipa 
alcuni temi della prossima as- . 
semblea nazionale: «Voglio ri¬ 


cordare all'opinione pubblica 
- dice Pininfarina - che l'indu¬ 
stria italiana è naia insieme al- 
l'unità del paese, che ha tratto 
vantaggio dalle risorse finan¬ 
ziarie e soprattutto umane del 
Mezzogiorno. L'Industria italia¬ 
na è figlia della democrazia, 
dello stato di diritto, e ha sof¬ 
ferto nei momenti di autarchia,. 
di quote obbligatorie c di car¬ 
telli, di limitazione della libertà 
di circolazione delle persone e 
delle merci». 

•Certo - continua -1 motM 
di prolesta non mancano». Ma 
sinora, di Ironie alle proteste 
«qualcuno ha semplkiemente 
cercato di difendere i propri 
privilegi facendo ricorso più al¬ 
le risorse della dialettica che a 
quelle della ragione». E che di¬ 
re «di quei politici che ricerca¬ 
no legittimità alle pratiche lot¬ 
tizzatone nel volo popolare»? 
Pininfarina non la nomi, ma 
non è dilficile riconoscere co¬ 


me destinatario delle accuse il 
presidente del Consiglio An- 
dreolll, 

«Siamo ben ol:re -conclude 
Pininfarina - il campanello 
d'allarme, Siamc' a una svolta». 
Una risposta di comodo da 
parte delle burocrazie del par¬ 
titi sarebbe inaditguala. Si ttat- 
ta «di fare una coraggiosa auto¬ 
crìtica e di affrontan» con reali¬ 
smo il problema diill'adegua- 
mento dei meccanismi Isiltu- 
zlonali alle esigenze di una so 
cletà avanzala». 

Cavallu di battaglia di que¬ 
sta riforma, sembra di capire 
da Pininfarina, dovrà essere la 
distinzione limpida tra respon¬ 
sabilità politiche e compiti di 
gestione. Che nella veinone 
degli industriali significa in¬ 
nanzitutto privabzzazione. Ma 
non più tanto, spietja il piesi- 
denle, nella vecchia chiave 
ideologica della leslituzione ai 
privati dei settori occupati dal¬ 


la mano pubblica, quanto in 
quella moderna della gestione 
prìvalislica del pa'lrimonio 
pubblico. 

Infine le polemiche tradizio 
nati: naturalmente in questi 
giorni il bersaglio fisso è la leg¬ 
ge sui diritti nella piccola im- ' 
presa. Il giudizio è comune a 
lutti, la legge è pessima per 
Beltrami come per Fin I nfarina. 
e quest'ultimo rìbactiice la ri¬ 
chiesta al governo di ntvislone 
in tempi brevi. Anche Cesate 
Romiti, che presenzia ai lavori 
in platea, naturalmenx pensa 
la stessa cosa. Semrriai si di¬ 
stingue nel giudizio sulla Lega , 
lombarda: «Non l'ho votata. 
Ma io non voto in Lainbardia, 
altrimenti, chissà...» Per Romiti 
si tratta di una protu-sia larga¬ 
mente giustificata. Non capi¬ 
sce, dice, (quelli che si stupi¬ 
scono; «Chi ha contribuito a 
creare il benessere vuole servì-. 
zi adeguali». 


riJnità 

Martedì 
15 maggio 1990 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

. . PRESTITO OBBUGAZIOMARIO IRI 19{i7-ig94 A TASSO VARIABILE 
2* emissiont di nominali L. 500 miliardi (ABI16010) 

La sesta semestralità di interessi relativa al periedo 1* dicembre 1989/31 maggio 1990 

— fissata nella misura del 7H — verrà messa in pagamento dal 1 * giugno 1990 In ragio¬ 
ne di L. 350.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L 5.000.000, 
contro presentazione della cedolci n. 6. 

Si rende noto che il tasso di interetise della cedola n. 7, relativa al semestre 1° giugno/30 
novembre 1990 ed esigibile dal 1 “ dicembre 1990, à risultato determinato, a norma det- 
l'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 7,10% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDiaZZATO (AB114499) 

La nona semestralità di Interessi relativa al periedo 16 dicembre 1989/15 giugno 1990 

— fissata nella misura del 6,75% — verrà messa In pagamento dal 16 giugno 1990 
in ragione di L. 337.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 9. 

SI rende notò che il tasso di intetesse delta cedola n. 10. relativa al semestre 16 giu- 
gno/15 dicembre 1990 ed esigibile dal 16 dicembre 1990, ò risultato determinato, 
a norma deirart. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,85% lordo. 

Casso IncAricsto* 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Enìmont 

Riunione 
per evitare 
licenziamenti 


■i CAGUARl II soltosegreta- 
no alla presidenza del consi¬ 
glio del minis’ri on Nino Cn- 
stolori Interverrà oggi pomeng- 
gio alla nuniorie convocata dal 
presidente della regione on 
Mano Floris per esaminare la 
situazione del'a chimica sarda 
dopo I licenziamenti ed il di¬ 
simpegno annunciati da Eni- 
monL Al «vertice* partecipe¬ 
ranno curoparlamcnian una 
rapprcsi'ntanza dei deputali, i 
scgrclan regionali dei partili i 
capigruppo in consiglio regio¬ 
nale, le segreterie regionali di 
egli Cisl Uil la federazione re¬ 
gionale degli industnali e la 
giunta regionale 
Particolare importanza vie¬ 
ne annessa alla presenza di 
Cnstolori «La presidenza del 
consiglio - ha detto Cnstofori - 
SI è attivata subito per scongiu¬ 
rare l'attuazione di un disegno 
destinato a determinare con¬ 
traccolpi insopportabili per la 
popolazione sarda» 


Economia E Lavoro 


Cir e Fininvest smentiscono l’ipotesi di coabitazione 

n no comment è un no? 


Esiste davvero un’tpotesi di marca Cir per la «coabi- 
tazione» con la Fininvest di Berlusconi nella Monda* 
dorF L'annuncio di un simile piano, con tanto di 
dettagli, l'ha dato un quotidiano domenica. Con 
una avvertenza; che i protagonisti del caso» avreb¬ 
bero smentito tutto, E in effetti sono prontamente 
giunti sdegnati dinieghi. Che confermano solo una 
cosa* che l'accordo è ancora lontano. 


DARIO VBNEQONI 


■1 MILANO Un altra giornata 
di smentite ufficiali per i mag¬ 
giori protagonisti del <aso» 
Mondadori Dopo la pubblica¬ 
zione sul Corriere def/asens di 
domenica di un lungo articolo 
di Poppino Turani su una cir¬ 
costanziala ipotesti di <oabi- 
tazione» avanzata dalla Cir agli 
uomini della Fininvest le due 
parti SI sono impegnate in un 
incessante tam tam di din 
La proposta in questione - 
ha dichiaralo un portavoce 


della finanziaria di Carlo Oe 
Benedetti - «non esiste e non è 
mai stala presentata alla Finin- 
vest ne in 40 ne in una pagina» 
La trattativa non e sospesa, ha 
fallo eco Gianni Letta, vicepre¬ 
sidente della Fininvest Comu¬ 
nicazioni. «ma I unica Ipotesi 
alla quale si lavora è la sparti¬ 
zione» 

In realtà I articolo di Turani 
(vecchio amico e collaborato¬ 
re di Scalfari, strappato alla Re¬ 
pubblica dal Camere il mese 


scorso) sembra sostanzial- 
mcnle a prova di smentita Alla 
Cir hanno dunque davvero la¬ 
voralo per stendere quella pro¬ 
posta - o comunque una Iden¬ 
tica nelle linee di fondo - e per 
cercare di sbloccare una tratta¬ 
tiva che sembra inesorabil¬ 
mente impantanala Ma Silvio 
Berlusconi, nuniti i più siretli 
collaboratori ha invece oppo¬ 
sto un nello rifiuto C tutto t 
tomaio in allo mare 
Che cosa prevede il piano 
fantasma della Cir’ Innazitutto 
la creazione di una nuova so¬ 
cietà nella quale far confluire 
le rispettive quote della casa 
editrice in questa società Oe 
Benedetti e i suoi avrebbero 
181)%, contro II IS% del fronte 
Berlusconi Verrebbero inoltre 
scorporati tutti i periodici, t 
quali verrebbero riuniti in una 
nuova società posseduta pan¬ 
ici camenle al S0% dalla Mon¬ 
dadori (e cioè da De Benedet¬ 


ti) e dalla Fninvest La gestio¬ 
ne di questa società sarebbe 
affidata a Boitusconi 

II presidente della Fininvest 
avrebbe m sostanza una quota 
di minoranza Avrebbe la ge¬ 
stione dei p-Todici, dei quali 
però continuerebbe a condivi¬ 
dere la propnetà con la Cir 
Dovrebbe mo lare la presiden¬ 
za della Casi editrice che tor 
nerebbe - questo le indiscre¬ 
zioni pubblH ale non lo dico¬ 
no. ma è pi tusibile - a Carlo 
Caracciolo 

Se per Berlusconi il plano 
era già poco digeribile la pub¬ 
blicazione del suoi contenuti 
pnma ancora che lui avesse 
avuto il tempo di ragionarci so¬ 
pra e di espnmere un parere in 
proposito gli Fa tolto ogni dub¬ 
bio C cosi vsrso I s sede della 
Ciré partilo i. n «no> secco 

Sarebbe Icise interessante 
sapere a que<lo punto chi ha 
avuto interesse a passare l'in- 


lormazioneal Coi ni re contri 
buendo a bruciari sul nascere 
ogni possibilità di ijccessodef 
piano Ma qui SI ei ranci cam¬ 
po delle semplici lliizioni Se 
SI deve dar retta al I luon senso 
SI dovrebbe indiate come 
•gola profonda» qualcuno che 
ha interesse a biicultare un 
accordo su quelli busi Qual¬ 
cuno che oggi ha un ruolo e 
che domani poiiebbe non 
averlo più 

Ma forse più utile è cercare 
di capire che cosa questo pro¬ 
getto CIr significhi i questa in¬ 
tricata vicenda E |ui la espo¬ 
sta dovrebbe essi r univoca 
Carlo De Benedciii nentrato 
da un lungo viaggia in Amen- 
ca e Giappone vuole vedere 
se gli nesce di chiudere il con¬ 
flitto E poiché la -triida della 
separazione degli nieressi tra 
Cir e Fininvest e bloccata dal 
macigno dell eicv.ilu congua- 



Carlo Oe Benedetti 


gito in denaro che spetterebbe 
alla Fininvest (e che questa 
non ha intenzione di accollar 
si) s cerca una via diversa 
Che può anche essere quella 
di una «coabitozione» dentro la 
Mondadon, purché adeguata¬ 
mente garantita E la prima ga¬ 
ranzia sarà quella della riserva¬ 
tezza, ragion per cui é implici¬ 
to che tutti negheranno lutto 
fino al momento dell annun¬ 
cio di un accordo se mai a un 
accordo SI arriverà 


Fissato il processo Fiat 

Comincerà il 7 ^ugno 
Romiti e colleghi imputati 
per gli infortuni «nascosti» 


in TORINO II proce so per gli 
ir I irtuni occultali nelle labbri 
c 11 - Fiat ncom ncer' il 7 gm- 
gio esattamente otto mesi do¬ 
po essere stato bic» calo dai 
c n illi della difesa Lo ha deci¬ 
so I pretore Raffaele ijuarinicl- 
Ic 1 ielle CUI mani il processo è 
ri c malo a pieno lite lo Infatu 
la Cassazione ha dis nnescalo 
1 dii'* «silun» lanciali il 7 ottobre 
d’ilo scorso anno alla vigilia 
d’IU prima udienza I istanza 
con CUI il procuratore generale 
d lonno chiedeva I trasferì 
mento del proceso p’r «molivi 
d ordine pubblico- c I istanza 
d ’i Jilenson Fiat che contesta 
v.iiio la doppia figura (inqui- 
rc r te e glustilicante) del preto¬ 
re nel vecchio codice 
A Cesare Romiti ed alm tre 
illu<tn imputali i responsabili 
delle relazioni indu<Inali Mi 
chele Figurati Maurizio Ma 
gli iloosco e Vittorio Cmodei il 
pie I are ha mandato il medesi 
mo decreto di cilazio ie di otto 


mesi fi devono nsponderc di 
vio'az ione dell art 5 dello Sta¬ 
tuto dei lavoraton per aver fat¬ 
to fare a sanitari di fiducia e 
funzionan Fiat le visite ed i 
controlli sull inlermità degli in- 
lonunati con conseguenze 
gravissime lavoraton che tor¬ 
navano anzitempo in fabbrica, 
fasciali e ingessati dopo il 
semplice nscontro di un infer¬ 
miere trucchi van per ndutre 
la durata dell infortunio a me¬ 
no di ire giorni ecc 
Il processo ncomincia an¬ 
che se la recente amnistia <o- 
prc« le violazioni commesse fi¬ 
no al 24 ottobre 1989 Per il 
magistrato infarti quello com¬ 
messo da Romiti e soci é un 
realo ■peimanentc» e vuole 
quindi accertare se é prosegui¬ 
to dopo quel termine Ora tutti 
SI attendono nuovi cavilli dei 
dilcnson Fiat dovranno però 
diro se accettano I amnistia, n- 
conoscendodi latto la colpa 
OMC 


BORSA DI MILANO 


Mercato più vivace in dirittura di arrivo 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO II mercato ha affrontato la pn¬ 
ma delle scadenze tecniche di maggio - la 
risposta premi - con una maggiore vivacità e 
propensione al rialzo II Mib andato in pro¬ 
gresso dello 0 4'% in apertura lo ha mantenu¬ 
to per quasi tutta la seduta Le 'blue chips», a 
parte qualche eccezione escono tutte con 
segni positivi Le Fiat aumentano dello 
0 39'% e le Montedison dello 0 47% e le Ge¬ 
nerali dello 0 38'% Chiusure positive anche 
per 1 due maggion titoli di De Benedetti, le 
Cir con lo 0 78% In più e le Olivetti con lo 
0 33% Particolarmente vivaci due titoli legati 
alla vicenda Mondadon, le Ame Fin me che 


hanno fatto un balzo del S,7% e le Cartiera 
Ascoli con il 2,88% L indifferenza del mer¬ 
cato verso I buoni risultati di bilancio ha avu¬ 
to un altro riscontro con te Ifil che dopo l'an¬ 
nuncio di un utile nello aumentalo del 50%, 
chiudono il titolo in Borsa con un magro 
-t- 0,14% Fra le Bin 11 Banco Roma risulta in 
flessione dello 0,79%, in buon rialzo invece 
Mediobanca con l'I,41% in più Dopo una 
•nsposta premi» senza particolare storia do¬ 
mani il mercato affronta i nporti chiudendo 
cosi un altro ciclo piuttosto deludente? 

□/?C 
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Economia e Lavoro 


Fs e Cgil, Cisl, Uil hanno 
siglato una prima ipotesi 
di contratto: aumenti di 
580mila lire medie mensili 


Migliori relazioni sindaaili 
e nuovi livelli. Sciopero 
sospeso. Però macchinisti 
e capistazione non firmano 


Femme, un accordo sudato 
Ma dai Gobas nessuna risposta 



L'incognita Cobas è rimasta (ino a ieri notte. Ad ol¬ 
tranza è andata avanti la trattativa per i macchinisti 
ed capistazione (questi ultimi hanno sospeso lo 
sciopero del 24). Ma la trattativa Fs è. comunque, 
approdata ieri mattina all'alba ad un accordo gene¬ 
rale che riguarda tutti i ferrovieri. Si prevedono in¬ 
crementi medi mensili a regime di oltre 500.000 lire. 
Il contratto costa 5.500 miliardi. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Insellala lino alla 
(me dai Cobas dei macchinisti 
c dei capislazione. la Iratlativa 
F» almeno ad un punto termo 
é riuscita .id approdare. Si trai- 
' la dell’accordo raggiunto ieri 
mattina all'alba dai sindacati 
confederali e dalla Fisafs con 
reme Fs sul pilastri che stanno 
-alla base del rinnovo del con¬ 
tralto degli oltre 200.000 Icno- 
vieri italia.-ii. L'Intesa, raggiunta 
intorno alle 6 del mattino dopo 
tre giorni ininterrotti di con¬ 
fronto, nguarda gli incrementi 
economici sulla paga base, le 
relazioni .nduslriali. le compe- 
. lenze accessorie (Indennità di 
fumo c di utilizzazione), i cri¬ 
teri che dovranno guidare le 
trattative decentrate, comparti¬ 
mento per compartimento, 
sulla delicata questione dei 
- (abbisogni, ovvero degli orga¬ 
nici. 


Ma. su questa intesa che in¬ 
tende segnare una svolta nella 
storia delle Fs. lino a len notte 
ha pesato l’incognita dei Co¬ 
bas dei macchinisti c dei capi- 
stazione. Questi ultimi ieri sera 
a tarda ora hanno deciso di so¬ 
spendere lo sciopero di 24 ore 
indetto dalle 21 del 24 maggio. 

A questo punto è scattata la ' 
convocazione da patte delle 
Fs che per tutto il pomeriggio 
di ieri lino a notte, assieme ai 
sindacati, si sono conirontate 
con il coordinamento macchi¬ 
nisti uniti. Quest'ultimo insiste 
partricolarmente sulla questio¬ 
ne degli inquadramenti con la 
richiesta di ulterion passaggi a 
livelli superiori. 

Ma vediamo i punti princi¬ 
pali dell'accordo raggiunto ieri 
mattina all'alba sulle parti ge¬ 
nerali del contratto, un con¬ 
tralto assai oneroso II cui costo 


si aggirerebbe intorno ai 5500 
miliardi. Complessivamente 
per 1 ferrovieri si prevedono 
aumenti medi lordi mensili di 
580 mila lire medie mensili a 
regime, vale a dire entro il di¬ 
cembre '92 quando il contratto 
scadrà. Questa cifra i cosi arti- 
colala; 250.800 lire medie 
mensili a regime sono gli in¬ 
crementi sulla paga base 
(210.000 sono cosliuite da de¬ 
naro fresco, il resto è costituito 
dalla riparametrazione di voci 
relative al vecchio salario) con 
un minimo di 153 mila e 846 li¬ 
re per il primo livello ed un 
massimo di 456.326 lire per il 
nono livello; 180.000 lire me¬ 
die mensili a regime di salario 
accessorio legato per il 60% 
circa alla produttività: 150.000 
lire medie mensili a regime per 
il contratto integrativo anche 
questo legato alla produttività. 
Per quanto riguarda gli scaglio¬ 
namenti di questi incrementi 
economici, il 2S'% degli au¬ 
menti sulla paga base ha effet¬ 
to dal gennaio '90 c quindi sin 
da subito, il 62.5'% dal gennaio 
'91 ed il restante dal gennaio 
'92. Stessi scaglionamenti an¬ 
nuali per gli incrementi del sa¬ 
lario accessorio e per il con¬ 
tratto integrativo che però scat¬ 
teranno il primo giugno di ogni 
anno. In ogni caso, sembra 
che l'ente abbia intenzione di 


lare ulteriori lievi ritocchi di 
questa distribuzione tempora¬ 
le degli aumenti economici. 

E veniamo alle relazioni in¬ 
dustriali. Le novità sono pro¬ 
fonde. L'obiettivo è porre la 
parola fine a cogestioni c con¬ 
fusioni di ruoli che in questi 
anni sono andati a scapito del¬ 
l'efficienza deila macchina Fs. 
Si tratta di novità che danno 
autonomia ali'azienda sull'or- 
ganizzazione d'impresa ma 
che al tempo stesso la obbliga¬ 
no a contrattare con il sindaca¬ 
lo lutti i cambiamenti e le novi¬ 
tà che avranno -ricadule" su 
ogni aspetto del lavoro. Più o 
meno ò questo lo stesso stile 
che ispira la scelta di definire 
criteri precisi che devono esse¬ 
re alla base del passaggio per i 
dipendenti Fs all'area quadri. I 
sindacali in questo modo han¬ 
no battuto i tentivi dcU'cntc di 
andare, a loro avviso, su que¬ 
sta delicata materia a scelte 
unilaterali. Complessivamente 
siano circa 16.000 i passaggi di 
livello previsti dall'intesa. Ora 
SI tratta di passare a scelte pre¬ 
cise nella distribuzione delle 
promozioni nell'area quadri. E 
ancora resta da perfezionare 
ad arricchite tutta la delicata 
materia delle competenze ac¬ 
cessorie (i soldi che vanno alle 
indennità di turno e di utilizza- 


E omil veerhio 
«burosauro» 
diventerà impreca? 


zionc costit jiscono le •diffe¬ 
renze-ira le varie qualifiche) e 
dell'aiticolazione della valonz- 
zazionc prof zssionale tra le va¬ 
rie figure. Tappe elecisive di 
quest'ultima parte del masto¬ 
dontico tour de force di questa 
tomaia contrattuale sono le 
irallalive pie-seguite fino a ieri 
notte con i capistazione ed i 
macchinisti. Senza di loro, ò 
chiaro, il cc ritratto Fs rischia di 
nuovo di ce-ere sommerso da 
una raffica dì scioperi. Le di¬ 
stanze ccon amiclic Ira Cobas 
dei macchinisti eci azienda, 
comunque, ieri sera si erano 
un pò accorciale. E. in ogni ca- 
.so, fino a laida ora 6 stalo im¬ 
possibile lare alcuna previsio¬ 
ne. La stessa cosa si può dire 
per i caplslazione ai quali, nei 
giorni scorsi, l'ente Ila offeitop 
consistenti incrementi econo¬ 
mici, nonrf.ò circa duemila 
passaggi dal settimo alTollavo 
livello, c ciof nell'iirea quadri. 

Il rischio I ra ò che si scateni 
una •nneorsa» dì richieste di 
•promozioni- tra czpistazione 
e macchine li. Una -nneorsa» 
che poirebl'c dilazionare an¬ 
cora la mar. dona contrattuale 
che in ogm taso dovrà essere 
conclusa ds una rìs-tritlura ge¬ 
nerale di lutto il cointralto. Un 
contralto chi i si spera sìa di au¬ 
tentica svolta nella infinita e 
travagliata vi itenz.) l-s. 


■i ROMA. Il vis chio -Buro- 
sauro» (cosi più volle ha defi¬ 
nito le Fs Mario Schìmberni) 
riuscirà ora a tra slorm arsi in 
impresa moderria ed efficien¬ 
te? Le reazioni a caldo dei diri¬ 
genti sindacali, a poche ore 
dall'intesa sui pilastri base del 
nuovo contratteli dei 200.(XX) 
ferrovieri italiani, parlano di 
profondi camb amenti nella 
vita delle Fs, cambiamenti da 
contrattare con i lavoratori ai 
quali si chiedono incrementi 
dì produttività in», al tempo 
stesso, vengono riconosciute 
professionalità [m r lungo tem¬ 
po compresse 'la atipiattì- 
menli salariali, dn differenze 
minime fra i Irat;:'menti per le 
varie qualifiche -E' un con¬ 
tratto che parler i al pae se - di¬ 
ce Donatella Tortura, segreta¬ 
rio generale aggui rito della Flit 
Cgil -nel senso c te unisce la 
valorizzazione professionale e 
retributiva dei lavoratori a di¬ 


namiche della produttività e 
della produzione che debbo¬ 
no determinare un netto pas¬ 
so in .avanti nella qualità e nel¬ 
l'efficienza del servizio». Inol¬ 
tre, per la sindacalista, l'ac¬ 
cordo raggiunto ieri mattina 
all'alba •afferma queU'equill- 
brio di soluzioni retributive 
che t-ra diventalo il simbolo 
delTunilà di tutti i ferrovieri 
contro il prevalere dì posizioni 
di gruppo». Turtura, infine, de¬ 
nuncia la latitanza del gover¬ 
no sulla riforma delle Fs, sen¬ 
za la <|uale anche i processi di 
cambiamento messi in moto 
rìschi.ino di incepparsi. Anto¬ 
nio Pizzinato, segretario con- 
ledertile della Cgil, parla, a 
sua volta, di •un importante e 
positr/o punto di approdo di 
una difficile ed intricala ver¬ 
tenza contrattuale che ora 
può e deve consentire la rico- 
struzione dell'unità dei lavora¬ 


tori. sulla base delTunicilà del 
C'iintralto per tutti i fcTovieri, 
a:l eccezione dei di"igenti». 
•I :ira - prosegue Pizzir.ato - è 
n l'C'Jssarìo, con la consulta- 
zi' ir.e suH'inlesa, che i lavora¬ 
ti iri negli impianti e negli eser- 
c '-.i ferroviari esaminiro i po- 
s 1 VI risultati contrattuali, con 
rnibietlivo di ricostruire l'unità 
tiii le diverse figure professio- 
niili e l’insieme dei lavoratori, 
condizione questa per realiz- 
ziire positivamente la contral¬ 
ta zìone decentrata ed eserci¬ 
tine realmente il potee con¬ 
trattuale acquistato». E Lucia¬ 
no Mancini, segretario gene¬ 
rile della Flit Cgil, parl.i di ‘un 
ottimo contratto, uno dei mi- 
gl ori degli ultimi anni». «1 fer¬ 
rovieri - osserva Mancini - si- 
CL rumente lo approveranno 
al referendum». 

L intesa viene definita dal 
s-.’gretario generale della Llil- 
ti.isporti, Giancarlo Aiazzi. 
•mi buon accordo che con- 
S'-nte dì battere le p<>litiche 
dei tagli in ferrovia e di respin- 
g"re Tinacceltabile scambio 
fi.:i salario ed occup.szione. 
eie salvaguarda il molo di 
protagonista del sindacato 
nella ristilturazione aziendale 
per tutelare le condizioni di 
liivoro dei ferrovieri, che valo- 
nzza e gratifica professionali¬ 


tà, rischi e disagi del lavoro in 
ferrovia». Anche Aiazzi. infine, 
parla della necessità di aprire 
ora un'ampia consultazione 
tra tutti i ferrovieri. Gaetano 
Arconti, segretario generale 
della Fil Cisl, dal canto suo, 
sottolinea che l’accordo «dà 
risposte medio-alte a tutto il 
personale». "In pariicolare -os¬ 
serva Arconti - per quanto ri¬ 
guarda le stazioni ed il settore 
del personale di macchina 
l'accordo ha contenuti sul 
piano economico e professio¬ 
nale che non hanno riscontro 
nella storia dei rinnovi con¬ 
trattuali in ferrovia». C'è l'ac¬ 
cordo per il nuovo contratto. 
Ma non c'è ancora la riforma 
delle Fs. Ieri, parlando a Bolo¬ 
gna, il ministro dei Trasponi 
Bernini ha detto che l'ammini¬ 
stratore straordinario delle Fs, 
Schimbemi, dovrà restare al 
suo posto lino all'approvazio¬ 
ne della riforma. Una corre¬ 
zione di rotta rispetto alle di¬ 
chiarazioni rila.'Kiate una de¬ 
cina di giorni fa dal .sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristolori, secondo 
il quale subito dopo le elezio¬ 
ni il governo avrebbe dovuto 
togliere alle Fs il regime com¬ 
missariale? Una dichiarazione 
che suonò contro Schimbemi. 
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Lavoratari - 
metaimeocanlci 
dlslitbtiiscono -• 
volantini • - 

per il rinnovo 
„ del contratto, 
neigiomi 
scorsi, 
a Roma 


.->« -••«sw.o-viMa.w 


Oggi nuovo round fra sindacati e Mortillaro 

metalmeccanici 
.^cora altri scioperi 


I metalmeccanici ci «prendono gusto». Dopo la riu¬ 
scita dello sciopero - venerdì scorso - alla Fiat, la 
segreteria Fiom, Firn, Uilm ha deciso nuove iniziati¬ 
ve di lotta. Che stavolta bloccheranno le imprese 
pubbliche. Intanto, stamane. Federmeccanica e sin¬ 
dacati, tornano ad incontrarsi. È la prima volta dopo 
la giornata di lotta dell'l I maggio. Mortillaro cam¬ 
bierà atteggiamento? . 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA E ora tocca alle 
aziende pubbliche. Dopo lo 
sciopero di venerdì che ha fer¬ 
mato la Fiat. l'Alfa e cosi via (il 
primo, grande sciopero da al¬ 
meno quattro anni), il sinda¬ 
calo dei metalmeccanici ha 
deciso che è arrivalo il mo¬ 
mento di »ptovare a sbloccare» 
anche la verfonza con l’Inler- 
slnd. E cosi la segreteria unita¬ 
ria di ieri (convocata per fare il 
punto su tulli e tre i contratti 
aperti: con le imprese privale, 
quelle di Stato e con le piccole . 
aziende i ha dcci,so che anche 
rilalsider, l'Ansaldo, la Scicnia 
e le alln: fabbriche pubbliche 
scenderanno in sciopero. Il 
•veriice» di Fiom, Firn e Uilm di 
Ieri ha invitato i lavoratori a ler- 
marsi per quattro ore. Le mo¬ 
dalità dell'astensione saranno, 
però, decise dalie strutture sin¬ 
dacali di fabbrica. Ancora: l'or¬ 
ganizzazione dei metalmecca¬ 
nici ha stabilito che lo stesso 
dovrà iiwenire nelle piccole 
imprese Anche nelle aziende 
associai'; alla Confapi I lavora¬ 
tori (al massimo in qualche 
settimana) si fermeranno per 
quattro ore. 

I met.iimcccanici, insomma, 
fanno sul seno. E un'ulteriore 
dimostrazione è venuta ieri 
dall’Abrjzzo: in tutta la regio¬ 
ne le fabbriche si .sono fermate 
con percentuali superiori al 90 
per cerno. Ma l’attenzione di 
tutti, ov.iamenle. è concentra¬ 
ta suH’iriconiro. che si svolgerà 


stamane nella sede della Con- 
finduslria all’Eur. tra il sindaca¬ 
to e Mortillaro. >Rillettori pun¬ 
tali» su questa trattativa, per 
tanti molivi. Uno su lutti: do¬ 
mani sarà II primo round dopo 
la riusclla dello sciopero di ve¬ 
nerdì. Per intenderci; le impre¬ 
se non avevano fatto mistero 
del loro obiettivo di ridurre il 
potere del sindacato. Qualcu¬ 
no. nella Federmeccanica. 
aveva addirittura sostenuto 
che la ■firma del contrailo non 
era più un obbligo». 

Poi, però, c'è stata la giorna¬ 
ta di lolla dell'l I maggio. 
Quando anche la Fiat - dopo 
dicci anni - aveva bloccato la 
produzione. E ora Mortillaro sa 
che il sindacalo - certo in dilli- 
collà - è ancora rappresentati¬ 
vo. Cambierà II suo atteggia¬ 
mento? Cambierà quello che 
Giorgio Crcmasch i, uno dei se¬ 
gretari Fiom, dcliniscc •presi¬ 
dio ideologico del libero mer¬ 
cato»? Un'espressione che sta 
ad indicare questo: «Per ora la 
Federmeccanica - spiega an¬ 
cora Cremaschi - ci ha dello 
che per lei il contratto dovreb¬ 
be essere a costo zero. Nel 
senso che ciò che cedono con 
una mano, le imprese voglio¬ 
no riprenderselo con l’altra-. 
La Federmeccanica insomma 
sembra disposta a discutere 
l'affermazione di un diritto ma 
in cambio vuole un dovere. 
Sembra disposta a discutere 
come estendere in tutte le lab- 


brichc la contrattazione artico¬ 
lata. ma in cambio vuole - nel¬ 
l'accordo nazionale - un limile 
alla crescila salariale. Tutto 
questo fino a ieri (e purtoppo 
c'è da a^iungerc che questa 
offerta di -.scambio» ha trovato 
orecchie disponibili anche nel 
sindacato: il segretario della 
Firn. Italia, a dar per buone le 
dichiarazioni riportale da 
un'agenzia che gli attribuisco¬ 
no l’acccttazione della «pace 
sociale in fabbrica» come con- 
iropartila alla certezza delle 
vertenze aziendali). 

Però dopo c’è sialo lo scio¬ 
pero. Che non è stato, comun¬ 
que, Il solo •brullo colpo» per 
la Federmeccanica. In questi 
ullimi giorni ne ha dovuti in¬ 
cassare allri due. Il varo della 
norma sulle piccole imprese 
che estende i diritti sindacali 
ad otto milioni di lavoratori c 
l'approvazione della legge che 
proroga la scala mobile. Una 
legge che ha tolto alla Fedcr- 
meccanica uno strumento di 
pressione nei confronti del sin¬ 
dacato. Anche se doveva resta¬ 
re "riservato» s’è saputo, inlatli, 
che in un incontro informale, 
la scorsa settimana, le Imprese 
avevano -proposfo- una sorta 
di sospensione della scala mo¬ 
bile. In <ambio- si dicevano 
disposte a concedere qualco¬ 
sa, magari sul salario. Ora, in¬ 
vece, la legge taglia la testa al 
loro. •£ - commenta Angelo 
Airoldi, segretario generale 
Fiom - credo che sia giunto il 
momento di cominciare a di¬ 
scutere sul serio di contratto. 
Senza più dilazioni». Insomma 
(aggiungono i segretari della 
Uil, Lolito, e della Firn. Italia): 
•In questo momento la dram¬ 
matizzazione non serve a nes¬ 
suno» Il sindacato sicuramen¬ 
te non la cerca- ma se fosse co- 
slrelto non si tirerebbe indie¬ 
tro. E cosi, se oggi andrà male, 
la delegazione indirà altri scio¬ 
peri 



NUOVA CITROEN AX CLUB. SERIE LIMITATA. 


Scegliete dgi una Citroen AX Club, l'occa¬ 
sione è davW(o unica. Non c crederete: i 


954 cm^, 45 CV i 25 km con un litro di benzina 
alla media di 90 km/h, l'eccezionale rapporto 
peso/potenza, la grande abitabilità, la comodità, 
in poche parole i primati di AX sono offerti a 
sole 9.100.0CO lire (IVA inclusa) Ma attenzio¬ 
ne, è una sene limitata e t’olferta non è cumu- 
labile ad altre- iniziative in corso. Non per 
niente Citroèii /kX questa volta si chiama Club. 
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Scienza e Tecnologia 


Il nuovo 

antibiotico 

tratto 

dalle formiche 



I depressi 
non ricordano 
i colori? 


Avanza propno a passi di formica il nuovo antibiotico basa¬ 
lo su una molecola lipidica la metapleurlna che si trae dal 
le ghiandole melapleuriche pioste sul torace delle formiche 
La sostanza viene prodotta naturalmente dagli insetti ed im 
pedisce che miceli e batteri crescano sul loro corpo Come 
effetto collaterale la metapleurina impedisce la germinazio¬ 
ne del polline ed i ricercatoli si sono accorti della possibilità 
di usarla come farmaco dell uomo proprio studiando la 
scarsa capacità delle formiche come impollinatrici II nuovo 
antibiotico é stalo scoperto in Australia e se nel complesso 
non SI può dire che abbia dato nsultatl clinici eccezionali 
potrà però rivelarsi mollo utile contro alcuni ceppi di slalfilo- 
cocco aureo spesso resistente ad altri antibiotici 

È la conclusione alla quale 6 
giunto il professor Diego Oi 
Leo. dell istituto di psichia 
Ina di Padova dopo aver in¬ 
dagato il deficit di memoria 
di 31 soggetti affetti da de¬ 
pressione maggiore Di Leo 
e la sua àquipe hanno idea¬ 
to una sene di prove per studiare il deficit di funzioni cogniti¬ 
ve tipico dei pazienti depressi da lungo tempo ma siii/a se¬ 
gni di detenoramento mentale Nei test bisognava ricordare 
una sene di parole volti fotografati od una gamma di 15 co 
fon, do |}0 averli osservati por un minuto Per quanto riguar 
da le parole ed i volti i pazienti hanno dimostrato un buon 
grado di memorizzazione mentre sui colon si ò registrala 
una gran confusione Di Leo ha dichiarato di non essere in 
grado di fornire spiegazioni neurofisiologiche ma di poter 
forse avanzare I ipotesi che il depresso traduca nella visione 
dei colon il proprio appiattimento mteriotc 

Aids, nuova 
arma contro 
la proteasì 
del virus 





È talmente nuova che non 
ha neanche un nome ma 
solo una sigla U-81749 la 
sostanza sintetizzata dai ri 
cercatori della ditta farma¬ 
ceutica americana Upihon che individua un nuovo bersa¬ 
glio da colpire nella guerra contro l'Aids II bersaglio e la 
proteasì del virus cioè un enzima cruciale per la sua replica¬ 
zione e la maturazione virale che ha il compilo di separare 
le proteine In vitro la pallottola funziona ma i ricercalon 
non cantano ancora vittoria perchè esistono delle proteasì 
umane simili a quelle dell’Hiv che potrebbero essere dan¬ 
neggiate dalla nuova sostanza 


Il golf 

che funziona 
in tutte 
le stagioni 


Caldo se fa freddo, fresco se 
fa caldo è questo II nuovo n- 
voluzionano tipo di golf sul 
quale stanno lavorando i 
chimici del dipartimento 
deH'agricoliura americano I 
riceicatori hanno già messo 
* a punto il primo tessuto a 
•transizione di fase» Il cui segreto ala in un composto deno¬ 
minato Peg 1000, un polimero dal peso molecolare di 1000 
dalton La sua stniUura molecolare cambia con la tempera¬ 
tura, passando da una fase morbida, al freddo, ad una fase 
solida, al caldo, la prima che traiticne il calore, la seconda 
che lo disperde Per ora i nuovi golf sono stali dati in prova a 
SO volontari, ma ben presto si prevede la commercializza¬ 
zione del tessuto, cui è stalo dato il nome di Neutralherm 


Antiaggreganti 
piastrìnici 
da un serpente 


Un serpente dall'improbabi¬ 
le nome di Agkistrodon pi- 
scivorus SI è rivelato prezio¬ 
sa fonte di produzione di an- 
liaggreganll piastnnici Alcu¬ 
ni rtccrcalori di Boston han¬ 
no isolalo e punficalo dal 
suo veleno un polente Inibi¬ 
tore dell'attivazione piastnnica SI tratta di un tripeplide co¬ 
mune a molti veleni, che svolge però una doppia azione ini¬ 
bisce l'aggregazione di piastrine da un lato, e blocca il meta¬ 
bolismo dell acido arachidonico 


NANNI RICCOBONO 


IH 


_Milioni di morti potrebbero essere evitate 

Alcune battaglie sono vinte, ma le vittime 

sono ancora toppe:. Occorre anche una volontà politica 



uerra 


Ottimismo e frustrazione: la recente assemblea 
mondiale sulla salute ha fornito un quadro che per¬ 
mette, assieme, questi due st;ntimenti contrastanti 
Si stanno vincendo alcune tremende malattie ma 
molti milioni di uomini potrebbero essere salvati 
con un altro, piccolo sforzo che non viene mai E in¬ 
tanto il Terzo mondo malato e povero trasferisce al¬ 
trove e produce nuove contraddizioni 


ROMEO BASSOLI 


■B Qualche giorno fa, il Di¬ 
partimento per la salute del 
governo deli Stati Uniti ha di¬ 
chiarato che gli stock di virus 
del vaiolo verranno eliminati II 
motivo questa malattia è defi¬ 
nitivamente scomparsa nel 
mondo Gli unici esemplari 
esistenti del vinis si trovano at¬ 
tualmente oltre che negli Usa 
in Unione Sovietica Gli ameri¬ 
cani hanno rivolto ai sovietici 
un invito ufficiale a distruggere 
le loro scoru temono eviden¬ 
temente che possano essere 
usate per costruire armi bioio 
giche 

Dunque uno dei grandi in 
cubi dell umanità è destinato 
ad essere consegnalo alla sto¬ 
na della medicina e a sparire 
dagli ospedali L ultimo caso è 
stalo segnalalo infatti nel 1977 
La vaccinazione a tappeto ha 
permesso di salvare 20 milioni 
di vile umane Un buon segno, 
che SI accompagna ad altri 
straordinari progressi che han¬ 
no cambialo faccia alla medi¬ 
cina mondiale in questi ultimi 
quindici anni Basti pensare 
che, soprattutto grazie al pro¬ 
gramma di vaccinazione del- 
I Organizzazione mondiale 
della sanità la vaccinazione 


dei bambini del Terzo mondo 
è passala dal S% dgli inizi degli 
anni Settanta a 60‘lb attuale Se¬ 
condo I Organizzazione mon¬ 
diale della sanità 3 bambini su 
quattro sono vaccinati contro 
la tubercolosi, 2 su 3 contro la 
difterite, la pertosse il tetano e 
la poliomielite 3 su cinque 
contro il morbillo 
Ma anche gli insetticidi usa¬ 
ti come prevenzione sanitaria 
(concetto difficilmente com¬ 
prensibile per i "popoli inqui¬ 
nati" dei paesi industrializza¬ 
li) hanno dato i loro risultati 
nel Terzo mondo Una malat¬ 
tia terribile che provoca la ce¬ 
cità a 18 milioni di persone, 
1 oncocercosi, ha potuto regi¬ 
strare in questi anni un calo di 
4 milioni di casi nell Africa oc¬ 
cidentale £, stima rOms po¬ 
ma del 2000 potrebbe essere 
sconfitta definitivamente m 
quella zona del mondo 
L Organizzazione mondiale 
della sanità si dice inoltre con¬ 
vinta che «fino a 10 milioni di 
persone che vivono in Indio, 
Pakistan e In 17 paesi africani 
potranno essere liberati dal 
verme di Guinea», un parassita 
che infetta i tessuti sottocuta¬ 
nei e che si trova particolar- 





Disegno di Mitra Divshali 


Le malattie più diffuse n»l mondo 


Maiatti* pravaniblll 

Tubercolosi 

Morbillo 

Pertosse 

Tetano 

Poliomielite 

Difterite 

Malattia tropicali 
Malaria 

Scblstosomatosi 

FilarlosI 

Malattia di Chagas 
Oncocercosi 
Lelhmanlosi 
Lebbra 

Malattia a trasmissione 

Tricomonla 

Chiamydia 


Nsimaro di malati 

1700 milioni 

49 milioni 
46 milioni 
1,5 milioni 

200 000 
23 000 

Numaro di malati 

270 milioni 
200 milioni 
90 milioni 
15-18 milioni 
10 milioni 
1 milioni 
10-12 milioni 

■assuala (nuovi casi) 
120 milioni 

50 milioni 


Papillomavirus 

Gonorrea 

Herpes genitale 

Aids 

Sifilide 

Treponematosi endemica 
Ulcera molle 

Malattia diarrolcha 

Amebiasi 
Oiardiasi 
Tifo 
Colera 


30 milioni 
25 milioni 
20 milioni 
5-10 milioni 

3.5 milioni 

2.5 milioni 
2 milioni 

Numaro di malati 

4B0 milioni 
200 milioni 
1 milione 
40,000 


Altro nvalattla Inlattlvs 
Epatite B 
Ascaridiasi 
Anchilostomlasi 
Tricocefalosi 


Numaro di Infatlall 

2 m nardi 
700 milioni 
700-900 milioni 
500 milioni 


’ mente a proprio agio nelle zo¬ 
ne paludose Slesso discorso 
per le iroponernaiosi endemi¬ 
che I Oms è convinta che si 
potrebbero evitare almeno 2 
milioni e mezzodì casi 
•È inoltre tecnicamente pos¬ 
sibile - afferma ancora I Oms - 
di arrivare da qui al 2000 allo 
sradicamento della poliomieli¬ 
te, una malattia che la ogni an¬ 
no 200 000 nuovi malati* 
Naturalmente, come ha det¬ 
to anche alla recente Assem¬ 
blea mondiale dell Oms, il di¬ 
rettore generale hliroshi Naka- 
lima "quello che occorre, è ar¬ 
rivare a mobilitare la volontà 
politica* Ma, certo questa af- 
lermazione trova un ben stra¬ 
no riscontro nell'attcggiamen- 
lo dei paesi ricchi Pressali da 


. . . . "1 

* un’ mmigrazione sempie mag- 
gioit- dal Terzo mondo, sem¬ 
brano aver dimenbcalo il mol¬ 
to !<-condo CUI «1 poveri sono 
maati perchè sono poven e 
sono poveri perché sono ma¬ 
iali Cosi mentre nei paesi in 
via d sviluppo gli inve'timenti 
nel 11 salute pubblica sono au¬ 
mentali deiril'L dal 983 al 
l'l8f. nei paesi ncchi <i va al 
fermando I idea cfie aggi fc 
pnontà degli aiuti Iman tian so¬ 
no ime per i paesi dell Est eu- 
rc pto 

Nessuno vuol vedere la 
drammatica denuncia di No- 
kaiima la sua semplici* para- 
dos'HiIe venia *La malattia - 
h 1 bello - è la piu granile delle 
iene distruttive all opera nel 
mondo conlcmporaneo» La 


piu importante delle guerre da 
vincere 

Basta guardare la tabella 
che riportiamo qua sotto per 
rendersi conio della dramma¬ 
tica diffusione appena al di là 
dei conimi dell abbondanza 
di patologie che da tempo nei 
nostri paesi sono consegnate 
solo alla memoria degli anzia¬ 
ni Ma questa tabe Ila non può 
tener conio di un dato ancora 
piu tragico che nel Terzo 
mondo (dovetutt oggi avviene 
I86t delle morti il uS''’ se m 
considerano solo i bambini 
sotto I 5 anni) molle persone 
sono affette da piu malattie 

Ma propno in quel Terzo 
mondo nonostanic gli sforzi di 
economie spesso vicine al col¬ 
lasso VI è un medico ogni 
6 000 abitanti (di conseguen¬ 
za solo il 401 delle persone 
può accedere ad un servizio 
sanilario) e solo il 60 h della 
popolazione urbana e il 20L di 
quella rurale può in qualche 
modo usufruire di una fonte 
d acqua 40 milioni di vile 
umane potrebbero essere sal¬ 
vale ogni anno so una piccola 
frazione delle risorse disponi¬ 
bili sul pianola venisse dedica 
la alla salute di queste popola¬ 
zioni 

Inutile dire è il quadro di 
sempre Innanzitutto perché 
"Sempre* vuol dire che ogni 
nuova generazione che cresco 
in quei paesi ha la certezza di 
affrontare tragedie senza Ime 
Poi perché in una szxtictà pla- 
netana integrata questo signifi¬ 
ca diffusione e ncomparsa di 
malattie su tutto il globo au¬ 
mento verugionoso delle spese 
per la salute Enuovespmieal- 
I emigrazione sefvaggia daHc 
zone povere a quelle del be¬ 
nessere. 

Ma c'è anche un dato nuo¬ 
vo non trascurabile Propno 

I Organizzazione i mondiale 
della sanità ha infatti segnalato 
una contraddizione significati¬ 
va Propno nei paesi piu pove¬ 
ri accanto alla mortalità per 
malnutrizione o per mancanza 
di medicine adeguate si sta fa¬ 
cendo spazio un nuovo tipo di 
mortalità quello provocalo 
dalle malattie non trasmissibi 

II Decifralo questo termine si¬ 
gnifica malattie d i benessere 
da vita sedeniana da supernu¬ 
trizione o comunque da al' 
mentazione squilibrata 

Povertà e benessere si so¬ 
vrappongono nelle lesse zone 
del mondo in un intreccio 
inimmaginabile solo nel de¬ 
cennio passato 


Al convegno intemazionale di Bergen, in Norvegia scontro Cee-Usa 

Gli europei attaccano ancora Bush 
«La Casa Bianca ignora Tambiente» 


Al convegno intemazionale di Bergen in Norvegia. 
Europa e Stati Uniti hanno ripreso a litigare suii'am- 
biente il commissano Cee per i'ambiente, Carlo Ri¬ 
pa di Meana, ha risposto duramente alle pressioni 
di Bush «Occorrono dei veti precisi alle produzioni 
inquinanti, altrimenti la conferenza di Bei^en può 
dirsi fallita», ha detto Carlo Ripa di Meana, spalleg¬ 
giato dal direttore dell'Unep.Tolba 


LILLILOVATI 


BM BERGEN Un secco no al¬ 
le pressioni amencane dovu¬ 
te a problemi politici interni 
che non possono pregiudica¬ 
re importanti accordi inter¬ 
nazionali Questa in sintesi la 
posizione del commissario 
Cee per l'ambiente, Carlo Ri¬ 
pa di Meana che si dichiara 
•ompilato* dalla volontà Usa 
di tagli.tre qualunque finan¬ 
ziamento addizionale per il 
trasferimento di nuove tec¬ 
nologie non inquinanti ai 
paesi in via di sviluppo, pre¬ 
giudicando cosi la stessa at¬ 
tuazione del protocollo di 
Monlre.ll sui Cfc, i gas re¬ 
sponsabili del buco dell ozo¬ 
no Ma proprio il Sud del 
mondo che sembrava di- 
menlic.ilo nei giorni scorsi 
qui doi’e dello «sviluppo so¬ 
stenibile* di quei paesi si do¬ 
veva di'culere, ha richiamato 


la stessa Comunità europea 
alle sue responsabilià 
È stato Mostafa Tolba di¬ 
rettore esecutivo dell Unep, 
1 agenzia per l'ambiente del¬ 
le Nazioni Unite, ad andare 
finalmente oltre il balletto di 
sfumature politiche nel quale 
SI stava consumando questa 
conferenza dal preciso titolo 
•Azione per un futuro comu¬ 
ne» Tolba ha parlalo di re¬ 
sponsabilità della Comunità 
europea che continua a fi¬ 
nanziare un agricoltura in¬ 
quinante e deleteria per lo 
sviluppo delle zone agricole 
del Sud del mondo Ha par¬ 
lato di urgenza nell assegna¬ 
zione dei finanziamenti ne- 
cessan a implementare il 
protocollo di Montreal Ha 
parlato del suo «vero timore* 
di vedere i (inanziamenli di¬ 


rottali verso le nuove demo¬ 
crazie dell Europa orientale 

«Noi siamo d'accordo con 
Mestala Tolba - ha com¬ 
mentalo Carlo Ripa di Meana 
- e infatti la Cee ha già intra- 
peso una politica di tagli ai 
sussidi agricoli e ha introdot¬ 
to nelle sue azioni una co¬ 
stante attenzione ai problemi 
dell'ambiente In questo sen¬ 
so vanno letti i trecento mi¬ 
liardi appena stanziati per la 
riforeslazione dell Europa 
Sono gli amencani, invece, 
che continuano a sovvenzio¬ 
nare un'agricoltura inqui¬ 
nante» 

Secondo il commissario 
Cee per I ambiente gli ameri¬ 
cani sono viilime di un'«an- 
goscia» dovuta a problemi 
politici interni Per cui se da 
un lato approvano subendo 
le pressioni della opinione 
pubblica la revisione del 
Clean Air Act accentuando le 
norme antinquinamento 
dall altra fanno marcia indie¬ 
tro su grossi impegni interna¬ 
zionali che II costringerebbe¬ 
ro ad appesantire il già one¬ 
roso budget di spesa federale 
e irritare la stessa opinione 
pubblica con nuove lasse II 
voltaidccia denunciato da Ri 
pa di Meana riguarda essen¬ 


zialmente I finanziamenti ad¬ 
dizionali e la validità del 
pnncipio di prevenzione, ac¬ 
cedala a Washington it mese 
scorso, ma rifiutata netta¬ 
mente nel telegramma invia¬ 
to nei giorni scorsi ai ministn 
dei paesi dell'area Ece riuniti 
qui a Bergen 

«La posizione dell'ammini¬ 
strazione Bush e mollo 
preoccupante perché divide 
I paesi industnalizzali consa¬ 
pevoli della gravità dei pro¬ 
blemi e rischia di trainare su 
posizioni di retroguardia altn 
come li Canada e il Regno 
Unito», ha commentalo Ma 
gli inglesi dal canto loro, do¬ 
po aver appoggiato piena¬ 
mente l'allealo d ollreallanti- 
co nel corso delle trallalive 
che hanno portato a formu¬ 
lare la settimana scorsa, IA- 
genda per I azione sembra¬ 
no ora sentire il richiamo del- 
I Europa Non aiteso é giun¬ 
to ieri il ministro britannico 
per 1 ambiente e. nel corso di 
una improvvisa conlerenza 
stampa ha annunciato che il 
suo paese sostiene piena¬ 
mente li principio di preven¬ 
zione ed è disposto a trattare 
sugli altri temi in agenda 

L accettazione di que'lo 
principio che afferma fa ne- 



Presentéiti a Roma due libri sull’operazionismo 

Quando si può misurare 
il gioco del conoscere 

sìmoneqozìano 


cessità di z/ion preventive 
sul piano cel degrado am¬ 
bientale anthe laddove non 
ne esista la prova scientifica 
finale dell*' 'aus<* è uno dei 
punti che Ri )a di Meana ntie- 
ne qualificanti per la dichia¬ 
razione dei ministri attesa 
per mer oledi prossimo 
Mentre n< Il Agenda per 1 a- 
zione il principio veniva in 
larga misuri ribadito (ed è 
importanti" che la commis¬ 
sione di lasoro degli scien¬ 
ziati lo abbia accettato pie¬ 
namente). nella bozza della 
dichiaraziore cei mmistri 


nuniti ora per discuierla in 
seduta plenaria le co‘a è tor¬ 
nala in discussion ■ 

•Principio di pievenzione 
calendario ac:uiao delle 
scadenze e fon Ji iddizionali 
sono I punti qua ili snti da 
CUI questa dich ar iz :ne non 
può prescinder ‘ le per il ve¬ 
lo di qualcuno nc n dovesse¬ 
ro esserci IO co nsid» rerei fai 
li’a questa conferenza il 
tempo dei corgiessi che si 
concludevano :on dichiara 
zioni non vincolai! 5 Imito 
Ora dobbiamc |ia>5are ad 
azioni concrete' 


■■ Il fisico teorico slaluni- 
Icnse Rercv Bri dgman urrà vol¬ 
ta disse che i «concetli usati 
nella descrizione dell espe¬ 
rienza dovevano essere formu¬ 
lati m termini di operazioni 
inequivocabilmente realizza¬ 
bili* Correvano i primi anni 
Trenta e nasceva in questo 
mcxfo 1 0 [icra.!ionismo Que¬ 
sta corrente metodologica im¬ 
poneva che I concetti, ma an¬ 
che e sopritlutloi termini pre¬ 
senti nella scienza dovessero 
essere niormu labili attraverso 
operazioni «m.iniiali o mcnia 
II* eflellivamenle eseguibili dai 
ricercatori In pratica si richie¬ 
deva un costante allaccio cm 
pinco proprio nel momento in 
CUI nella lisica in particolare 
nascevano teorie sempre piu 
lontane dall osservazione di 
CUI la mexanici quantislica 
era I esempio p lu evidente 
Di operazionismo e della 
sua stona si é parlalo qualche 
giorno fa a Roma presso la fa 
collà di Filosofa di villa Mira- 
lion in occ astone della presen¬ 
tazione di due libri II primo 
Tra finca e filOMfia (Fiovan 
editore L 30mila) raccoglie 
una sene di interventi scritti da 
Viilorio Somenzi ordinano di 
Filosofia della Scienza a Ro¬ 
ma nel corso degli anni 40 e 
50 llsecordo àmguoggioeco 


muni'ozione nel costrulliuismo 
roc''cale di Ernst von Claser- 
sle i (Clup editore l 30mi 
la) i' anch esso una raccolta 
ma puntala in modo p evalen- 
te • ui lavon di linguislii a auto¬ 
matica e cibernetica (una re 
cens one a questo seco ndo vo- 
liin c e apparsa su que te pagi¬ 
ne il 4 aprile) Alla presenta¬ 
zioni oltre allo slesso Somen¬ 
zi c erano Domenico Parisi 
din Itore dell Istituto di psioo- 
log a del Cnr i lilosoh Bruno 
Ce migniani e Felice Accame 
Salvo D Agostino storico della 
SCI Tiza e Umbella Tellner 
psicologa 

■ ema del dibattilo < stalo il 
rapporto Ira costruttivismo 
an ilisi operativa e se enza e 
ta preso le mosse proprio del 
I oiierazionismo applit aio alla 
fsi a che propugnava a suo 
iTipo Bridgman L operazio¬ 
nismo prima maniera prevede 
va cime dicevamo Icsphcita 
zione mediante opera'ioni dei 
f'rm nileonci -lunghezza* ad 
esempio veniva delinilo me 
clianie le regolo per la misura 
none di un oggetto e •tonsilli 
f"* a traverso le operazioni da 
compiere visita del pzzienleo 
anali,! baitcnologichc per ac 
collare il quadro clinico del 
soggetto Quell opera! lonismo 
pcO non 0 rimasto immobile 
SI è trasformalo amvando in 


Italia grazie all opera di SiVic 
Ceccato un ingegnere impae- 
gnalo nella costruzione di 
macchine che potessero simu¬ 
lare comportamenti delmiti, 
dall uomo intelligenti Questo 
spostamento di Ironie condus¬ 
se gli operazionisti a pone le 
basi di alcuni dei piu fecondi 
diballiti che hanno in seguilo 
tracciato la stona dell intelli¬ 
genza artihcialc 
Lo speistamentc verso aspicl- 
II legali alla riproduzione di at¬ 
tività mentali venne poi npreso 
da von Clasersfeld impegnato 
nei pnmi cspcrmenli di tradu¬ 
zione automatica Quei Icntati- 
VI di convertire un lesto inglese 
in uno russo benché fallimen¬ 
tari diedero mollo allo studio¬ 
so di teorizzare >ui meccani¬ 
smi de'la cono-'.cenza 

Nei saggi presentali nel vo¬ 
lume von Glascrield arriva a 
considerare la conoscenza un 
lavoro di ri-costmzionc inicr 
na mentale dell’ esperienze 
che il soggetto ccnoscente ha 
nel mondo II controllo che 
quinui I operazionismo origi 
nano di Bridgman esigeva sui 
termini teorici delie scienze si 
e andato traslormando in ma¬ 
niera radicale diventando un 
criterio por capire la realtà me¬ 
diante operazion svolte dagli 
opcrnlori o«sia dalle vane lun 
zioni mentali coordinate as¬ 
sieme nel sistema mente 
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«IMegrado 
uccìde la capitale» 
Denuncia 
degli architetti 


n Cupolone 
compie 
cpjattro secoli 


Mondiale pronto 
quasi pronto 
tutto all’aria 


Rccoli rocker 
in cerca 
d’autore 
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Sciopero cobas, questa mattina, dalle 5,30 alle 8. A rischio soprattutto TAtac 

Senza autobus, pullman e metrò 



Percorso a «sorpresa» stamani per chi si reca al lavoro 
con I mezzi pubblici Lo sciopero indetto dal sindaca¬ 
to Faisa Cisal e dai comitati di lotta si annuncia jnmac- 
cioso Si teme un’adesione dell'SO'ié alla protesta, che 
potrebbe paralizzare la orcolazione dei bus dalle 5,30 
alle 8 Meno allarmante l'agitazione dei dipendenti 
Acotral, che riguarderà soprattutto le linee extraurba¬ 
ne Il metrò non dovrebbe subire troppi rallentamenti 

OBUAVACCAMLLO 


Sciopero bus e metrò dalle 5,30 alle 8 


M Quanti riusciranno a re¬ 
carsi a lavoro in tempi ragione¬ 
voli e senza troppi disagi'^ Lo 
sciopero dei mezzi pubblici 
annunciato per oggi getta 
I ombra deli interrogativo sugli 
abituali spostamenti dei roma¬ 
ni La fascia orarla a rischio va 
dalle 5 30 alle 8 Lo sciopero 
indetto dal sindacalo Faisa Ci- 
sal e dai comitati di lotta, non 
dovrebbe creare grossi disagi 
per gli utenti delle linee Aco- 
trai L'adesione dei lavoralon 
Acotral al sindacato autonomo 


non è mollo nlevanlc e nguar- 
da non tanto gli addetti al me¬ 
trò quanto piuttosto il perso¬ 
nale del servizi extraurbani li 
sindacalo conferma -Gli scio¬ 
peri precedenti hanno interes¬ 
salo solo il KWj dei lavoratori 
detl'AcoIral» dicono alla Faisa 
Cisal E gli aderenti ai comitati 
di lotia'’ La RII sembra rassicu¬ 
rane «Il fenomeno non ha coin¬ 
volto I AcoiraN afferma Pani¬ 
co segretario regionale 
A tinte fosche invece le pre¬ 
visioni per il servizio Atac Gli 


scioperi della sroi sa seitimana 
hanno toccalo punte allar¬ 
manti giovedì 18.”% del parco 
vetture è rient ito nei depositi 
e vietfcrdr II'SI 5 Per oggi nod 
mancano i iimon «L adesione 
alla protesta loliebbe avvici¬ 
narsi all'80%« lic ano all Atac 
Non solo per iciladini il disa¬ 
gio ò «a sorprc L orano de¬ 
finitivo delio -.cioparo dalle 
530 alle 8 ò s~alo annuncialo 
in serata sostituendo la fascia 
orana nota a molti < he preve¬ 
deva I agitazione dei dipen¬ 
denti Atac dalle 8 ille24 Chi SI 
era preparalo per un ntomo 
avventuroso e per Iz consueta 
«andata* non s-vò nmaslo pia¬ 
cevolmente sorpreso Imprevi¬ 
sta mobililazicne massiccia é 
frutto degli ad« -er li ai comitati 
di lotta I dipo idrnll dell'Atac 
iscntli alla Fais.i C is.sl sono in¬ 
fatti soltanto 1123 Oggetto 
della protesta ò I iict ordo inte¬ 
grativo firmato poco meno di 


un mese fa Gli autis’i c h odo¬ 
no 470mlla lire di luirento 
mensili (contro le 1 >0 mila 
previste dal (^atio In v.gore) 
sganciate dai tecupcll rii pro- 
' duftmtò 

Intantolen pressoi issesso- 
rato al traffico c è st.ilo un in¬ 
contro tra I assessore Arigelè, i 
presidenti di Atac c iV otral e 
le organizzazioni sindacali 
confederali c di catc{. cina Cgil 
Cisl e UH Scopo del •vertice* 
esaminare I andamento delle 
trattative per il nn lo.o dei 
contratti integrativi t il piano 
dei provvedimenti d« 'le azien¬ 
de dei trasporti rclat vo al pe¬ 
riodo dei Mondiali Pi re Illude¬ 
re gli aspetti ancora ii i a spetto 
dei contratti ò stata iiidt ita per 
oggi una trattativa non stop 
presso 1 Atac e per l’iovedi in 
sede Acotral 

Ma il fronte delle p-oiesta 
non sembra placars Per do 
mani I invilo a incnaciarc la 
braccia amva da piv p-irti Lo 


sciopero Indetto dal Faisa Ci- 
sal e dai comitati di lotta ò pre¬ 
visto dalle 20 alle 24 [ler i mez¬ 
zi Aiac c Acotr.il Mentre la Ci¬ 
anai auiofeiTOtrannen ha con¬ 
fermato per domani 1 agitazio¬ 
ne degli autisti Ala: dalle 18 fi¬ 
no al termine del servizio 
Dalla parte degli uilenU, intan¬ 
to cò giò chi SI fa (lortavoce 
del disagio II tollego metro¬ 
politano dei dilenson cIvki ha 
espresso ferma disapprovazio¬ 
ne per lo sciopero dclinilo*un 
metodo adottalo per sostenere 
rivendicazioni il cui contenuto 
ò sconosciuto ai cittadini che 
ne pagano duramente le con¬ 
seguenze senza poter interve¬ 
nire nelle contrattazioni* Il 
collegio ha chiesto a tutte le 
organizzazioni sindacali di 
considerare il punto di vista 
dei ciftadini nella gcsiione del¬ 
le vertenze c di «volersi aslene- 
rc da forme di lotta che pena¬ 
lizzano I inteiesse generale 
della ciltò* 


•Prolarido disagio* per 1 immagine architettonica c urbani 
slK a d'Ila capitale c la necessitò di un piano regolatore ag 
gien alo e *realmente operante* sono stati espressi ieri dal 
I ord n’ degli architetti romani nel corso di una conferenza 
Starrp<i sul degrado della ciltò Gli architetti hanno denun 
ciato II «latitanza del Comune* e la «sospetta incapacità» 
de 1< amministrazioni che si sono finora succedute a dare 
una programmazione certa in materia di edilizia pubb.ica e 
pnv.ila 


Iniziativa del Pei Oggi pomeriggio alle 17 al 

ciilla rì4nm«3 Pantheon incontro m amie 

SUI IG niurma stazione del Pci sulla scuola 

della scuola «La scuoia dementare non 

ol^m^ntarp tornare indietro» ò il li 

eicnienuirc ,^,1^ mi^iadva ^ cui par 

leciperanno i parlan-entan 
comunisti che illustreranno 
an.epnanli gcnilon gruppi e associazioni le propo'ledei 
coT unisti sulla riforma in discussione al Senato In caso di 
mal enpo la manifestazione si sposterò nei locali della se 
zie r : di salila dei Crcsc -nzi 


Car>eenti È stata approvata la de libera 

nrisvi(l<>n7iali procedura d urgenza 

previaenzidll formazione della 

C e l3 COniiniSSiOne commissione per 1 asi.egna 

perrasegnazione 

approvata len durante i lavo- 
ri della giunta scaturisce 
dall ordinanza prefettizia in mento agli sfratti per il passag 
gio da casa a casa De la commissione fanno parte I asses¬ 
sore alla casa Filippo òmato, il pretore capo il prefetto il 
que' loie di Roma o i loro delegati Di volta in volta della 
commissione lari parte il rappresentante dell ente interes¬ 
sato all assegnazione degli alloggi 


Ospedale Cgil Cisl •* Un dell ospiedale 

Cam Piotrn assieme al perso- 

JdturiCUU continuano lo stalo di 

Personale anCOVa agitazione La conferma vie 
tn amifaYinn» funzione pubblica 

in agnazione (.g, i, smdacaio m 

una nota aggiunge che «le 
ragioni sono da ncerccire ne¬ 
gli itteggiamenli di chiusura dell amministrazione nei con 
froii I dei lavoralon e di chi li rappresenta» 


Centocelie Una banda di iralficanti di 

Art-acfati croma operante nella zona 

tu I calazi jji Centocelie e Quartic ciolo 

nove traffìCanii Ò stata sgommata dai carabi- 

di eroina repano operativo 

tu ciuilia hanno sequestrato 500 

grammi di stupefacenti oltre 

al matenale per II confezio¬ 
namento delle dosi danaro e documenti van L arresto di 
qu,litro uomini c cinqi e donne 6 staio il compendio di lun 
gh<- indagini iniziale con gli omicidi di Mano Ccravofo dello 
■Er Pagnotta» e di Aldo Canti detto •Robustino» avvenuti 
nei misi SCOISI e strettamente conness. agli ambienti del 
tralfico di stupefacenti 


Poca pioggia Non e stalo un acquazzone 

lungo c insistente ma ò ba- 

ma allagamenti e „„ p^^cnggio 

a Finocchio di icn deeme di famiglie do- 

P alla RnrohP«i:ina P<08S>a caduta intorno 

e alia oorgnesiiina an^, 5 5 , nuovate con 

le cantine completamente 
«Pagale ed ò stato necessa- 
no intcmento dei vigili del fuoco Le zone colpite «no i 
qu urti! n della Borghe-jana e di Finocchio I vigili del fuoco 
h.inno lavorato con cinque squadre c per diverse ore, fin 
ne la'arda serata per togliere I acqua dalle cantine Salvigli 
appatlamcnti 

FABIO LUPPINO 


L’oltraggio a Cristina a villa Torlonia 

n sindaco si scusa 
rassessoreno 


«Il vigile ha fatto il suo dovere, forse è stato solo trop¬ 
po zelante» Piero Meloni, assessore alla polizia ur¬ 
bana, difende il comportamento del vigile che saba¬ 
to scorso ha interrotto la cerimonia a Villa Torlonia 
per ricordare Cristina Gonftantini, la bambina morta 
tragicamente un anno fa mentre giocava nel parco 
sulla Nomentana Intanto si scopre che il Campido¬ 
glio era stato awerlito da aprile 

STIPANO DI MICHELK 


‘■B Piero Meloni assessore 
de alla poi zia urbana non ò 
turbato più di tanto per ciò che 
ò avvenuto labalo scorso a Vil¬ 
la Torlonia, quando un vigile ò 
intevenuto nimorosamente 
■per inlcrrornp»'re la cenmonia 
per rannivcrsano della morte 
di Cristina Gonfianlini L altro 
giomo li sindaco Carraio ò an- 
-dato di pi rsona a chiedere 
scusa ai genitori della piccola 
Cristina len Meloni si è fatto 
consegnare un rapporto sul- 
I intera vicenda dal coman¬ 
dante del corpo Francesco 
Russo E ne Ita concluso in 
pratica che non è successo 
mente •il v gilè - ha detto 1 as¬ 
sessore nliutandosi di fame il 
nome - h i agito facendo il 
propno dovere magan in ma¬ 
niera eccessivamente zelante* 
Tanto «eccessivamente zelan¬ 


te* che ha chiesto i documenti 
per I idenlilicazione anche al 
padre di Cristina che si era 
qualificato come tale, perché 
SI era rifiutalo di ritirare i lion 
(definiti dal vigile «nliuli*) ap¬ 
poggiali addosso al cancello 
della Serra Moresca per ricor¬ 
dare la bambina morta EI as¬ 
sessore Meloni non trova di 
meglio che mettersi a polemiz¬ 
zare con li Tg Lazio una cui 
troupe ha filmalo I incredibile 
intromissione nella cerimonia 
a Vilia Torlonia *Mi sorprende 
che la Rai fosse presente a 
un iniziativa privata di alcune 
persone all insaputa della 
stessa famiglia Conliantini e 
del Comune che non era stalo 
avvisato - si lagna Meloni - È 
su questo che sarebbe il caso 
di indagare* 

Ma é una bugia che il Comu¬ 


ne non fosse stalo avvisalo 
L Associazione culturale Villa 
Torlonia ha icn dilluso il testo 
di una lettera Inviata il 23 apri¬ 
le al sindaco all'assessore alla 
cultura alla III circoscnzione 
al governo e ai capigruppo di 
tulli I partili per informarli della 
corinionia Quindi non solo 
lutto era stalo annuncialo ma 
anche Carrara che ieri ha det¬ 
to di non saperne niente era 
stalo inlormalo O almeno la 
sua segretcna che dovrebbe 
tenerlo al corrente Nella lette¬ 
ra I Associzione denunciava 
«gli intollerabili nlardi* del Co¬ 
mune che ha continualo a la¬ 
sciare abbandonato il parco e 
la villa c annuncia che ogni an¬ 
no venò ricordato I anniversa- 
rto della morte di Cristina 
Intanto con un interrogazio¬ 
ne a Carraio il capogruppo 
del Pci Renalo Nicolini pre¬ 
sente I altra giorno a Villa Tor 
Ionia chiede il motivo per il 
quale I amministrazione non 
era presente alla cerimonia e 
se *$013110113 allontanamenti 
mancato inizio dei lavori* deb 
bano essere interpretali "come 
volontà non dichiarata ma evi 
dente* di passare la gestione ai 
privati propno come ha chic 
sto da tempo il gruppo di im 
prese che la capo al «Centro 
per I alta moda italiana* 



Gran premio. Eccola Si irann di un prololipo 

di auto -ecoloiic.* una delle 
ma ecologico lOCche || 19 e.O maggio parte 

Oliaci «li r«tvca cipcrano al Gran premio 4E 

Vuasi ui vulsa .Qua„ronjo- 

e senza smog ie* e dafUi Fivv <• potroCinaU 

quc6t anno dal Conune La cor 
sa $1 snoderà wi 1210 metn del 
circuito di San Li^^no dal Co» 
losseo a via dei Fon Impenall Niente rombi di moton* c f as maleodo» 
rami Si tratterà di una competizione «pulita* per kr qjat ro categorie 
di veicoli elettrici e per quelle dei veicoli dotati di pannelli solan 


Si dimette Della Valle, vicepresidente del Teatro di Roma 

De divisa sul commissarìo 
Per TAi^entìna ancora un rinvio 


Ancora un nnvio (>c r il Teatro di Roma In giunta. De 
divisa sul commiss iriamento slitta a giovedì prossi¬ 
mo la decisione sulle sorti dell’ente B..ttistuzzi insi¬ 
ste «Bisogna no rimare un commissario» E intanto 
corrono nschi anche i concerti al Campidoglio del¬ 
l’Accademia di .S f Cecilia La giunta nega la piazza 
capitolina Oggi una consultazione alla Sovnnten- 
denza per cercare iltemative 

mìììrina mastroluca 


M Teatro di Rom i < nnesi 
mo alto L'ullimalimi (issato 
dall assessore alla oliura Bat 
tisluzzi e scaduto ser z a trovare 
una soluzione la giu ir,) punita 
len pomenggio non ha saputo 
decidere sul commi" «.ir amen¬ 
to preferendo rinvi r»» lutto a 
giovedì prossimo «l’.r'ri dif- 
lormi* Ira gli asses ( n de a 
quanto si mormora 11 i corri 
doi nel viavai in entriti ed in 
uscita dalla sala del e E andie- 
re E inlanto dalla il razione 
del teatro si è dima se il vice¬ 
presidente liberale [ tl .i Valle 
che pure la scorsa sei mana 
aveva appoggiato as remis¬ 
sione dellamminisUiilc re de¬ 
legato de Giuseppe >3). Iiaccia 
e la delega dei sue |x Ieri al 
presidente DiegoGullo 
«lo mantengo ferino il mio 


inlendimenlo di risolvere in 
tempi ravvicinati questa situa¬ 
zione - ha detto Battistuzzi 
senza nascondere il disappur- 
to per I ultenore nnvio - Gio¬ 
vedì su incanco della giunta 
dovrò presentire un progetto 
di nequilibno c di nlancio del 
teatro ormai indispensabile 
indipendentemente dal tipo di 
gestione che verrò decisa Dal 
canto mio ablrincrò alla rela¬ 
zione la proposta di commis 
sanare I ente* 

La scorsa settimana la giun¬ 
ta su proposta di Batlisluzzi 
aveva fissato il 15 maggio la 
data entro la quale verificare la 
possibilitò di un nnnovo del 
consiglio d amministrazione 
allidando nello stesso tempo 
alla Ragioneria comunale il 
compilo di fare luce sull eniitò 
del deficit del teatro Scaduto 


sen» 1 esito questo termine, 
I ass)i.>sore indicava nel com- 
missanamenlo 1 unica possibi- 
litò 

E (li nsposle positive, nel 
fratti inpo non ce ne sono sta¬ 
te Come non è stato chiamo il 
•già lo* del buco nel bilancio 
dell òrgtniina la Ragionena 
ha ( ammciato a lavorare solo 
len !■ ci metterò almeno una 
decna Ji giorni fornendo cosi 
li desro a chi in giunta auspi- 
cav.i un nnvno «La relazione 
delli Rtigionena - assicura no- 
nos int» tutto Battistuzzi - non 
inci II rò sulla scelta da adotta¬ 
re* Giovedì quindi dovrebbe 
arrivare la decisione conclusi¬ 
va mentre oggi pomcnggio 
I as-sassure illustrerò la situa¬ 
zione del teatro in consiglio 
come mie 

L i|>olcsi del commissaria- 
meiita sembra comunque 
aver latto breccia convincen¬ 
do quasi tutti dai socialisti 
Carrara in lesta ad alcuni as- 
ses! an de - Gerace Bernardo 
e Al l n n -che inizialmente si 
eraiicidetticontran «Dopoché 
hamo buttato fuon Fagliacela 
non ix .siamo mica restare a 
prendere gli schialli - ha spie¬ 
galo s iiteticamcnte Antonio 
Ger i< e - Allora buttiamo fuon 
aneli'» titti gli altri c facciamo 


uncommissano* Favorevole a 
questa soluzione anche il Pn 
mentre il socialdemocratico 
Costi prefenrebbe evitare 
E intanto mentre stria la de¬ 
cisione sul teatro e resta in for 
se la programmazione della 
•Mandragoh» e delle «Memo 
ne di Adnano* com» sen nsclii 
anche la stagione rnusic.ile 
dill Accademia di S Cecilia 
con 1 concerti all aperto -La 
giunta ha deciso quasi due 
mesi fa di non tenere la mani 
feslazione al Campidoglio - 
spiega Battistuzzi - E questo 
sia per motivi di acustica sia 
per molivi di "piazza"- Oggi ci 
sarò una consultazione con la 
Sovnnlendenza per valutare 
possibili alternative Battistuzzi 
non SI pronuncia ma circola la 
voce che la scelta po .sa nca 
dere sul Circo Massimo Un i- 
polesi su cui cliiede chian 
menti Renato Nicolini con 
un interrogazione al sindaco e 
all assessore alla cultura in cut 
sottolinea anche il fatto che 
nessuno si é dato la bnga di av 
vertire della noviiò il conserva 
tono Dal capogruppo Pci arn 
va anche una proposta il nior 
no dei concerti di S Cecilia 
nella Basilica di Massenzio co¬ 
me ai tempi dell Estate roma¬ 
na 
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Roma 


I lavori terminarono il 14 maggio del 1590 
Voluto da papa Sisto V, il progetto è di Michelangelo 
Per festeggiare, il Vaticano emetterà cartoline postali 
Alla fine deH’estate è in programma una mostra 

Tanti auguri, Cupolone 

Una storia comindata 400 anni fa 


Il «Cupolonei* compie 400 anni. L’ultima pietra fu 
posta il 14 maggio del 1590, sotto il pontificato di 
papa Sisto V. L'anniversario della cupola di S. Pietro 
si festeggia però il 21 maggio, giorno in cui i giornali 
del tempo dettero la notizia che l’opera era stata fi¬ 
nita, Il Vaticano stamperà una serie di cartoline po¬ 
stali. Solo in autunno sarà pronta una mostra sulla 
Fabbrica di S. Pietro. 


■■ lA sua perpetua gloria 
ed a vergogna dei suoi pre- 
decesson, il nostro papa. Si¬ 
sto V, ha terminalo il volta¬ 
mento della cupola di S. Pie¬ 
tro». Cosi commentò la noti¬ 
zia il 21 maggio del 1590 uno 
dei fogli romani di 'avvisi», le 
gazzette del tempo, antesi¬ 
gnane dei moderni giornali. 
Quello (u il giorno In cui la 
cupola sì mostrò finalmente 
libera dalle impalcature che 
l'avevano n.ascosta per de¬ 
cenni. L'ultima pietra era già 
stata collocata in cima, bene¬ 
detta e siglata da Sisto V Pe- 
retti, il 14 maggio dello stesso 
anno, in un bel giorno di so¬ 
le. L'operazione dell'ultima 
pietra fu prima salutata da 
una messa .solenne in un an¬ 
golo della Basilica libero dal¬ 
le impalcature. Ma papa Si¬ 
sto V potè ammirare l'opera 
che aveva ardentemente vo¬ 
luto conclusa, sialo dalla fine¬ 
stra di Palazzo del Quirinale. 
Per l'occasione, il 21 maggio, 
s'era latto allestire una stan¬ 
za del Palazzo che gode di 
un'ottima vista. A ventisei an¬ 
ni dalla morte di Michelange¬ 
lo, quel giorno di quattrocen¬ 
to anni fa. Sisto V potò dire di 
aver vinto la sua scommessa: 
era riuscito a portare a termi¬ 
ne quanto i suoi predecesso¬ 


ri avevano abbandonato, 
l'imponente opera che dal 
Concilio di Trento doveva 
simboleggiare il trionfo della 
Chiesa cattolica. 

Durante la cerimonia del¬ 
l'apposizione dell'ultima pie¬ 
tra, lui, vecchio e infermo, 
non aveva certo potuto mo¬ 
strarsi al tripudio della lolla 
che aveva portato in trionfo il 
successore di Michelangelo, 
■l'architetto della fabbrica di 
S. Pietro» Giacomo Della Por¬ 
ta, anche lui ormai anziano. 
Nelle stanze ovattate gli ave¬ 
vano riferito che il popolo 
aveva detto: «Solo un roma¬ 
no poteva eseguire un'egra 
simile». Quel Giacomo Della 
Porta, insieme al ticinese Do¬ 
menico Fontana, avevano 
iniziato i lavori della cupola il 
22 dicembre 1588, se lo ri¬ 
cordava bene. 

Quando Michelangelo era 
morto, novantenne, nel feb¬ 
braio del |5&4, aveva rinun¬ 
ciato a compiere l'opera or¬ 
mai da un decennio, poiché 
ai papi mancavano i denari 
necessari all'Impresa. Il Buo¬ 
narroti, che era stato nomi¬ 
nalo capo della Fabbrica di 
S. Pietro già settantenne, da 
papa Paolo III Farnese. Ave¬ 
va accettato con riluttanza e 
non era riuscito a vederla 


conclusa, però aveva lascia¬ 
to un modellino di legno. 

Il completamento della Si¬ 
stina con l'affresco del Giudi¬ 
zio Universale e la cupola 
della Basilica erano le mn- 
diose opere con cui la Chiesa 
rispondwa alla contestazio¬ 
ne della riforma di Lutero, 
scaturita proprio dalle pole¬ 
miche sulle «indulMaze», 
vendute per pagare la Fab- 
brica di S. Pietro. La prima 
pietra, infatti, risaliva al 1506, 

S uando ancora era papa 
iulio II. Ma Michelangelo, 
aveva rivoluzionato comple¬ 
tamente il progetto della cu¬ 
pola: al posto delle calotte 
sferiche [Ansate dal Braman¬ 
te e dal Sangallo, il fiorentino 
ideò una copertura più alla e 
ardita, sul modello di Filippo 
Brunelleschi. Alla morte del 
maestrò però era stato realiz¬ 
zato solo il tamburo e dentro 
la Basilica, rimasta a cielo 
aperto, per decenni era con¬ 
tinualo a piovere acc[ua e gli 
uccelli avevano continualo a 
farci il nido. Una vera inde¬ 
cenza. 

Era stato nel 1588, a soli 
tre anni dalla sua eiezione 
sul seggio papale, che Sisto V 
aveva deciso la «sollecita ese¬ 
cuzione del voltamento». E 
alle «bolle» papali, erano se¬ 
guiti i denari. Anzi, era stato 
necessario prima risanare le 
finanze del Vaticano, per poi 
poter assoldare più di otto¬ 
cento operai perla rinnovala 
«Fabbrica di S. Pietro». 

Si lavorava di giorno e di 
notte per avverare i sogni di 
gloria del Pontefice. I turni di 
lavoro vennero intensificati 
ulteriormente nella primave¬ 
ra del 1589: giusto la dome¬ 


nica e le altre feste religiose 
non si poteva fare a meno di 
santificare. Dei resto, il papa 
aveva espresso il desiderio di 
dire messa prima di morire 
sotto la nuova cupola. E ave¬ 
va tanto sperato che fosse fi¬ 
nita per la Santa Natività. Ma 
non riuscì a coronare il so¬ 
gno che aveva accarezzato e 
ispirato tutto il suo pontifica¬ 
lo. Si spense il 27 agosto del 
1590, regalando, certo di ma- 
la voglia, l'onore della prima 
messa al suo successore. 

il Valicano, per la quattro¬ 
centesima ricor¬ 
renza della cupo¬ 
la di S. Pietro, 
stamperà il 21 
maggio prossimo 
una serie di car¬ 
toline comme¬ 
morative. Una 
mostra docu¬ 
mentaria è attesa 
per ' l'autunno 
prossimo. 
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La cupola di San Pietro. Per 
realizzare uno dei simboli della 
città, occorsero decenni. L'opera 
venne «Inaugurata» ufticiaimente 
1121 maggio del 1590, 
esaltamento una settimana dopo 
il termini; del lavori 
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Sui 22 itinerari supersorvegliati, traffico pesante come sempre. Da giovedì, «operazione motorini» 


«Strade protette» al via senza miracoli 


Ingorghi in ordine sparso e corse Atac perdute. L’e¬ 
sperimento «strade protette», alla sua prima prova, 
ha dato risultati tutt’altro che clamorosi. Lungo le 22 
arterie supersonregliate dalle 7 alle 9,30, si ò viaggia¬ 
to più o meno come sempre. Per tirare le somme, 
comunque, occorrerà ancora qualche giorno. L'as¬ 
sessore Meloni: «Qualcosa andrà modificato, ma io 
sono soddisfatto». 


in serata). 

Per l'Alac. sorta di «temio- 
metro» del traffico cittadino, 
l'operazione di ieri ha lascia¬ 
to le cose esattamente come 
stavano: parecchie corse 
perdute (soprattutto nella 
zona Nord, in tilt per i cantie¬ 
ri mondiali), e le difficoltà di 
sempre nel resto della capi¬ 
tale. 


CLAUDIA ARLETTI 


M Un giorno come tanti, 
trascorso - grazie anche alla 
chiusura settimanale dei ne¬ 
gozi - senza lode e senza in¬ 
famia. La prima mattinata 
dell'operazione «strade pro¬ 
tette» é finita cosi, senza gli 
Ingorghi delle giornate peg¬ 
giori e, d'altra parte, senza ri¬ 
sultati da traffico miracolato. 
Dall'Aurelia alla Nomentana, 
alla Tiburiina, lungo le 22 ar¬ 
terie sonregliatìssime, si sono 
registrate situazioni diverse. 
Muniti di radio e di blocchetti 


per le multe, e in collega¬ 
mento continuo con la sala 
operativa, i mille e oltre vigili 
urbani (250 in più del solilo) 
impegnali sulle strade, han¬ 
no fatto i conti, per esempio, 
con ingorghi senza speranza 
sull'Appia, a Porta Maggiore, 
nella zona di Ponte Mllvio; é 
invece andata meglio a Prati 
e nel centro storìco.Nella zo¬ 
na Nord la situazione peggio¬ 
re, con automobili Imbotti¬ 
gliate per ore (a Tor di Quin¬ 
to si é tornati a circolare solo 


Pochi i dati 


Mancano ancora dati og¬ 
gettivi: il numero delle multe 
distribuite lungo le strade 
sorvegliate, per esempio, si 
conoscerà solo tra qualche 
giorno. 

Unica cifra, e unica novità: 
gli incidenti, tra le selle e le 
13, sono stati solo 27. Uno 


soltanto in centro, ben 14 - al 
solito - nella zona Nord. Ma 
sarelibe azzardato conside¬ 
rare questo dato un risultato 
dell'esperimento: «Potrebbe 
essere un caso», dicono i vigi¬ 
li. 

«È andata abbastanza be¬ 
ne, io sono soddisfatto», 
commenta Piero Meloni, as¬ 
sessore alla Polizia urbana, 
cui si deve l'ultima ricetta an- 
litraffico. Ma, dopo una verìfi¬ 
ca di due sole ore, già si è 
concluso che il programma 
d'intervento, qua e là. andrà 
modificato: potenziato in al¬ 
cuni punti, lasciato come sta 
in altri. Si dovrà cosi interve¬ 
nire nuovamente sull'Appia 
Nuova, rallentando il flusso 
dalla Tuscolana e dall'Appia 
Antica. E restano sicuramen¬ 
te da sbrogliare la zona di 
Porta Maggiore e diversi pun¬ 
ti del lungotevere, in realtà, 
per capire se l'iniziativa «stra¬ 
de protette» é destinata a du¬ 


rare. o se si tratta di un bluff, 
dovrà passare ancora un po' 
di tempo. 


La prova oggi 


E già la giornata di oggi, 
con I negozi di nuovo aperti 
e senza pronti festivi di mez¬ 
zo, farà un po' di chiarezza. 
In attesa dei risultati. Meloni 
annuncia che il IT partirà la 
seconda fase deir«operazio- 
ne motorini»: multe salate 
per chi viaggia senza casco o 
invade le corsie prrsferenziali. 
Pattuglie dei vigili urbani pe¬ 
seranno in ras.segna due cir¬ 
coscrizioni al giorno. Al se¬ 
guilo dei vigili, due autocarri: 
lo spirito è quello del <hi 
sbaglia, paga», i motorini ri¬ 
belli verranno sequestrati. 
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Controlli a Porta Maggiore 


Campidoglio 

In Consiglio 

r<!;ìffare» 

informatica 


■ Questa sera appiroda In 
Coniigllo comunale I intricata 
vice icla del sistema informati¬ 
co dei Campidoglio e la lite 
, che da tempo contrappone la 
Cap Gemini Ceda, la società 
che gestisce il sistema del pia¬ 
no rjgC'latore, e l'assessore re- 
spoiis.ibile del settore, Anto¬ 
nio Oi-ace. Lite arrisala lino 
alle denunce in tribunale. Ve¬ 
nere I ricorso della situazione si 
é dircutso in giunta. Ei proprio 
nella rulla delle Bandiere si é 
scof cito che non era irossibile 
rese ndere il contratto, come 
vole/a ijerace, perché manca¬ 
no s leu ne firme nella conven¬ 
zione stipulata tra l'ammini- 
slrarlcne e la multinazionale 
nel novembre scorso. Per tutta 
risposi a l'assessore al piano re- 
golatonr ha chiesto una com¬ 
missione consiliare di inchie¬ 
sta che indaghi su tutto il siste¬ 
ma .nr'ormatico del Campido¬ 
glio e una convenziiane che 
un’alba, società che in pratica 
dovieWtie controllate il lavoro 
che la Ceda ha fatto e farà fino 
al tenrine del suo conbatto, 
nel prortsimo autunno. Ieri sera 
la gluma doveva nuo'/amente 
(xcuparsi della vicenda, ma 
poi è italo deciso di rinviare 
tutto eli qualche giorno, dopo 
la discussione in consiglio co¬ 
munale Dicussione che si an¬ 
nuncia infuocala, anche per¬ 
ché contro l’iniziativa di Cera- 
ce è sceso in campo 1'a.s.scsso- 
re al bilsncio Massimo Palom¬ 
bi, anch'egli de, mimirc la 
giunta é divisa al suo Interno. 

Intanto ieri mattina il sinda¬ 
co CaiTiiro. insieme agli asses¬ 
sori Palombi e Daniele Fiche- 
ra, s è inconbato con il rettore 
deU’uru'/ersità «La Sapienza», 
per chiedergli un aiuto da par¬ 
te di esperti deH’atcneo roma¬ 
no proprio nel settore dcU'in- 
forrralica, per il completa¬ 
mento del sistema. Tecce ha 
dato Iti piena disponibilità del- 
l'univereità alla collaborazio¬ 
ne. Nelle prossime settimane 
verrà ‘tieflnilo praticamente il 
rapporto di consulenza richie¬ 
sto da Carraio e di come que¬ 
sto si inserirà nelle polemiche 
che stanno scuotendo la giun¬ 
ta iniomo a questa aggroviglia- 
taviiziitda 


Distcarica 

Scoperti 
38 litri 
di solvente 


■1 Li hanno visti per caso, 
passeggiando nella valle dei 
Casali. Si tratta di 38 fusti, 
coniciienti rifiuti industriali 
altamente tossici, in ogni bi¬ 
done, venticinque libi di sol¬ 
vente organico per vernici 
che. i 1 parte, aveva già co¬ 
mincialo ad essere aroorbito 
dal leireno. La denuncia è di 
Sergio Vetta, consigliere ver¬ 
de dr lla sedicesima circo- 
scrizione. A dare r.ìllarme 
soni) I tati alcuni clltaidini. La 
maggior parte dei fusti ab¬ 
bandonati aveva retto, ma da 
tre aveva inizialo a fuoruscire 
il liquido, che emana un for¬ 
tissimo odore. Si pensa che 
le vernici appartenesseo a 
qua die carrozzeria o a una 
piccol.3 industria di vi;micia- 
tura dei metalli. I carabinieri 
hanno consegnato alla Usi 
Rm/1(1 una parte del solven¬ 
te, peiché venga analizzata. 
Ora !.i attende l'inl'»rvento 
della magistratura. 


Nel locale decine di pezzi di auto rubate 


Pistole e fucili a canne mozze 
nella cantina della bibloteca 


Pretura 

Nuova sede, 

ancora 

problemi 


■i «Ingiustificaii indugi» ed 
•eccessive protese» da parte 
del comando dell'Aeronautica 
militare ritardano il pre-.'isto 
trasferimento della caserma 
Cavour di viale Giulio Cesare 
dell'intero sonore civile della 
pretura circondariale. La situa¬ 
zione, che sta determinando 
ulteriori, gravi ostacoli alla già 
precaria situazione dcirattivlià 
giudiziaria romana in campo 
civile, é stata denunciata dal 
consigliere dirigcnio della pre¬ 
tura Antonio Masiello che ha 
Inviato un documento al mini¬ 
stro della Dilesa Mino Marti- 
nazzoll e a quello della Giusti¬ 
zia Vassalli, chiedendo il loro 
intervento. 

II pretore Masiello ricorda 
che già dal 1988 è stato rag¬ 
giunto l'accordo jx-r il Irasleri- 
menlo degli ullici del coman¬ 
do militare nel nuovo insedia¬ 
mento di Ccntocelle. Da allora 
soltanto la sezione lavoro della 
pretura ha potuto sistemarsi 
nella nuova sede. Nell'inverno 
scorso, il comando della se¬ 
conda zona aerea ha chiesto, 
infatti, che l'amminisbazione 
della giustizia si adoperasse af¬ 
finché fosse realizzato l'allac- 
ciamenlo alla rete fognaria per 
gli edilici di Cenloccllc. Risolto 
questo problema grazie all'in- 
tervento presso il sindaco dello 
SICS.SO procuratore gc.'icrale 
della Corte d'appello, Il co¬ 
mando miniare avrebbe nuo¬ 
vamente condizionalo il baslc- 
rimento ad un nuovo inlerven- 
to pre.sso le autorità capitoline, 
per un ampliamento di asse¬ 
gnazione di terreno demania¬ 
le. 

Il consigliere dirigente della 
pretura sostiene che l'ammini¬ 
strazione giudiziaria sta facen¬ 
do «pressione» sul Campido¬ 
glio perché venga incontro an¬ 
che a questa nuova richiesta 
della seconda zona aerea. Ma 
intanto slitta il basloco. «1 ma- 
gisball e II personale della pre¬ 
tura e della procura - conclu¬ 
de la nota del consigliere An¬ 
tonio Mastello - cosbetti da 
tempo a svolgere i delicali 
compiti di giustizia In condi¬ 
zioni ambientali assolutamen¬ 
te insostenibili, hanno più vol¬ 
te manifestato viva e fondata 
preoccupazione per un fattivo 
svolgimento del servizio asse¬ 
gnato». 


Somali 
Cacciati 
dairalbergo 
a Montesacro 


■■ Una cinquantina di so¬ 
mali, tra uomini, donne c bam¬ 
bini, sono andati ieri manina 
all'assessorato ai servizi sociali 
di via Merulana chiedendo di 
essere ricevuti dall'assessore 
Giovanni Azzaro. inizialmente 
iì vigile urbano ha reagito di¬ 
cendo che l'assessore non c'e¬ 
ra e chiudendo bruscamente i 
cancelli d'ingresso. Alla fine 
una delegazione di due f>crso- 
ne é stala ricevuta. I somali, 
circa 150 persone, ba cui un 
40% di bambini, alcuni dei 
quali molto piccoli, temevano 
di essere mandali via dall hotcl 
World, a Montcs.acro, do're so¬ 
no ospiti della Caritas. Un di¬ 
sguido nei pagamenti del Co¬ 
mune alla Caritas aveva messo 
in forse la loro permanenza e 
rischiato di mandare le lami- 
glie a dormire ba I circa due¬ 
mila exbacomunitari che pas¬ 
sano la notte per strada. Sono 
bastale un paio di telefonale 
per scongiurate un simile 
dramma per tante famiglie che 
hanno cosi potuto tare ritorno 
all'albergo. 


Trsistevere 

Recuperato in una bottega 
un prezioso dipinto 
Era stato rubato a Milano 




Sul cocuzzolo 
del Campidoglio 
per ottenere 
un appartamento 


■■ «PIÙ In allo si va e più si ha voce in capitolo». E loro ci prova¬ 
no come possono, visto che alirìmenli nessuno li sente. Gli abi¬ 
tanti di via delle Vigne Nuove per protestare contro l'emergenza 
casa si sono arrampicali sul tetto del Campidoglio. Oggi é previ¬ 
sta una manifestazione di Sunia Sicet e Uniat contro la vendita di 
1.000 appartamenti da parte delle compagnie di Assicurazioni 
ina, Assitalla, Sara e Abeille. Ch'iedono di ottenere tempi più lun¬ 
ghi per ottenere lldiriltodi prelazione all'acquisto. 


■1 Sportelli, paraurti, pneu- 
mallc), tappezzeria per auto. 
Tutta merce rubala, accatasta¬ 
la in un locale di trenta metri 
quadrati. In un angolo un bor¬ 
sone di tela con dentro un fuci¬ 
le a canne mozze, Ire pistole, 
munizioni e due passamonta¬ 
gna. Fin qui il risultato di una 
normale operazione di polizia. 
Ma il magazzino non era stato 
allestico, come spesso accade, 
in un lx)x privalo. Come depo¬ 
sito i ladri avevano scelto la 
cantina della biblioteca comu¬ 
nale della VII circoscrizione, in 
viale Giorgio Morandi 76, al 
Prenetilino. Un vano che non 
viene utilizzato dai dipendenti 
della biblioteca. ' 
L'insospettabile magazzino 
è stalo scoperto venerdì scor¬ 
so. Una squadra di tecnici era 


stata inviala II dal Comune per 
eseguire alcuni lavori di manu¬ 
tenzione. Il direttore della bi¬ 
blioteca, Domenico Tossici, 62 
anni, ha cosi prese» le chiavi 
della cantina, accompagnan¬ 
do gli operai. M.i la chiave non 
apriva la porta. La serratura 
era stala evidentemente sosti¬ 
tuita. Il funzionario comunale, 
superati i primi attimi di stupo¬ 
re. ha avvisato la questura. Po¬ 
co dopo alla bibliolcca sono 
arrivali gii agcr.li delia quinta 
sezione della sr^uadra mobile, 
diretti dal vicequestote Anto¬ 
nio Del Greco. Che dopo alcu¬ 
ni. inutili tentativi di forzare la 
semalura hanno deciso di sfon¬ 
dare la porta. L'ultima volta 
era stala aperta circa sette me¬ 
si fa, prima dell'inverno. 


Nella cantina c'eiaiio deci¬ 
ne di sportelli di automobili. In 
particolar modo di Coll »; Lan¬ 
cia, accatastati uno sull'allro fi¬ 
no a sfiorare il solfi :t:3. E poi 
paraurti, fari, mascheri ne ante¬ 
riori, pneumatici, cerchioni, 
tappetini e fodere |Krr sedili. 
L'cquivalcnle di un lornitissi- 
modepo.siio di aulorcarnhi. In 
un angolo della slanxa, poi. gli 
agenti della mobile iiarino tro¬ 
valo un borsone di tela con 
dentro un lucile a canne moz¬ 
ze 0 Ire pistole, unc calibro 
7,65, una semiautamalica, 
sempre calibro 7,65, e un re- 
voher calibro 38. Tulle con 11 
numero di matricola limalo. 
Sono stale sequestrate centi¬ 
naia di munizioni, oltre ad al¬ 
cuni passamontagna. Gli «at¬ 


trezzi da lavoro» dei rapinatori. 

Resta ora ria capirci come 
mai i ladri abbiano scelto pro¬ 
prio la cantina della biblioteca 
comunale come dcixstiito per 
la loro rclurliva. Una scelta 
tanto singolare quanto rischio¬ 
sa. Il dirigente della quinta se¬ 
ziono della mobile, che ha im¬ 
mediatamente informato del¬ 
l'accaduto l'autorità giudizia¬ 
ria, sta ora vagliando la posi¬ 
zione dei tredici dipendenti 
comunali, che di fatto avevano 
libero accesso alla cani na, per 
accertare eventuali complicità 
e nel tentativo di identificare i 
■padroni di casa-. Le parti del¬ 
le auto trovale nella cantina 
della biblioteca sono state po¬ 
ste sotto sequestro e successi¬ 
vamente trasportate in un de¬ 
posito dell'Ac.. 


■■ Un prezioso dipin to ruba¬ 
to niiH'C'ttobre scorso a Milano 
è staro recuperato sabato scor¬ 
so 6 ai carabinieri del nucleo 
per 1.1 tutela del patrimianio ar- 
tislicia La tela, attribuita al Mo- 
razzi:iii», é stata trovala nella 
bottiigii di un rigattiere roma¬ 
no, il Trastevere, nel quadro di 
una operazione contro un'or- 
ganl.i:z.a::ionc specializzata in 
(urti di opere d'arte nell'Italia 
settcntrinale, sulla quale però I 
militiiìi mantengono un rigoro¬ 
so ri!<M'l)o. Se l'attribuzione al 
Moriizzone venisse conferma¬ 
ta. il (li[)into, che raffigura «la 
caduil.i degli dei», avrebbe un 
vnlon: sul mercato supc riore ai 
350 milioni di lire. 

Il iiaadro, in parte danneg¬ 
giato. é stato riconsegrato ieri 
matiirii al collegio milanese 


«San Carlo» dal comandante 
del nucleo patrimonio artisti¬ 
co, il colonnello Napolitano. 
Fu rubato il 26 ottobre dello 
scorso anno dalla sala degli 
scrutini del collegio milanese. 
La porta, sempre chiusa a 
chiave, non presenlava segni 
di effrazione. Il dipinto wnne 
latto uscire, probabilmente 
grazie a complicità •interne», 
attraverso la grata dell'attiguo 
bagno dei prolessori. Il rigattie¬ 
re ha detto di averlo acquistato 
da un intermediario. L'opera¬ 
zione dei militari ha finora por¬ 
tato al recupero di oggcil. d'ar¬ 
ie rubati nel nord e centro Ita¬ 
lia per un valore complessivo 
di tre miliardi. Tredici persone 
sono state poi denunciate a 
piede libero per ricewazmne e 
incauto acquisto. 


I Martedì 

X 15 maggio 1990 













Cantieri chiusi entro la mezzanotte 
Restano da realizzare le rifiniture 
Senza segnaletica stradale e illuminazione 
tutto rischia di restare inutilizzato 


Tempo scaduto per i lavori 
Opere ferme per «ritocchi» 

Strade e svincoli chiusi al pubblico 
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Ci siamo Oggi scade il termine per la conclusione 
dei lavori mondiali Ritardi annunciati, esclusi, le 
«opere lorde», dicono i responsabili, saranno conse¬ 
gnate prima di notte Poi si avvieranno le rifiniture a 
canco dell'Acea, per quanto riguarda l'illuminazio- 
ne, e della XIV ripartizione per la segnaletica strada¬ 
le Ed è questo il punto Si riuscirà a finire le nfiniture 
senza le ciuali niente potrà essere utilizzato’ 


FERNANDA ALVARO 


■■ Chi dovesse fare una pas- 
saggiala tra la zona Nord c IO- 
slicnse non crederà a quanlo 
legge Eppure evidenza a par¬ 
te i lavori mondiali sono termi 
nati, anzi chiuderanno in gior 
nata o in serata Quello che 
manca sono le rilinilure che 
pero bloccheranno ancora per 
giorni I utilizzo del megapar 
cheggio di piazzale dei Parli 
giani I Olimpica il Centro Rai 
di Groltaro >sa c la Icnrovla San 
Pietro-Vigna Clara "Piccole 
cose dettagli - continua a n- 
potere da giorni I assessore ai 


Lavori pubblici Gianfranco 
Redavid - I contratti per la 
consegna delle opere sono ri¬ 
spettati Dal punto di vista 
strutturale È lutto a posto Riu¬ 
sciremo a lare per tempo an¬ 
che I collaudi statici sulla vec¬ 
chia via Flaminia e I Olimpica 
sarà perfettamente transitabile 
a line mese L unico ritardo 
non pre\ islo ce lo ha procura 
to la pioggia di sabato Stava¬ 
mo portando a termine alcune 
pavimentazioni che abbiamo 
dovuto sospendere Comun¬ 


que mi hanno assicurato che 
entro stasera (Ieri per chi leg¬ 
ge) SI sarebbe chiuso» 

Stesso ottimismo mostrano 
gli altri apparati pubblici coin¬ 
volti nel progetto LAnas le 
Ferrovie e I Enel che hanno 
partecipato al vertice di ieri in 
Campidoglio giurano che tutte 
le opere saranno allivatc a ime 
mese Ma al di là del giura- 
menlo non vanno Se si scen¬ 
de nei particolari, se si chiede 
perché le ruspe permangano 
per esempio sul Ora nel tratto 
compreso tra la Tuscolana c la 
Roma Napoli le risposte di¬ 
ventano evasive e ulliciali 
•Tutti I lavori compresi nel pia¬ 
no Italia 90 - dice il capo com¬ 
partimento dell Anas France¬ 
sco Sabato - saranno conse¬ 
gnati nei termini di legge Alcu 
ne piccole cose saranno peni 
momento messe da parte Se 
ne riparlerà alla Ime del cam¬ 
pionato» E non ó la sola azien¬ 
da ad accantonare per poi n- 
prcnderc Che si farà in qucsio 


caso II termine per la conse¬ 
gna scade oggi c chi non ha fi¬ 
nito dovrebbe essere multato 
Si chiuderà un occhio per le ri 
finiture’ 

In attesa di capire se chi è 
andato piano pagherà, già si 
sa di qualche ritardo come 
onmai si usa dire, program- 
m-ito II vituperato tram veloce 
del Raminio (1 ex meinà leg¬ 
gero) come la segnaletica del- 
I area Prati Flaminio si faran¬ 
no attendere fino al 31 maggio 
Gli uffici sotto la curva sud del 
Flaminio non saranno pronti 
per il fischio d inizio ma, si so¬ 
stiene, non servono per i Mon- 
dl.ili Dunque quel poco che si 
è fallo (basta confrontare i 
pumi iniziali che avrebbero 
dovuto cambiare il volto della 
capitale con quelli finali) am- 
va anche con ritardo «Figuria- 
m<x:i se fossero partiti quei 
progetti megagalatlici - dice il 
consigliere comunista Piero 
Salvagni - Siamo nusciU ad 
impedire degli scempi Irrepa¬ 


rabili come il tunnel sotto 
I Appia Antica c la costruzione 
dello stadio per lOOmila sporti¬ 
vi Se non I ave simo spuntata 
adesso li troveiemmo ancora 
da completare» 

Ma Ira le tante per ana c ò 
anche qualche piccola cosa 
terminata la rampa di raccor¬ 
do di piazza e della Libertà la 
nslrutturaziote di corso Fran 
eia e del viadotto viale Angeli¬ 
co pista eli labile compresa E 
da domani si potrà utilizzare il 
parcheggio di Cinecittà che di- 


...1 


spone di 445 pcsli suto «Tra 
non moKo - assic urt I assesso* 
re Redavid - icantieri saranno 
solo un brutto nc )r<iu IciUadi 
ni che ancora unci volta han 
no dimostralo un f umdc sen> 
so CIVICO hanno dirti IO di riap 
proprtarsi al piu pnsto delta 
piena funzionalità della loro 
città che siamo ticun godrà 
dei bonifici delle inporlanti 
opere che stanno ler essere 
portate a termine» Non sarà 
vero maci piaccclederlo Irò 
mani hanno dimtniiLato cosa 
significa 






In esubero gli edili, rischiano il posto i metalmeccanici «sommersi» 

In pericolo 4000 operai 
Tutti a casa dopo il campionato? 

ADRIANA TBRZO avvio dello Sdo II piano par ditte ad assumete nomi 


RC.MfS’w *9 . 




■i Operili •appaltati» solo 
per I mondiali Tanti, un escr 
Clio di lavoratori specializzali 
assunti ad hoc nei settori dcl- 

I edilizia della meccanica 
dell agricollura (per via del 
parchTc dot giardini) distribuì 

II fra I 7mila cantieri di Roma 
ancora aperti Alla scadenza 
dei contralti per molti di loto 
la prospcl'iva e la disoccupa 
zione Lecilreparlanodialme¬ 
no "Imila persone in esubero 
(sul totale di oltre Smila lavo 
raion) che al momento non 
hanno nessuna garanzia di 
continuare a lavorare nei pros 
simimcsi 2500 soprallutio nel 
settore metalmeccanico fan 
no parte del -sommerso» Oltre 
a non essere stali mai assunti 
spesso hanno lavoralo in nero 
senza nessuna tutela sindaca¬ 
le senza diritti Rimarranno a 
spasso a tempo indclerminalo, 
in attesa di un nuovo appallo 
m quei canllcri che continue¬ 
ranno ad operare olire i mon 
diali Come il centro Rai di 
Croitarossa che ha terminalo 
in questi giorni la costruzione 
dicinqueedilici Ledineimpe 
gnale sospenderanno I lavon 


dal 20 maggio ql 20 luglio, ma 
a partire da (quella data riapri¬ 
ranno il cantiere per la costru¬ 
zione di ulteriori quattro stabi¬ 
li O le grosso aziende come la 
Sip e I Acca che hanno impe¬ 
gnalo nel prossimo triennio ri 
speliivamenle cinquemila c 
mille miliardi 

GII altri 1500 1600 addelti 
sono propno m piu Molti sono 
1 •irasfertisll» venuti dalla peri¬ 
feria qualche volta da un altra 
regione attirali dalla -torta» dei 
mondiali assunti regolarmcn 
te ma in cllcltivo esubero 
quando tutti i giochi saranno 
finiti -Per loro - ha dello CIau 
dio Giacani segretario regio¬ 
nale della Fillea Cgil - da tem¬ 
po stiamo chiedendo la cassa 
integrazione o una ricolloca 
zione nel settore Quisli operai 
costituiscono un reale proble¬ 
ma per la citia ma la questio¬ 
ne riguarda (ulto il settore del 
I edilizia Non à solo I emer¬ 
genza mondiale che ci preoc¬ 
cupa ma un intera categoria 
di lavoratori che ogni anno di 
minuiscc di duemila unilà II 
blocco dei cantieri per le resi 
denze pubbliche il mancalo 


avvio dello Sdo II piano par 
chcggi il programma di Ponte 
di Nona le strutture dell Uni¬ 
versità di Tor Vergata, sono tut¬ 
te questioni che I amministra¬ 
zione pubblica deve allrontare 
presto» 

Anche gli operai delle ditte 
appallale dal Coni per la ma- 
nulcnzionc del verde fuon da¬ 
gli stadi non si sentono sicun 
Il coordinamento del settore 
che raggruppa al suo inicmo 
quasi tutu I bO operai impegna¬ 
li sui parchi denuncia la possi- 
bilia di non essere lutti reinte¬ 
grati alla scadenza del contrai 
to alla Ime di ollobrc ■£ da 
novembre - spiega Concetta di 
Francesco della Hai Cgil -che 
abbiamo aperto la contratta¬ 
zione con le dille e con il Coni 
per una tutela cffcUiva di que¬ 
sti lavoratori Due anni fa 3 
operai della dilla <Fralclll Con¬ 
ti» di Ridi sono stati licenziati e 
da allora sono ancora disoccu¬ 
pali Spesso SI traila di persone 
che lavorano da anni sugli 
stessi impianti e per le stesse 
imprese ma che lino all ultimo 
non sanno se verranno ricon 
termale La soluzione’ Una 
clausola del Coni nel capitola 
lo d appallo che impegna le 


ditte ad assumere nominal¬ 
mente gli operai» 

L accordo (atto dal Càamune 
il 16 febbraio scorso con I sin¬ 
dacati e con le imprese, non 
parlava espressamente di que¬ 
sto tipo di tutela L amministra¬ 
zione capitolina si era impe¬ 
gnata a costituire un coordina¬ 
mento sulla sicurezza (insic 
me alle Usi c agli ispettorati), a 
comunicare I avanzamento 
dei lavori nei cantien sulla 
possibilità di scissione dei con¬ 
tralti per le ditte in aperta ina¬ 
dempienza sulle norme di si¬ 
curezza L accordo i stato n 
spettato’ 'Spesso sono manca 
te le segnalazioni al sindacato 
sulle violazioni di queste nor 
me - ha spiegato ancora Già- 
cani - In un dossicrche presen¬ 
teremo all opinione pubblica il 
30 maggio è messa in eviden¬ 
za questa disattenzione da 
parte del Comune che noi me¬ 
niamo abbastanza grave Ac¬ 
canto a questa, la considera¬ 
zione che 1 quattro incidenu 
mortali su questi canlicn ri¬ 
guardano appalli delle Ferro¬ 
vie dello Stalo Ma che fine 
hanno tallo gli ispettori Istituiti 
proprio per questo tipo di con¬ 
trolli’» 
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In allo II canaeie ancora aperto per il raddoppio dell Olimpica lopra la Col¬ 
lina Fleming m attesa di «ntocchi» e in basso la lontana di piar 'a Mancini 


La telenovela delle opere ’90 inizia 2 anni fa nell’era Signorello. Poi è la volta di Giubilo e Carraro 

Tre sindad in sella per il gran Mondiale 


Ci sono voluti tre sindaci e un commissario straordina¬ 
rio per amvare ai Mondiali La nostra stona della prepa¬ 
razione al grande evento comincia poco meno di due 
anni fa nel giugno del 1988 Primo cittadino della capi¬ 
tale, anche se ancora per poco è Nicola Signorello Su 
un palcoscenico con sempre nuovi personaggi, si rap¬ 
presentano balletti di cifre drammi di una città cantie- 
re.comrnedie delle parti tra ex ministrie nuovi smdaci 


■i Dalli" migliaia di miliardi 
alle cenlin iia Dai lavon che 
avrebbero cambialo il volto 
della città ai parclicggi c al- 
lairtcrmin.ll II tunnel sotto 
1 Appla Amica non c à c per 
fortuna nemmeno il megasta- 
dio alla Romanina Ecco la 
cronistoria degli ultimi 24 mesi 
prc inundial 

Giugno '88. A 24 mesi dal 
lischio d inizio dei Mondiali 
'90 la previsione di spesa per le 
opere di viabilità passa da SI a 
155 miliardi Sono soltanto 
■parole» della giunta Signorello 
che comincia ad esercitarsi 
suirargornento Ma ceco che i 
numeri cambiano Se Mondia¬ 
le SI abbina a Sdo allora la ci¬ 
fra lievita e i miliardi sempre a 


parole arrivano a 300-400 Fi¬ 
nalmente le richieste II Cam¬ 
pidoglio SI rivolge al ministero 
delle Partecipazioni statali ser 
vono850 miliardi Sticenloper 
il Comune altri 250 saranno a 
carico di Anas Ferrovie c Re 
gione II tunnel sotto I Appia 
Antca 0 1 idea piu clamorosa 
ma c ò anche il campo di gol! 
all Insugherata Si ù cosi certi 
dello opere che Pietro Giubilo 
assessore ai Lavori pubblici so 
stiene ‘Per i lavori piu com 
plessi, come il tunnel sotto 
I Appia SI potrà lavorare gior 
no e notte- Il 20 giugno ini/io 
la demolizione della curva sud 
dell Olimpico E i miliardi chic 
sii da Roma continuano a lievi 
tare sono diventati 950 

LugUo '88. 2 500 miliardi 


per Roma 90 II 22 il governo 
vara il dccrclo che abbrevia le 
procedure e stanzia fondi En 
tro il 30 aprile 90 dovranno es¬ 
sere portati a termine tulli gli 
intervenli proposti Dentro i 
2 500 miliardi da appallare e 
spendere in attesa del fischio 
d avvio delle partile c 0 di tut 
lo Ristrutturazione dell aero¬ 
porto di Ciampino e dello sta¬ 
dio Olimpico ferrovia Fiumici 
no-Osliensc e Tangenziale est 
cavalcalcrrovin e 33 parcheggi 
di scambio Inoltre I anello (cr 
roviario inlorno alla città E 
con il contestalo tunnel sotto 
I Appia Antica messo sotto ac 
cusa dalle opposizioni di sini 
stra c da ambientalisti che ac 
cesano -È solo un regalo ili I 
talslal per colicgarc i suoi ter 
rem di Torre Spaccala con 

1 Eur- 

Agosto '88. Prima di ab 
bandonare il Campidoglio I ex 
giunta Signorello ha approvalo 
la delibera quadro per 1000 
miliardi di opere Lo ha fallo il 

2 agosto avvalendosi della prò 
cedura d urgenza e scavalcan 
do il consiglio 1 comunisli de 
nunciano -delibera illegitlima 


approvata con il 140 11 Corneo 
la annulli La lunga crisi non li 
ha (a'ti esitare Gli assessori di¬ 
missionari della giunta pcnla- 
parlilo hanno superato divisio¬ 
ni e risse e una settimana pri¬ 
ma dell Incoronazione di Óu- 
bilo e dei nuovi vecchi asses¬ 
sori hanno varato II program¬ 
ma generale di Interventi 
dell amministrazionecomuna 
le in occasione dei campionati 
mondiali di calcio 1990 Un 
colpo di mano di 954 miliardi» 
Ma mentre la giunta 6 in ferie 
(19 agosto) ecco il Corcco 
che conlcsla I alto dell ammi 
ni,(razione Signorello La deli 
beta dosTà essere votata dal 

I intero consiglio comunale e 
daalmeno41 degli 80 membri 

II 24 agosto I capiloliiii si pre¬ 
sentano al governo Nelle 
schede tecniche portale al 

I ammimslrozionc statale si 
prevedono 400 miliardi per 
svrnirare il parco dell Appio 
con una mega autostrada 80 
miliardi per raddoppiare IO- 
limpica 17 miliardi per il par 
cheggio di piazza Mancini II 
•vicco di Roma C arrivalo sul 
tavolo del comitato tecnico in¬ 


sediato d il presidente del 
Consiglio De fàila Nove chilo 
metri di sv<-rliamento del par¬ 
co 3 7 di -trade di superficie 
I 4diziadotli< 4 di galleria 
Settembre '88. Mondiale 
farimicon stadio ed eccoche 
il ministro delle Poste Oscar 
Mamml rispondendo a un in- 
tcnrogaziore parlamentare 
comunica clu alla Romanina 
dove 4 prcv sia la costruzione 
del c< ntro f cristico potrebbe 
nascere un megastadio Sull a 
rea e sialo concesso un diritto 
di opzione ad un gruppo di Im 
prenditori (ir i cu: sembra Di 
no Viola) < he vogliono co¬ 
struirci un 1 idio bi riaprono 
I termini P'ir la presentazione 
dei progetti Ino al 31 ottobre 
Si richiedere numerosi pas 
saggi pera zaiovazionisucces 
size del cn iglio comunale 
d I Corcco Jrlla Regione e 
d "Ila Confi ronza dei servizi e 
poi um gin d appallo Una 
sene di miscr» per rendere piu 
Iraspcront gli appalti Le nuo 
ve regole non piacciono all as 
scssore ai mn pubblici Pa 
lombi >Si errizcrà all aprile 89 
P’rché panino concrelamen 
te 1 canlier e io vorrei proprio 


Gallerie e parcheggi 
Cosa si fa per il pallone 


■■ Raddoppio dell'Olim» 
pica. Da piazza Maresciallo 
Giardino a via Morra di La- 
vriano Da via Orti della Far¬ 
nesina via namini.» Vecchia- 
cavalcavia via Cassia e svin¬ 
colo corso Frane la 

Galleria collina Fle¬ 
ming. Svincolo Tor di Quin¬ 
to, nstrutturazione viale Tor 
di Quinto cavalcavia via Tor 
di Quinto-Olimpica 
Tranvia veloce. Da piaz¬ 
za Mancini a piazzale Flami¬ 
nio 

Parcheggio piazza 

Mancini. 

Alr-termlnal. Aeroporto 
di Fiumicino, stazione 


l'stiense 

Allargamento OUmpi- 
ro. 

Tangenziale est. Allar¬ 
gamento tronchi viadotto su- 
I tenore e inferiore e piazzole 
di emergenza 

Raccordo tra Igt. Mi¬ 
chelangelo e piazza della 
tJlbertà. 

l’archeggio di scambio 
Cinecittà. 

l’archeggio stazione Tl- 
liiirtlna. 

Prolungamento via Pa- 
l'elo. Da via Cassia a via Fla¬ 
minia 

Parcheggi Flaminio. Ri- 

• TLtturazione 


Viadotto corso Francitu 

Ristrutturazione e adegua¬ 
mento a norma 
Svincoli Anas. Per I aero¬ 
porto di Ciampino tra la Ss 7 
e la Ss 217. tra la Ss 3 e la Se 2 
Ponti, sistemazione Gra nel 
tratto tra la Tuscolana e la 
A2 tra la via Aureli! e la A12 
Parcheggi Air-terminal 
Pista ciclabile viale An¬ 
gelico 

Viabilità centro Rai Sa- 
xa Rubra 

Parcheggio piazzale 
del Partigiani. Interrato 
ViablUtàOUmpIca 
ParcoTevere Nord 
Bagni pubblici 


Soddisfatto 
Gianfranco Redavid 

«Un miracolo 
Ma ormai 
è fatta» 


■■ Gianfranco Re david, assessore ai Lavon 
pubblici, è soddisfatto con niàclerazione 
«Considero quanto è suito fatto lino ad oggi 
un giro di boa C un miracolo ma ci siamo 
nusciti» 

La SUB soddisfazione si infrange contro i 

cantieri ancora aperti. 

Non ti affatto co"l I cantieri sono chiusi 
esclusa la tranvia velexre e la vi.ibi Uà dell a- 
rea Prati-naminio Le «opere Ioide» sono 
completate Mancano le nfinitur» che sono a 
carico della XIV nparti’’ione (tialfico ndr) 
Anche loro hanno assicurato cht (.iranno mi¬ 
racoli e per la fine del mese, oijni cosa sarà 
utilizzabile 

E le altre opere extracomonali? 

Ho incontralo stamattina (len p'rrhi legge) 

I Enel, 1 Anas e le Ferrovie, il Cdiu non si è 
presentato Anche perquanto nini irda i lavo- 
n di CUI sono resizonsabili nor dovrebbero 
esserci problemi II parcheggio eie II Air termi¬ 
nal non é ancora finito, ma sarà limzionante 
a fine mese Faremo un giro d’isf»;zione tra 
qualche giorno e toccheremo i dii mano il 
nuovo assetto di Roma-MondiaU 


Deluso 

Piero Salvagni 

«In fumo 

l’anello 

ferroviario» 


■■ Piero Salvagni, consigliere comunale co¬ 
munista conbnua a non credere alle allermazio- 
ni del responsabile capitolino dei Lavon pubbli¬ 
ci "Come volevasi dimostrare alla scadenza 
niente 6 utilizzabile Si continua a nrs.ate di set 
Umana in settimana il completamento delle 
opere, mentre le partile sono alle porte Saran¬ 
no cose minon ma senza I dettagli niente può 
funzionare» 

I flnapziamentl all'osso hanno fatto saltare 

opere Importanti? 

SI per corniciare 1 anello lerroviano che avreb¬ 
be alleviato i disagi del traflico II Comune non 
SI è voluto impegnare per realizzarle cosi come 
non ha fatto nulla per concludere lavon che do¬ 
vevano essere consegnali lo scorso anno come 
la linea B del nieurO e il complelamenlo della 
Tangenziale est via Paimiro Togliatti via Isacco 
Newton 

E tra gU scempi scongiurati? 

Certamente il tunnel sotto lAppia Antica e II 
megastadio alla Romanina Questo di certo 
non sarebbero ma riusciti a finirlo Comunque 
dubito sull intero pacchetto mondiali L8 giu¬ 
gno ancora qualche cantiere sarà afierto 


capire che cosa c possibile 
realizzare In 365 gic mi» Ed ec¬ 
co che SI commi la i parlare di 
lavori che saltano i r particola¬ 
re il tunnel dell Api la e I anel¬ 
lo Icrroviano 

Novrembre '88 II 20 sca¬ 
dono 1 Icmiini per | resenlare i 
piani al governo 

Gennaio 'C9. Siamo al 
nuovo anno II .'7 si vara il de¬ 
creto 90 A Roma 6)1 miliardi 
Lo ha deciso il Cc nsiglio dei 
ministri con u i decreto nel 
quale SI stabilisce che i cantien 
dovranno esser chiusi entro 
aprile 90 Le oppcsizioni so¬ 
stengono che mane ano garan 
/le di traspare n/ isi gli appalli 

Marzo '89 Ass gnali i la¬ 
vori C sialo I ul in I allo della 
giunta Giubilo orai lai in crisi 
bui progetti crii chi dell Inu c 
degli urbmisli A r flrcddire i 
bollori della m itg jran/a ca 
pitolina arma un rovala del 
! assessore all i C i lura Gian 
Iruiico Redavid Aporolitlando 
della generale coni jsiono lan 
eia la sua proposi i Ji linanzia 
re le manilesnz Oli culturali m 
concomilamza or i Mondiali 
90 con una lotu ria internazio 
naie 



Aprile '89. Le" imprese 
avranno un mese in più i mag 
gio invece di apri e) Lo ha sta 
bilito II governo con un decre¬ 
to Ma se la crisi capitolina 
bloccherà i lavori ncn ci saran 
no scuse Comincia la rivolta 
del Flaminio Gli abilanti del 
quartiere non vogliono il metrò 
leggero II primo colpo di pie 
colle avrebbe dovuto essere 
Calo il 13 ma la nuova linea ò 
solo un mucchio di fogli nei 
casselticapilolini 

Maggio '89. Il Flaminio 
scende in strada contro il me 
Irò II 3 una man fcstazione di 
massa In Campidoglio miao 
to 11 De fa I impossibile per 
impedire la discussone di un 


ordine del giorno per sottopor¬ 
re al controllo delle commis¬ 
sioni consiliari gli appalti per le 
opere mondiali 

Giugno '89. Il Tar blocca i 
raddoppi della collina Reming 
c c 1 parte dell Olimpica Opere 
h rdoniche per 2 MO miliardi 
jM ridotte all osso Sicuri solo i 
parcheggi minori c poco altro 
Luglio '89 Con i computer 
Je Campidogliocjmbicranno 
ogni giorno 1 percorsi inlomo 
a cantieri che saranno aperti 
cn ro luglio Una sorta di «in 
go gosottocontrollo- 

Agosto '89. Nei giorni di 
f< r agosto sono stati aperti gli 
ull mi cantieri disseminati in 
quattro punti cardinali della 


citta II trallico adesso rischia 
la paralisi II 25 la stampa 4 in 
vitata al pnmo tour tra i canile 
ri con il commissano Barbalo 
Dalla Colombo all Olimpica 
da Saxa Rubra al Flaminio 4 
pieno caos 

Dall nizio dei lavori ai giorni 
nostn 4 un susseguirsi di tour 
di allarmi per la lentezza e di 
ingorgili quotidiani Stona re¬ 
cente e sempre uguale Ufii 
ciaimcnie i cantieri chiudono 
oggi nlardatari esclusi che co¬ 
munque dovranno pagare la 
penale Secondo i "piani» da 
oggi in poi la citta dovrebbe 
cominciare a respirare Non ci 
crede nemmeno chi ha fatto i 
piani □ FeA/ 
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Mappa delle formazioni rock Solo in 2 locali si suona dal vivo 

tra cantine abusive sette giorni su sette 

spazi a mezzo servizio SOmila lire la paga di una sera 

e ostacoli discografici Musica gratis nei cenhi sociali 


1 dolori del dovane rocker 


Gruppi musicali a corto di sale e guadagni 


Strappa la sala a fatica. Si misura con i giorni contati 
e i magri guadagni. Il rock giovanile in città non ha 
vita facile. Per i gruppi decisi a suonare dal vivo, i lo¬ 
cali sono pochi e s^sso aprono le porte solo due 
volte alla settimana. Solo due quelli accessibili 7 
giorni su 7. Per chi resta fuori, c’è la chance degli 8 
centri sociali occupati. Mappa dei rocker della capi¬ 
tale tra cantine abusive e fatiche discografiche. 


BIANCA DI GIOVANNI 

Fare i conti in tasca ai l'Esperimento in via Rasella 


giovani rocker della capitale 
è impresa ardua e faticosa. 
Nei locali romani che fanno 
musica d.al vivc< il rock spesso 
è limitato a due giorni alla 
settimana. Alt’.àntica Carbo¬ 
neria in via Cagliari 23, tei. 
8411988, di solilo si esibisco¬ 
no il lunedi e il martedì i Sim- 
pty Ciott, i Saa e l'Arabica 
Gomma, giovani formazioni 
romane che qui guadagnano 
per ogni serata 70.000 lire a 
persona. Anche a Euritmia in 
via R. Murri, lei: 5915600, la 
frequenza e in media la stes¬ 
sa. Non ci sono gruppi fissi, 
anche i Mad Dogs, che fanno 
rock di repertorio degli anni 
60, ci sono stali spesso. Qui 
la paga per una serata i di 
circa 80.000 lire a persona. 

Ritroviamo i Mad Oogs, 
formazione inglese di nascita 
ma romana d'adozione visto 
che suonano qui da circa 20 
anni, anche al Big Marna In 
v.lo S. Firancesco a Ripa 18, 
tei; 582SS1, dove suonano 
una volta alla settimana, al¬ 
ternandosi tra il martedì e il 
mercoledì con gli Swanlake, 
gruppo romano che fa sem¬ 
pre musica.di reportorio. Qui. 
il guadagno si attesta a 
500.000 lire a s<!rata. Per pro¬ 
muovere il rock giovane, co¬ 
munque, i gestori del Big Ma¬ 
rna hanno allestito all'Inter¬ 
no del locale un vero e pro¬ 
prio studio di registrazione, 
in cui selezioneranno una 
decina di gruppi romani da 
produrre. La futura etichetta 
si appoggerà a una grande 
case discografica per favorire 
la promozione dei dischi 
che. probabilmente si vende¬ 
ranno anche all'interno del 
locale. Il progetto si realizze¬ 
rà in ottobre, alla riapertura. I 
criteri di selezione non sa¬ 
ranno del tipo «concorso a 
premi», ma si sceglieranno le 
formazioni che già si sono 
esibite in pubblico e che 
hanno già mandato i loro na¬ 
stri registrati ai locali. Il tipo 
di musica scelto per l'opera¬ 
zione è un rock tendente al 
blues, che corrisponde allo 
stile del locale. Gli unici che 
fanno rock tutte le sere sono 


5, tei: 4742413, e il Uonna 
Club, in via Cassia 871. Nel 
locale di via Rasella si ritrova 
il rock classico del Mad Dogs 
e gli Swanlake, che sembra¬ 
no aver monopolizzato la 
scena romana. Accanto a lo¬ 
ro gruppi meno affermati, 
come i Los Bandidos e i Cel¬ 
lophane Flowers, ma si tratta 
sempre di rock «soft>, non 
estremizzato. Per un concer¬ 
to qui si riceve in genere solo 
un rimborso spese di 150.000 
lire da dividere in quattro. Al 
Uonna. invece, la metà delle 
entrate e destinata ai musici¬ 
sti. Il locale organizza rasse¬ 
gne a tema che abbracciano 
tutti gli stili. Mollissimi i grup¬ 
pi romani che ci suonano, tra 
cui i Rngemails sono tra i più 
vecchi, ^esti i gruppi più af¬ 
fermati Ad essi vanno ag¬ 
giunti quelli che hanno inci¬ 
so con le etichette indipen¬ 
denti. Per esemplo, I Fasten 
Bell o I Magic Potion, prodotti 
dalla High Rise, label che fa 
capo al negozio Disfuruioni 
Musicali in via degli Etruschi 
4/14, tei: 490971. e che pro¬ 
duce prevalentemente gara¬ 
ge rock. . - . 

. Presso k> stesso negozio 
c'e anche la Mantra, che si 
occupa di musica più varia, 
dalla band di Sandro Oliva 
alla psichedelia del Mush- 
room Patience. Del tutto di¬ 
versa è la Angel in via Erman¬ 
no Ponti IO, che va alla ricer¬ 
ca di pezzi più raffinati come 
quelli degli Engel der Vemi- 
chtung o dei Selena Moor e i 
Simmetria. Dal gennaio '90 
c’è anche Avanscoperta in 
via Satrico 50, che finora ha 
prodotto i Sephiroth e la for¬ 
mazione new wave All Jabr. 

fi costo di un disco per un 
irtdipendente parte dai 4 mi¬ 
lioni e di solilo si vendono 
dalle mille alle duemila co¬ 
pie. Se si esce dal terreno 
tracciato dalle etichene, si è 
travolti da un'orda di musici¬ 
sti, tra cui molti preparati, 
che cercano a fatica di esibir¬ 
si, magari suonando gratis e 
cercando di addolcire i Ioni 
duri del loro rock per convin¬ 
cere i gestori. Quasi tutti, co¬ 



munque, sono invitati, se la Reale. Qui anche i metalla- l’aiuto di fiainziarìe, tra cui Circonvallazione Casilina 12, 

non obbligati daquesti a por- ri più duri possono sfogarsi la più diffusa è la Rndome- tei: 7005966, punio di ritrovo 

Uirsi dietro frotte di amici, . davanti a un pubblico. Senza stic. che permettono di paga- dei musicisti che cercano 

perchè la serata finisca in at- vedere una lira, però. rerate.almer.ieda6a48mesi contatti con i discografici Le 

livo. Chi, poi. non pud per- E anche gli anonimi del conii 14*diintere.sse. Quasi sale a Roma sono numerose 

mettersi neanche questo, si rock romano siano squattrì- tutti si rivolgono a loro, visto allollatissime. soprattutto 
dirotta sui centri sociali. A nati lo sanno bene anche I che il ptezte- di una chitama perchè piu si fa 

Roma sono otto che organiz- proprietari dei negozi di siru- vadauommimodi SOO.OOOa 

zano concerti: Forte Prenesti- menti musicali. A Roma i più un massimo di due milioni, ® 

no in via Federico del Pino. , frequentati dai rocchettari quello di un.» tastiera va dai abusivi Si perù la ricerca 

Magliana in via Piave Foglia- sono tre: Abbey road in via due milioni in su e sempre diventoqiinsi impos- 

no 82. Blitz in via Meucci Rui- ' Siria 5, tei: 7944826, Bandiera intorno ai due milioni costo sibne. Gli stili e le tendenre 

ni45,BreakoulinviaBemar- in via Cavour 145, tei: una batterli. sono innumerttvoli; rock 

do da Bibbiena, Ricomincio 4818435, e Cherubini in via La mappa del rock roma- classico, hard, fùnky, punk, 
dal Faro in via del Trullo 330, Tiburtina 360, tei: 436971, da no. però, non sarebbe com- fusion. pslchedell.:i. Gli stessi 

Carlotta in via Passino 20, In- un anno e mezzo anche a Ci- pietà se non comprendesse musicisti passano da un 

tifada in via del Badile 22 e necittà 2, tei: 7221858. Qui le sale di piova o i centri mu- gruppo all'altro, che, magari. 

Torre Maura in vìa dell'Aqui- molli giovani ricorrono al- sicaH, come il Tracks in via non ha neanche un nome. 



Dove provo stasera? 
Pochi spazi e costosi 
Per 20mila lire 
solo un'ora di rock 


«Scemeremo 
solo i migliori» 
Ma lo special 
era una bugia 


■I Le «ufficiali» sono poche. Intorno a lo¬ 
ro crescono le cantine abusive. Le sale 
prova con nome e cognome !:i contano 
sulle punte delle dito. E sono costo:*. C’è 
Io Studio Gnomo (largo Ansaldo 8, metro 
dì Carbatella, telefono 5136148/5112960) 
aperto dalie 9 alle 22. Qui, perdili lie to agli 
strumenti, la cifra da pagare è 20m4a Mie; 
l’ora. E la quoto serate, quella più consi¬ 
stente proprio perché la richesia degli 
spazi per le prove si concentra nella lascia 
notturna. Per i gnippi disposti a suonare la 
mattina, infatti, il prezzo da pag ire è ridot¬ 
to alla metà: lOmila lire. Doppio registro di 
prez::i anche al Cnizeiro Sounà (ria dei 
Gracchi. 15, zona piazza Ris<»rgii tento; 

: aperto dalle 13 alle 23, il locale costa I8mi- 
j la lire l'ora lino alle 5 del pomerlgg o, poi 
20 mila lire. 

Prezzi a seconda della sala at Quattro 
sotto zero (vìa della Consolato 15 zona 
villa Panphili): nella prima si pud si onare 
per l,6mila lire l’ora, nella se:(>ncla per 
I3mila e nello studio per 25miti». lU Music 
Hou.se (via Ussani 88, zona Eur, telefono 
5235839) ì gnjppi rock possono esibirsi 
pagando IGmila lire l'ora la mattina e 
20mila la sera. Aperto dalle IC alle 22. il 
Timba di via Luigi Bartolucci 29/a (zona 
Ponuense, telefono 6812033) è quello più 
economico: esercitarsi costa solo 12 500 li¬ 
re l'ora, gli «affezionali» poi hanno in tasca 
lo sconto. Con 8mila lire, la sala prove è 
tutto per loro. 


H Pochi spazi per suonare. Aria di «sole». 
Un esempio delle peripezie dei giovani roc¬ 
ker? 

Circa tre mesi la il proprietario del locale 
Nolte in si be molle, Lungotevere di Pietrapa- 
pa 120, in un annuncio su rortoftjrrcse fa sa¬ 
pere che avrebbe organizzalo una selezione 
di gruppi rock romani in collaborazione con 
Ràdio centro suono. Al vincitore sarebbe sta¬ 
to deilktalo uno special trasmesso dalla stes¬ 
sa emittente. Gli Ultralorma. giovane forma¬ 
zione rock romana, si presentano la sera sta¬ 
bilita, insieme ad' un'altra decina di gruppi 
Prima sorpresa: anche i musicisti devono pa¬ 
gare la tessera d'ingresso, oltre ad essersi 
portati i loro stnjmenti e aver chiamato tutti 
gli amici, cosa richiesta insistentemente dal ' 
gesto-e. Cominciano e discutere e riescono a 
convincere il proprietario che almeno loro 
dovrebbero entrare gratis. Lo spettacolo dura 
fino olle due del mattino. I rocker non capi¬ 
scono bene come funziona la gara: non c'è 
giurìe, non c'è nessuno della radio. Dopo 
qualche tempo gli Ultraforma vengono a sa¬ 
pere da amici musicisti dì aver vinto la com- 
pelb.ione. Dopo vari tentativi andati a vuoto 
riescono a contattare il titolare del liscale. Il 
gestore dà risposte evasive, non sa bene 
quando potranno fare il loro special. Stanchi 
di elemosinare, i ragazzi si rivolgono diretta¬ 
mente alla radio dove nessuno sa nulla della 
cosa. Salvatore, chitarrista del gruppo, rac¬ 
conta. tutto con un sorriso rassegnato. «È solo 
una delle tante “sole" prese in dieci anni di 
attività», ripete con calma, senza meravigliar¬ 
si trojtpo. 


Venerdì 18 e sabato 19 
c/o Sala del Comitato centrale 
via delle Botteghe Oscure. 4 - Ore 17.30 
Riunione del • 

COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 
(allargato al segretari di sezione 
e ai coordinatori circoscrizionali) 

Odg 

Elezione dei vicepresidenti 
del Comitato federale. 

Analisi del voto amministrativo 
e ripresa deirinlziativa politica a Roma 

Relatore: 

Carlo LEONI 

segretario della Federazione di Roma 


LETTORE 

* Se vuol essere protagonista nel tuo giornale 

* Per difenderne II ruolo 

* Per Incrementarne la lettura 

* Per far sentire la tua voce In difesa della li¬ 
bertà e del pluralismo dell'Informazione 


ICCF) 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 

IDRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione straordi¬ 
naria sulla condotta adduttrice del Centro 
idrico di Ostia, si rende necessario sospen¬ 
dere il flusso Idrico nel suddetto impianto. Di 
conseguenza dalle ore 24 di martedì 15 mag¬ 
gio p.v. alle ore 5 a.m. di mercoledì 16 p.v., si 
avrà notevole abbassamento di pressione; 
con probabile mancanza di acqua, alle uten¬ 
ze ubicate nelle seguenti zone; . 

OSTIA LIDO ■ CASTELFUSANO 

potranno essere Interessate alla sospensio¬ 
ne anche zone circostanti a quelle Indicate. 
Gli utenti sono pregati di provvedere alle op¬ 
portune scorte. 


ADERISCI 

alfa Cooperativa soci de 4'Unltà» 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci. residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
acci de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


USCIRE A SINISTRA 
DALL’IMMOBILISin/IO 

Gli auloconvocati comunisti 

dopo il crollo elettorale del Pei e dinanzi ad 
una politica della maggioranza del partito 
che può produrre effetti nefasti per l'intera si¬ 
nistra 

denunciano 

il veloce snaturamento dei caratteri democra¬ 
tici del nostro sistema politico-istituzionale, 
testimoniato anche dalla confusa corsa ver¬ 
so Controriforme elettorali e presidenzlall- 
ste. 

SI appellano 

a tutti i militanti di sinistra ed ai democratici 
perché riprendano a far sentire la propria vo¬ 
ce in opposizione al politicismo improvvisa¬ 
tore ed avventurista. 

Oi fronte a questa situazione, senza prece¬ 
denti, gli autoconvocati del Pei invitano ì co¬ 
munisti romani e la sinistra ad un primo mo¬ 
mento di discussione e di confronto: 

MARTEDÌ 15 MAGGIO - ORE 18 

ASSEMBLEA AUTOPROMOSSA 

presso la sezione Pel Trionfale 
(via P. Giannone, 5 - Cinema Porla) 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUT^E 
MIGLIO 
MARCH 


• Cucina in formica a legna 

• Pavimenti 
9 Rivestimenti 
9 Sanitari 

9 Dc«ca 

9 Vasche idromassaggio 




SIZIOI 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


n 



1 O 

I Martedì 

X 15 maggio 1990 

































































NUMERI UTIU 

Prontointervonlo 113 

Carabinieri 112 

QuMtura centrale 4666 
Vigili del fuoco 11S 

CrI emtulanze ' 5100 

VHllH urbani 67691 

Soooono stradale 116 

Sangue 49:«375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied; adolescenti 860661 
mr cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590t6e 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri valarinarit 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182716 


La condizione degli operatori 
del settore handicap-anziani 


Orni Unità, \ 

vorrei cogliere l’occasione per mettere in evidenza una 
situazione spesso trascurata, quella dedgii operatori del 
settore handicap-anziani. A tale proposito si è costituito un 
coordinamento di assistenti domiciliari in lotta che ha co¬ 
minciato ad aiviare una serie di iniziative su vari fronti. 

Riteniamo giusto far sì che la situazione di degrado nella 
quale lavoran>a gli operatori non crei disagi agli utenti che 
usufruiscono di un servizio scadente. 

Aleasamlro Cutelll 


.Mondiali, tanti turisti 

ma i musei non reggono l’urto 


Cara Unità, 

■ sfamo orm.sf nel pieno della stagione turistica e quasi 
lutti i musei, scavi e gallerìe sono aperti, con pochissime 
, eccezioni, soltanto la mattina anche nei giorni festivi. 

, Il ministerc dei Seni culturali non ha preparato alcun 
piano per affrontare l'afflusso turìstico in questa estate dei 
Mondiali. Per denunciare questa situazione, che vede I mu¬ 
sei chiusi e i precari disoccupati, i trimestrali hanno orga¬ 
nizzato una raccolta di firme affinché entro brevissimo 
tempo il ministero renda possibile l'apertura prolungata li¬ 
no a tarda ser.i. 

In definitiva chiediamo; la trasformazione del rapporto 
d'impiego str.iordinario in rapporto d'impiego stagionale: 
la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della graduatoria 
del concorso; di interrompere le assunzioni clientelar! tra¬ 
mile la legge n. 482 del 1968 e l'estensione degli organici 
con una nostra stabilizzazione tramite l’applicazione del 
part-time o di una sanatoria. 

. I cuatodi trimeatrall 




In via Chiaradia 
un palazzo privo di tutto 


Cara Unità, ■ ■ 

siamo gli inquilini dell'ImmobileÌKp sito in via Chiara- ' 
dia 2 (lotto 4, Raminio t • quartiere Raminio) e scriviamo 
per lamentare le gravissime carenze tecniche e strutturali 
nelle quali versa il nostro palazzo. 

Per quanto noi sappiamo nascono da un errore, com¬ 
piuto da non si sa chi, che ci ha cancellato dal plano rego¬ 
latore rendendoci pari a semplici giardini pubblici. (Questa 
mano pero olire che distratta é anche sorda. Sono anni che 
il nostro palazzo é in condizioni pessime: su selle giorni ne 
passiamo almeno quattro senza acqua. Che fine ha fatto la 
delibera del sindaco che autorizzava l'installazione di ac¬ 
qua corrente? Non abbiamo inoltre citofoni, portoncini e 
ascensori. E neppure «l'oiiibra» di un portiere e luce per la 
scala. Usufruiamo ancora della corrente a fortaii e se usia- 
moun volt in più dei quindici consentiti torniamo al buio. 

Eppure via Chiaradia saré un punto obbligato per i cam¬ 
pionati mondali di calcio e questo palazzo é quanto di più 
brutto si possa vedere: quasi completamente scrostato, co¬ 
lor grigio topo ed uovo mare lo. 

Vn4amo una curiosa crisi dì identità: per lo lacp e per la 
Regione Lazio non esistiamo, per lutti gli enti di erogazione 
siamo ottimi coniribueni i. 

Glueeppe Sorgini 



Un milione di lire 
r la famiglia Pianu 


CaraUnità, • - - • -. 

in riferimento alla lettera del signor Virgilio Ranu, pub¬ 
blicata nel numero del 1° maggio u.s. e relativa alla difficile 
situazione in cui il signor Pianu si viene a trovare a causa 
dei problemi di salute del suo bambino e della sua condi¬ 
zione di pensionato e invalido, invio da parte di tutti i soci 
della cooperativa «Rorovivaistica» del Lazio un assegno di 
L. I.(X>0.CKX>. sofnma raccolta grazie alle ore di lavoro 
straordinario che i soci stessi hanno efletlualo rinunciando 
al compenso in favore di questo caso umano. 

Sono certo che questo piccolo contributo non potrù co¬ 
munque trovare una reale soluzione a una situazione che, 
come tante altre simili e come giustamente afferma il sig. 
Pianu, può essere seriamenle alfronlala e risolta soltanto 
grazie a un impegno a livello istituzionale, che comporti 
una profonda ed efficace ristrutturazione del nostro siste¬ 
ma sanitario e assistenziale. Tuttavia mi auguro che tale 
somma possa aiutare il signor Pianu a far fronte almeno al- 
. le necessità più urgenti. 

Cario ScarchUU 


Il presidente Atac 
risponde e precisa 


cara Unità, 

laccio riferimento alla lettura del signor Elio Lannuttì 'Li¬ 
nea 559: servìzio doccia (gratuito) per i passeggeri», per 
far presente che l'autista della vettura non ha evidenziato 
alcun bKonveniente nello spazio del foglio di via riservato 
alla segnalatione del guasti. Ho dato comunque disposi¬ 
zione al senlzio competente di verificare attentamente lo 
stato della Ciirrozzeria e di provvedere all'evenluale ripara¬ 
zione. 

Desidero Inoltre informare che l'insufficienza del servi¬ 
zio, sul «559» come su altre linee, dipende dalla carenza di 
mezzi e soprattutto dalle ben note condizioni del traffico 
che provocano ritardi e perdite di corse. 

Renzo EUgio Filippi 
presidente Atac 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozioneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop autor 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red, luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio :)457l 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbiti (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Associazioni culturali progettano un Centro sociede polivalente 

Valle Aurelia, fame di verde 


PAOLA DI LUCA 


■i Alte palazzine di cemen¬ 
to si allineano lungo il viale di 
Valle Aurelia, Sul marciapiede 
opposto, a ridosso di un ampio 
caseggiato, sono disposte se¬ 
die che accoglieranno alcuni 
degli abitanti della XVIII ciico- 
scnzlone. Il tempo é incetto c 
minaccia di piovere, sono co¬ 
stretti a rimandare lo spettaco¬ 
lo che era in programma, ma 
la riunione si fa lo stesso nono¬ 
stante il rumore del traffico. Al¬ 
cune associazioni socicxultu- 
rali (ora quasi tutte senza se¬ 
de) e cooperative di assisten¬ 
za ad anziani e handicappati, 
che operano da anni nella zo¬ 
na sì sono fatte promotrici di 
un progetto bello quanto rea¬ 
lizzabile: un ccniro sociali po- 
livalenlc. L'area che propon¬ 
gono di utilizzare è proprio 
qucH'ampio caseggiato vicino 
al quale si sono raccolti: 350 
metri quadrati finiti di costruire 
cinque anni fa c ancora inuti¬ 
lizzati. 

La costruzione è di proprie¬ 


tà del Comune e con regolare 
delibera era stala destinala a 
biblioteca c centro sociale. 
L'assenza di un sistema di ri¬ 
scaldamento é stala la debole 
giustificazione per il mancalo 
utili zzo di questa struttura pub¬ 
blica. Ora, in vista dei Mondiali 
di calcio, si vuole destinare 
questo spazio ai duecento vigi¬ 
li urbani che verranno a Roma, 
e il riscaldamento non è più un 
problema. 

Nella XVIll circoscrizione vi¬ 
vono ben 1 SO mila persone, di 
cui la maggior parte si accalca 
nelle case popolari dì Valle 
Aurelia e Torrcvecchla. Ci so¬ 
no solo due cinema, di cui uno 
a luci rosse. Non c'é un museo, 
né una gallerìa d'arte, né una 
biblioteca comunale, dato che 
quella di via Ventura attende 
da nove anni una nuova collo¬ 
cazione. L'unico centro socia¬ 
le operante è quello dentro vil¬ 
la Carpegna, che da poco è 
stala chiusa perché dichiarala 
percolante. Legata all'altra 
arca verde della zona é l'asso¬ 


ciazione «il Pineto», anche 
questa senza sede. Problemi 
non minori hanno le due coo¬ 
perative Eu-cka di assistenza 
ad anziani e handicappati, pri¬ 
ve delle stru bui; per realizzare 
un progetto di integrazione 
che vada oltre l'assistenziali¬ 
smo. Tutto il quartiere ha fame 
di verde. Quello che c’era IO 
anni fa é staio divoralo dalla 
speculazione edilizia. 

All'inizialiv.-i anche It comi¬ 
tato del qunriere ()uartaccio, 
un’altra zona di edilizia popo¬ 
lare nata lo scorso anno. Vi 
abitano tremila persone ma 
mancaiKi tulli i servizi, anche 
la fermala Aloe più vicina è a 
tre chilometri II centro poliva- 
lente vuole realizzare luoghi di 
divertimento per bambini, ser¬ 
vizi sociali c .strutture a favore 
di handicappali, anziani e spa¬ 
zi ricreativi per attivilà sportive 
e culturali. 

Sabato 20 maggio a Villa 
Carpegna il comitato promoto¬ 
re ha oigani.b’alo un nuovo in¬ 
contro. E lin.iimcnte ci sarà an¬ 
che lo spettacolo teatrale. 


Tra i solisti c’è A(x:ar(jo, 
ne approfitta Schoenberg 



UMSIRTO PADRONI 


■i A concludere la propria 
stagione concertistica. l'Istitu¬ 
zione universitaria ha convo¬ 
cato all'Aula magna della Sa¬ 
pienza i solisti delle Settimane 
Intemazionali di Napoli, sei 
•aichl» di straordinaria arte e 
cultura: Salvatore Accardo e 
Margaret Batler (violini). Silvie 
Gazeau e Toby Hoflman (vio¬ 
le). Rocco Rlippini e Gaiy 
Hoffman (violoncelli). Una 
formazione rara e di non sem¬ 
plice costituzione per un pre¬ 
zioso programma "viennese", 
che si apnva con una pagina 


Fotoamatori 
al Porticdolo 
tramare 
e acqua dolce 


H li •Pori'icciolo dell'Eno- 
trinca», stravagante locale di 
piazza Loiario 5, dove «vecchi 
lupi di mare» si incontrano per 
palrlare di avventure, indice un 
concorso lologralko naziona¬ 
le sul tema «Il mare e l'acqua 
dolce». Tutti i fotoamatori d'I¬ 
talia possono iscriversi e spedi¬ 
re, entro il 20 maggio, un nu¬ 
mero massimo di tre opere in 
bianco e nero o a colorì, già in¬ 
corniciale, di una dimensione 
minima di 13x 18 cm. Le foto in 
concorso saranno esposte In 
una mostra, allestita negli spa¬ 
zi del locale, dal 1° ai 16 giu¬ 
gno. Gli interessi possono ri¬ 
chiedere la scheda di parteci¬ 
pazione all'indirizzo del «Por- 
ticciolo dell'Enotrlnce»: piazza 
Lotario S. 00162 Roma, tei. 
06/4270500, 


giovanile di Schubert: l'•ouver• 
ture» in do minore, perquintei- 
. to d'archi, addirittura tn «pri- 

' dàl^^«w^^zione^:^^ 
' beri aveva 14 anni, ma questa 
pagina rivela ben altro, con f'e- 
spiessivilà della generosa 
suullura, che H basso profilo di 
un orizzonte adolescenziale. 
L'orizzonte si é poi dissolto ne¬ 
gli accenti assoluti del "Quin¬ 
tetto" op, 163, che Schubert 
scrisse prossimo ormai all'altra 
estremità, quella conclusiva, 
della sua esistenza. 


I solisti fianno ben cantato 
l'infinita, dolce e persino am¬ 
miccante mestizia fino a rag¬ 
giungere trasparenze sonore 
surreatl. Quella di Accaldo e . 
dei.auoi coegeniati aolisti NA.' 
confermala un'arte votata aOe . 
plb alte ragkbni dell'espressio¬ 
ne. provata con risultati di vi¬ 
brante intensità nell'op. 4 di 
Schoenberg. «Verfcelaerie Na- 
chi", forse l'unico poema sin¬ 
fonico la cui struttura camerì¬ 
stica originalo sembra valoriz¬ 
zare dal sofforto avvio, lungo 
tutta l’ardenio traccia poetica, 
la palpilanre temperie espres¬ 
siva che un incantato lirismo 




dilata In stupefati I lesislri. 

Nell’atliliciosa ridondanza 
sonora della salili e tra mmori 
d’ogni genere. k> splendido 
concaio'ha coioiiaio con un 
sueoeawcaMoi ;it aclliiclh7 un- 
caitellonedip«iilk»laie valore - 
e fortuna. AI tellce esordio del¬ 
la "Betulia liberat,'" di Mozart 
diretta da Peter Misag l'ottobre 
scorso, ha fallo seguito, infatti, 
una nutrita serie di rilevanti ini¬ 
ziative. Si é traltiiito di preziosi 
incontri con le orchestre di Fri¬ 
burgo. della Reg cne Toscana, 
dei Solisti di Mosca, dei Pome¬ 
riggi musicali di Milano, della 


Symphonia Peruslana, diretta 
da V iltorìo Bonolìs, del simpa¬ 
tico incontro, alle soglie della 
com'ìviBliià. con Franco Pe- 
tracchl e II soprano Elisabeth 
' Norberg-’SchuIz, brillantissimi 
neUo smitizzare la sacralità di 
un concerto. Si sono avute se¬ 
rate monograHcbe con Syiva- 
no Bussoltì e Wolfgang Rihm, 
mentre Alexander Lonquich 
prima c il Quartetto di Vene¬ 
zia, poi, hanno collaborato al 
programma "Mozart muskisla 
europeo". Una ricca stagione 
seguita sempre, peraltro, da 
tantissimo pubblico. 



Angela Baraldi, 
una nuova voce 
per sfsntirsi viva 


Angela Baraldi, da oggi In concerto al «Classico» 


■I «La mia speranza é che in 
un panorama musicale dove 
sembra sia stalo già detto tulio, 
ci sia ancora possibiljlà di un 
linguaggio nuoviu che si evolve 
assieme a noi. Vomii essere 
dentro alle cose che cambia¬ 
no: testimone del mio lernpo e 
delle ragazze come me». &no 
parole di Angela Baraldi, 26 
anni, bolognese: una giovane 
cantautrice, cori una robusta 
esperienza alle s|>alle, costel¬ 
lata di nomi im portanti, ed ora. 
finalmente, l'c.voi'dio in pro¬ 
prio. Un album. Viva, prodotto 
da Lucio Dalla, e sei giorni in 
concerto al Cla<,sco di via Li- 
betta, da oggi a domei lica. 

Il primo a merteme alla pro¬ 
va il lalenlo é iit.ito Ron, che 
l'ha Incrociala negli sludi di re- 
sislrazione alcuni anni la, con 
tei ha inciso Caterina, ed ha In- 
serìlo nel suo nuovo album 
una sua canzone. Poi sono ar¬ 


rivati gli Stadio e Lucio Dalla, 
che ha accompagnalo tanto 
nel tour americano, e nel rela¬ 
tivo album Dattamencantso, 
che nel mega-show di Dalla e 
Gianni Morandi di un piaio 
d'anni la. 

Nel novembre scorso é final¬ 
mente entrata in sala d'incisio¬ 
ne per concretizzare in un al¬ 
bum la sua lunga esperienza, 
la pratica di scrivere ca.iizonì, 
la grande tensione verso il 
mondo che le sue parole co¬ 
municano. Con l'aiuto, deter¬ 
minante' ma ingombrante al 
lemi>o stesso, di Dalla. Viva è 
•un punto d'arrivo» dice Ange¬ 
la B-iraldi «perché in qualche 
modo conclude un periodo 
delia mia vita molto duro ed 
intenso, e di partenza perché é 
davvero l’inizio del mio me- 
sIicp: di cantautrice». 

□ AlbaSolaro 


Testi segreti svelati sul palcoscenico 


ROSSBLLA BATTISTI 


■■ Piccole serate di danza 
fioriscono al Teatro Colosseo, 
dove la rassegna di coreografi 
e gruppi romani organizzala 
dall’Arcinova in collaborazio¬ 
ne con l’assessorato alla cultu¬ 
ra prosegue con successo. I 
nomi presenti in cartellone 
vanno da giovani emergenli a 
protagonisti già alfcrmati, tutti 
perù attivi nell'area romana e 
quindi motivo di attrazione per 
il follo pubblico che si forma 
per ogni spettacolo, tanto che 
a buon diritto la rassegna po¬ 
trebbe modificare il titolo da 
Serale di danza in Serate •alfol- 


late- di danza, l/j scorso giove¬ 
dì si sono alternali sul palco- 
scenico Ire danzatori - Enrica 
Palmieri, Ricky Bonavita e Ma¬ 
rio Piazza - giunti alla coreo¬ 
grafia attraverso uno stesso 
Iter- crescita come interpreti in 
una compagnia di danza con¬ 
temporanea, passaggio gra¬ 
duale e infine approdo definiti¬ 
vo alia creazione di lavori, di 
CUI sono spesso a loro volta 
estKulori. Ma se Enrica Palmie¬ 
ri 6 già in grado di tracciare le 
coordinale di una ricerca per¬ 
sonale. densa di significati e 
screziata da tratti onginali, al¬ 


trettanto non SI può dire anco¬ 
ra degli altri due protagonisti. 
Troppo csV'lismo minimale 
decora le invenzioni di Ricky 
Bonavita •: quando la facile 
fluidità dei movimenti - come 
in Exkursus - non sorregge la 
struttura, s'c.idc nello stucche¬ 
vole. Mano P azza si destreggia 
più articolatamente nel suo 
Amore..., itic per danzatrici nel 
quale spicca con la consueta 
grazia maliziosa CrislinbFailla. 
Anche qu , | erù, l'inirecclo di 
danze ricfiiama più un eserci¬ 
zio di stile ci c un lavoro com¬ 
piuto. Divers-iniente, il gruppo 
«Mizar» ha : laborato sotto la 
direzione di Gabriela Corini 


una performance sostanziosa, 
Cyclos. Depurandolo dalle 
molte ingenuità, o dai •rimasli- 
camenli» coreogr,ilici di autori 
ben più illustri (tropi io stretta 
la parentela di alcuni passaggi 
con Van Manen, ad e>empio). 
Cyclos sfoggia qualche tratto 
interessante comi: il duetto in¬ 
terpretato datici stessa Corini c 
Anna Rocca, danzatrice di 
sciolta presenza ficnica, 

A parte Ennca Palmieri, 
hanno mostrato una solida 
maturità d'intenti Rallaella 
Mattioli c Glonn Pornardi, per 
la seconda volta presenti nella 
rassegna. Acc.itiio a Roberto 
Pace e a Simoria Quarlucci so¬ 


no stale convincenti autrici e 
inteipreli di Osoterlogos, inten¬ 
sa pièce ispirata ai Testi segreti 
di Marguerite Duras. La costru¬ 
zione vibrata dei tre racconti sì 
snoda in un percorso unico, 
ricco d'immagini forti che l'ot¬ 
tima professionalità degli intcr- 
prct. sa rendere con chiarezza 
e commozione. 

La rassegna si conclude Ira 
oggi e domani con lo spettaco¬ 
lo d Lueina De Marlis c il suo 
gruppo di danza afro-haitiana 
stasera (i biglietti sono perù 
già esauriti), e le Variazionis\i 
musica jazz dal vivo che Ro¬ 
berti Escamilla lamson pro¬ 
pone domani. 


Acuirai 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee; 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Cifir cross 861 £62/8440890 

Avis (autonoleggio) 47011 

Heizo (autonoleggio) 547991 

Bicirioleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psiiclogia consulenza 
tei: fenica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via tgallena Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 

Flaminio’ corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stell'jti) 

Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Panali' piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



n APPUNTAMENTI 

10 e Berlusconi (e la Rai). L'uitlirio libro di Walter Vel¬ 
troni (Editori Riuniti) viene presentato giovedì, oro 

18, nell'Aulelta dei gruppi parlamentari (Via Campo 
Marzio 74). Partecipano, con l'autore, Andrea Bar¬ 
bato, Gianni Letta, Giampaolo Pansa, Beniamino 
Placido e Giuseppe Tornatore. 

aPadigllonl». Racconti dal manicomio. Il volume - rea¬ 
lizzato da 19 pazienti del Laboratorio di scrittura 
del Centro del S. Maria della Pietà - viene presen¬ 
tato giovedì, ore 10, a palazzo Valentini (Via IV No¬ 
vembre 1191. Intervengono gli autori e con loro 
Franca Ongaro Basaglia e Tommaso Di Francesco. 

Tnrra d'Africa, Terra d'archeologia: la grande scultura 
in terracotta del Mali. La mostra viene inaugurata 
oggi (ore 19), nella Galleria del Centro culturale 
francese (Piazza Navona 62). Intervengono il sinda¬ 
co Carraro, Depuyer e l'assessore Battistuzzi. 
Aperta fino al 15 luglio, tutti i giorni ore 16.30-20.30. 

?iinartls '90. La stagione concertistica prosegue con 
tre nuovi appuntamenti: oggi, giovedì e venerdì 
(ore 20 30), nei saloni di palazzo Barberini. Il primo 
concerto è un «omaggio a Mozart». Il pianista Ste¬ 
fano Ambrotii presenterà nella prima parte r«Ada- 
gio in si miri. K540» e la «Sonata in si bem. magg. 
KS70: nella seconda accompagnerà II basso Vito 
Brunetti che eseguirà tre celebri arie mozartiane; 
la KS13 «Mentre ti lascio, o figlia», la KS41 «Un ba¬ 
cio di mano» e la K294 «Alcandro, lo confesso». 

L« paci possibili. Seminario di presentazione del rap¬ 
porto del Forum Humanum al Club di Roma: oggi, 
ore 10.30, presso la Luiss di viale Pota 12. Relatori 
Bonanale, Colombo, Cori, Jean. Presiede Ungarl. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Ciclo di lettu¬ 
re del Centro «Gino Germani»: giovedì, ore 18, alla 
Luiss di viale Pola 12. Interverrà Vittorio Strada sul 
tema -L'Urss di Gorbaciov; crescita della moderni¬ 
tà e declino del totalitarismo». 

Ltimlnlta Tarano. L'artista rumena espone da Ieri nelle 
sale di Palazzo Valentlnl (Via IV Novembre). La mo¬ 
stra (litografie, incisioni, serigrafie e disegni realiz¬ 
zate negli anni '80) resterà apierta fino al 21 mag¬ 
gio. 

«trietalo amare». Terzo appuntamento teatrale del 
mese per il Circolo «Maerio Mieli»; domani, ore 
21.30. nella sede di via Ostiense 202 è di scena Pru- 
dencla Melerò, in un vagare poetico tra Saffo. De La 
CruzeOIcknson. 

Rinnovamento del mueef. incontro Internazionale di 
due giorni (oggi. Inizio ore 17) e domani presso 
l'Accademlei spagnola, piazza San Pietro In Monto- 
rio 3. Relatori SfsirmI, Serrano. Baztàn, Secchi Ta- 
rugl, Surede, Petrtoli Tofani, Moreno e Emiliani. 

Mshshid Museavf. Personale alla galleria «La Nuova 
Pesa» (Via del Corso 530). Inaugurazione oggi, ore 

19. 

I l’uralUnI magici al S. Maria della Pietà. Oggi, ore 10. 
presso il Centro culturale della XIX Circoscrizione 
(pad. 11) la Compagni dei burattini costituita da sei 
pazienti del Laboratorio presenterà agli operatori 
lo spettacolo completamente autogestito. 

«la donne cambiano I tempi». Oggi, per l'intera gior¬ 
nata, a Piazza Colonna si svolgerà la raccolta di fir¬ 
me a favore della proposta di legge d'iniziativa po¬ 
polare. La raccolta é a cura del Coordinamento 
donne Flit, Flipt e Zona Centro Cgil. 

■ MOSTRE 

Michelangelo « fa Sistina. Tecnica, restauro e miti nei 
disegni originali, modeltini e pannelli. Braccio di 
Carlo Magno, colonnato di sinistra di San Pietro. 
Cre 9.30-19 sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. In¬ 
gresso lire 6.0(X). Fino al 10 luglio. 

Riilour d'Ilalle. Villa Lemot: una villa Italiana sulla Loi- 
ra. Disegni, acquerelli, foto e altro dedicati al pae¬ 
saggio all'ilaliana. Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti 1. Die 10-13 e 15-19 (lunedi chiuso). Lire 
3.000. Fino al 20 maggio. 

Antonio LIgabiie. Mostra antologica. Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). In¬ 
gresso lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Alberto Sartoria e it '900. Disegni originali, serigrafie, 
foto, filmata, documenti e libri del grande architet¬ 
to. Biblioteca nazionle centrale, viale Castro Preto¬ 
rio. Ore 9-19, sabato 9-13.30, festivi chiuso. Fino al 
23 maggio. 

11 cinema In valigia. Tecniche del film animato ed effet¬ 

ti speciali realizzati per uso didattico. Piazza Gra¬ 
zioli 4. Ore 9-13, lunedi e mercoledì anche 15-19, 
domenica citluso. Fino afi'11 giugno. 

■ PERILFOLKSTUDIO ■■HMHHHHH 

Lo storico locàile di Trastevere, prossimo allo sfratto, 
ha trovato una nuova sede in via di Frangipane, a 
due passi dai Fori Imperiali. I locali vanno perù ri¬ 
strutturati e per raccogliere la somma necessaria à 
stata aperta una sottoscrizione pubblica. I versa¬ 
menti si po'ssono lare sul Conto corrente bancario 
N° 5611 intestato a Folkstudio presso l’agenzia n. 25 
del Banco di Roma, oppure deponendo la dira in 
contanti su «salvadanai» sistemati in questi luoghi: 
•Folkstudio». via Gaetano Sacchi n. 3, tei. 
58.92.374, «Classico», via LIbetta 7 (Ostiense), tei. 
57.44.955, Pub -Four Green Field’s», via Costantino 
Morln, Libreria «Rinascita» (spazio dischi), via del¬ 
le Botteghe Oscure. 1. Gli orari del «Folkstudio» so¬ 
no I seguenti: tutti I giorni, escluso domenica, dalle 
ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezzanotte: 
quando non c’é spettacolo l'apertura serale è limi¬ 
tata alle 18-20. 

■I FARMACIIE 

Psr sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami- 
nlo). Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 
213. Aurelio: via Cichi, 12 Lattanzi. via Gregorio VII, 
154a. EsquIlino: Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Europa. 76. Lu- 
dovisi; piazza Barberini, 49. Monti; via Nazionale 
288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parloll: via Bertolo- 
nl. 5. Pietralata: via TIburtina, 437. Rioni: via XX Set¬ 
tembre. 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuen- 
se, 425. Prenestino-Centocalle: via delle Robinie. 
81; via Collatina, 112. Prenestlno-Labicano: via L'A¬ 
quila, 37. Prati; via Cola di Rienzo, 213: piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. Primavalle; piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro-CInecittà-Don Bosco: via Tuscolana, 297; 
viaTuscolana, 1258. 
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TELER0MAS6 

Or* 14 Tg; 14.4S Piuma e pali- 
leltes», novela; 15.30 Zecchi¬ 
no d'oro: 18.15 World Sport 
Special: 18.50 -Piume e pali- 
lattea-, novela: 20.30 -La città 
del tuorllegga-. Illm; 22.30 
Teledomanl; 23 Tg filo diretto: 
0.10 -Il figlio della tempesta-, 
film: 2.30 -Mesh», telefilm. 


QBR 

Or* 9.30 Buongiorno donna: 
12 Viaggio In Italia. 12.45 
-Cristal-. novela: 14 Servizi 
speciali Gbr: 14.30 Videoglor- 
nale: 16.45 Cartoni ammali: 
17.45 -Passioni-, telefilm: 
19.30 VIdeoglornale: 20.30 
Icaro: 21.30 Sport e sport: 22 
Internazionali di tennis: 22.30 
-Il Virginiano-, telefilm; 0.15 
Videogiornale. 


TVA 

Or* 14 Tva 40; 14.30 Gioie in 
vetrina: 16.30 Redazionale: 
17 Dossier salute: 18 -Gli 
inafferrabili-, telefilm: 20 
-Marta», novela: 22 Docu¬ 
mentarlo: 22.30 -Si e giovani 
solo due volte-, telefilm; 24 
-Marta-, novela. 






'Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIOM. Al Avventuroso. OR: Srillante D.A.: DIS'Kira .inlmatl. 
OOi Oocumnniirio. OR: Drammatico. E: Erotico. FA: Fan ascienza. 
G: Giallo. H' Horror, M: Musicale. SA: Satirico. SE: Seniimontalo. 
SMtStoiico-Uliologlco.ST: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma: 

13.30 -Fiore selvaggio-, no¬ 
vela, 14.30 Tg notizie: 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio. 17.30 
-I Ryan-, telefilm, 18.30 «Fio¬ 
re selvaggio», telenovela; 

19.30 Tg notizie: 20 -Mash-, 
telelilm. 20.30 -Mannaia-, 
film: 22.30 -I Ryan-, telefilm; 

23.30 -Mash-, teletitm 


TELEITEVERE 

Ore 9.15 -Ojango cacciatore 
di Mglh)-. film. 11.30 -Lampi 
sul M.jssico». film. 14.30 
Ipnosi medica, 18.30Speciale 
te.itro, :!0.30 Libri oggi, 21 Ca¬ 
sa città a mbiente. 22 Viaggia¬ 
mo ins (ime: 23.40 Appunta- 
miirito con il calcio a cinque: 
1 -Hong Kong porto franco 
per una bara-, film. 


T.R.E- 

Ore 9 -Curro Jimenez-, tele¬ 
film. 13 Cartoni animati; 15.15 
-Rosa selvaggia», telenove¬ 
la: 17.15 -Sonora», telenove¬ 
la, 19 Cartone animato: 19.30 
Cartone animato. 20.30 
-Drum l'ultimo mandingo». 
film: 22.30 Excalibur. 23 -Il ri- 
tornodiTiger-.Film 


I PRIME VISIONI I 


ACAOfMVHAa L7 00O 

V« Sumira, i (Piuza fryloqna) 

Tal 42677e 

O Sadulona paflcolata di Harold 
Backar. con Al Pacino. Ellan Barkm ■ G 
116-22 X) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 

L.eooo 
Tel 851195 

C KarrytipraftflIeSaihr-OiRobRai- 
ner-BR (16 30*22 X) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L.8000 
Tel. 3211898 

Santi chi parla d> Amy Hackerimg • 8R 
(16 30*22 X) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal. 14 

L 8 000 
Tal 5880099 

■ Namkl, una storia d'amora d» Paul 
Mazursky. con Ron Silver • OR 

(16*2240) 

M.C10NC 

Via L di Latina. M 

L 6.000 
Tal. 6380930 

C Sauo.buglaa«ldaotipadiSlovan 
Sodarbargh. con Jimaa Spadar • OR 

(1630-2230) 

AMBASCUTORfSEXV 

Vii Montabello. 101 

teooo 

Tal 4941290 

Filmparadultl (10*1130-16-22.X) 

AMBASSADC L7 000 

Accadaniil dagl) Aglali. 57 

Tal 5408901 

■ Allarl aparchl di Mika Figgis. con 
Rickard (ìara, Andy Garcia - G 

(17-22 X) 

AMERICA 

ViaN.dtlO/anda.6 

L.7 000 
Tal 5816168 

Santi ehi parla di Amy Hockerimg • Bfl 
(16 30*22 X) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlinada.TI 

L.8 000 
Tal 875587 

A(«ayt di Slavan Spialbarg. con Ri¬ 
chard Oieyluaa. Holly Huntar • FA 

(16-22X1 

ARISTON 

ViaCicarona. 19 

L8 000 
Tal 353230 

Lattara d'amen di Martin RilL Jana 
Fonda. Robarl Da Niro - OR 

(1620-22X1 

ARISTON N 

Giilaria Colonna 

L 8 000 
Tal. 6793267 

Un tmon patiagga.o di Alan Rudolph: 
con Tom Barangar, Eliaabath Parkint ■ 
BR (16-22.X) 

ASTRA 

VlalaJonlo.225 

L 6000 
Tal 8178256 

ChiuM par lana 

ATIAHTK 

V.Tuscolana, 745 

L.7 000 
Tel 7610636 

Santi Chi parie di Amy Hackarimg • BR 
(16 30-22.X) 

AUGUSTUS 

C.40V EnunualaJOS 

L 6 000 
Tal. 6875455 

O Enrico V di e con Kannath Branagh 
-OR (17-22X) 

AZZURRO SanOM 

V. dagli Scipioni 84 

L.5 000 
Tal. 3581094 

Salano -Lumiara-. TIbaI: alla IroMlan 
dal clalo (17 301. Rataagaa di Mm a do- 
cumaittarl aul TIbaI (22): Il vangalo oo- 
condo Mottoo 12215) 

Salano -Chaplln-, RolannIaqutIM 
(18 X). Ovartlara (».X): GatàdI Ma*- 
Vati 

BARBERBU 

Piazza Barberini, 25 

L 8 000 
Tel. 4751707 

Non aiame angall di Neil Jordan: con 
Robert De Niro. Saan Pena - 6R 

(16*22.30) 

CARITOl 

Vi* Q. Sacconi, 3S 

L.7000 
Tal. 393280 

O Nuovo cinamaptradito di Glusap- 
pa Tornalora. con Plillippa Noiral - Or 
(17.3a-22.X) 

CAPRAMCA 

PiauaCaivinlca,10l 

L. 6.000 
Tal. 8792485 

Tra donno, Il taaoo a Plalonn PRIMA 

(17.22.30) 

CAPRANICHCnA 

P.za Montecitorio. 12$ 

L 8 000 
Tal. 6796957 

Raocoitte di prlmavan di Eric Rohmar • 
BR (I6 30-22.X) 

CASSK) 

ViaCauia,fi92 

L6000 
Tal 3651607 

Laawanliiradl Bianca a Banda - DA 

(18.30-21) 

COUOIRKNZO L.8000 

Piaua Cola di Rianzo. 88 Tal 6878303 

Muak boa d, Cosla-Gtvraa: con Jatal- 
ca Lanca-OR |1530'22.X) 

DIAMANTE 

ViaPranauina.230 

L. 5.000 
Tal 295606 

ChluM par (aria 

EDEN 

Pua Cola di Riamo. 74 

L8000 
Tal. 6876652 

Scandalo aagralodlacon Monica VINI • 
OR (1640-22.30) 

EUBASST 

ViaStoppam.r .. * 

L.80Q0 
Tel. 170245 

Vardttto natio di JOMpn Ruban: con 
- J*m**Wa*di,Rab*rlOo<imay.DR -. 

(18.3022.X) 

EMPIRE L 8.000 

V.WRaglnaMargttarlla.» 

T*l.84ini9 

lltolaancbadlnoaaPniMA |1622J0) 

EMPIREI 

VI*d*ll'E**rcito.44 

L. 7.000 
Tal 5010852) 

Santi chi paria di Amy Hackeriing - BR 
(16.30*22.30) 

eSPERU 

Pi*2uSonnino.37 

L 5 000 
Tal. 562884 

O Harry tt prtaenio Batty di Rob Rai- 
nar-BR (16 30*22.30) 

ETOILE 

Piazzain Lucinà.41 

LSOOO 
Tal. 6876125 

■ Attori iporcbl di Mika Figgla: con 
Richard Gare. Andy Garda ■ G 

(18-2230) 

EURCINE 

ViaLiut.32 

LSOOO 
Tal. 5910986 

Alwaya di Slavan Spialbarg; con Ri¬ 
chard Orayluas. Holly Huniar • FA 

(15.3022.30) 


EUROPA LSOOO Un* vita scsllwsta di Giacomo essia- 

Corso d'Italia. 107/s Tal. 8(5736 to. con Wadack Stanczack. Soptile 
Ward-OR (18.15-22.30) 


UCELSIOR LSOOO 

Via 8. V. dal Cannalo. 2 Tal. 5982296 


Evallna a I tuoi figli di Livia Giampal- 
mo. con Slalania Sandralll. Rotiarto Da 
Francasco-OR (17-22.30) 


FARNESE L. 7.000 O Nuovo clnania Paradiso di Giuaap- 

Campoda'Fmrt Tal.SSS4395 paTornatora.conPtiilippaNoiral-DR 

(1522.30) 


PUMMA1 L 8 OOO La piccala Vara di Vasily Plcliul. con 

Vii6issolatl.47 7*1.4827100 Natalia Negoda, Andrei Sokolov-OR 

115 30-2230) 


PUMMA2 LSOOO A apasio con Dalsy di Bruca Bara- 

Via BiaaolaS, 47 Tal.4827tra alord. con Morgan Fraaman. Jaaaica 

Tondy-BR (1522.30) 


GARDEN 

Viale Truttvart. 244/a 


L7 000 
Tal 582848 


Volavo IpaiNtlonI 


1184522.30) 


QIDIEUD 

ViaNomenlanà.43 

L.7 0X 
Tel. 864149 

Tumé di Gabriela Satvatores. con Fa¬ 
brizio Bantivogiio. Diago Abatantuono • 
BR (1630*22.X) 

GOLDEN 

ViaTaranlo,X 

L.70X 
Tal. 7596802 

O L'attimo fuggant# di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR (17.30-22.X) 

GREGORY 

VlaGrtgorloVII.1K 

LSOOO 
Tal. 6380800 

■ La guerra dal Rotea di Oanny Da VI- 
lo, con Michael Oouglaa. Kalhiaan Tur- 
nar-OR (17.30-22X1 

HOUDAV 

Largo B. Marcello, 1 

LSOOO 
Tal. 858326 

O Mio caro Dottor Qrsafar di Roberto 
Faenza, con Kaith Carradme • DR 

(16*22 X) 


MOUNO 
VlaO Induno 


L7 000 
Tal 582495 


■ Crimini a misfatti di a con Woody 
Allan-DR (16 3522X1 


NINO L 6 000 Non slnmo ingall di Nail Jordan; con 

Via Fogliano. 37 Tal.S3l9541 RobanDaNiro.SaanPann-BR 

(15.4522.30) 


MAOISONI 

VlaChiabrarn,121 


L8000 
Tal. 5126926 


La tnanttira di Bianca a Bornia ■ DA 
_(181522J0) 


MAOISON2 L 6 000 

VlaChiabrarii. 121 TEL 5128928 


□ Fa la cota glutli di Spika Laa, con 
Oanny Aiallo, Ossia Davis • OR 

|in.i522.M) 


MAESTOSO L 8000 A spasso con Dilsy di Bruca Bara- 

VlaAppia.418 Tal.785088 slord, con Morgan Fraaman. Jassica 

_ _ _T^ndy-BR_1163522 MI 


MAJESTK L7 000 

ViaSS.Apoaloli.20 Tal.e794908 


Porta aparta di Gianni Amolio: con 
QianMariaVolonia-DR (1522.30) 


METROPOLITAN L 5 OOO ■ La putirà dal Rotta di Oanny Da 

ViadalCorso.8 Tel.3800933 Viio; con Micliaal Douglas. Katliiaan 

Turnar-OR (15 3522 M) 


MIGNON 

ViaVilarbo.1l 


L.gooo 
Tal 969493 


Il decalogo (9 e 10) di Kriysziol Kia- 
alowslii-DR 11522 M) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 


L60CO 
Tal. 480295 


Filmperadultl (1511351522.M) 


MODERNO 
Piazza Rapubbllca. 45 


L6 000 
Tal. 450295 


Film par adulb 


(1522 M) 


NEW YORK LTOOO ■ Altari tporcbl di Mike Figgis: con 

Via dalla Cava, 44 Tal.7910271 Richard Gara. Andy Garcia-Q 

(1522 M) 


PARIS LSOOO 

Via Maona Grecia, f 12 Tal. 7596569 


Lattare d'amora di Martin RilL con Jane 
Fonda-DR (1522 M) 


PAS0UE40 

Vicolo dal Piada, 19 


LSOOO 
Tal. 5803622 


glata) 


(versione In- 
(16.3522.M) 


PRESIOENT 

Via Appit Nuova. 427 


L 5 000 
Tal. 7510148 


Perno Mallana aupardalMo par femmi¬ 
na Inserda-EIVM18) (11-22MI 


PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

. Potaa atuibota paeilom di Nicola - E 

(VM16) (11-22X1 

OUiRMALE 

Via Nazionale, 1X 

L 80X 
Tel 462653 

GM la aum da alla Rglla di Slan Draga¬ 
li, con Tony Danza. Catha, In* Hick.-BR 
(1630-22X1 

OUIRINETTA 

ViaM MinghaRi.5 

LSOOO 
Tal 67S00I2 

leoRl d) Akira Kuroaawa • DR 

(1545-22 X) 

REAU 

Piazza Sonnino 

L 6 000 
T«I.H10234 

L’avara di Tonino Carvi: con Alberto 
Sordi. Laura AMonalli-BR (I7-22.X) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 1S6 

L6 000 
Tal. 6790763 

□ Vakaoaidl Mlld* Forman: con Colin 
Flrth.AnnattoBanlng-OR (16-22.X) 

RITZ 

Viola Somalia. 1W 

L.8000 
Tal. 837481 

$en8 cM paria, di Amy Hackerlmg • BR 
(16.30-22 X) 

RiVOU 

Via Lombardia, 23 

L.eooo 
Tel. 460883 

Mule bea di Coat* Qavrit: con jatilc* 
Lane*-OR (1S.4S-22.XI 

ROUGEnNOIfl 

VI* Salaria 31 

L 80X 
Tal. 664305 

O Nuovo ckifa ParadMo di Olutap- 
p*Toin*tort:conPhlUpp*Noirtt-OR 
(17JO-22.30) 

ROYAL 

ViaE.Filib*fta,i7S 

L BOX 
Tel. 7574549 

L'avaro cH Tonino Carvi: con Albano 
Sordi, Laura Anlonalll • BR 

(I7JO-22.30] 

SUPERCINEMA 

Via Viminale. 53 

LSOOO 
Tel. 485498 

O Lagaad di Padre Almodovar, con 
Antonio Banderai. Victorli Abril • BR 
(VM18) (1830^.X) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.0X 
Tel. 8831216 

l'avaro di Tonino Corvi: con Albano 
Sordi Laura ArHooalli-BR (1S-22JÒ) 

VIP-BOA 

ViaGaJiaaSidami,X 

L 7.000 
Tal. 8385173 

CMuaopefratlauro . . 


■ CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MEUES 

(Via FaA di Bruno.* 

Ttl.3S8K»4) 

Ed«l* tlaalan Portar (21.15): La vedo¬ 
va anagr* (22) 

CARAVAGGIO 

Via Paiaiaiio. 24/6 

L4.0X 
Tal. 864210 

RIpaao 

DELLE PROVMCC 

Viola dall* Provincia, 41 

L4.000 
Tal. 420021 

RIpoao 

NUOVO 

Largo Atel*ngM,1 

L. 5.000 
Tal. 688118 

□ Pal*eauEl*fladlSp(fc*LM;con 
Oanny Aiallo, OuW Davi* • OR 

(18.15-22.30) 

R-POUTECMCO 

VlaO.B.TI*polo.13/a-T*t.3227Sa6) ‘ 

, fUpoao 

TIBUR 

Via dogli EiniaettL 40 

L4.(I06G.OCIO 
Tal. 4857782 

RIpoao 

TIZIANO 

Via Pani, 2 

Tal. 382777 

RIpoao 


I CINECLUB I 


OEIPKCOU L4.0a0' 

Villa dalla Plnala.15-Vllla8orghaaa 
711.883488 


QRAUCO L8000 

VlaParuoia.34 Tal.70017857822311 


Riposo 


iLUBiRarro L8000 

VlaPompaoMagno.» Tal.MISM 


Sala A: I Oaeales* (54) 41 KrWol Kia- 
SIsaeU (18352230) 

SalàBttta aMRisa awn eMà di Erte 
■' - ‘Rett8n«v».ae«fllilW»»(S®9ll)'’»' ' 


USOCKTAAPERTA 

Via TIburtina Antica. ISns TM. 492408 


UaaaaRiE'tetra 


(15351730) 


I VISIONI SUCCESSIVI I 


ANKNE 

Piazza Samplon*. 18 

L 4.800 
7*1.880817 

Film par adulti 


AQUILA 

ViaL'Aqullt,74 

L2.0X 
Tal. 7594961 

GlacM *n4M di *M porao diva • E (VM 
18) 

AVORIOEROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tal. 7553527 

Film par adulti 


MOULMROUOE 

VlaM.Corblno.23 

LSOOO 

T*I.SS«23SO 

Maràl* la MaleaiaaiaE (VM18) 

I1M2J0) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L2 000 
T*I.4647N 

Film par adulti 


PALUOlUM 

P.zza B. Romano 

LSOOO 
Tal. 5110203 

Film par aduni 

(1fr!2) 

BPLENDIO 

Via Pier dalie Vlgna4 

L.400Q 
Tal. 620205 

A —■-«- 

nnunei wevfei. leemne anenei per^^ 

alatt-E<VM181 (11-22.30) 

UUBSE 

Vi8riburtiAa.354 

L4.5X 
Tel. 4X744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L10.0X 
Tal. 4627557 

Mavb**lefga*ad-E(VMI8) 

(15-22) 


■ PUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Tal. 9321338 

FnmptradulO (1530-2Z1S) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,S 

Tal. 8420479 

SALA A: L'aaire di Tonino Carvi; con K 
Sardi •BR(I0.30-22.X) 

S/UA B.t*nE cM paria di Amy Hacker- 
ling • BR (10.30-22.30) 

SUPERCtNEHA 

T*l.9420in 

OM M mani da mip Rgll* di Slan Draga¬ 
ti: con Tony Oinia, Ctlherlnt HIcka -BR 
(10.30-22.30) 

OROTTAFIRRATA 

AMBASSAOOR L 7.000 

7*1.8456041 

Pet» aparta di Gianni Amelia: con 
Gian Manu Volonia-OR (1àl5-22.X) 

VENERI 

L7.0X 
Tel, 9411582 

i tavatoai Bakat di Stava Klavm; con 
JaflBrIdgn.BR (16-22.30) 

MONTBROTONDO 

NUOVO manchr 

Tal. 8X1888 

RIaradtPamlilaaanaaaN* (15.30-22) 

OSTIA 

KRV8TALL 

ViaPillottini 

L50X 

Tel.SSXIM 

Voieeo 1 pentolenl di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossa. Lucia Bosè * OR 

(16.30*22 X) 

SISTO 

Via dai Romaonoll 

L80X 

Tel.X1l)7X 

Sani cM pori*. 01 Amy Hackarling - BR 
(1S30-22.XI 

8UPERQA 

v.ia delta Marina. 44 

L.8 000 
Tel. 5604078 

Lattaia Faeioi* di ManinR,tt:conJan* 
Fonda a Raban 0* Nuo • OR 

(1630-22.30) 

TIVOLI 

OtUSEPPETn 

T*l.0n4TO78 

L'avaro di Tonino Carvi, con Alberta 
Sordi e Laura Anlanalll - BR 

TRBVIONANO 

CINEMA PALMA 

L40X 

Tel.X1W14 

RIpoM 

VALMONTONB 

MODERNO 

7*1.8596083 

Uitautit a dapravaziant • DR (VM10) 

veLLeTRi 

FUUIMA 

L9.0X 
Tal 8033147 

•tal cM parla di Amy Hacktrtlng • BR 
(16-22.15) 


SCELTI PER VOI iilMilllllllliniUlilllllllIlllli 



Kathloer) Tumer in -La guena del Rosea» diretto da Oanny D« Vito 


■ NEMICI, UNA 
STORIA D’AMORE 
Dal romanzo di laiiao SIngar una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti divertenta, girata dal ragl¬ 
ata Paul Mazuraky Esperto di co- 
ae ebralcha. Il clnoasla racconta 
Il faticoso ménage aontlmanlale 
di uno aeriltore scampato al lagar 
nazisti che nella Naw York line 
anni Quaranta ni ritrova con Ira 
mogli. Tra tantanml dal passato e 
toni da pochade. Mazuraky Impa¬ 
gina una commadla che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta. La migliora In campo à 
Lana Olin, la plO bella a nevrotica 
delle tre, gluttamento candidata 
all'Oacar (che parS non ha pre¬ 
so). 

ALCAZAR' 


■ AFFARI SPORCHI 

Un giallo sulla corru-t-on» nella 
polizia Interpretalo da un Richard 
Gara demoniaco e cruccia che 
arrotonda lo atlpendlo de sbirro 
gestendo un giro di pruaiiiuzlone 
0 uccidendo per conte 1» -zi. Chi 
indaga nel marcio é un iilllciale 
dalla sezione -altari Interni-: du¬ 
ro, implacabile, deciso ad arriva¬ 
re In fondo, anche se cuci la mis¬ 
sione gli dovesse camliiare la vi¬ 
ta: Diriga Mika FIggis, regista In¬ 
glese che si era latto notare con 
la il iazz-thriller «Stormy Mon- 
day». 

AUnAGSADE, 

L=TOILE. 

NEW YORK 


O MIO CARO 


I|[UI1II|[I 

DOnORQRASLER 
Torna nelle sale, dopo breve as¬ 
senza. Il film di Roberto Faenza 
(ratto dal racconto breve di Sch- 
nitzler li dottore del titolo è un 
medico termale con la faccia e il 
languore di Keith Carradine sia¬ 
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, la guerra è ar>cora 
lontana, e il protagonista si con- 
euma nella ricerca di un amore 
impotaiblle. Ma (orse non sa 
amare. FinirA per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so¬ 
rella morta. Fotografato splendi¬ 
damente da Pappino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni. «Mio caro doitor 
GrAsier- e un film crepuscolare e 
levigato, che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 
HOLIDAY 


O ENRICO V 

Shakespeare non passa mai di 
moda, per gli inglesi e anche per 
noi E (e sue tragedie sono un 
passo obbligalo per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti. 46 anni dopo Laurence Oli¬ 
vier. il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V». un dramma sul potere che he 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincourt che nel XV 
eecoio vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in¬ 
glesi Vinsero quest) ultimi, ed 
Enrico, impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo VI. divenne 
anche reggente del tronodi Fran¬ 
cia. Regista e interprete principa¬ 
le. Branngh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier» che 
la critica gii ha già affibbiato. 

AUGUSTUS 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi- 


■Il 


ca, 'ticil lina attraverso quaran- 
I anr i di atona italiana Fortune e 
disgrazia di un -luogo di culto- 
fin q^ate altro posto consumare il 
cinema?i visto come momento di 
soi.ializzszione, a metà ‘ra il do* 
po lavori} l'oratorio, la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co¬ 
mincia a j amare il cinemestando 
vicno, in cabine, ai proU'Ztonista 
Alfredo (un Philippe Noael parti¬ 
colarmente informa) Sciittoedi- 
reto dai trentaduenne Giuseppe 
Tornotore. a.Nuovo cinema para¬ 
diso» è un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dofo la vit¬ 
toria dell 'Oscar come mioiior liim 
strariero 

CàPITOL. 

FARNESE 

ROUGEirTNOIR 


□ CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody A len, il comico, incentra 
Woody Altera, !( serio, t due messi 
insieme, sfornano un capolavoro, 
forile il miglior di Woody Alien fil 
comico •! Il serio), slcuiamente 
quello ili cui le due anme del 
grande cineasta newyorkese 
(uni che ambisce a rifare Berg- 
man. l'altra che adora I fratelli 
Marx) si sposano al megl o. «Cri¬ 
mini 0 misfatti» racconta due sto¬ 
rie' una è ironica nello stile di 
«Manhattan» (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore, insieme all'affe- 
zioriuta Mia Farrow). l'alt*3 ó ad¬ 
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landeu e An- 
ieik'41 Huston. Le due trame si in¬ 
crociano solo alla fine, quando 
Landau >5 Atien partano ii lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello sti e paradossale caro a 
Woody. Da vedere assolutamen¬ 
te. 

I MOUNO 


■ LA GUERRA 
DEIROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Oanny De Vito, il piccolo, irres'* 
stibile comico di -Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie» e «Getta 
la mamma dal treno», continua il 
suo paradossale viaggio nei le¬ 
gami di famigUa E CI ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
magari, pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la stona 
dei coniugi Rose iMichael Dou¬ 
glas e Kathleen Turner), prima 
innamoratissimi, poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti, ma anche per le 
lampadine del salotto Film ins^ 
(ito, che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo, a suo mo* 
do unico De Vito, un regista (e un 
attore, s intende) da conoscere 
METROPOLITAN. 

GREGORY 


O LEGAMI! 

Pedro Almodovar firma forse, 
con questo -Làgam*». il suo film 
migliore, quello do#e l'estro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo SI mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull'amore- Girato qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di -Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi», il film racconta lo strano 
rapporto tra un gtovane uscito da 
un manicomio e una pornosletli- 
na che sia girando un horror 
d'autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide e l'uomo deila sua vita Spi¬ 
ritoso. audace, bizzarro, tnsonv 
ma. una commedia di Almodovar. 

SUPERCINEMA 


■ PROSA mmmmm 

ABACO (LunqotaM-a NIMIinI 33/A • 
Tel 3654705) 

Alla 20.46. La megli* Ifigaau* a N 
marita ouriala 41 Aeblli* Campa- 
Mia', con la Compagnia ttall* In- 
Ola. Ragia di Rkea-do Cavallo 
AGORA w (Vili dilli* Panltanza - 
Tal. 6668528) 

AL ^ROO (ina dal iNHiltarularl, 11 
•7*1.8881928) 

All* 21. Bpaaalb* iKrllto a direno 
da M. Russo 

AUA RMOHICR A (Viidei Riarf, $1 • 

AL MRCO (Via R«fntzzlnl, 31 • Tei. 
S280647) 

Riposo 

ANFinUONC (Vis 8 SaDa, 24 • Tel. 
5760827) 

Alle 20.4$. Uomo e gatanlusfno di 
Eduardo De FiHppo: con la Com¬ 
pagnia «Il FroitoccofM'-. Regia di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel.6S4480l) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natala dei 
Grande.21-Tel S1J88III) 

Al H. 21. Alle 21 IIa I mueid di O. 
Skourtia: con $ Grandicelli. Re¬ 
gia di T. Fario 

Al N. 27. Alle 21.30. Creattvl di E. 
Bernard: con GnbrNUa Arene, 
Raffaello MiW. Ragia di 0. Rotei 
Borghesano 

ATENEO (Viale deile Scienze. 3 • 
Tel 49914470) 

Alle 21. Sette rote t>er1iw con Elsa 
WotHaslon e Ja^ues Ciruysre 
AVAN TEATRO (Via u» Porla Ubica¬ 
rla. 32-Tel 445184-1) 

Domani alle 21 A rtesrdo peren¬ 
ne... di Pasquale ■Calunielio; con 
Franco De Luca. Ctaudia Psndolfl; 
regia dell’Autore 

•EAT 72 (Via Q. Belli 72 - Te). 
317715) 

Alle21.19.npeU)eanodiA Strind¬ 
berg: con la Compagnia Teatroi- 
naria: regia di AleLtan dro Berdini 
DEUI (Piazza S. AiJOlkmla 11/A • 
Tel 5894675) 

Alle 16. Il d emonio scrino e diretto 
de Michele Serio, con Tommaeo 
Bianco, Maria Cap Xcki 0 
BRANCACCIO (Via Met ulani. 6 • 
Te) 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 

VofMfdl alle 21. deHe di Franco 
' Venturini: ecn F. Vr nlm mi e Fede* 
rIcaDeVita 

COLOSMO (Via Caio d’Mrica 5/A- 
Tel 7004932) 

Alle 21. Aeeod etn Luciana De 
Martie 

COLOSSEO RtDOr O [Vie Capo 
d* Africa. S/A - Tei. 1004')32) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel. 
5783502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (VUi Zagaglia. 42 - 
Tei 5760480) 

Riposo 

DEUe ART) (Via Sicilie 59 • Tel. 
4818598) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 875tJ5f»48) 

Atte 21. MI vefeve StreMer di M 
Micheli e U Simonetta con Mau* 
rizio Micheli o Giovanni Del Giu¬ 
dice Regia di Maurizio Micheli 
DEI SATIRI (Via di G< otta Pinta, 19 - 
Tel 8861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via rori) 43 - Tel. 
6831300-6440749) 

Alle 21. U fontMviile. di F. Bai- 
mas conFernamloBaimas 
DELLE VOCI (Via Bombelii. 24-Tel. 
6810118) 

Alia 2130. Ovario mondo e nee- 
•un altro con la Compagnia Tea* 
tro Delle Voci 

DE' SERVI (Via doi VorUro. 5 • Tel. 
6795130) 

Alle 21 U cipoila «» la scimmia di 
Michele Greco, con Harold Brad* 
ley Regia deU’Aulore 
DON SOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel 7487612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mecelii. 37 • Tei. 
6788259) 

Alla 21 Ls dorme del banco del 
pegni di Manlio CantMeiil; con la 


Compagnia Gran Tentro Pazzo. 
Regia di Marco Luochtini 
DUSE (Via Crema. 8 - Tal. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'4,fri(m. 32 - 
Tel. 7315697) 

Riposo 

euSEO (Via Nazionale 153 - Tel. 
482114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclidi», 3ii/a - Tal. 
802511) 

Riposo ‘ 

FURIO CAMBIO (Vii Clim sto. 44 • 
Tel. 7887721) . 

, Ripoeo 

xCMKWB'AQàidallB^RkeL IPeTAL., 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Cnul lO Cesa¬ 
re. 229-Tel 353360) 

Alle 21. Black Comodr di Palar 
Shaffer; con la Compagnia del 
Teatro Giulio Osare F‘.eg la di Al¬ 
do Tertlzzl 

Ko CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Oiggi Zanazzo. 4 • Tot. 
5810721) 

Alle 22 30. Ploere» calamart e 
gamberi di Amendola 1 Corbuccl; 
con Landò Fiorini, Giui^ r V ileri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Mcroni. 3- 
Tel 5695782) 

SALATEATRO'Riposo 
SALA PERFORMANCE Rli>osc 
SALA CAFFÈ: Alle 21 D. Feto di 
' famiglia di e con Masnimllano e 
Francesco Morinl. Freit««>r di Mi- 
iesi'La Rana e Beremjo Gerdin. 
Regia di MilesI 

LABIRINTO (Via Pompeo Muigno. 27 
-Tel 3215153) 

Alle 22. RIeo rota. R iits-rgne di 
comicità temminlla con Dodi Con¬ 
te • Maddatana De Par' illls 
LA CHANSON (Largo (l>'ancacclo, 
82/A) 

Alle 2130. SuHIè di Piirro Castei- 
lacci; con Adriana Ruii’io. Mauri¬ 
zio Mattioti, Ellana Er>c)na 
LA comunità (Via Gigtti Zanazzo. 
l'Tel. 5817413) 

Alle 21. Ntempe degli pnaeeeM di 
Pippo Del Buono • Pepe» Robledo 
U PIRAMIDE (Via Banzoni. 51 • Tel. 
5746162) 

Riposo 

U SCALETTA (Via del Cisikgio Ro¬ 
mano. 1-Tel 67g7205-«i ^83148) 
Giovedì alle2i Gocce, ferino.di¬ 
retto ed interpretato da Massimo 
Ranieri 

MANZONI (Vis Monte Zebio. 14/C - 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via 0 Mameli. 5 - 
Tal 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Oanti v da Fa¬ 
briano, 21-Tei 3962633} 
Vedispazio Danza 
ORIONE (Via Tortora. 8 • Tel. 

• 776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tei 6546735) 

SALA grande Alle 21 DiaHoln- 
tJmo d) Sally Mare di Raymond 
Oueneau. con il Collerivo isabel¬ 
la Morra regia di Saviana Scalfì 
SALA grande DUE All» 21 30. 

. U stanza diPedarlco <1» Leo Ma- 
ste, con la Compagnia **08^0 In¬ 
stabile. regia di Gianni l.>M:ir>ettl 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Sigmund Tennis Slom d> Paolo 
Ricchi da Saretsky, con 11 Compa- 
' gnia Didue Alle 22.30 U gerar¬ 
chla delle coma di Ghinea Fou- 
rier. con la Compagnia l>id je 
SALA ORFEO (Tel e5^Ui330) Ri¬ 
poso 

PARtOLI (Via Giosuè Boriti, :*0 • Tel. 
803523) 

Alle 21 30. Preferteee ridare di • 
con Ciufoii. Dragheni, l’oichi, in¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nclonale. 
183-Tel 465095) 

Alle 18 Diaturbi di memoria di M. 
Santanelll, con Pietro 6i< 'rxji, Or^ 
ste Rizzi ni, regia di Mar;o Parodi 
POLITECNICO (Via Q6 Tiepolo. 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 21 U notte di Mixleme Lu- 
danne di Copy, con Alida Ciardi- 
na. Olga Macaiuso, regih c 1 Silvio 
Benedetto 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20 45. CapllMiè UNaae di Al¬ 


berto Siivtnto; con Virginio Qaz- 
zoio, llaria Occhini Regia di Ma¬ 
rio Miss roii 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Te). 
6542770) 

Riposo 

•AU UMBERTO (Via della Mercé¬ 
de. 50 • Tei. 8794753) 

Alte 21. Decameron • Vartaziofii 
con Marco Naiaiucci. Patrizia 
Corti, testo e regia di Ugo Chitl 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macdll. 75 » Tel 6791439- 
6796269] 

Alle 21W. Tre Ire gM Ohifle di 
Merfo Csatellaed e Piefraneeeoo 
V W wgRetwr con Oreste Lionello. 
Martulelto; regia di Pierfrancesco 
Plngitori» 

SAN GENISK) (Via Podgora, 1 - Tel. 
310832) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia, 
e-Tel.5;i34729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un posto ■ tev> 

le di Girinel • Giovannini; con 
Johnny Oorelli. Alida ChiHIi. 
Adriano i^appalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIOVKIIVO (Via A. Bruneill. 43 • 
Tel 3612355) 

Domani iilie 21. Legge Caproni di 
Ugo De Vita: con T. Di Martino, P. 
Grasso. A DE Angelis. A. Sederi¬ 
ni 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 

5743089) 

Riposo 

SPERONI iVla Luigi Speroni. 13 - 
Tel 4112.»7) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 

Alle 2130 OeeeeelonI perf c oleeo 
di N. J Crispi. con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolo. Regia di li. Col¬ 
torti 

STUDIO M.T.M. (Via OaribaMt. 30 - 
701.5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-Tel 6867610) 

Ade 2120. Intomo elle ttroge. 
scritto e diretto da Gabriele Car¬ 
minare 

TOROINONA (Vis dogli Acquaspar- 
la.16-Tel 6545890) 

Alle 21. Tutto per bene di Luigi Pi- 
randello, con la compagnia U 
bottega delle Maschere, regio di 
Marcello amici 

TRtANON (Via Muzio Scevolà. 101 - 
Tei 7680165) 

Giovedì alle 21. Nathalie In case 
Cupiello di • con Nathalie Ouetta. 
Emilio Massa 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23.'a • 
Tel 8869C49) 

Alle 21. F*RIMA. n purgatorio da 
Dante di Mario Luzi. con la Com¬ 
pagnia I Magazzini, regia di Fede¬ 
rico Tiezzi 

VA8CEUO (Via 0 Carini. 72 - Te). 
6896031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libcra- 
trice.8-T.9l 5740596-5740170) 
Vedispaz'O Danza 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari. 51 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicane. 42 • 
Te). 7003495) 

Sabato alle 17. Un cuore grende 
coal con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini • animaziorte 
feste a doniciiio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africi. 5/a • 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 • 
Tel 6810V8) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
• Tel. 7487612-7484644) 

Sabato all» 20 30 Appone me ee 
libera ceae di Mario Quintino 


ENQLtSH PUPPET TNEATRB CLUB 

(Va di Orottapinia, 2 - Tel. 
5896201-6893096) 

Al e 10 HamM prfnee ol Dene- 
fflnrk-dlW Shakespeare (spetta¬ 
coli per le Muoia) 

GRAUCO (Via Perugia. >1 - Tel. 
70)1786-7822311) 

Rli>oso 

IL TORCHIO (Via E. Mofotml. 16 • 
Tel 582 )49) 

Alle 10 U elelle sul ocmd di Aldo 

G^yranfìoiii 

TIAmO DEL CLOWN TA’fA (Via 
Ol ltigow. 52 - Tpl. 9949110 - Ledi- 
•p>l) 

Tu(t> i qloml alle 16 30. Papere 
Pfieoè ttctownmaglcedi 0. Taf¬ 
torte; con II clown Tota di Ovada 
TEA'mo IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl, 2-Tol. 6887810) 

Ri|>oso 

TEA’mo MONOIOVMO (Via 0. Oe- 
notchi, 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Pinocchio • toatrt» con le 
MiTiont>ne degli AccettellH 
TEA'mo VERDE (Circonvallazione 
Gitinicc^ienee, 10-Tei. 589:!034) 
RilKieo 

■ DAI4ZA ^mmmm 

OUMINCD (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 16-Tel 3982835) 

Al)e 17 • alle 21. Don ChleetoOe 
con la Compagnia Italiani! danza 
conterrporanoa. Coreografia di 
RentoCìreco 

VASCELLO (ViaQ Carini. rg-Tel. 
5enM13i) 

Alle 21 Untocked memory dra- 
wlng with humene, 6allett> con il 
Terc> ’Cbnnor Dance 

MUSICA 

■ CUISSICA 

TEATRO OeU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-lei 483641) 

Don an> alle 20 30. Lutoa Miller di 
Q. Verdi. Direttore d'orchestra 
Rol>»rti) Abbado. M* del coro 
Gianni Lazzari Regia di (^ia 
Stetxa. Interpreti' Aprile Millo, Al¬ 
berto Cupido. Luciano D')ntir>o. 
Paolo :eni. Carlo Cdombara e * 
Dan io iarreiocco 

ACCADEMIA NAZIONAUS CCCI- 
UA Vii! della Conciliazione - Tel. 
678C74;*) 

Oorran alle 18 Concerto di Giu- 
sepie Sinopoll. in prog'amme 
•Si'sgfr i>d«incorKerto 
ACCAOEMIA D'UNOHERIA (Vie 

Giul a, 1) 

Glo>ed< alle 20 X Concerto dot 
due* AnionelH (arpa) • Abb^ndarv- 
za Iter ione) Musiche di Samor). 
Baniiarti, Abate, Ravinale 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Pittzza S. 
Pie7o h Montorlo, 3) 

Ripeso 

A-M.O R. (Tot. 3063171) 

Ripeso 

AUOITOFIUM DEL GONFALONE 
(Viade Gonfalone-Tei 6615952) 
Giovedì alle 21. Concerto de) 
QulnteTo Zephyrue 
AUOnORIUM DUE PINI 
Rip:io 

AUOnORIUM RAI (Sala A • Via 

Asiitgo 10) 

Rip<'SO 

AUOnORlUM RAI (Foro Italie) • Tel. 
482'’403i 

Venerdì alle 16 X Coneerlo sirv 
tonico pubblico, direttore Gabrie¬ 
le Forro Musiche di Brahm»,Pr> 
kofi-'iv 

AUOrrORtUM s. leone magno 

(Via Qolzaito. X • Tei- 853 216) 
Ripeso 

AUDITORIUM DEL SERAFfCG (Via 
deinerafico. 1) 

Gio<«'od‘ alle 17 X Concerto det 
due Chariston Musiche di Bach, 
Freiicobaldl.Marais Bario, Ligeti 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA 
(Pfa.:ziA Moro) 

Ripeso 

BRANCACCIO (Via Merulani. 6 • 

Tel /32304) 

Ripeso 

CHIESA 3. AGNESE IN AGONE 

(Pia.-za Navona) 

Rip<'f.o 

CHIESA il. ANSELMO Aa'A>'ENtV 
NOIF iszza Cavalieri di Malia) 
Alle«l Concerto del Coro Rome¬ 
ni Ciinteres MusichediPrez, Be- 
ch, V Iviildi. (Ingresso libero) 
CHIUSA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale) 


Domani alle 21 Concerto deirOr* 
chestra da camera 0. Carìsaimi 
Musiche di Haydn, Mozart 
GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131) 

Riposo 

GNIONE (Via delle Fornaci, 37 - Taf 
S372294) 

Giovedì alle 21 Concerto di Cado 
Orante (pianoforte) Musiche di 
Schubed. Chopin. Liszi 
ILTEMPIErrO(Tel 4514800) 

Riposo 

BTITUZIONB UNtVERSITARU DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. X - 
Tel.XIXSI) 

Ripeso 

OUMPteO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Domani alla 21 Concedo de) pia¬ 
nista Murray Perahia Musiche di 
Franck. Schumsnn. Chopin e Liszt 
, ORATORIO S, PICTRO (Via della 
Mediatrice. 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Alle 20 X Concerto dei pianisti 
Ambrosi e Brunetri Musiche di 
Mozad 

PALAZZO DELLA CANCELLERU 

(Plazzadaiia Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 79 (Via dei Riari. 78 • Tel. 
6879177) 

Ripà^so 

SALA BALOmt (Piazza CampHetli. 
6} 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re. 49-Tel 65439181 
Riposo 

SALA OEUO STENDiTOtO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Vie Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Vis Monte 
Testacelo.91-Te) 5750373) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo, 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK, 

AUXANDERPLàTZ (Wa 0.tl*. » - 

Tel SMSJM) 

Alle 22 Swing con PiccardoBlseo 
e Gianni Sanjusi 

BIG MAMA fV io S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel 682551) 

Domani alle2l 30 Concerto blues 
rock del gruppo inglese «Mod 
Dogs- (Ingresso libero) 

BtLLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Oru di Trastevere. 43 - Te). 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ latino (Via Monto Teatac- 
Cio.96-Tel 57440X) 

Alle 22 Concerto della Tankio 
Band diretta da Riccardo Faaaf 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
UrgoGB. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Teslac- 
cio.X-Tet 5744997) 

Alle 21 X. Concerto con t «Medi¬ 
terranea» new age music 
CLASStCO (Via tibetta, 7) 

Alle 21 X Concedo della cantau- 
tnee Angela Baraldi 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alle 22 X Musica colombiana 
con li gruppo -Chirinia- 
EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl.43-Eurlel 5915000) 

Riposo 

FOLKSTUOiO (Via Gaetano Bacchi. 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 U caruorie d'autore. 
Emigli, Stefanini e Moimari in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 
Tel 6696302) 

Alle 22 X Musica brasiliana con 
•Kaneco» 

GRIGIO NOTTE (Via dei F.eneroli, 
X/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Steve Ucy e Mal Wal- 
drom 

HABANA (Via dei Pastini, IX - Tei. 
6761983) 

Alle 22 Concedo del gruppo «Me- 
lma- 

SAINT LOUIS (Via del CardeDo. 13/a 
-Tel. 474X76) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
del gruppo Ouitar I4adneu 


20 


rUnltà 

Martedì 

15 maggio 1990 


k 














































































.1 


ntervista 


ranco Nero 


con Dirk Bogarde, che toma a Cannes con il film 

«Daddy nostalgie» di Tavemier 

Oggi arriva «Il sole anche di notte» dei Taviani 


è il protagonista de «Il magistrato», nuovo serial 

di Canale 5 ambientato in Australia 

fra la criminalità collegata alla 'ndrangheta 


CULTURAeSPETTACOLI 


n Salone dell’euforia 


M n programma del Salone 
del bbro di Tonno occupa 
quindici togli sentii imi Imi 
Quasi ne fogli di diballili e in¬ 
contri per ogni giornata (con- 
slderaiido che I apertura è (is¬ 
sata per 11 pomenggio di vener¬ 
dì) Sembra che la cultura let¬ 
teraria ed editonale italiana 
(con l'aggiunta di preziose te¬ 
stimonianze straniere) debba 
sfilare al completo sotto le ve 
nate iiKandcscenti di luce c di 
sole di Torino-Esposizioni Un 
esercito felice ciarliero e am¬ 
bizioso, che anticipa la gran- 
deur dei mondiali di calcio 
con lo spinto combattivo dei 
grandi spettacoli e del grandi 
malches. figurandosi ciascu 
no. editore scrittore, commen¬ 
tatore, accompagnatore, un 
Maradona della carta stampa 
la. a conclusione di una anna¬ 
ta die di Maradona, eccello 
quello autcnIiLO napoletano e 
solo peraltro sul iinirc del suo e 
nostro campionato ne ha pre¬ 
sentati pochi O addirittura 
nessuno 

Nel senso che la stagione 
che va da un salone all altro 
non ha avuto in serbo I Eco di 
turno, ma solo Citali e le uni 
che sorprese sono venute dalla 
provincia letteraria, comunque 
dai margini della produzione, 
tipo lo speriamo Ohe me loca 
no. salvo I immarcescibile co¬ 
rollario di Biagi Pansa, Bocca 
Rni. Mughini e compagnia 
bella, la resistenza inaudita di 
bara Cardella. le <ronache 
d Aspromonte* del rapilo Ce¬ 
sare Casella, gli attori scrtvenii. 
i cantanti parianti, i giovani 
narratori, gli scrittori comici 
eccetera eccetera Tutto testi¬ 
monia di una grarxle attività 
che diwnta attivismo, che C un 
inerito da riconoscersi, anche 
se non so quanlo felice usuili 
alla fine I editore, perché, mal 
grado (uno (e malgrado persi¬ 
no l'aggiunta di un Augias tele¬ 
visivo che con classe e noia 
profonde sponsorizza I ogget¬ 
to libro) la quota dei lellon sa¬ 
le di poco o non sale affano i 
libn continuano ad essere po¬ 
co venduti con tirature medie 
che risultano persino contro¬ 
producenti. nel quadro di una 
qualità che SI esalta soprattutto 
nella vanelà. 

Ottaviano Del Turco spiega 
che in treno è meglio un libro 
che una pastasciutta stracotta 
Camon propone biblioteche 
per gli ospedali c gli alberghi 
Che il tema libro stia tanto a 
cuore (più ancora degli oran 


ferroviari e dell asctticità delle 
sale operatone) (a bene al 
cuore ma prima di tutto sareb¬ 
be da chiedersi se nella mucil¬ 
laggine del panorama edilona- 
Ic non entrino ragioni profon¬ 
de che hanno radici nella crisi 
ambientale di una società e di 
una cultura (citala qui in sen¬ 
so lato sociologico) che non 
sanno che cosa dire e che non 
hanno proprio voglia d ascoi 
lare 

Basterebbe, solo per un 
esempio ricordare come Er¬ 
nesto Galli della Loggia abbia 
latto le pulci al catalogo Einau¬ 
di cercando il buono e il catti¬ 
vo secondo quel vizio ideologi¬ 
co che egli stesso si dà arie di 
condannare Ma (a proposito 
di ^ascolto*) ci si dovrebbe ri¬ 
ferire anche alla tv alla sua in¬ 
vadenza. alla sua crescita smi¬ 
surata alla qualità dei suoi 
programmi (pubblici e pnva- 
ti), alla loro vincente stupidità. 
Perché leggere, Insomma, e 
quando leggere, se tutto s'awi- 
la Intorno ad una Idea banale 
della cultura che non offre ri¬ 
sposte c nemmeno le cerca o 
attorno ad una scatola a colori 
sempre più ingombrante, ca¬ 
pace di fare e rifare storia e 
cronaca’ Tutto si stringe qui 
dentro nella logica del consu¬ 
mo e il libro se non si adatta, 
muore (almeno nelle amate 
classifiche settimanali e sui 
banchi dei librai). 

Il quadro sarebbe nero, se 
non fosse che In quella viuilltà, 
di cui si é detto, comunque sal¬ 
gono alla superficie, con fati- 
Ci»..lp%,con„un certo rispgito 
della ^uslizia, senza premi 
magari (di vendite o di irafei) 
ma con attenzione autentica, 
per quanto minoritaria, ottimi 
libri c ottimi autori Non é nep¬ 
pure più il caso di distinguere 
piccolo editore e grande edito¬ 
re, sottintendendo che 11 primo 
cerca la qualità, il secondo le 
vendile La scena si é appiatti¬ 
ta Ci sono editori e ci sono 
grandi monopoli (mollo pri¬ 
ma dcH'awcnio di Berlusco¬ 
ni), con interessi profonda¬ 
mente diversincati. e la qualità 
é diffusa secondo un principio 
di casualità Anche se le linee 
coerenti di una ricerca origina¬ 
le si ritrovano ancora nella pic¬ 
cola o media dimensione (so¬ 
pravvissuta tra le pieghe del 
monopolio) e comunque in 
quello che resta di «edilona 
pura* basti pensare alla casa 
editrice e/o rispetto alla lette¬ 
ratura dell Est europeo, a Serra 


Si apre venerdì a Torino la più grande esposizione 
italiana del libro. Grande vetrina 
e confusissima fiera, ma sotto tanto rumore restano 
i veri problemi della produzione editoriale 

ORESTE PIVETTA 





& Riva (Mondadori) rispetto 
agli autori anglosassoni (da 
Bass a Thlmoty Mo al mitico 
Rautigan), alla raffinatissima 
SE, o ai ben più consistenti c 
radicati Garzanti, Mulino, Bol¬ 
lati Boringhierl (é solo un 
esemplo), con una impennata 
della editoria del Sud (che 
non è più solo Laterza ma an¬ 
che Sellerò, Guida, Uguori ). 
alle stesse collane economi¬ 
che (ripescando qui anche i 
grandi Mondadori e Rizzoli) 

Il guaio resta il lettore, raro, 
prezioso e distratto A lui è de¬ 
dicato il Salone, che spera di 
superare in numero gli ospiti 
degli anni passati (oltre cento¬ 
mila visitatori), con il solilo re¬ 
cord di acquisti e di conse¬ 
guenti letture 

Il Salone non supererà inve¬ 
ce il pnmato degli espositori 
perché dovrà contare le prime 


polemiche dbeizloni (Jaka 
Book e Longanesi) Il motivo 
il costo eccessivo della manife¬ 
stazione Punto di vista parzia¬ 
le c é chi invece bnnda al Sa¬ 
lone. perché vende mollissi¬ 
mo 

Vendite o no. tra tanto via 
vai il Salone avrà un ospite più 
prestigioso degli altri SI chia¬ 
ma Italo Calvino Proprio a To¬ 
nno infalti la Mondadon, che 
I anno passato acquistò i dinlti 
per I opera intera dello scntlo- 
re scomparso cinque anni fa, 
presenterò «La sUada di San 
Giovanni», una raccolta inedita 
di racconti saggio apparsi in 
sedi diverse (come il nostro in¬ 
serto Libri ha già di recente il¬ 
lustralo) Il Salone peraltro é 
una grande vetrina e una con¬ 
fusissima fiera, rumorosa e co¬ 
lorata come tutte le fiere Non 
chiediamole troppo 


Tramontano i best seller 
Nascx)no i mercati particolari 


H £ ormai qualche tempo 
che circola una strana eufo¬ 
ria negli articoli sull editoria 
e il suo mercato, con I affer¬ 
mazione che il settore è in 
crescita e I letton nspondo- 
no Si molpliticano per effet¬ 
to di questa convinzione, i 
•saloni* e le «fiere* del libro, 
ormai diffusi al Nord, al Cen¬ 
tro, e al Sud, e ad ogni sca¬ 
denza !ii npete il nto di una 
sorta di autocelebrazione 
dell editona Del resto stupi¬ 
sce trovare affollati i locali 
delle esposizioni, dove molti 
si affrettano ad acquistare, a 
volte dopo aver pagato il bi¬ 
glietto d'ingresso libri trascu¬ 
rati nelle librane tradizionali, 
che spesso praticano anche 
qualche sconto 
Ad uno sguardo più atten¬ 
to alla complessità del setto¬ 
re editoriale la realtà si mani¬ 
festa con altri contorni Se¬ 
condo i dati di un lungo stu¬ 
dio, ricco di informazioni 
economiche e statistiche di 
Giovanni Peresson (pubbli¬ 
cato, con il titolo Patassio a 
Nord-Ovest Trasformazioni 
e cambiamenti nel mercato 
del libro degli anni Ottanta, 
dalla collana Quaderni di 
marketing editoriale della b- 


vingstone di Milano), alla 
metà degli anni Ottanta si è 
in effetti registrato un aumen¬ 
to delle vendite, che tuttavia, 
in questi ultimi anni, si è or¬ 
mai ndimensionato II rallen¬ 
tamento del mercato, per al¬ 
tro rivela solo superficial¬ 
mente lo stato delleditona, 
che sembra coinvolta da più 
profonde trasformazioni 
Le vicende degli ultimi me¬ 
si dominante dagii assetti so¬ 
cietari della Mondadori, con¬ 
fermando la netta opposizio¬ 
ne grande editoria (e gruppi 
di monopolio del mercato) e 
piccola editona, hanno tutta¬ 
via in qualche modo coperto 
il fatto che non è più cosi ve¬ 
ra la meccanica spartizione 
tra un mercato commerciale 
affidato alle sigle più forti e 
una promozione culturale 
destinata alle piccole case 
Da un lato, infatti, i grandi 
gruppi tendono a coprire 
ogni possibile segmento del 
mercato sia moltiplicando le 
collane sia acquisendo pic¬ 
cole case editnci, dall altro si 
moltiplicano le case edilnci 
minon, che, soprattutto negli 
ultimi anni, nate con una ve¬ 
locità impressionante, rara- 


II «caso» letterario deU'anno è in via d'estinzione e 
quando arriva risulta del tutto imprevisto II mondo 
editonale non nesce piCi ad individuare il lettore 
convenzionalmente definito «comune». Tira invece 
una certa produzione specialistica' dai saggi ai ma¬ 
nuali, sino alta produzione dt guide turistiche. Se 
andrà avanti questa tendenza si moltiplicheranno 
anche gli editon. 


ALBERTO CADIOLI 



Incontri 
per una 
i^ttimana 


■i Da venerdì 18 maggio (ore 15) a mereoledì 23 maggio 
(ore 14) ecco I Salone del libro di Tonno terza edizione 
nella sed» di Tonno Esposizioni in corso Massimo d Azeglio 
15 Gli espositori presenti saranno circa ottocento 450 in 
stand singoli gli altn in vetnne collettive 
Intensissimo il programma di incontri (con gli autori) e di 
conferenze dibrttito a cominciare dal primo giorno prima 
ora con <ome si impara a leggere» relatori Giuseppe Pon- 
bggla, Funo Colombo Giancarlo Fenetti Enzo Colino Ma- 
na Corti Manno bvolsl (a cura del premio Grmzanc Ca¬ 
vour) Ancora sabato dalle 10 »Racconlare il mito» con 
Joan P Couliano, Jorge Amado Roberto Calasso Pietro Ci¬ 
tati Giuseppe Conte, James Hillman Giuseppe PonUggia e 
Jean Pierre VemanI 

Da non perdrre domenica (sempre a partire dalle IO) 
«Lidenblà culturale europea» con Enrique Baron Crespo 
(presidente del Parlamcnio europeo) Cianni Vattimo, 
Maurice Aymaid Vladimir Bukovsky Jacques Demda. 
Hans-George Gsdamer. André Glucksmanri Agnes Heller, 
Fernando Savater, José Saramago Vittorio Strada 
Di monopoli edilonali e di libertà di stampa si discuterà 
lunedi (stesso orano), a cura della rivista L Indice con 
Franco Marenco, Gian Giacomo Migone Franco Rosiu, Mi¬ 
guel Angcl Basic nier Joachim Fest Daniel Vemet 
Concludiamo con «Chi pubblicherà il mio libro’» (marte¬ 
dì) con Antonella Antonelli, Luigi Bernabò, Laura Grandi 
Harald Kahnemann. Elfnede Pexa 
La sintesi è stata ovviamente rapidissima Le occasioni so¬ 
no in realtà ben più numerose Infine il prezzo del biglietto 
settemila lire T mio forse ma anche gli organizzatori (il fi¬ 
nanziere Accomero) hanno le loro buone ragioni 


mente rivelano l'esistenza di 
un sicuro progetto editoriale, 
elaborato In funzione delta 
copertura di uno spazio non 
ancora occupato - o occu¬ 
pato male - da altn L'ongi- 
nalità della produzione che 
ha carattenzzato, alia fine 
degli anni Settanta o agii inizi 
degli anni Ottanta, alcuni 
piccoli editon, imponendo le 
loro sigle su un mercato n- 
stretto ma capace di ncono- 
scerle (si pensi a Selleno, a 
Theona, a £''0) non cè 
dunque più - o non si vede - 
nell ormai invadente piccola 
ediiona che apre il nuovo de¬ 
cennio E non può più essere 
scontato se mai Io é stato, 
esaltare l'esperienza dei pic¬ 
coli contro i grandi, lo stareb¬ 
be a dimostrare, per altro, 


l'Incapacità rivelata da tanti 
piccoli editori ogni volta che 
SI sono provati a dar vita a 
qualcosa in comune, anche 
nel campo dei servizi ancora 
una volta si rivela che i mol¬ 
to facile apnre una sigla edi- 
tonale, mentre è diffìcile af¬ 
frontare con decisione pro¬ 
blemi che da sempre assilla¬ 
no la piccola ediiona, quelli 
della distnbuzione, in pnmo 
luogo, ma anche quelli della 
promozione (il più volte non 
SI sa nemmeno che un libro é 
uscito) 

Sul versante della grande 
editona, d altro canto, la ten¬ 
denza all'onnipresenza é an¬ 
che tendenza aU'omogenel- 
tà ogni prodotto é uguale al¬ 
l'altro, dalla veste grafica alla 


strategia di promozione 
(spesso Inesisiente, per cui, 
salvo pcc ài ca: i. il libro é affi¬ 
dato a «e stesjo cioè a nes¬ 
suno) E non SI sfugge all im- 
pressiore che. pur nella va¬ 
stità delle pro|>oste, i grandi 
ediion cebbanoconiare, dal 
punto di vistii economico, 
sulle tornine di pochi »casi>, 
spesso imprevisti (si vedano 
i grandi successi Mondadori 
dalla Cardella a lo speriamo 
che me la eaix<) In fondo la 
razionali, zazione delle strut¬ 
ture. neexata in questi anni, 
non sembra aver investilo 
partlcobrmenle i problemi 
delle scelte (fier cui non si 
individuano precise strategie 
editona i) o la ricerca, In for¬ 
me originali, di un nuovo 


rapporto con i [loienziali ac¬ 
quirenti anzi, a volte, la ra- 
zionalizzazioie penalizza 
prono l'ambiio :he il grande 
ha «in più» rispeito al piccolo, 
quello della dutnbuzione, e 
SI assiste all* rcancellazio- 
ne», dai progrsmmi di diffu¬ 
sione di punii ve ndita eco¬ 
nomicamente poco conve¬ 
nienti. perchè diff cili da rag¬ 
giungere o perché registrano 
scarse vendite (con la loro 
esclusione ci ;i preclude, na¬ 
turalmente il r.iggiungimen- 
to di una fase la di letton già 
marginalizzaUi) 

Le difficolP nelle quali si 
dibatte il gran le editore (e il 
piccolo che li muove solo 
con entusiasiTC «lolontansti- 
co), vanno 1 ( 00(10116 alla 
difficoltà di cciroscere 1 inte¬ 


resse del lettore convenzio 
n jlmente defini'o «comune» 
Per molti decenni è stato fa¬ 
cile Individuare nella narrati¬ 
va (italiana, pnma, straniera 
poi), li genere più richiesto 
Attualmente I best seller di 
narrativa sono tali solo per¬ 
ché SI è recuperato il signifi¬ 
cato etimologico del termine 
(il »più venduto»), perdendo 
quello assunto nei decenni 
passati, di «libro di grande 
successo commerciale» Il 
best seller (come per altro 
sta avvenendo in altri paesi, 
ad esempio negli Stati Uniti) 
non è più il punto di nfen- 
mento del mercato l'esame 
delle vendile per genere nve- 
li) la cnsi profonda nella qua¬ 
li» SI dibatte la narrativa, in 


particolare quella italiane, 
per la quale lontani i tra¬ 
guardi delle centomila copie 
un successo è n evante con 
qualche decina di migliaia di 
copie (con pxxhe migliaia 
un titolò entra ormai in clas¬ 
sifica) Se di fronte a queste 
difficoltà, I grandi edilon si 
contendono, con offerte 
esorbitanti di decine di milio¬ 
ni di anticipo, gli scntton che 
hanno già ottenuto un rrco- 
noscimenlo di piubblico, la 
cnsi profonda dell editona 
letterana rivela una cnsi degii 
stessi scntton (soprattutto 
nuovi) e del loro rapporto 
coni lettori per questo, forse 
- e fortunatameite -, si n- 
propongono nuove edizioni 
di opere di catologo, da de¬ 
cenni assenti dal mercato 
La trasformazione che 1 e- 
ditoria conosce n questi an¬ 
ni va individuata in questo 
tramonto di settcn «forti» del 
mercato cui non si sostituì 
scono altn genen (a meno di 
considerare in senso vasto la 
voce «manualistica», dentro 
la quale si inseriscono titoli 
dal carattere del tutto diver¬ 
so) , ma piuttosto si frantuma 
la produzione in 'Ettori diver¬ 


si ciascuno dei quali dovreb¬ 
be rivolgersi a un pubblico li¬ 
mitalo ma ben individualo 
Per questa via per altro si 
slamo già mucjvendo alcuni 
edilon di medie dimensioni, 
impegnati sia nell ambito 
della saggistica culturale 
(dal Mulino a Laterza), con 
una produzione che. nvolta 
agli specialisti esercita spes¬ 
so un rrchiamo anche su un 
più generico pubblico colto, 
sia in altn settori come le 
Edizioni Futuro di Verona o 
le edizioni E.E)le di Trieste, 
che occupano '■cn rigore un 
segmento di mercato spccifi 
co in particolare quello delle 
guide turistiche e dei libri per 
ragazzi 

Se si acce ntucrà la tenden¬ 
za rivelata dalle trasforma¬ 
zioni del mercato di questi 
ultimi tempi I editoria dei 
prossimi anni potrebbe dun 
que essere caratterizzata dal¬ 
la frantumazione degli ambi¬ 
ti del mercato In questa dire¬ 
zione potranno moltiplicarsi 
gli editon, ma a patto che 
sappiano »p>er chi» fanno i li¬ 
bo e scelgano le vie miglion 
Pier raggiungere il pubblico 
cui SI nvolgeranno specifica¬ 
mente 
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Cultura e Spettacoli 


n Salone deU’euforia 

I giovani autori sembrano paralizzati da uno stato d'animo contraddittoiio 
A fare le spese di questa indecisione è molto spesso il contenuto dei romanzi 


Scrittori confusi, distratti 



Nonostante l’indubbia vitalità deH'editorìa degli an¬ 
ni Ottanta, non sono venute fuon personalità robu¬ 
ste di giovani romanzien e, nello stesso tempo, non 
è cresciuto un pubblico nuovo, né abituale. A diffe¬ 
renza del decennio precedente si è tornato a scrive¬ 
re essenzialmente per i frequentatori abituali delle 
librerie, mentre è auspicabile un qualche recupero 
di sano contenutismo. 


VITTORIO SPINAZZOLA 


■i N«l mondo librano du- 
lanle gli anni dilania si sono 
veriticali due lenomeni paral¬ 
leli. ma di segno opposto Per 
un lato abbi imo assislilo a un 
processo di crisi e nsirultura- 
zione dell'impiendilona edilo- 
lule, che ha portalo al consoli¬ 
damento di alcuni grandi 
gruppi induslriali in posizione 
oli^polistica, ma nello stesso 
tempo ha consenuio la nascita 
di numerose piccole aziende, 
spesso decentrale nel temlono 
nazionale Mcll'insiemc. il si¬ 
stema di atlivtà editoriali ha 
maniicstato msomma unavila- 
lità indubbia 

Dall altro lato però la produ¬ 
zione letlerani. spcciafmenle 
narrativa ha .ittraversato una 
lase di illangu dimenio Perso¬ 
nalità robuste di scnllon giova¬ 
ni. se ne sono fatte avanti po¬ 
che Non che la qualità media 
dei lesti sia apparsa scadente, 
tult'altro Ma ad avvolgerli era 
troppo spesso un'aura di lette¬ 
rarietà impeccabilmente com¬ 
punta ed esangue 

Si potrebbe magari pensare 
che sia stata l'editoria a frap¬ 
pone ostacoli peggiori che in 
passato all'alfermazione di in¬ 
gegni orighiali invece non e 
cosi Opere di romanzieri nuo¬ 
vi ne sono stale pubblicate 
molle, e sovente presso le 
maggion case commerciali 


Sembrerebbe che proprio la 
disponibilità degli editori ab¬ 
bia indotto gli autori a preoc¬ 
cuparsi soprattutto di ascrivere 
bene- come se questo fosse 
I unico modo per mostrare di 
non essersi fatti catturare dagli 
ingranaggi del mercato di mas¬ 
sa 

In questa situazione, si capi¬ 
sce che non sia cresciuto un 
pubblico nuovo, cioè non si 
sia allargala l'area della lettu¬ 
ra Le indagini più recenti (per 
esempio quelle della società 
Uvin^tone, nferile in un suo- 

f ilemcnto del anomale della 
ibreria-) concordano nel rile¬ 
vare che lungo gli anni Ottanta 
c è stato si un ihciemento nel 
numero dei lettori occasionali, 
sporadici, ossia verosimilmen¬ 
te quelli attratti dai best seller 
ma non vi si è accompagnato 
un aumento analogo dei lettori 
abituali, quelli che danno vera 
tenuta ai consumi librari 
Eppure dopo il Sessantotto 
si era sviluppata una tendenza 
importante a rinsanguare i rap¬ 
porti fra letteratura e pubblico, 
facendo appello a un'utenza 
più vasta e composita di quella 
tradizionale, asfitticamente eli¬ 
taria Ci si era provato fra I pri¬ 
mi uno del protagonisti della 
neoavanguardia più intransi¬ 
gente, Nanni BalestnnI, col suo 
vogliamo lutto, scritto in chia- 


Una questione 
meridionale ‘ 
anche per i libri 


OUN CARLO raRRRTTI 


ve di cronachbmo epico, poi 
una scnttrice d indole aristo¬ 
craticissima. Elsa Morante, 
aveva pubblicato direttamente 
in edizione economica la Sto¬ 
na, grande affresco decadenti¬ 
stico In veste di romanzo po¬ 
polare, Italo Calvino aveva ol¬ 
trepassato i giochi astratti di 
combinazioni strutturali per 
assumere a protagonbla em¬ 
blematico di Se una nona d in¬ 
verno un viassiolore proprio la 
figura del Lettore, infine il gran 
teorico dell opera aperta*, 
Umberto Eco, aveva esordito 
nella narrativa con II nome del¬ 
la rosa sona di giallo storico- 
ideologico adatto sia per i let¬ 
tori di palato line sia per quelli 
di bocca buona 
Non si tratta qui di discutere 
se libri cosi disparati fossero 
più o meno belli oppure brutti 
Erano certamente libri interes¬ 
santi E il concetto di •interes¬ 
se», nella sua sintesi ambiva¬ 
lente di motivi estetici ed ex¬ 
traestetici, svolge un ruolo de¬ 
cisivo nei processi di lettura Se 
il lettore medio giudica poco 
interessante per lui l'opera che 
gli è sottoposta, prende una 
misura drastica, che nessuno 
gli può impedire smette di leg¬ 
gerla, lasciandola ai lettori pro¬ 


fessionisti, i quali beninteso 
potranno trovarvi i motivi di 
pregio più sofisticati 

Durante il decennio Settanta 
molti scrittori si adoperarono 
per mobilitare la sensibilità e la 
competenza il gusto e le 
preoccupazioni di un pubblico 
che fo ise assieme letterato e il¬ 
letterato, o poco letterato 
quello anzitutto reso disponi¬ 
bile dalla scolarizzazione di 
massa I loro romanzi erano di 
tipo sperimentale nel senso 
che costituivano degli esperi¬ 
menti di leggibilità perseguita 
senza nnunziare alla qualifica¬ 
zione estetica del testo II pro¬ 
posito era di trovare una slnto- 
ma con gli orientamenti di 
un'opinione pubblica in tra- 
sformtizionc cosi da giungere 
a insediare la lettura letterana 
nelle abitudini di vita più diffu¬ 
se 

Il punto è che nel passaggio 
al decennio successivo questi 
progetti e programmi sono ra¬ 
pidamente caduti Evidente¬ 
mente la loro base era prcca- 
na, e non c è che da prender¬ 
ne atto Del resto non è la pri¬ 
ma volta che si verificano svol¬ 
te simili tutta la nostra storia 
letterana del dopoguerra è tra¬ 
mata di flussi e riflussi analo¬ 


ghi Dopo il 1945 ecco l'esplo¬ 
sione del movimt nlo neoreali¬ 
sta, disordinalo v elleitatio, ma 
sorretto da unirtenzione ge¬ 
nerosa di rinnovamento e de¬ 
mocratizzazione delle istitu¬ 
zioni culturali il lenlativo pro¬ 
segue negli anni Cinquanta, 
estenuandosi («ecocemenle 
Ma negli anni Sessanta la 
neoavanguardia segna una 
netta inversione di tendenza 
I opera letteraria deve farsi un 
punto d onore di Ila sua ardua 
Irasgrcssivilà, pr-r accedervi, 
bisogna cl»: il lettore si sotto¬ 
ponga a un procc sso laborioso 
di preparazione iniziatica Nel 
decennio Settanta, pero, al- 
I ondata della contestazione 
studentesca fa scifuito da parte 
degli scmtori uns ripresa degli 
sforzi per stabilire un dialogo 
con il pubblico di base Con 
I ultimo decenni» infine altro 
giro di boa si toma a scrivere 
essenzialmente tier t frequen¬ 
tatori abituaif delle librerie. 

Una circostanta va sottoli¬ 
neata Nei corso degli anni Ot¬ 
tanta la reazione o comunque 
la differenziazione rispetto alle 
tendenze del pi-nodo prece¬ 
dente, non è stata accompa¬ 
gnata da un ditattito di idee 
esplicito e serrato La ncoa- 
vanguardia aveva sottoposto a 



Intervista a Hector Bianciotti 
sul mondo editoriale italiano 

La letteratuia 
minaedata 
dai megagruppi 

FABIO QAMBARO 


una revisione cnllca di ira, uni¬ 
laterale ma inielligenh i cano¬ 
ni del neorealismo, e a evada¬ 
lo luogo a diotussioni Il eoria 
e tecnica letteraria im|>ortarli 
Negli anni più recenti invio-e 
noncèstatounimpegiK ana¬ 
logo di venfica delle e ,p*rien- 
ze compiute nell'ambito delle 
ricerche di popolantà | oslsrs- 
sanlotlesche Autenlii i con¬ 
fronti c scontri di pisizioni, 
non se n'è visti, appuml» per¬ 
ciò è stala registrabile uria ca¬ 
duta di tensione, uno siierva- 
menlo generale della v i a lell e- 
rana 

Siamo in una fase di interlu¬ 
dio dove una nuova dea di 
Icllcralura stenta ad nllacciiir- 
si Naturalmente, non C che si 
siano allcrmale alcuiic ligure 
di romanzien senza ditobio ri¬ 
levanti, come Clampiiola Ru- 
arli e Aldo Busi (insopporta- 
ile, questo, nelle posi lerlo- 
ri, ma narrativamente dotato) 
Nei più giovani tuttavì 'i I obh-t- 
ihto o il mito del sucr esso ha 
spesso Ingenerato uimi stato 
d'animo contraddittorio, te 
non paralizzante 

Il legittimo desideri» di figu¬ 
rare in testa alle classi!ic he del¬ 
le vendile si è accompagnato 
al timore di compromt nere il 
proprio buon nome pierao gli 
intenditori In questi t vs, l'cv- 
vio rischio è di non c ii<>rgcre 
né come autore di br si seller 
né come autore dawr io ralfi- 
natamente elitario icsianilo 
soltanto dei bravi, dectiixisl li‘t- 
tcrati 

S'intende che ognjro va, 
deve andare dove le sue doti e 
le sue preferenze lo portino 
l'essenziale è solo che abtla 
consapevolezza delle proprie 
scelte Ma insomma un po' di 
decisione non guasit. nelle 
cose della vita Di fronte al so¬ 
vrappiù di IctterarieLl ‘ipesso 
nscontrabile nei nosin govani 
scrittori, viene latto di auspica¬ 
le un qualche recupero di sa¬ 
no contenutismo- iwia di 
spregiudicatezza mil inven¬ 
zione tematica, eneigi,> i lell' il- 
hontare gli assilli etetta co- 
xienza colleitiva. eshosità nel 
simbcAizam i sogni e gl I Ine u> 
M jcItF la realtà- psk MOdiile, 
aliiinatto nella genie, »il pii b- 
bUco-d oggi in parole povere, 
ciò vuol poi dire solMto una 
cosa, evitar di considerale la 
letteratura una faccrnda che 
riguarda unicamente I tollera ti 


■i PARICI Hector Bianciotli é 
noto in Ita Ila soprattutto come 
romanzicie Lo scrittore argen¬ 
tino vive a Parigi orm.ii da mol¬ 
li anni, deve lavora allivamen- 
le nell'edltona e come cnuco 
letterario a Le Monde Bianciol- 
li conosce bene la letteratura 
italiana e meli ambilo delle sue 
funzioni editoriali prima pres¬ 
so l'ediloie Gallimard ed ora 
alla casa editrice Crassei, ha 
avuto mollo di occuparsene in 
più di un occasione è mento 
suo ad esempio se In Trancia 
sono siau tradotti autori come 
Landolfi o Elsa Morsnle A lui 
dunque abbiamo chiesto qual¬ 
che impri»sione sul mondo 
editoriale Italiano 
•Quando penso ni mondo 
delTediloria In Italia e alle sue 
recenti veende ediloriali-fi- 
luinziarie, provo un sentimen¬ 
to di grande smarrimento e di 
stupore Mi domando, ma lo 
stesso vale per la Francia o per 
alto paesi, come mai la lettera¬ 
tura possa interessare i gruppi 
linanzian e che profilici questi 
ne possano trarre E d altro 
canto mi sembra che p«>r le ca¬ 
se editrici il desiderio di essere 
acquistale e di legarsi ai gmppi 
della flnaiua o della stampa 
quotidiarui sia una vera cata- 
soefe Fierme il fatto editoriale 
più importante nell Italia del 
dopoguerra é la casa editrice 
Einaudi la sua crisi e le sue di¬ 
savventure sono un fatto assai 
grave Mi sembra importante 


che un editore mantenga la 
propri.i Indipendenza <lai 
grandi gruppi come ad esem¬ 
pio la Garzanti come pure mi 
pare .illrettanlo positivo che 
un eC Itole come Adelphi an¬ 
che se il suo capitale non é più 
indipi'-idente continui a con¬ 
servar'- nei suoi libn i livell. di 
qualitl che aveva ai suoi inizi* 
Irumaina, lei giudica negiid- 
vaznenfe la corsa alle con- 
cecilrazionl editoriali e Tin- 
teri cnto del grappi flnamla- 
ri ncU'edllorla, eppure la 
moi J sostengono che ci6 sia 
ner issarlo per montenr-re 
competillva i’erlltotia Italia¬ 
na, iiperde sul plano intenia- 
zionale. 

Oggi ;li interessi econoirici 
nell e< iloria sono sempre più 
impottanli e le quotazioni de¬ 
gli autori impazziscono Tutti 
cercano il successo maperso- 
nalm ' nie credo che per la let¬ 
terati rs un grande mercato sia 
sempn* un falso meicato Un 
libro ix-r trovare un grande 
pubbli:» ha bisogno dcllal- 
lualil) ma I attualità é il regno 
dei giornalisti, non degli scnt- 
ton I. ingresso dei grandi 
gnipiu finanziari all interno 
delle case editrici, in Italia i-o- 
merin iiltrf paesi, finisce per es¬ 
sere un ostacolo alla diffusicne 
della :iiltura di qua'ità Essi>re 
compel uvi sul mercato inter- 
nazic mie non significa nuli i, i 
soli e poter fate qualcosa (ler 


M Giuliano Vigini é un uomo di molti meri¬ 
ti A lui si devono oltre alle Importanti inizia¬ 
tive editonali della Bibliografica, periodici e 
puntuali commenti sulla produzione e sul 
mercato del libro Nei quali commenu egli 
appare sempre equilibrato e tendenzialmen¬ 
te ottimista Vigini insomma cerca di non ac¬ 
centuare polemicamente gli aspetti negatati e 
di valorizzali* lino dove é possibile gli aspetti 
positivi, anche di fronte a situazioni precarie 
e difficili 

Cosi, nel suo opuscolo suWEditoria italiana 
negli anni Sovanta, pubblicato dalla Biblio¬ 
grafica per II Salone del libro a Torino, egli 
nota giustamente come l'editoria libraria ab¬ 
bia saputo superare la crisi degli anni Ottan¬ 
ta, consolidindo e razionalizzando ia pro¬ 
ria struttura e organizzazione, come ti pub- 
bco dei letton si sia latto complessivamente 
più informato, maturo ed esi^nte, come si 
sia venuto aimeno in parte ridimensionando 
it successo dei titoli stagionali più rumorosa¬ 
mente reclamizzati dalla pubblicità o dai 
mass media (la narrativa alla moda o la sag¬ 
gistica «leggera*), a vantaggio di titoli più du¬ 
revoli. e perciò dei libn economici, come si 
sia manifestata una crescente fortuna delTe- 


ditona manualistica e specializzata, destinata 
tra l'altro alle aziende e ai professionisti, e 
adeguala ai cambiamenti di una società mo¬ 
derna- come infine la libreria abbia saputo 
diventare più funzionale nelle sue strutture 
materiali e nella sua organizzazione gestio¬ 
nale, mentre sono m pieno sviluppo altn ca¬ 
nali dlstnbutivi 

Anche nelle sue previsioni relative ai pros¬ 
simi appuntamenti europei e mondiali, Vigini 
vede «prospettive di una buona crescita gene¬ 
rale», soprattutto nel campo dei processi for¬ 
mativi e professionali (scuola, università), 
con riferimento partKolare alTapprendimen- 
to delle cognizioni infonnatiche e delle lin¬ 
gue (a cominciate dall'inglese) 

Ma Vigini é un osservatore cntico e onesto, 
al di là (fella sua naturale disposizione all'otti¬ 
mismo e alla sdrammatizzazione In mcxlo 
discreto, pacato ma efficace perciò, dal suo 
quadro finiscono per emergere tutti i pencoli, 
limiti, ntardi, squilibri della situazione italia¬ 
na il sottosviluppo economico, sociale e cul¬ 
turale di tante regioni, le contraddizioni di un 
meicato nel quale bastano meno di 30 editon 
a realizzare la metà delTinteio giro d affan in 


libreria, e dove la Lombardia copre da sola il 
45,2 iier cento dell'intera produzione libraria 
nazionale-, «l'assoluta inadeguatezza e intem¬ 
pestività deirinteivento statale in materia di 
crediti agevolati», che colpisce tra I altro l'edi- 
tona piccola o comunque debole le insuffi¬ 
cienze che ancora caratterizzano la librena, 
soprattutto per quanto nguarda i servizi, lo 
stato disastroso delle biblioteche, nonostante 
qualche parziale miglioramenio 

Molti di questi aspetti rappresentano per 
I Italia altrettanti handicap nella prospettiva 
dei prossimi appuntamenti Vigini inoltre 
mette opportunamente in guardia verso te 
nuove difficoltà e necessità che in quella pro¬ 
spettiva interessano l'editore, il libraio e lutti 
gli operaton dei vari settori delTeditona llbra- 
na un ciclo di vita del libro sempre più breve, 
I esigenza di una politica edilonale mollo mi¬ 
rata, di una maggiore professionalità, di un 
ulteriore «salto di qualità» in tutto il sistema di- 
stnbutivo.ecosl via 

Ma il problema di fondo nmane quello del¬ 
la scarsa diffusione della lettura librana, che 
recentemente ha registrato addinttura un ca¬ 
lo nspetto alte venilile (le quali vendite po¬ 
trebbero alla fine risentirne esse stesse) Mol¬ 


te te cause, te responsabilità e te p-Tiposre, 
come é ben nolo Vigini denuncia tia l’altro 
la mancanza di una vera «polibca del libro» a 
livello pubblico, e ricorda l'Iniziativa di un 
«Osservatorio del libro», con compiti d I colle¬ 
gamento pratico tara operaton e istituzioni, di 
analisi di progettazione e di protliiziorie, 
•Osscrratorio» che ha ia Bibliografie i tra i 
suoi piomolon, e che é stato già anni nctoto 
e descritto ampiamente su queste cobi me 
C'é un solo punto in cui Vigini cerca di 
conciliare, con molta buona volontà, il suo 
senso cnlico con il suo naturale otrmiismo 
Egli osserva che con la progressiva eccelcTa- 
zione, in Italia e nel mondo, dei prtxessi di 
integrazione e concentrazione nel ‘ettore 
della comunicazione. «I industna del libro é 
passati a un ruolo più subalterno», r «hanno 
finito col coniare meno te opere nel loro in- 
tnnseco valore che non te opere aventi una 
forza commerciale moltiplicatrice» Da cui la 
necessità per ogni editore di «sapen- d(Ato il 
vento soffia» e di «spingere nella direzione 
giusta», ma «senza tradirese stessi» -i» 1 propri 
«interessi culturali» che é una contre i lilizione 
In termini, come il mercato librario rostante- 
mente dimostra 


E le noste biblioteche sono 

OlOROIOUtlANI 



■a Quando si farà una mo¬ 
stra sui «gkmali di mostra», 
quei bei quzdemoni che invi¬ 
tano I visitatori a mettere per 
Iscritto I loro pensieri e giudi¬ 
zi'' «Sarebbir un'esposizione 
molto divertente», mi ha assi¬ 
curato una delle custodi della 
mostra «Archileltura delle bi¬ 
blioteche pitrimonio e attua¬ 
lità» (Pangi, Beaubourg sino 
al 20 maggio) notando il mio 
interesse per I oggetto in que¬ 
stione 

Un bel libro, ormai quasi 
ultimato, scritto a più mani e 
In molte lingue (intemazio¬ 
nale anche nel turpiloquio 
«Nous alloiu. faire caca», ano 
nimo francese, «Juve merda», 
Andrea, «Fuck you» Seyla), in¬ 
quietante («Perazzini devi 
morire», F C ). saggio («Meno 
Olimpiade più biblioteche», 
Fedro), prablematKO («Chi 
mai potrà leggere tutti i libri 
del mondo’’», Giorgio, Gino e 
Maria Tabacchi), giustamen¬ 
te recriminante («Perché m 


Italia le biblioteche non fun¬ 
zionano^ III C di un istituto 
superiore napoletano) 
Sicuramente gli studenti di 
Napoli durante II loro soggior¬ 
no parigino non avranno tro¬ 
vato risposte sul perché te bi¬ 
blioteche e più in generate te 
istituzioni culturali del nostro 
paese siano cosi sfasciate Per 
rendersene conto con fla¬ 
grante evidenza (ma il di¬ 
scorso riguarda tutti noi) han¬ 
no dovuto però andare all'e¬ 
stero Si lavoteggia delle bi¬ 
blioteche americane e inglesi, 
cosi come si dice un gran be¬ 
ne delle librerie di Helsinki 
(le quali in alcuni casi sono 
addirittura meglio, dal punto 
di vista del lettore, dei pom¬ 
posi saloni del libro nostra¬ 
ni), ma per riconciliarsi con il 
«libro pubblico» non c é biso¬ 
gno di fare tanta strada Ripe¬ 
to la Francia può già andar 
bene, per quanto anche la si¬ 
tuazione non sia ottimate 
Certo, i cugini d Oltralpe 
non scherzano col sentimen¬ 


to di grandezza che II anima 
arrivano a mettere in cantiere 
la «Tres Grande Biblioteque» 
(Tgb, la più grande bibliote¬ 
ca del mondo, come è già sta¬ 
ta battezzata dopo I impnma- 
tur di Mitterrand) Le stesse 
immagini, esposte nella mo¬ 
stra, di biblioteche antiche, di 
nstrutturate, di costruite ex¬ 
novo (fra I altro non prive di 
qualità architettonica), la cre¬ 
scente informatizzazione e la 
ricerca di mcxfemi criten ge¬ 
stionali testimoniano dell at¬ 
tenzione pubblica per il patn- 
monio librario nazionale Tut¬ 
tavia se ci SI sofferma sulla do¬ 
cumentazione messa a dispo¬ 
sizione dei visitaton si ha mo 
do di vedere come in Europa 
vi siano altre e ben più avan¬ 
zate realtà Istruttivo ad esem¬ 
pio é li raffronto con la Ger¬ 
mania federate (alla quale da 
sempre i francesi guardano 
con un misto e ambivalente 
sentimento di paura-ammira¬ 
zione) 

Sulla base di uno studio del 
I98S te biblioteche universita- 


ne frartoesi si sono arricchite 
nel 1986 di 390mila libn 
quelle tedesche 5 volte tanto 
(2 milioni e 304mila compre¬ 
se le riviste) nello stesso an¬ 
no la proporzione di investi¬ 
menti In campo audiovisivo é 
stata identica (90 milioni di 
franchi contro 549) mentre 
la dotazione complessiva di 
volumi risultava di 19,3 mllio 
ni contro i 71 6 milioni 
A questo punto al lettore 
verrà spontaneo chiedersi e 
I Italia? La domanda la giria¬ 
mo alte nostre autorità com¬ 
petenti in materia, limitandosi 
ad invitare gli stessi letton a 
fare qualche esperienza in di¬ 
retta a mettere piede nelle 
nostre biblioteche nazionali 
te quali quando non sono 
chiu<ie (vecchie come sono o 
prive di mcxleme misure di si- 
cuie,!za), funzionano a sin¬ 
ghiozzo e male 
Beninteso, delle eccezioni 
esistono, e per fortuna Tutta¬ 
via sarà più prudente, anche 
al fine di una più esalta valu¬ 
tazione del valore economico 


del sapere e dell importanza 
capitale che la politxa cultu¬ 
rale di una nazione ha rispet¬ 
to ai SUOI desi ni, ntomare ai 
dall preceden emente nienti 
alla situazione tedesca e che 
inducevano Ui rivista «Debat» 
(oti -nov 1985) a considera¬ 
re che «lo studio delle attrez¬ 
zature a livello di teatri, musi¬ 
ca , musei, biblioteche, uni¬ 
versità mostra che la Itepub- 
blica federale é il paese dove 
si spende di più al mondo per 
abitante» Eppure si enfatizza 
il carattere irdustriale della 
Gennania (Industnest.iat) di¬ 
menticando < he essa é ancor 
piu un Kultiistaat, il paese 
della cultura ovvero <he i 
suoi successi industriali ed 
economici sono a base di cul¬ 
tura» Certo non tutto il sapere 
é nei libn ma nondimeno la 
circolaztone < ia qualità del 
sapere dipendono in massi¬ 
ma parte da essi È coi libri e 
SUI libn che i sono stoixa- 
mente edificati Stati forti e 
prosperi Ed f nelle taibliole- 
che che è veri alo condensan¬ 


dosi e trasmettendoci nei se¬ 
coli quel patrimonio di cono 
scenzechehadatoritposit di 
volta in volta ai bisoijri dt ile 
classi dirigenti, alte ansie di 
emancipazione deili* masse 
lavoratnci, ai deskJeji li mo 
demizzazione e pio-(tesso 
Tutto CIÒ la mostra p irig na 
dcxumenta con vrveiz i di ar¬ 
gomenti, npercorreiido per 
larghe trame la storili dell or¬ 
ganizzazione bibli al Karia 
Dalle biblioteche mediovali, 
nel secoli raccolte e stretie - 
come 1 atteggiamento di chi 
ne varcava ia soglia - a quelle 
rinascimentali che m allarga¬ 
rono, aprendosi neh i/ 700 in 
grandi gailene e gra ndi sp izi, 
opulenti anche nel Clix oro ar¬ 
chitettonico Di nonna erzno 
luoghi voluti dal principe o 
dal duca, di appi, in saggio 
esclusivo di sapietiil e co 
munque gente dea in la Bi¬ 
blioteche delTAnoeii Eégme 
che la Rivoluzione spaezò via 
senza tanti compiiti enti, se¬ 
questrando i libri di nobili e 
religiosi che confiti irono in 
Depositi tetteran e poi prese¬ 



ro la via delle Biblioteche Mu¬ 
nicipali £ I inizio del ncono 
scimento pieno del diritto di 
tutti all istruzione, mentre é 
sul finire del secolo scorso 
che si consuma il divorzio fra 
biblioteca del letterato e bi¬ 
blioteca popolare parallela- 
mente alia mutazione del 
molo del bibliotecario che di¬ 
venta sempre meno un bi¬ 
bliofilo e sempre più un ge¬ 
store Ma questa è ormai sto¬ 
na di oggi di biblioteche cre¬ 
sciute enosnemeiite cosi co¬ 
me la pnxluzione librano Al 
punto che suona fin quasi co¬ 
mica la Limosa nsoluzione 
Unesco foimulata nel 1958 a 


Vieni, 1 . secondo la quale «la 
Bibltoteca Nazionale di un 
pae<e è quella incancata di 
con'z*r/are per le generazioni 
futuie lutti gli sentii prodotti in 
que lo paese» Ma chi (luò 
realislwamente pensare di 
dare n< ovcro a tutti i libo i he 
oggi vengono stampali' Ibe¬ 
rnar du questa che nmarida 
non Uinto alla «Tres Graiide 
Bibl utheque» ma invece .illa 
necessità di individuare le 
funzioni e i cnten biblioteco- 
nomicl della biblioteca del 
XXI secolo Compito non I iel¬ 
le oejnque, ma in Italia diffi¬ 
cilissimo dato che siamc ri¬ 
masti indietro di un setrolo 


la letteratura all estero sono 
coloro che se ne occupano 
quotidianaiTiente mi costoro 
sono scoraggiati dalla politica 
delle «forze competitive» che 
impongono i libn con gran di¬ 
spiego di mezzi finanzian Di 
fronte a'ie difficolta di case 
editrici culturali c indipiendenti 
come Einaudi ci si deve (torre 
casomai il problema della pro¬ 
gressiva nduzione del pubbli¬ 
co interessato alla lettura 
Quali differenze vede tra il 
mondo del libro Italiano e 
quello francese? 

Mi sembra ad esempio che la 
letteratura italiana del vj,. se 
colo contrariamente ai luoghi 
comuni sia una letteratura 
molto intellettuale si pensi a 
Pirandello Svevo Landolli 
Gadda Pavese Calvino Scia 
scia la vostra letteratura di 
questo secolo é innanzitulto 
una letteratura in.cllcttualc 
Più di quella francese? 

SI, perché la letteratura franco 
se non é particolarmente miei 
leltuale sono i francesi che so¬ 
no intellettuali preferendo 
quindi la Icona dell arte all ar 
le s'essa 

Tra gli autori italiani viventi, 
quali te sembrano quelli di 
maggii/r interesse? 

Anche tra gli scrilton viventi ci 
sono molti scntton essenzial¬ 
mente uilellettuali che mi scm 
brano interessanti penso a Ca 
mon a Del Giudxe, a Tabac¬ 
chi Paola Capnolo mi sembra 
una promessa che si dovrà se 
guire con attenzione Lo stesso 
Moravia é uno scnltoie assai 
intellettuale e in fondo anche 
Arbasino C é poi un autore as¬ 
sai isolato che mi piace molto 
che però nei suoi libn miglion 
è praticamente intraducibile si 
tratta di Manganelli 
Non le sembra che la tettet»- 
tnn Italiana contempota- 
nea sta esile, priva di grandi 
lemledlenet^? 

Presso 1 vostri scntton mi sem¬ 
bra di percepire un certo so 
raggiamento e una totale delu¬ 
sione nei confronti delle possi¬ 
bilità della letteratura Tre anni 
fa ad un convegno che si é te¬ 
nuto in Italia facevo notare 
che nel romanzo contempora¬ 
neo sta venendo meno la de 
scrizione dei gesti uno senno 
re Italiano mi ha allora nspos'o 
che. vista 1 esistenza della tele¬ 
visione la dcscnzione dei gesti 
in letteratura é diventata total 
mente mutile 

Oggi in Francia la letteratu¬ 
ra Italiana é una vera e pro¬ 
pria moda, come si spiega? 

Già negli anni Cinquanta qui in 
Francia si traduccilano gli scnt¬ 
ton che all eptxia pubblicava 
no in Italia, anche se di fatto 
poi nessuno ne parlava Negli 
ultimi anni invece il successo 
economico dell Italia la sua 
immagine vincente proposta 
dagli stilisti e dagli architetti, 
ha fatto si che venisse nscoper- 
ta anche la letteratura A mio 
avviso però questa mcxla ri¬ 
guarda essenzialmente gli ad¬ 
detti ai lavon, visto che sono 
soprattutto le pagine letterane 
dei giomali che se ne interes¬ 
sano Le Monde ad esempio 
almeno una volta al mese de¬ 
dica un paio di pagine alle ulti¬ 
me traduzioni dall italiano Per 
contro la saggistica è meno 
seguita e tradotta rrcntie inve¬ 
ce é assai apprezzalo il libro 
d arte italiano 

Perché lecondo lei In Italia 
la letteratura fraiKese con¬ 
temporanea è poco tradot¬ 
to? 

I francesi costituiscono sempre 
delle scuole, ci sono stati il da¬ 
daismo, il surrealismo I esi 
stenziatismo il nouveau n>- 
man, oggi però non c è nessu¬ 
na scuola tramante nessun 
gruppo di nlievo che possa at 
tirare 1 attenzione degli editon 
è forse per questo :he oggi in 
Italia SI traduce poca letteratu¬ 
ra francese almeno cosi mi è 
stalo detto una volta da un vo¬ 
stro editore In ogni caso credo 
che ia maggior parte degli au¬ 
to» Italiani che si pubblicano 
in Italia se fossero degli auton 
stranien, non sarebbero tra¬ 
dotta in italiano anche se é ve¬ 
ro che da voi si traduce moltis¬ 
simo Probabilmente anche 
nel vostro paese gitxia il feno¬ 
meno delle mode 
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Cultura E Spettacoli 



Il 43*^ Festival di Cannes 


Intervistcì con Dirk Bogarde 
Tattore britannico protagonista 
di «Daddy nostalgie». «Sono tornato al cinema perché era una bella storia. 

Ma rectoe è troppo faticoso, perciò preferisco scrivere i miei libri di memorie» 


La saggezza del gentleman 


Un padre, una figlia 
e Tavemier 
con troppa nostal^a 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORELU 


■I CANNES Salvo Pession 
Béalnce tetro tormentone 
medievzl incestuoso che pro¬ 
prio non siamo riusciti a re? 
gere i film di Bertrand Taver- 
nier ci hanno trovato sempre 
calorose mente consenzienti 
Un po perché si avverte die 
Irò lo sperimentalo mestiere 
dell autore francese un amo¬ 
re per il cinema ancora fervi¬ 
do, un po' perché nelle sue 
opere < [fiorano, nette c in¬ 
confondibili, certe atmosfere 
narrativi- specifici climi psico¬ 
logici o'/e trovano posto que¬ 
stioni importanti e sottili sug¬ 
gestioni emotive Basti ricor¬ 
dare al proposito cosa ha sa 
puto lare Tavemier in film riu 
scilissiml quali Round Midni 
ghie La vie el rien dautre 

Ora dopo aver visto Ooddy 
nostalgie in concorso a Can 
nes, abbiamo qualche per 
plessité in più circa il suo mo¬ 
do di fere cinema Anche qui 
il registi é abile e disinvolto 
Solo che, nspetto al prezioso 
Una dcrncnica in compagna, 
in que'to nuovo Daddy no¬ 
stalgie <|uello stesso grumo di 
cose sommerse, privatissime 
sembra stemperarsi diluirsi 
nell esclusiva, dolorosa me- 
mona di una privazione di un 
distacco immediabili Non è 
incidentale il latto che, quasi 
concomitante alla fase di ge¬ 
stazione e di realizzazione di 
Daddy nostalgie, Benrand Ta¬ 
vemier abbia perduto il padre, 
cui era legato da un profondo 
rapporto liliale e ancor più, si 
direbbe, da un atteggiamento 
di reverente discepolo verso 
un maestro provvido, genero¬ 
so 

Un altro presumibile aspet¬ 
to negativo per la più compiu¬ 
ta resa di Daddy nostalgie cre¬ 
diamo si possa individuare 
nell op nabile sceneggiatura 
di Colo Tavemier O Hagan, 
I ex moglie del regista cui si 
deve il 'esto del giù menziona¬ 
lo POssion Béatnre che indul¬ 
ge e indugia troppo spesso a 
tetragg ni tic e funambolismi 
psKolcgici di soponfero effet¬ 
to Ben chèli film sia stato gira¬ 
to benissimo sono molteplici 
gli scorci in cui la perlustrazio¬ 
ne un po monotona un po’ 
abusat i di grate nmembranze 
e di penose premonizioni in¬ 
duce •] qualche avvertibile 
crescente sensazione di sofi¬ 
sticata noia Eppoi, se Oirk Bo¬ 
garde é sempre inamvabile 
(qui nel ruolo di un padre 
borghese ormai prossimo alla 
morte) e se la veterana attrice 
france*e Odette Laure lo asse¬ 
conda con esemplare misura 
e sobietù, la presenza di 
un'interprete scialba, espres¬ 
sivamente manierata come 
Jane Birkin determina una ul- 
tenore disaffezione verso una 
vicenda, una progressione 
drammatica giù per sé sola 
esile, -isasperatamente diva¬ 
gante, come ammette lo stes¬ 
so Tavemier, Ira .quei piccoli 
niente che ci legano alla vita* 

Ridetto all'osso il racconto 
sul quale si basa Daddy no¬ 
stalgie si risolve in efletli in po¬ 
ca cosa All'inizio, una sa¬ 
piente didascalia letta da una 
voce fuori campo col tono 
compì ce di un approccio vo¬ 


lutamente liricheggianle pro¬ 
spetta la traccia narrativa im¬ 
perniala su Caroline (^Jane 
Birkin), scrittrice che vive a 
Parigi separala dal figlio e dal 
manto e sui suoi geniton, 
Daddy (Oirk Bogarde) e Mi¬ 
che (Odette Laure) che vivo¬ 
no nella Francia del Sud or¬ 
mai defilati da qualsiasi attivi¬ 
tà Il padre di Caroline anzi é 
convalescente da una grave 
malattia e lutto fa prevedere 
che di li a poco la sua sorte é 
segnata 

In un simile ambiente pa¬ 
radossalmente Ininsodi alletti 
antichi e di idiosincrasie quo¬ 
tidiane Caroline scopre con 
sgomento una idcniitù del pa¬ 
dre pervicacemente abbarbi 
calo come tipico gentleman 
di origine Inglese alla sua gio¬ 
vinezza e alla poma matuntù 
vissute con estro bollante e 
nessuna preoccupazione tra 
lunghe crociere, svaghi co¬ 
smopoliti e snobistiche espe¬ 
rienze mondane Miche, la 
madre guarda invece all'ulti¬ 
ma stagione del manto con 
più rassegnata, consapevole 
calma Sa che tutto é giù stato 
detto tutto è ormai passato 
L unico approdo resta appun¬ 
to una serena, pacata cogni¬ 
zione del dolore Ed é a tale 
stessa verftù che, tra fitti dialo¬ 
ghi e contradditton rimpianti, 
la stessa Caroline giungerù al¬ 
lorché, giù da tempo rientrata 
a PangT, avrà notizia della 
morte del padre 

Co()iQfappunlala, da. tntru-, 
sioru musicali eleganti quanto 
discrete, equamente spartito 
tra «intemi. ed •esterni» di per¬ 
fetta resa formale, Daddy no¬ 
stalgie SI dimostra, infine, un 
film di tanti, significativi pregi, 
ma altresì di un impatto glo¬ 
bale sostanzialmente inerte, 
scarsamente incisivo 

Ci è stato dato di vedere an¬ 
che, sempre nell ambito della 
rassegna ufficiale di Cannes 
'90 II vecchio, trasgressivo la 
voro del cineasta cecoslovac¬ 
co Karel Kachyna dal titolo 
L'orecchio Risalente addirittu¬ 
ra al '70 ma mai distnbuito 
per intuibili ragioni di censura 
politica, il film in questione 
snocciola la vicenda a^roilarc 
di un tanghero di funzionano 
di partito e della sua poco sl- 
gnonle amica che, colpiti nel 
corso di un ricevimento uffi¬ 
ciale dalla notizia della cadu¬ 
ta in disgrazia di un pezzo 
grosso loro protettore, torna¬ 
no precipitosamente a casa 
allarmati di essere esposti a 
prevedibili pericoli e presto 
ossessionati dal fondato so¬ 
spetto di venire spiali fuon e 
dentro I abitazione Chi ha vi¬ 
sto, a suo tempo. La conversa¬ 
zione di Francis Ford Coppo¬ 
la, con quel prodigioso Cene 
Hackman, troverù subito evi¬ 
denti analogie con questo la¬ 
voro di Kachyna Pur se imme¬ 
diata é la sensazione del diva¬ 
no abissale tra le due realizza¬ 
zioni Nel film cecoslovacco 
I intrico si risolve, infatti, soi- 
tanto m una laida pantomi¬ 
ma, in un desolato psico¬ 
dramma, mentre invece La 
conversazione d\ Coppola toc¬ 
ca il vertice di un thnllingdan- 
vero memorabile 


I FILM DI OGGI II sole anche di norredi Paolo e Vìttono Ta- 
vianl é, fuori concorso il pnmo dei due film della selezio¬ 
ne ufficiale di oggi L altro é Vaguillon de la mori di 
Kohei Oguri Preoiezione speciale per La captive da de- 
serrdi Raymond Depardon e due i titoli della «Quinzaine 
desréalisateurs» Alessandria,ancoraesempredi Youssef 
Chahine (Egitto) e Pnniemps perda di Alain Mazars 
(Francia) Americano II film della «Semaine de la cnti- 
que», H2-Worker, di Stéphanle Black, preceduto dal cor¬ 
tometraggio Mams au dos di Patricia Valex (Francia) In 
«Un certain regard» vengono presentati Abraham s gold 
di JOrg Craser (Germania federale) e Bougepcs, meurs 
et resuscite di Vitali Kanevski (Urss) Plein ter di Josée 
Dayan é Infine il titolo delle «Perspectives du cinéma 
frangais» preceduto da Marioge blanc di Christine Came¬ 
re 

ITALIANI ALL’ESTERO Ottime prospettive per la distnbu- 
zione dei film lUilianl all estero Porte aperte di Gianni 
Amelio é stato immediatamente comprato da molti di- 
stnbutori europei ed anche dagli americani Pummarddi 
Michele Placido é stalo invece venduto a cinque diffcren- 
I paesi Germania, Francia Spagna, Australia c Scandi¬ 
navia. 


Aveva detto di voler abbandonare il cinema, ma I of¬ 
ferta di Tavemier deve averlo convinto a soprassede¬ 
re Dirk Bogarde, 69 anni portati con eleganza, è il 
protagonista di Daddy noslalgte, battente bandiera 
francese Gentile con i giornalisti, l'attore bntannieo 
racconta in questa intervista il suo rapporto con l'età 
e il lavoro «Monre^ È come imboccare un corrodoio, 
pnma o poi trovi una porta con il tuo nome» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILOI PASSA 


tm CANNES Si è fatto atten¬ 
dere undici anni e finalmente 
é tomaio Cannes che lo aveva 
voluto anni fa come presidente 
della giuna ora lo acclama 
nella sua veste indimenticabi¬ 
le quella di attore Anche per 
Oirk Bogarde. 1 attore prelenlo 
di Losey e Visconti é venuto II 
momento di lasciare I isola¬ 
mento forzalo Perché tanto 
tempo lontano^ .perché In 
questo periodo non mi é stalo 
offerto nulla di Interessante 
Nulla in Inghilterra ma neppu¬ 
re in Europa AI massimo ruoli 
secondari Ma io non voglio fa¬ 
re il cammeo II caratterista, se 
il mio nome non compare so¬ 
pra il titolo non mi interessa 
Prefcnsco scrivere Voglio usci¬ 
re di scena da protagonista, al 
top. 

Il volto leggermente segnato 
dai 69 anni e da una malattia 
che lo ha colpito di recente, 
questo straordinario interprete 
si offre con squisita cortesia al 
pressante inierrogalono della 
stampa su un assolala terrazza 
che si alfa«ia sul lungomare 
di Cannes E stato Bertrand Ta¬ 
vemier, con il suo Daddy no¬ 
stalgie, a risvegliargli il deside- 
no di tomaie sul set, •anche se 


io ormai sono un po' vecchio e 
girare mi stanca mollo., con¬ 
fessa 

Nel flliB lei i uo nomo am¬ 
malato che ripensa alla dol¬ 
cezza della vita con grande 
nostalgia. C'é qualcosa di 
autoblograflcoT 
Assolutamente nulla E solo 
un'interpretazione come 
un altra II personaggio del film 
é un vero ^nflemon inglese È 
ridicolo con quella sua mania 
di accoppiare i fazzoletti alla 
cravatta Spero propno di non 
essere come lui 
E per quanto rignazda il ra|h 
porto con la morteT 
Pfui' Monre écome Imboccare 
un corridoio Pnma o poi trovi 
una porta con sopra scotto il 
tuo nome 

L'aver Interpretato 11 moto 
di un padre che, alla floe 
della vita, cerca di scoprire 
Il rapporto con la figlia. In 
questo caso Jane BIrfcin, le 
ha {atto provare II dcsidólo 
delta patemltàT 
Non ho mai desiderato avere 
dei figli Forse ne ho un paio in 
Brasile, ma non ha importan¬ 



za Sono giù pkrio di nipoti 
che sono molto aitaccaii a me 
Mi raccon ano più cose che ai 
loro genil^r E |)<:>i oggi si è 
persa la gioi r della giovinezza 
Un giorno é amvtila una mia 
nipote e ini ha tirilo .Voirci 
lare I amore con .Kngel, ma ho 
paura che asbia l'Aids. Mi ha 
sconvolto 

La sna parte è molto triste, 
perchéévointo tornare al ci¬ 
nema fak un modo end malln- 
conlcol 

Perché si se dice «Ila mia etù 
in fondo interpretavo me stes¬ 


so E poi il film é LntU, ma ci 
siamo mollo divc'rtili nel lavo¬ 
rare E siala una lx‘ll i espe- 
nenza 11 set rimrm ui-a delle 
coscche amodi più 

Nell'84 faceva pnrte della 

f inria di Cannes elle premlù 
avemler per la nlitUor re¬ 
gia di «Una (lorteiilca lo 
campagna». Fu ailkinii che di¬ 
ventaste amidT 
No. non conosewo Tavemier, 
anche se avevo visi» tulli i suol 
film due o Ire volle almi no 
Qaal è stato per lei U molo 


plùbelloT 

Quello in Despoir di Fassbin- 
der La mia pane era incredibi¬ 
le, straordinaria Ma poi Fas- 
sblndcr tia marnato il film in 
un mode assurdo, ha distrutto 
tutto 

E il SOCI rapfiorto con Vlscon- 
UT 

Ne ho parlato fin troppo persi¬ 
no nelle unheisilù amencane 
L'ho sempre considerato I Im¬ 
peratore del cinema Vi rac¬ 
conterò una sola cosa Quan¬ 
do terminammo Morte a Vene- 


Qui accanto, 
Jullan 
SanOs 
e Nastassfa 
Kinski 
nel film 
«Il sole 
anche 
di notte» 
In atto, 
una scena 
di«Daddy 
nostalgie» 
e Stallone 
mentre balla 
con Arnold 
Schwarzen- 
egger 
per la gioia 
dei fotografi 



Oggi splende il «Sole» dei Taviani 


Dopo Francesco, un altro 
santo sulla Croisette 
(ma arriva fuori concorso 
e sono tutti contenti) 


La parola a Julian Sands 
«Girare questo film 
è stata un'esperienza umana 
Adesso sono cambiato» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

H CANNES Per la seconda volta con¬ 
secutiva Utalia arriva sulla Croisette 
con la storia di un santo Con i tormenti 
e le estasi di uomini in cerca di verità 
L anno scorso non fu un esordio fortu¬ 
nato Francesco di Liliana Cavani fu ac¬ 
collo a fischi Ma c é da giurare che II 
sole anche di notte, liberamente ispira¬ 
lo al racconto Padre Sergio di Tolstoi, 
non subirà la stessa sorte Intanto per¬ 
ché I francesi amano enofmemenle i 
Taviani in secondo luogo perché la 
cruda sanblù evocata dalla regista Ita¬ 
liana é meno vicina alla loro sensibilità 
di quanto non siano le poetiche malin¬ 
conie del Taviani Ma in entrambi i casi, 
strane colncidetue del meicalo cine- 
malograiico, i due santi italiani sono m- 
lerprelali da attori stranien un erotico 
Mickey Rourke per Francesco, un eva¬ 
nescente Julian Sands per Ciuramon- 
do 

Il film che verrà presentato oggi fuon 
concorso avrà dalia vetrina di Cannes 
un lancio pubblicitario in grande stile 
Anche perché, seguendo una prassi or¬ 
mai consueta. Il sole anche di notte 
esce contemporaneamente sugli scher¬ 
mi italiani fi fatto che sia fuori conco^ 
so non dispiace agli atlon e alle atUìCi 
che ien sono stati schierau per le solite 
campagne di fotocolor e di inieiviste 
Anzi Naslassia Kinski, sempre più esile 


e dolce, pensa che sia bellissimo pane- 
cipare a un festival senza I ansia della 
premiazione «Un film é enluslaamiinte 
mentre lo lai non perché deve per forza 
vincere qualche cosa. Le quattro belle 
donne che in vario modo entrano nella 
vita di Ciuramondo sono sedute su un 
divano e raccontano, con toni estatici 
dell'esperienza vissuta insieme ai regi¬ 
sti 

Dice Nastassia .È slato un lavoro 
particolare che mi ha (atto sentire più 
leggera, come aver respirato dell ana, 
un senso di calma mlenore, una sensa¬ 
zione quasi palpabile di affetto e di 
umanità mentre si girava, un'Immersio¬ 
ne totale nella poesia* E Pamela Villo¬ 
resi eoi suo bel volto quieto .Mi sono 
sentila mollo coinvolta, perché in qui*- 
sta fase della vita mi Interessa il cammi¬ 
no interiore e i Taviani sono riusciti a 
compierlo con una tale armonia da far¬ 
mi percepire quasi il respiro dell ani¬ 
ma Il tempo della caduta del petalo 
ad esempio E poi il loro mondo poeti¬ 
co mi parla perché abbiamo le stesse 
radici toscane* Felicissima anche lidi- 
cioitenne Charlotte Galnsbourg, dal 
broncio adolescenziale .È durata solo 
cinque giorni la mia presenza sul set 
ma mi sembrava lutto meraviglioso tut¬ 
to nuovo» Più taciturna la seducente 
Patncia Millardel che definisce il suo 
ruolo di donna nel film .non grande ma 
mollocompicsso. OMPa 


DALLA NOSTRA INVIATA 

■■ CANNES I capelli biondissimi ai- 
cora più chian per il sole di Cannes il 
wito leggermente arrossalo gli occhi 
più celesti che mal, quasi déshalrillS in 
luta azzurra e calzini, Julian Sands s > 
miglia sempre piu a Sling mentre si ag 
gira nella baraonda dell hotel Marlinez 
uno dei punti caldi della kermesse h'sti- 
vallerà Ma I aria leggermente inquieta 
del tormentato Ciuramondo gli é rima¬ 
sta addosso .lo non somiglio al prota¬ 
gonista del film anche se alcune delle 
■xje caralicnsliche mi affascinano raol 
to La sua ausicnià, la compassione 
verso gli alto che soffrono i suoi I ili di 
ombra Non conoscevo il racconto di 
Tolstoi, I ho letto soltanto dopo ma 
credo che il film sla molto diverso. 

In che modo .11 sole anche rii notte» 

paria all'uomo conlemporaneoT 
Mtrgio è un giovane che crescendo un 
para a capire che non basta il succ ‘sso 
I onore il benessere matenale Seni»! un 
lenso di vuoto, deve trovare qualcr is al 
irò Lasua é una ricerca di vent£ che 
<aggi in Occidente sentiamo conu non 
maL 

Lelèrellgloio? 

Credo che lutti lo siamo senza s.i[n*rlo 
di una religiosità che non ha nulla .i 
che fare con la Chiesa, che spesso con 


le sue regole, danneggia più che aiuta¬ 
re la nceica 

Intcrprclare qncairt molo lo ha tra- 
ilonnato? 

Ha cambialo certamente le relazioni 
che avevo con le perone Perché è un 
film che ti entra davvero dentro 
Ci on momento delTopcn che lo ha 
particolarmente emozlooato? 

E stato lutto mollo Intenso Più che un 
momento, sono stati alcuni luoghi co¬ 
me le montagne, le atmosfere Comun¬ 
que lavorare con dei maesin come i Ta- 
viani, e m genere con le troupe italia¬ 
ne, é unespenen-ta professionale 
straordinaria Lo contJdero un vero pri¬ 
vilegio 

lo -Camera con vinta» eri 0 acdiitto- 
rc, lo rpiento film t D tcdolto. Qui è 
la parte che prefcrlKc? 

Sono due facce della stessa medaglia 
Ha mal recitato In ou eommcilia 
brUlanle? 

No ma mi piacerebbe molto 
CoM fa qnaado non lavirraT 
Sono diventalo un n> del giardinaggio 
ora che abito a Los Angeles e ho un 
giardino Per il resto leggo e ascolto 
musica Mi place mollo I opera Italiana. 

DMPa. 



ZI L Luchino mi disse -Ora 
{spillami, il prossimo sarà La 
inj lagna mcanlatO' -Bene 
p, p i> fu la mia nsposla. Ma il 
file non si fece mai 
Nel suo romanzo «West of 
Sunset» lei fa una descrlzlo- 
Bc terribile di HoUynood. La 
penu ancora cosi? 

Ci rumente Tutto qutllo che 
taci onio in quel libro è vero 
Silu.izioni, personaggi Holly- 
wxid é uno dei luoghi più om- 
bili che conosca Non c i torne¬ 
rei mai per nessuna ragione al 
mondo 

Quando ha rallentato le sue 
tpparlzloal togli schermi ha 
cominciato a scrivere librL 
Quanti ne ha fatti? 

Tre romanzi e cinque libn di 
memorie Ora sto scrivendo il 

•evip 

Il sesto libro rii metm irle? 
lo ho una vita lunga sa 
Preferisce satvere o recita- 
ifT 

Gretto che recitare sia la cosa 
più bella del mondo, ma an- 
I fie scrivere mi alfasc na Ora 
lengo anche una mbnta di sa¬ 


tira sociale sull Indepcndent 

Che cosa pensa della signo¬ 
ra Tlialcber? 

Notvery much (poco rdr) 

E di se stesso come attore? 
Non male Tecnicamente sono 
a posto Ma tan- film é come 
preparare un potage bisogna 
mescolare bene gli ingredienti 
Nel lilm di Tavemier gli ingre¬ 
dienti erano buoni e il lilm é 
buono Se ho un bravo regista 
sono bravo se il regista è una 
nullità sono una nullità an 
eh IO 

Lei ora vive a Londra, dopo 
tanti anni In uu fattoria del¬ 
ia Provenza, ma dice di rxin 
amare l'InghUterra. Perché 
allora non si trasferisce lo 
altri luoghi? 

Ogni mattina quando mi alzo 
vado alla lincs'ra guardo il 
ciclo grigio e mi viene il mente 
il sole che c é qui in Francia 
Ma ho deciso di tornare a Lon 
dra dopo aver avuto un colpo 
che mi aveva lasciato parzial 
mente paralizzato Questione 
di sicurezza. Bisogna essere 
ammalati nella propna iin 
gua 


L’impazienza 
di Giobbe, nero 
tra i pummarò 

_C AL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


an CANNES Lamvo di Mi- 
:tii‘ c Placido con II suo Pum 
mero CI costnnge ad .iscoltare 

I improbabile battuta ilei diret¬ 
tore di Raidue Sod.ino alla 
Conferenza stampa k)uelio 
di l'azzismo é un tema al qua¬ 
le in quanto socialista, non 
pi> evo non essere si risibile. 
Occorre dire che noi italiani 
si imo gli unici, qui a Cannes a 
far accompagnare i film da 
furi, lonan televisivi e uomini 
pililici che di fronte alla stam- 
pi intemazionale fingono di 
e>j<me gli «autori* 1 francesi 
ndeno sotto i baffi di fronte a 
questi spettacolini c non han 
no lutbi torti 

Pensare che Pummarò non 
h 1 ( erto bisogno di sponsonz- 
zarioni pseudopolitK he pn- 
mn di lutto perché é un buon 

II rn inoltre perché PI icido or- 
rruil è l'attore italiano più nolo 
nel mondo (grazie al successo 
planetario delle vane °ioure) e 
li no esordio nella regia non 
s<ut bbe comunque passalo 
ino-aervato Prodotto da Clau¬ 
di» Bonivenlo con I .ippoggio 
di Raidue scritto da Placido 
medesimo insieme ai fedelissi¬ 
mi sandro Petraglia <■ Stefano 
Rulli, Pummarò - la sapete 
tulli - parla dei lawoiaton ex- 
tracomunilan in Ilalui Quindi 
é li classico film «a tema, lega¬ 
to all attualità, e vuole esserlo, 
nor finge di «parlare <1 altro., e 
1 tuoi momenti miglon sono 
propno quelli semidocumcn- 
tua.lKCi, menuc nelle parti più 
nerative, più psicokigiche, il 
rise no di cadere nel luogo co¬ 
mune é sempre presente Ma 
nor importa In un momento 
simile, é già straordmano che 
questo film esista, chi: un atto¬ 
re txjpolare come PLicido ab¬ 
bia voluto farlo e che numero¬ 
si ragazzi neri (a ccminciare 
dal protagonista Thywill 
Abraham Amenya) siano stati 
coinvolti nella rea1izz,izione 

Il film inizia su una nave II 
g-p-rane Kwaku. da jioco lau¬ 
rea OSI in medicina m Ghana, 
SI ì amvando in Italia Va a rag¬ 
gia ngere suo fratello Giobbe, 
corxasciulo fra i racciagliton di 
pomodon di Villa Lilemo co¬ 
me .Pummarò" Gobbe ha 
sempre scntto a Kwaku lettere 
in CUI I Italia era de-cntia co¬ 
me li paese del Bengodi, ma 
propno menUe il frati Ilo sta ar¬ 
rivando la la grossa per nbet- 
hrsi a un caporxmeche tratta i 
I ivsxaton nen come Ipestie, ru¬ 


ba un camion e si dà alla mac¬ 
chia Ora lo con ano sia la ca 
morra che la polizia E lo cer 
chcrà anche Kwaku, in un 
viaggio lungo la penisola che 
lo porterà dalle campagne del 
Napoletano a Roma poi a Ve 
rona mime in Gr-rmania A Ro¬ 
ma Giobbe ha lasciato, vedova 
inconsolabile una ragazza ne¬ 
ra Nanou (ora c ostretta a pro¬ 
stituirsi sono gli alben di piaz¬ 
za dei Cinquecento) che at¬ 
tende un figliodi lui A Verona 
è Kwaku invece a trovare I a 
more una giovane assistente 
sociale SI innamora di lui sai 
vo cacciarlo quando le male 
lingue e le persecuzioni nei 
confronti della .scandalosa, 
coppia SI fanno insopportabili 
Kwaku raggiunge Giobbe a 
Francòfone ma solo per tro¬ 
varlo morto m una gelida e 
asettica morgue •ede'c,. Kwa¬ 
ku e Nanou sopraggiunta da 
Roma riconoscono il cadave 
re e piangono Fuon é inver¬ 
no la un (reddo cane Chissà 
che bel sole c è in Atnca 
Visto qui al festival di Can¬ 
nes nella sezione .Un certain 
régard», Pummarò ricorda per 
certi versi il film colombiano 
Rodrigo D passalo in concor¬ 
so può anche non piacere, ma 
mostra una realtà talmente ag¬ 
ghiacciante da lasciare co¬ 
munque, sconvolti La regia di 
Placido é efficacissima nei bra 
ni incentrali sull svita quobdia- 
na dei nen d Italia sullo sfrut- 
tamcnlo a cui sono sottoposti 
siano essi uomini cosiretli a 
raccogliere pomodon alla son¬ 
tuosa cifra di 1000 lire alla ce¬ 
sta, o donne schierale sui mar 
ciapiedi nelle notti romane 
Meno convincente è invece la 
stona d amore tra Kwaku e la 
maestnna Eleonora (Pamela 
ViDoresi) e m generale il con¬ 
testo é più inlcrcssanle del 
protagonista, perché questo 
giovane del Ghana, pur sem¬ 
pre laurealo in medicina, ap¬ 
pare davvero eccessivamente 
ingenuo c disarmato di Ironie 
alle brutture del Bel Paese In 
conclusione il personaggio 
più bello del film é quello che 
SI vede meno quel Jhimmarò* 
che pur chiamandosi Giobbe, 
dimostra di avere - giustamen¬ 
te - poca pazienza e si nbella, 
c risale fuggendo tutta I Italia 
Condannalo alla morte ma 
accompagnato dalla rabbiosa 
solidanelà di lutb Del regista, 
e nostra 


rUnità 
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Cultura e Spettacoli 


r~Ì AUOITtL 


Oltre dieci milioni 
per scoprire 
i più amati del video 


Ascolto TV dal 6 al 12/5- ore 20.30 /23 


( tot RAI 47.89 
fcitonanaproc.49.Z5 


^rWL PuMItaUa 42,95" 
ry yaahlm^ pfac.Ai.a4^ 



■■ Qtasi un pareggio, nella 
second.i settimana di maggio, 
fra Rai e FIninvest nella classifi¬ 
ca dei top ten. Se Raiduc si ag¬ 
giudica il primo posto con il 
calcio (la partita Sampdoria- 
Andertecht di mercoledì 9), è ' 
Cattale 5 a raccogliere IO mi¬ 
lioni e mezzo di spettatori con 
il Gran Premio intemazionale 
tv per i Teiegatti. Dal terzo po¬ 
sto - occupato dal Gran Pre¬ 
mio di Hppo Baudo - gli spet¬ 


tatori crollano a sette milioni. 
Raitre, con Chi l’ha utsfo?gua- 
dagna la quarta e la settima 
posizione mentre è II commis¬ 
sario Lo Colto di Canale S a at¬ 
testarsi al quinto posto. Corra¬ 
do staziona sui sei milioni di 
spettatori con la sua Corrida 
che balte, nella stessa serata di 
sabato, l'ultima puntata di Eu¬ 
ropa Europa. Magra sorte per i 
film: Running il vincitore si ag¬ 
giudica solo il decimo posto. 


Oltre 450 piccole emittenti 
cattoliche, laiche e di enti 
rischiano di chiudere 
a causa della «legge Mammì » 


Una norma già approvata 
di Senato prevede cauzioni 
(di cinquecento milioni 
Il Pei dice: «Aboliamola» 


Le tv spente dalle tasse 



Il Pei proporrà Tabolizione della cauzione di 500 mi¬ 
lioni fissata dal Senato a carico delle piccole e me¬ 
die tv. Lo ha annunciato Vincenzo Vita, responsabi¬ 
le della sezione informazione del Pei, alla vigilia del¬ 
la ripresa - alla commissione Cultura della Camera 
- del confronto sulla legge Mammt per il settore ra¬ 
diotelevisivo. Intanto, le emittenti comunitarie si 
mobilitano contro la norma-ghigliottina. 


■LSONORA MARTILU 


M ROMA. Mezzo miliardo da 
pagare, come cauzione, per 
ottenere la concessione: una 
specie di ghigliottina per le 
piccole e miedie tv private Indi¬ 
pendenti. La norma, che £ sta¬ 
ta inserita nella legge MammI, 
all'articolo 18, durante la di¬ 
scussione al Sanalo, non di¬ 
stingue in alcun modo (come 
accade, invece, per le radio) 
Ira tv commerciali e iv cosid¬ 


dette <omunilarie>, non aventi 
cioè scopo di lucro. Di questa 
suddivisione teneva conto - vi¬ 
ceversa - un emendamento 
, radicale, in seguito assorbito 
'.da un altro del senatore de 
' Golfari. Ma, alla fine di questo 
viavai normativo, la distinzione 
è caduta in quanto, lo dichiara 
lo stesso Golfari, .si era ritenu¬ 
to che le tv comunitarie non 
fossero tanto numerose da co¬ 


stituire una realt't da difende¬ 
re: né alctin loro esponente si 
era faHo vivo durante i lavori 
della commissione - aggiunge 
il senatore de - e cosi non se 
neèpiùlenuloconto. 

-Slamo nel modo piU deciso 
per rabbatllmenlo della cau¬ 
zione - dichiarn Vincenzo Vi¬ 
ta, resporrsablle della sezione 
informazione del Pei - anche 
se crediamo opi>onuno man¬ 
tenere un.> qualche differenza 
fra radio e tv». Rassicurazioni 
sono giunte amthe da parte 
derrKicrislana, ma la minaccia 
che irrcoinbe £ troppo forte 
perché le emittenti possano 
. stare solo a guardare e a spera- ' 
’ re. 

È infatti di recente formazio- ; 
‘ ne il comitato Terzo polo, che 
raggruppa un centinaio di 
emittenti locali medie e picco¬ 
le, fi programma é gié tutto nel 


nome: contrapporsi al duopo¬ 
lio Rai-Rninvest, d 'endendo 
gli interessi anche di quelle te¬ 
levisioni che non fanno capo 
al supergruppo Rriiirvcst. Cioè 
tv commerciali o comunitarie, 
cattoliche o lalchi" che siano. 
•Il nostro primo obiettivo - 
spiegano i (MttBvucc del Terzo 
polo - è quello di lai approva¬ 
re dalla Camera emendamenti 
al testo approvato dal Senato 
che rendano la le|::gr sul siste¬ 
ma radio-televisivt) piU giusta 
ed efficiente, in p.iitii:olare per 
quanto riguarda il pluralismo 
consentito dalle televisioni lo¬ 
cali». 

Fra le prime a lanciare l'al¬ 
larme (quante piccole emit¬ 
tenti televisive potn bbero pa¬ 
gare una cifra di !>(IC milioni?), 
vi sono anche le n cattoliche. 
Don Mario Pieracci. di Rovia- 
no, poco lontano dei Roma, di¬ 


rettore di -,Anione T»*, ha orga¬ 
nizzato Il Movimento di difesa 
delle tv comunitarie. >La situa¬ 
zione è grave - dice don Pie¬ 
racci -. Le televisioni comuni- 
tane sono tante e rappresenta¬ 
no una realta molto diversifica¬ 
ta. Solo fra quelle cattoliche se 
ne contano un'ottantina. Ma 
ce ne sono almeno 450, che 
ora vengono a trovarsi in una 
situazione, se possibile, anco¬ 
ra più drammatica. Noi. quello 
che possiamo fare a livello di 
Chiesa, lo facciamo... ci sono 
tv in Sicilia che rappresentano 
un punto di nferìmento per il 
movimento che contrasta la 
mafia; gli arabi che stanno in 
Italia potrebbero - perché no? 
- avere una loro tv. E cosi asso¬ 
ciazioni, comuni, enti di ogni 
genere. Ormai la tecnologia 
permette d i trasmettere via ete¬ 
re, in bacini circoscrìtti, senza 


g-aridissime spese. Ma tutto 
questo morirebbe aricora pri¬ 
ma di prendere formi, se la leg¬ 
gi ■ dovesse passare cosi come 
è, con l'obbligo della cauzione 
d mezzo miliardo per lutti, 
si'mta distinzioni-. 

Una posizione diversa espri- 
niono le televisioni commer¬ 
ciali aderenti alla Fr. Federa- 
zone radio e tv, che associa 
anche le reti di Berluiconi: pur 
c 'iticando la norma che obbli¬ 
ga a pagare la cauzione, sono 
contrarie a inlrodum: la figura 
della televisione comunitaria. 
E non è forse solo un caso che 
litilia I trasmetta un program¬ 
ma (/so/e comprese) che, ri¬ 
proponendo le trasmissioni di 
piccole o piccolissime emil- 
lenii, ne disegna unicamente 
un'immagine ora ridicola ora 
p.rlirlica. 


I I RAITRE ore 20.30» 

Carpentras 5 
e la guerra 
degli ebrei 



Franco Nero è il protagonista de «Il magistrato»', un miniserial in tre punfeite di Canale 5 

Contro la 'ndrangheta, fino in Australa 


MARM NOVlUA OPRO 


la regista Kathy MueDer con Fianco Nero e Catherine wiRtin 


■■MILANO. Il magistrato, che . 
va in onda stasera su Canale 5 
(prima di tre puntate di due 
ore runa) é un serial italo-au- . 
straliano prodotto da Reteitalia 
in lingua Inglese per la modica 
(proprio cosi) cifra di 7 miliar¬ 
di e mezzo. Sissigitoii: é poco. 
La meta di quello che si sateb-, 
be speso girando tutto In Italia. . 
La vicenda é piovresca, aiKhe - 
se al centro non c'é la malia si¬ 
ciliana. ma la 'ndrangheta ca¬ 
labrese. che ha passato molli 
mari per approdare al qulrtto 
continente. E inoltre il prolago- . 
nlsta. Firanco Nero, non é un 
poliziotto, ma un magistrato 
coraggioso,.dl quelli che sono 
costtetti a follare su due fronti: 


contro le organizzazioni crimi¬ 
nali e contro il loro stesso stato 
mamiore, che pretende di in¬ 
sabbiare e rallentare subendo 
Inconcepibili interferenze poli¬ 
tiche. 

Solita storia. E purtroppo 
storia più che verosimile, anzi 
vera. La leggiamo tutti i giorni 
sulle pagine del nostri giornali, 
pilotali o liberi che siano. Ma, 
pure, una storia che continua e 
che fa parlare di noi nel mon¬ 
do. 

Perché mafia, camorra o Co¬ 
sa nostra che sia, l'Italia nel 
mondo ha in esse il suo peg¬ 
giore biglietto da visita. E le 
storie dl.piovra si vendono co¬ 
me il ipwM^«uitd|je albero. 

.i'i/.t'*, ’i ■: ' 


Questa in paiticolare, almeno 
per quel che riguarda la punta¬ 
ta di oggi (vista in anteprima), 
usa eicme nti che già conoscia¬ 
mo, ma li confeziona un po' 
peggio di quanto ci abbia abi¬ 
tuato a vedere IRaiuno con le - 
sue varie sene. .Abbiamo dun¬ 
que un giudice onesto, che ha 
ricevuio dal padre contadino 
(ucciso pemhé lottava per la 
riforma ai^iia) la consegna 
della giustizia. E alla giustizia 
sacrifica tiitlo, anche la sua vi- , 
ta persoivile e i nlima. Ha mo¬ 
glie e figlio in Australia, ma 
quando il ragazzo sparisce e la 
madre viene a chiedere aiuto 
per poter’o ritrovare, il nostro 
eroe, come sempre, -non ha 
. tempo», roti puh proprio ab¬ 
bandonare In Mia'Inchiesta tra 


un delillo e una si'>ITi.sla. Anche 
perché sta spremendo il fratel¬ 
lo di un boss e nello stesso 
tempo é spremuto. ■ lai suoi ca¬ 
pi che intendono nicllerlo sot¬ 
to inchiesta. Possibile? Possibi¬ 
lissimo. 

Questo il clini. I, E Franco 
Nero é sempre hello e bravo 
abbastanza da farci appassio¬ 
nare al suol drarrir-ii. Peccato 
che i dialoghi (come quelli dei 
Promessi sposi di Nocita) ri¬ 
sentano parecchio delta tradu¬ 
zione dall'inglese c che sem¬ 
brino sempre cadere dall'alto 
(o dal basso). Insamma, tutto 
manca di un po' di naturalezza 
e insieme trasuda Ir.inalilà. 

■ ■ Ma con quella non voglia¬ 
mo scoraggiare la visione: la 




storia comunque funziona, 
con la sua tremenda verosimi¬ 
glianza. Quel che forse è più 
interessante é rendere noto 
che. Insieme a II magistrato, 
Reteitalia ha in cantiere altre 
due produzioni in lingua ingle¬ 
se. Una é il Leone del deserto, 
che si sta girando in Marocco 
con Kabir Bedi, Omar Sharif c 
Carol Alt (registi accoppiati 
Duccio Tesseri e Romolo 
Cucirini). L'altra é una storia 
western comica ispirata al fu¬ 
metto Lucky Luke. coprodoHa 
con Beta Film, Telccinco e La 
Cinq per 20 milioni di dollari. 
Si tratta di ben 13 ore di pro¬ 
grammazione che si realizza¬ 
no nel vero scenario del West, 
a Santa Fé, dove é suito rico¬ 
struito un grande villaggio ve¬ 


to. anziché una scenografia in 
( .irapesta. 

Sono le solite marie di gran¬ 
dezza di noi italiani, almeno 
icccndo il dirìgente di Rctcita- 
lia Riccardo Tozzi, che dirige 
le produzioni cinctelevisive e 
mette in nlievo le noitie glorìo- 
!c tradizioni artigian sii, soprat¬ 
tutto nel campo della -confe¬ 
zione». Rispondendo poi a una 
noi.tra cntica sulla ;ccneggia- 
lur.i de // ministrato (firmata 
ilall'austrjliano Chrs Warner, 
mentre la regia è di Kathy 
Mueller) ci informa che ogni 
.inno arrivano sponianeamen- 
Ic a Reteitalia circa 800-1.000 
l'.opioni, una montagna di 
idee. Ira le quali qui Ile di buo- 
1 la qualitA non soik. certo rare, 
.ilrmeno a sentire lui. - 


1» 
lA 

« 

■■ II primo svfrerollo ci mo^ 
stra una famiglia, apparente^ 
mente felice. In realta molti d^ 
suoi componenti stanno per IPA 
nirc in un lager. Il secondo fil«j 
maio racconta un'inverosimile^ 
vita nei campi di conccntraj^ 
mento; ebrei allegn, che man* 
giano a crepapelle, che a-scol^ 
lano conferenze. Sono due doA^ 
cumenti (il primo un filmingijf 
amalonale, il secondo un do^ 
cumentarìo realizzato dai na^ 
zisti) trasmessi stasera a Laf 
mia guerra (Raitre, 20.30) chd| 
si aggancia tempcstivamentéif 
alla profanazione del cimiteri 
di Carprcntras. in Francia pe£ 
dedicare la punl.ita a -Quandò' 
gli ebrei erano costretti a naiSf 
scendersi-. In studio ci saréb 
Tullia Zevi a commentare i(if 
terribile episodio francese. Anj,’ 
cora, Piero Abbina, il figlio d^ 
cineamatore del superotlolr 
mentre Peter Sanford, uno de*?] 
gli ebrei che furono costretti M 
-recitare» nel documentariq^ 
nazista, racconterà come soni^ 
state realizzate le riprese e pcr^ 
ché gli ebrei del ThcrcsienW 
stadt collaborarono fingendo^ 
di essere ben nutriti e sereni, j# 

_I 

r~l NOVITÀ ^ 

L'indagine 

continua... 


Chi l’ha visto? ha chiuso i bat¬ 
tenti, ma in molti chiedono", 
che la trasmissione continui,^ 
come il -comitato regionale' 
del lazio per Santina Renda-, 
•Propno oggi ho letto un arti¬ 
colo che chiede la condannar 
pubblica per trasmissioni co^^ 
me Chi l’Ira visto? - dice Ange-. 
lo Guglielmi, direttore di Rame 
- Contemporaneamente arriva 
la richiesta di conunuarc la tra-» 
smissione da parte di persone 
che sollriono. Non so a chi da¬ 
re retta, probabilmente solo ^ 
me stesso e alla mia coscien-, 
za. La trasmissione per ora ver¬ 
rà interrotta, forse verranno 
realizzati degli speciali a giu¬ 
gno, se matureranno novità 
importanti sui fatti di cui ci sia-s 
mo occupati». -- 


CRAIUNO 



RAIDUE 


^RATTRE 
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1t.0O 

TV DONNA MATTINO 

14.00 

NATURA AMICA 

10.00 

LA RIVOLTA. Film 

17X0 

TV DONNA 

20.30 

IL CIGNO. FHlm con Qrace Kel¬ 
ly. Reala di Charles VIdor 

00.00 

CRONO. Tempo df motori 

00.00 

STAS0RA NEWS 

24.00 

SNAPT B 1 MERCANTI DI 
SCHIAVI Film 

_ 


SCEG LI IL TUO FILM 


T-Ptt UHOMATTmA-Ot Pasquale Satana 


7jOO PATATHAC-Varfetà per ragazzi 


la-OO ■miOfANA 


■AM TOIMAITINA 


■.ao CAPITOI. Telenovela 


■-AO ■AHTABARBAHA. Telefilm 


10.90 TOT MATTINA 


Inglese e francese per bambini 

f35* puntala) 


14-00 nuamiNAUMOIONAU 


0.00 CA»AUWOA 


14.00 Mli BLOCK NOrnSPICIAUI 


10.40 AfBWTOWK. Cartoni Animati 


10AM A»PTTAWDOM«ZZOOI01WIO 


10.00 MBiAMBinrravivo 


11AM CMA’nmuVALLOW. Sceneggiato 


1BAM MBnOOlOWItOt—(fpartèt 


11-BO CNBTBMPOPA.TaiPLASH 


IBX» UM MONDOMBLPALLOMB 


1B.OO TUOIOWMAUL Tot, Ire minuti di... 


10.00 TOi ora TraoicL too oioamc 

_ TOtBCOKOMtA _ 

10-40 l4«««><IIOIWIOt-.(2*parte) 


10.00 Violo SPORT. Football a'merlcano; 

Tiro con l'arco; Pallamano: Tennis 


14A)» OCCHIO AL BIOUTTO 


14.B0 


TBNNIO. XLVII Internazionali d'Italia 
maschili (da Roma) 


14,00 OUAMBO 01 AMA. Telenovela _ 

14.00 L'AMOra É UNA COSA MIRAVI- 

_OLIOOA. Con Sandra Milo_ 


10.40 TOOOORBV 


10.40 CALCIO. Campionato ergenll- 

_ no (una partita) _ 

1B.1B WBOOTUWOOPOTUOW T~_ 

10.00 PUvott _ 

19.00 OPORTIMB _ "2, _ 

20.00 LAORAWPOBOXO _ 

21.40 OUPORWOLLOY _ 

29.40 JUKOBOX 


20.10 OUROOOLP 


10.00 TlUiaiORNAU 


1BAM BIO. Regia di Leila ArtesI 


10.40 IL RAOAZXO ■ IL LBOPAROO. Film 
con Oorothy McGuIre. Regia di H. Har- 
ria 


10.00 TBUIQIORNAURBOIONAU 


oaoo BLOB. DI tutto di più 


17.09 BPAXIOLIBBRO-Coldlretti 


17.00 TO2PLA0M.PALPARLAM0IITO 


17.B8 


OOOl AL PARLAMUrra TOI PLA» 
BH_ _ 


17.10 VIOBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 


20,00 CARTOUNA. DI e con Andrea Barbato 


1B.20 TO20PORT0BRA 


2000 UNOIORNOINPRITURA 


1BOO CUORI «2NZA BTA. Telefilm 


1BOO CAOABLAWCA 


1BOO BAIITA BARBARA. Telefilm 


1BOO 


IO OTRADB OI SAN PRANCIOCa Te- 

lefllm «Trasmissione Interrotta-_ 


24.10 VRNTANNI PRIMA 


1000 CM2T2MPOPA.T2IOOIORMAIO 


1000 TBLBOIORNAIO 


2000 TOIOKTTB 


20.10 TOOLOOPORT 


2100 LA 10002 2 L2002. Film con Telò, 
Fernandel, Ragia di Christian Jacqua 
(1* tempo) 


2000 IL VIZIRTTa Film con Ugo Tegnazzi, 
Michel Serraull, Ragia di Édouard 
_llnaro_ 


22,10 TRIBUNA RKF2R2NDUM 


9900 T2100IORNAL2 


22.00 T02BTA02RA 


22.00 LA 100022 L2002. Film (2* tempo) 
20.10 ATUP2RTUCOML*OP2RAD‘ANT2 


20.00 RITIRA IL PR2MIO-. Con N.FrassIca 


23.40 PALLACANROTROiPLAYOPP 


2300 TOI NOTT2.CM2T2MPOPA 


0.20 CASABLANCA 


2300 


T2NNIS. XLVII Internazionali d'Italia 
maschili (da Roma) 


0.20 TOO MOTTO. TP BUROPA 


1.00 


BABOTAOOIO. Film con Sylvia Sid¬ 
ney. Ragia di Alfred Hllchcock 



'a'v il 

-Il vizietto» (Raidue ore 2030) 





•aOO LOWOAT.TalefUm 


TapOCAFFlIATTE 


t0.»0 CASA MIJL Quiz 


0.30 SUFBRVtCKV.Telefilm 


OsOO 0l>a Qutz con Mike Bonoiorno 


0.00 MOIWMtllDY.Telefitm 


<a.»0 ILPfUWgQtSEIIVITaQÙiz 


0.00 AOUTKFBFFPLT^tafltm 


<0.00 CAWOBMtTORteQuiZ 


10.00 SIMOWIMOWa Telefilm 


14.10 GIOCO DILLE CO W. Quiz 

10.00 4O0MZIA MATRUaOWULE 

10.00 CERCO a OFFRO. Attuali 

10X0 VISITA KIIOICA. Attualità 
10.00 C0M0L0 0PSWVOLAttuaMtà 


11.00 WW YORK M0WYOWK. Telefilm 


10.00 CHIF0.Telefilm 


10.00 MSQMUMFXTeKfnm 


14.00 DWSYTELlVISIOtl 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17X0 000ILOfmLQulz 

10X0 OK IL FRIZZO tOlUSTQI Quiz 

10.00 tL otoco Dii NOVI. Quiz 

10X0 TRAilOOLI00ÌIJWITO.QutZ _ 

00X0 0THI0CIA LA NOTIZIA _ 

IL MAGISTRATO. Film In due puntate 
con Franco Nero. Catherine Wilkin. Re- 
Qla di Kathy Mueller 

’l'ÌtAnboata 


10.30 TRB NIPOTI 2 UN MAOOKMIDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 


10.00 0IM RUM RAM. Varietà 


10.00 ARNOLD. Telefilm 


10.00 L^tWCRlDISILEMULRoTeterilm 


10.00 IMWIS». Telefilm 


00.00 CARTONI ANIMATI 


00.00 COLL0QB. Telefilm 


g 

2 

IRONtlOR. Telefilm 

■nm 


11.00 

ASPSTTANOO IL DOMANL Sceneff* 

flialocon Scherrv Mathis 




S N'FT'J l'rìi'TNTirTfTTSMMMii 

10.40 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

tO-El 

OHHzmiEHiEaziinEHaBai 

KDCa 

SENTIERI. Sceneddlalo 

i4.as 

AZUCENA. Telenovela 

ii-A-n 



M -» i In' 

17X5 

VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO¬ 
RE. Telenovela 

EIA- !-l 

■ *1 (.'I i:F laevTir^nTTTN^MSlfl 


B J'7''V"ITn‘«ì/1 ’ f«] :'l 


K*u 4:f \7 VT8%/ l.'LV-y 1 ' 




01X0 CARDIO CAM0RA SHOW 


00.00 LA VOCI DILLA COOCIIWZA 


00.00 UNA RAGAZZA DA SEDURRE. Film 
con Rock Hudeon. LeeUe Caron. RoqIii 
_di Michael Gordon 


00X0 


00X0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


00.10 0E OOP A LULA. Attualità 


20X0 


00XS SETTIMANA GOL. Con G. Via»! 


VERSO ITALIA *00. Calcio: lnohiner> 
ra»Danimarca (in differita da Londra) 


1.10 STRISCU LA NOTIZIA 

1X0 LOUGRANT.Teletilm 


0X0 CARA TV. Attualità 


1X0 STARTREICTelefilm 


0.40 I SETTE DELL'ORSA MAGGIPRIL 

I Film con Pierre Creseoy. Reoia di Oui> 

Ilo Coletti 




OD£On\ 


14.00 ILSEQRKTODIJOLANn.li. 


13.00 SUDAR. Varietà 


1S.20 LONOSTRKKT.Teletllm 


17.00 

SUPER 7. Varietà 

aoxo 

MACISTE CONTRO IL VjU 0- 
PIRa F)tm 


IN' Il 1 1 i| lill — 

00.1 s 

SPEBDV. Sport 

23v4B 

ANCNB NBL WEST CTIIRA 
UNA VOLTA Dia Film 


16.1 S COLORINA.Telenovela 


19.30 CARTONI ANIMA'n 


20.30 . DRUH L'ULTIMO MANDIN* 

OO. Film di Steve Carver 


23.00 IL RITORNO DI TIPKR. Film 



11.00 

EASY LISTBNINQ 

14X0 

NOTUNH 

19.30 

9BST OF POWER HOUIII 

00.00 

SUPER HIT 



a0o 

NOTTE ROCK 



16.00 

UN AMORE IN SILENZIO 

p'nm 

■ n-fi'r.iL'i.i-if 11 ì-amm 


ii'l M IMI 1 — ■■■ 

aoxs 

OLI INCATENATI. Telencrvela 
con Christian Bach 


tij;M.'.L'-Lr4i;nrn:Fm— 

02.00 

UN UOMO DA ODMRS 


Bi! llllllillll!liilj!!M^ 

cìMiiiiiIIi 

12.00 

VIAOOIO IN ITALIA 


■ 1 II HI II II 1 II IT — 

18X0 

PASSIONI <67* puntata) 

18.00 

CRI8TAL. Telenoveta 

10.00 

TELEQIORNALB 


■.Il !■■■ 


17.30 IRVAN 


18.30 WORLD SPORT 


19.30 PIUM2 2PAILL2TT2S 

Sa30 LA citta D2IPUORIL2002. 
_Film_ 

22.30 T2L200MANI 


RADIO 


22.00 SPORT 2 SPORT 


RADIONOTIZie. GRt: à-.T; I; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 1»; 23. GR2:540; 730; 040; 040; 1140; 
1240; 1340; 15.30; 15.30; 1740; 1540; 10.30; 
22.30. GR3 5.45; 740; 0.45; 1145; 13.45; 1445; 
15.45; 2045; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 7.56, 
9 56.11,57,12.56,14.57.18.57,18 56,20.57, 
22 57; 0 Radio anch'io; 12.10 Via Asiago 
Tenda: 15 OblO: 15 II psginone: 1540 II te¬ 
nore di grazia: 20.30 Una domenica mon¬ 
diale: 23.05 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 
9,27,11,27.13.26.15.27.16.27.17.27,18 27. 
19.26. 22.27. 6 II buongicrno di Radiodue: 
10.30 Radiodue 3131:1245 Impara l'arte: 
15.40 Pomeridiana: 18.30 II lascino discre¬ 
to della melodia, 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43.11.43.6 
Preludio; 7.30 Prima pagina: 8.3IV10.45 
Concerto del mattino. 12 Foyer: 14 II purga¬ 
torio di Dante; 17.50 Cinema all ascollo; 21 
Storia di una stona di altrestorie. 


19.00 LA RIVOLTA 

Regia di Rl:iwrd Drooka, con Cary QranL Ramon No- 
varro, Mei Ferrer. Usa (1950). 93 minuti. 

Interessarne esempio di fantapolitica anni 50 targalo 
Metro Goldwin Mayer. Un neurochirurgo. In viaggio di 
nozze In uri Imprecisato paese deH'America latina, si 
trova coinvolto In una guerra combattuta da due ditta¬ 
tori, entrambi bisognosi delle sue cure. Le sue -visi¬ 
te» si trasformano cosi In altrottantl -gesti politici- da 
compiere sotto la vigilanza attenta delle forze armale. 
TBLSMONTECARLO 

20.30 ILVIZIETTO 

Regia di Ec ouard Mollnaro, con Ugo Tognazzl, Michel 
SerraulL Carmen Scarpina. Francla-ltalla (1978). 92 
minuti. 

Ritorno in tv per Renato e Zazà, attempata coppia 
omosessuiile, che gestisce felicemente -La cage aux ' 
loltes-, night di punta della costa azzurra. C'é II figlio 
di Renato, prossimo al matrimonio con la figlia di un 
politico mC'Tallsta, e la cosa crea nella sua strana fa¬ 
miglia un cario scompiglio... 

RAIDU2 


20.30 IL CIGNO 

Regia di Charles Vidor, con Grece Kelly. Louis Jour- 
dan. Alee Cluinnass. Usa (1956). 103 minuti. 

L'elegante animale richiamalo dal titolo é la princi¬ 
pessa Ale'isandra, cioè Grece Kelly. Bella e un po' 
superba, vive con la madre Beatrice, In un Imprecisa- 
lo paese deH'Europa orientale. Vorrebbe sedurre il 
principe ei editarlo Alberto ma non si accorge che Ni¬ 
cola. un prscettore, è Innamorato di lei... 
TBL2M0»IT2CARL0 

20.30 UNA RAGAZZA DA SEDURRE 

Regia di Michael Gordon, con Rock Hudson, Lesile 
Caron, Chiirles Boyer, Usa (1965). 110 minuti. 

Classica commedia sentimentale ambientata a Parigi 
con prologo tra le aule di un tribunale. Un avvocato 
francese che non è riuscito a battere il fascinoso Indu¬ 
striale antsricano, decide di proporre l'ex avversario 
come positibile marito della figlia. Innamorata della 
psicanalisi e Inaridita nel sentimenti. Tra mille Iniziali 
ditllcoltà, tutto Unirà per II verso giusto. 
RKTEOU/lTTRO 


21,40 LALEGGEELEGGE 

Regia di Christian Jacques, con Totè, Fernandel, NOel 
Roqueverl. Francla-ltalla (1058). 86 minuti. 

Giuseppe La Paglia, contrabbandiere Italiano, è va¬ 
namente inseguito sul confine Italo framiese da una 
guardia di finanza scrupolosa e Ingenua. Sarà arre¬ 
stato ma, grazie a una rivelazione carpita, riuscirà a 
scappare di nuovo. £ Il primo titolo di un ciclo di film 
Intitolato -Totòlredlcl» e dedicato ai nostro principe 
della risata. 

RAIUNO 

24.00 SHAFT EI MERCANTI DI SCHIAVI 

Regia di J ohn Gulllermin. con Richard Roundtree, Vo- 
nella McGee, Frank Finley. Usa (1973). 110 minuti 
Terzo film dedicato al grintoso protagonista della se¬ 
rie -Shaft», detective nero creato da Ernest Tldyman. 
Qui il poliziotto deve Indagare su una misteriosa or¬ 
ganizzazione che commercia In schiavi dall'Alrlca al¬ 
l'Europa, SI reca In Etiopia, ripercorre In pista della 
tratta e si ritrova a Parigi, dove II responsabile dell'or- 
ganizzazfone viene messo alle strette e linciato dal¬ 
l'ultimo gruppo di schiavi che nel corso delle indagini 
sono riusciti a ribellarsi. 

TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 





A 





Claudio Abbado, ennesimo trionto a Vienna 


A Vienna entusiasmo per Abbado 
ma contrasti per regia e scene 

Don Giovanni 
«scivola» 
sulla veranda 

PAOIOPCTAZZI ' 


■■ VIENNA. Accoglienze net¬ 
tamente dilfcrcnziate per rat- 
tesissimo spettacolo inaugura- 
le.del Festival di Vienna, il Don 

S iovanni di Mozart presentato 
coproduzione dal Festival e 
dalla Staatsopcr al Thcatcr an 
der Wien: successo senza ri¬ 
serve per la direzione di Clau¬ 
di Abbatto c per la magnifica 
compagnia di canto, contrasti 
per la reipa di Lue Bondy, le 
scene di Erich Wonder e i co- 
dumi di Susanne Raschig. 
^estc rs-azioni del pubblico, 
ovilmenle espresse soltanto 
aìla line, riflettevano con seve¬ 
rità eccessiva un reale divario 
pa una interpretazione musi¬ 
cale straordinaria per compiu¬ 
tézza ed equilibrio, una regia 
réalizzata con grande coeren¬ 
za e forza comunicaliva, ma 
rton priva di aspetti discutibili e 
ima scenogralia di livello mol¬ 
lo disuguale. 

i L'ambientazione non tradi¬ 
zionale evita una collocazione 
imisa nel tempo: soltanto I 
cpslumi di Don Giovanni e di 


wii viEOTiv 91 9Uivwaiiv ua 

duelli genericamente moderni 
qegli altn personaggi. Le scene 
appartengono ad un gusto fi- 
ùrativo che si potrebbe defini- 
tf in senso lato surreale; sug- 
^riscono sempre e comun¬ 
que visioni da incubo, creando 
tn effetto di costante disagio 
wroslmilmentc voluto, ma più 
di una volta divaricalo rispetto 
alla infinita varietà della musi- 
cp di Mozart. La fosca scena 
rnttuma iniziale non manca di 
suggestione, limiiandosi ad 
làro scoicio di strada sul lato 
sinistro del palcoscenico. p>cr il 
resto nerissimo: in quel breve 
s^io, su un suolo fangoso, si 
consuma l'uccisione del Com- 
rliendalorc. Suggestiva anche 
4 scena del cimitero nel II allo, 
^gia e nuda, dove del monu¬ 
mento funebre del Commen¬ 
datore siviKlc soltanto l'ombra 
che si staglia gigantesca. In 
questo ste.sso spazio Donn'An- 
lu canta la sua ultima aria, ed 
euo poi SI trasforma di colpo 
rleirambiente del Finale, con 
l'ppparire sui fondo dì un pae- 
sp^io montano: ò una ineom- 
fuensibile caduta di gusto, che 
(a diventare il palazzo di Don 
Giovanni una veranda con 
grandi finestre sulla Sierra Ne- 
vpda. 

Non so quali problemi ciò 
abbia potuto creare alla regia 
<S Lue Bondy, che sì collocava 
ipdubbi.imcnte su un altro pla¬ 
no. Bondy racconta la vicenda 
con forte realismo, e la recitare 
tatti come veri attori, ritrae 
otgnl personaggio con una im- 
n^iata c*videnza, che colpi- 

§ e anche quando suscita dub- 
. Nella visione di Bondy del 
Don Giovanni non c'è spazio 
per il riso, nè per alcun mo- 
làpnto di felice distensione, e 


Teatri nella bufera/1 pabb^donodiBru^ndopo 

uww iLTMAMu/ M. ja contcstazione é «Emaiii» 
ripropone la cronica crisi del prestigioso ente veneziano 
Città e istituzioni costrette alla paradisi dal miraggio deirExpo 

Le ceneri della Fenice 



Roben Plani, in concerto a Roma 


«Forse domani sera canterò di nuovo». Lo dice Re¬ 
nato Bruson, che domenica alla Fenice dì Venezia 
se n'è andato a metà spettacolo sbattendo la porta, 
irritato dalle contestazioni preordinate che hanno 
disturbato la terza replica delVEmani. Un gesto che 
ha suscitato polemiche e che ha riacceso il dibattito 
sulla Fenice e le sue crisi, irrisolte da anni. Se Bruson 
non canterà si cercherà un sostituto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


PAOLA RIZZI 


■i VENEZIA. «Lo spettacolo 
continua-, l'antica regola per 
la quale il palcoscenico In¬ 
ghiottiva qualunque avversità 
pur di non guastar la festa al 
pubblico paganie non vale 
più. L'ultimo a violarla clamo¬ 
rosamente è stalo domenKia 
scorsa alla Fenice di Venezia 
Renato Bruson, Il grande bari¬ 
tono, che non gradendo i fi¬ 
schi e le invettive di un pugno 
di facinorosi alla terza replica 
dell'Emani, nel primo Interval¬ 
lo si è messo i panni borghesi c 
se n'è andato, ofiesissimo. Il 
pubblico è rimasto con un pal¬ 
mo di naso, la recita è stata in¬ 
terrotta, anche perchè, com'è 
costume nel teatro veneziano 
non c'erano sostituti. -Non ce 
l'ho con il teatro - dice Bruson 
Il giorno dopo - con il quale 
ho un ottimo rapporto. La mia 
uscita di scena è stata una pro¬ 
testa nella protesta, In quanto 
si è trattato di una contestazio¬ 
ne generalizzata, iniziata fin 
dal preludio del primo atto. Per 
questo penso di partecipare 
comunque alla prossima repli¬ 
ca-, Solidale con lui la più av¬ 
versata dagli urlatori organiz¬ 
zatori, Il soprano Filia Mosca 
(EMra), anche se lei sarebbe 
andata avanti a cantare lo stes¬ 
so. Questa mattina si saprà se 
domani sera, perla quarta re¬ 
plica. sarà Bruson o un altro in¬ 


terprete a indossare i panni di 
Carlo V. 

Certo non a tutti è andata 
giù la stizza esagerata del can¬ 
tante, che ha latto fare una Fi¬ 
guraccia a un teatro già prova¬ 
to da anni di crisi. L'Incidente è 
divcniato occasione per mette- 
re il dito sulle magagne slrullu- 
rali della Fenice, paralizzata 
da un consiglio d'ammlnisira- 
zlone decaduto che gestisce 
solo la routine, con un diretto¬ 
re artistico osteggiato, priva da 
anni di un direttore musicale 
stabile e che ha visto quasi di¬ 
mezzare in otto anni il numero 
delle rappresentazioni. Il so- 
vrainlcndcnte Lorenzo Jorio, 
nominato nel 1988 in seguilo 
al patto di ferro Dc-Psi che go¬ 
verna il teatro, non nasconde 
l'Imbarazzo, non polemizza 
con Bruson, ma non spende 
nemmeno molte parale di soli¬ 
darietà: -Sono molto ramman- 
cato per questo episodio. Sia¬ 
mo mortiUcali nei confronti del 
pubblico e preoccupati da 
questa estensiorte dei lenome- 
ni di contestazione preordina¬ 
ta, che finora aveva lasciato in¬ 
denne Venezia». Sull'assenza 
del sostituto, che avrebbe al¬ 
meno consentirò di non perde¬ 
re una recita, Jorio enuncia la 
sua filosofia del risparmio: 
«Non abbiamo mica sempre la 
doppia compagnia, perchè 



Lr’ex Led Zeppelin in concerto 

Plant, la voce 
del vichingo 


ALBASOLARO 


Renato Bnison: ih: piantato a metà l'Ernani contestato 


cerchiamo di o onomizzare il 
denaro pubblico. Doppia 
compagnia vuol dire doppia 
spesa-. Una politica di rimessa, 
che secondo ai.:uni caratteriz¬ 
za anche la pr>grammazione 
non eccelsa. «Ci prepariamo a 
far di meglio nel 1^2 - dice 
Jorio - quando d'sarà il bicen¬ 
tenario del te-it-o, con un car¬ 
tellone di qualill». 

Non tutti condividono il suo 
ottimismo: i Ut giosi sindacati 
interni, Cgii. Cld, Uil e l'auto¬ 
nomo Sapo, mi una cosa sola 
sono d'accoiClo; l'immobili- 
sino detta Sovrti tendenza. E lo 
dice chiaro un comunicato 
delta Fiìis4:gii. diffuso ieri nel 
quale si sUgn»iizza l'episodio 
di domenics. che consolida 
l'immagine di un teatro atta 
rirKotsa detlri quotidianità. •£ 
una gestione a rischio, e non 
molto nella mancanza di un 
sostituto - dk:e Loris Brugnera 


della Fills - e la catuislità si ri¬ 
scontra anche nrU.ii program¬ 
mazione: stiamo ancora aspet¬ 
tando un progetto d'assieme, 
che tenda credibile una ripre¬ 
sa del teatro per 11 ‘ !)92. Tanto 
più che proprio nel l99lsivo- 
cilcra di un taglio d »pwenzio- 
ne di ben 4 millsnili-. Un pro¬ 
getto a dir la vertll il .'HTvrinten- 
dente ce l'aveva, con lutti i cri¬ 
smi deH'imprenditonalllà, l'o- 
loul vincente di J> hrlo. scelto 
per le sue qualità ' ti manager 
già sperimentate al Gazzettino 
di Venezia come .vmministra- 
loie delegato. Ma l ulto è rima¬ 
sto sulla catta, dirne perché 
Jorio ha troppo da line», dico¬ 
no alcuni o foi»r. susauirano 
altri, per quella muLittia della 
laguna che da anni paralizza 
ogni decisione e sjcriflca una 
gestione eludente deiresisien- 
te alla chimera di «Venezia 
grande vetrina itel'l Europa», al 


anche le scene comiche sono 
mostrale nel loro risvolto ama¬ 
ro. o addirittura grottesco. Il vi¬ 
talismo inquietante e inetrena- , 
bile del protagonista si Impone 
con prepotente violenza, con 
arroganza e sensualità sco¬ 
stanti ed insieme coinvolgenti. 
Ma Zeriina perde qualunque 
traccia di freschezza e di inge¬ 
nuità per irastormaral in una 
donna matura decisa a usare 
senza economia II proprio fa¬ 
scino. E Donna Elvira nel suo 
disperato amore, nella sua so- 
liludine. è una sorta di invasata 
Erinni, ritratta talvolta con elfi- 
cada visionaria, ma spesso co- 
, slrelUi ad un gesticolare ecces¬ 
siva mente veristico. 

Di ammirevole equilibrio e 
compiutezza era invece l'inler- 
prctozionc di Claudio Abbado. 
Soltanto ora Abbado si è ci- 
mentalo con II Don Giovanni, 
per la prima volta nella piena 
malurilà, con esili esemplari 
per la profondità con cui ogni 
aspetto della partitura viene 
latto rivivere sotto la sua bac- 


sira dell’Opera di Vienna, per 
l'occasione in lermazione op¬ 
portunamente alleggerita. Al- 
l':ntemo di un equilibrio cali¬ 
bratissimo. di un classico c se¬ 
vero controllo, Abbado Indivi¬ 
dua una enorme ed originale 
varietà nelle scelte di suono, di 
tempo e di fraseggio, mante¬ 
nendosi sul Ilio di una tensione 
minlerrolta c di una intensità 
coinvolgente senza la minima 
sbavatura o forzatura: si ascol¬ 
tano diverse soluzioni nuove in 
questo Don Giovanni, ma non 
si ha mai l'impressione di una 
sottolineatura troppo marcata. 
La compagnia di canto era 
magnifica nell'assecondare 
ogni suggerimento interpretati¬ 
vo di Abbado, in una fusione 
unitaria perfetta. Ruggero Rai¬ 
mondi. pur con mezzi oggi lie¬ 
vemente appannati, è un Don 
Giovanni di splendida, trasci¬ 
nante autorevolezza. Una au¬ 
tentica rivelazione è apparsa 
Karlta Mattila, Donna Elvira di 
disperata intensità: basti citare 
Il nllevo che la sua voce e la 
bacchetta di Abbado hanno 
conferito ad esempio alla sua 
ultima aria. Un'altra rivelazio¬ 
ne era il giovane Lcporcllo di 
Lucio Gallo, che ritraeva (gra¬ 
zie arKhe alla regia di Bondy) 
un personaggio inquieto ed 
Immune da cadute nel farse¬ 
sco. Chetyl Siuder era una 
Donn’Anna afiascinantc, incli¬ 
ne a soUolincarc in questo per¬ 
sonaggio gli aspetti di rasse¬ 
gnala. dolcissima mestizia. Vo¬ 
calmente del tutto persuasiva 
la Zeriina di Mane McLaugh- 
tin, nobile ed elegante il Don 
Ottavio di Hans Peter Bloch- 
witzi splendidi anche il pos¬ 
sente Commendatore di Ana- 
tolii Kolscherga e il disinvolto 
Masetto di Carlos Chausson. 


megaprogetti futuri, come la 
famigerata Expo. 

Paradossale la situazione 
della direzione artistica: dopo 
un annoso braccio di tetro si è 
insedialo nel primi giorni dei 
1990 il direttore d’orchestra 
John Fischer. Non voluto pri¬ 
ma perché poco noto ora è 
osteggiato dal consiglio d'am- 
minisirazione che lo ha nomi¬ 
nato perché è -Inglese» e sul 
suo capo pende un’inlerroga- 
zlone ministeriale. Quanto al 
direttore musicale, indispeizsa- 
bile per una crescita dell’or¬ 
chestra. non esiste, rronostanle 
tosse al primo posto nel pro¬ 
gramma del sosTintendenle. 

Insomma, aspettando che i 
giochi postelenoiall si Kiolga- 
no. il rilatKio di uno dei teatri 
italiani un tempo tra i più pre¬ 
stigiosi - la battuta è dei dipen¬ 
denti -sembra anciNa -un'ara¬ 
ba fenice». 


■■ ROMA I lunghi riccioli 
biondi sono gli stessi, e le m- 
fli-S'-icni potenti c maligne del¬ 
la voce, pure. Ma Robert Plant 
nion {• più il semidio venerato 
a li ’inpi dei Led Zeppelin. Il vi- 
chingo biondo che n scena ri¬ 
mane a torso nudo; è un signo¬ 
re (Il iiguarantadue anni, in pie¬ 
na finna e con mo la energia, 
c le va in vacanza col figlio, è 
uno slegatalo liloso di calcio, 
nel tempo libero s dedica al 
giardinaggio, ma la sua vita gi¬ 
ra .iiscora attorno ad una pas¬ 
si ont non sbollita pn- il rock. 

cosi, come un rocker ca¬ 
pai e di essere ancora credibi¬ 
le dispiegando sul |>alco la sua 
ugol.i -malcdclta». >:he Plani si 
è ptesentato nei giorni scorsi al 
pubtifico italiano, nel corso di 
i n breve tour chiusosi icn sera 
a Milano. È evidente che il can¬ 
tine inglese sta attraversando 
un buon pcrìcxlo, che lo riscut- 
ts dei tanti alti e ba:»i della sua 
cairicra solista. Il nuovo al- 
hum. Manie Nirvana, colpisce 
|ie' la varietà stillstiza e la forza 
dei brani, facendi> intendete 
eh; Rant in questi anni non si 
t! rinchiuso in qualche torre 
d'sr/orio a giocan; alla rock- 
un, ma che al contrario di 
molli suoi colleglli coetanei, 
ha seguito le evoluzioni della 
.'Cena musicale. E conosce be¬ 
ne tutta la nuova generazione 


di gmppi che rivendicano lui 
ed 1 Zeppelin come padri spiri¬ 
tuali: dai Cult di lan Asibuiy ai 
Cuns’n'Roscs di Axl Rose Ma, 
dice, prelerirebbe considerare 
figli SUOI gli ormai disciolti 
Husker Du, punta di diamante 
deii'hardcore rock statuniten¬ 
se, piuttosto che la genia rozza 
e vociante dell'/ieopy metal 
Strano, perché proprio lui 
ha contribuito a nspoivcraic 
quell’immagine sessista, intri¬ 
sa del mito della vinlilà e con¬ 
dita di milologie nordiche, che 
è stata poi latta propria dal- 
l'rieoty metal. Lui assieme a 
Jimmy Page, il Itiggendario 
chitarrista dei Zeppelin infa¬ 
tuato di magia nera. Oggi al 
fianco di Plant c'è Doug Boyle, 
un chilamste giovanissimo, 
come anche il resto della 
band: ottimi elementi, a loro 
agio nelle lunghe e torride sui¬ 
te che mescolano hard rock e 
psichedelid, nei pezzi acustici, 
nei blues nerboruti. Big Love, 
Liar’s dance, il rock'n'roll Ua- 
scinante di Hurting kind. Non 
poteva mancare qualche 
scheggia dei Zeppelin, e arriva 
puntuale Immlgrant song ac¬ 
colla dal pubblico con un ufo 
da stadio' avesse meno deceiv 
za, Rant avrebbe già rimesso 
in piedi il mitico gruppo per in¬ 
cassare sulla nostalgìa. lor- 
tuna non è il suo caso. 



PROVINCIA 
DI BOLOGNA 

Ai sensi doU’articolo 6 del a legge 25 febbraio 1987, n, 67. si pubblicano i se¬ 
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 (*). 
1) Le notizie relative alle entrale e alte spese tono la seguenti (In migliala di 
lire); 


frevtsAiNtfl Accertamanti | 
OanoninulQiit 08 conto , 

08 bdildo consurthn) 
an« *930 anno 190» 


Avanco dt amiininyatrai. 
TrtbuUrt* 

Conirlbult • irMl«rlm«nU 
di CUI d8(lo Stalo 
di cu* dallo Ragioni 
ExtralriOu tarla 
di cui par provami aarvlzi 
putbllci 


S29 4r9 

12 735 0X 11410 200 
escoaoM 00207901 
61 799 399 95 669 513 
16(19 491 24 421 903 
16 ( 70 205 16 306 195 


Olaavonto di ammlniatraz. 
3orrantl 

^«mborao quota di capitala 
9ar mutui in ammortamanlo 


Pmktonài Accarnma nti 
competenza daconto 
datHtaneio conumtM) 
anno 1990 veto 1960 


106 227 637 94.226 675 


7 469 160 9 737 033 


40 743 093 33 217 712 


Talalaanlraiapartaaoer. 112.(99464 101.D11.944 rotalaapaaapartaeorr. 113.699.797 99.963.709 

AManaziona di Pani a iraalarh 

manti 1i:>3(113 6 004 097 Spaea di InvaaUmamo 40 743 003 33 217 712 

di evi dallo Stalo 

di cui dalla RaglorH 10t>7( 063 173.000 

Aaaunriona praalltl 30 >ì1< S’OO 16 777 273 

di evi par anUcipazioni di ta* 

■orarla 

Talalaafdeala pardo capMala 4l.'44>io9 23.99l.370 rotata apaaa aordo capitala- 40.743.093 33.217.712 

Rimborso an(ic>pazlona di ta« 

Borenaaaltrl 

Partita di giro 12)71500 0 146 041 Partite di giro 12 076 900 9146 041 

Talala 12.771.500 9146.041 Total# 12 979.500 9.149.041 

Disavanzo di gentloria • 1468 106 Avanzo di gaatlona 

TOTALI OCNtRAU 167.11 LM0142.327.461 TOTALE OCNCRALC 167^416.399 142.327.401 


2) La ctasslllcazlone dui le principali spese correnti e In conto capitale, de¬ 
sunte dal consuntivo, secondo ranallsl economico-funzionale é la ee- 
guanto (In migliala 01 Ire): 


Ammne Istruziona Ablazioni 
ganer.iia e cultura 


Attività Trasponi 
aociaii 


ARIvItà TOTALE 
aconom. 


Paraonala 

Acquisto tani a sarvitl 
IntaressI passivi 
Invastimand alfattuati 
dlrattamanta daM'Amm 
Invasllmanti Indlreiti 


g.n5^iJ4 10317 017 
9375 ‘mO 7296174 
910 .Mi3 4 634 210 

11(61(4 8 34S850 
ICOIXIO 660 072 

17639 971 31.162.332 


> 2 336 700 6 107 610 2 556 500 31.163 960 

- 1.076 236 4 310 507 2.079 597 20.417 034 

105 096 1 167 668 4.147 860 1 121 600 12.096 026 

- 6 587 689 8.953 100 870 773 24 025 576 

123 372 70 000 7 429 692 8 292 136 

108.096 1 0691.995 23.669 287 14.056.171 96A44.732 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dice mbre 1988 desunta dal consuntivo (in 
migliala di lire): 

Avanzo di ammlnistrazloAa dal e»r 10 consultivo daii'àiino 1968. * L. 7 13363S 

Rasldul passivi paranti alla data di chiusura del conto eonagntlvo dell'anno. • L. 3729437 

Avanzo di amministrazlona diapcnibiia al 31 dicemdra 1988. 3 404.196 

Ammontar# dal dabitl fuori tiliinclo comunqua aalitanti a risultanti dalia alancazIO' 

na allagata al conto consuntivi} dell'anno 1968. L. 444.633 


4) Le principali entrate ; spese per alritante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (in migliala di lire); 


ENTRATE CORRENTI 
di cui 

L. 

108 

SPESE CORRENTI 
dt cui 

L. 

103 

-tributarla 

L 

12 

- personale 

L. 

34 

• contributi a trssfarimenli 

L 

78 

• acquisto beni a servizi 

L. 

22 

•altra entrate correnti 

L 

10 

• altre spese correnti 

L 

47 


IL PRESIDENTE DE-L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Cìluseppe Petruzzelll 

<*) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo ap; rovaio 


l’Unità 

Martedì 
15 maggio 1990 
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Sport 


La Vuelta 

colorata 

d’azzurro 


Il ciclista ormai a un passo 
dalla vittoria a sorpresa 
nella corsa a tappe spagnola 
Oggi il Giro chiude a Madrid 


In montagna ieri si è difeso 
dagli attacchi di Delgado 
L’ultimo successo i&iano 
neirsi firmato da Battaglio 


Dalla Sierra Nevada 
Gìovannettì guarda in alto 



Il sogno di Marco Giovannelti si sta per avverare. Dopo 
la penultima tappa della Vuelta di Spagna, vinta dal 
francese Roux, il ciclista italiano ha conservato la ma¬ 
glia oamarillo» di leader e quando manca soltanto la tap¬ 
pa di oggi alla contusione, ha un minuto e 28 secondi di 
vantaggio sullo spagnolo Pedro Delgado. Questa la car¬ 
riera di Marco Giovannetti, vicino alla sua prima grande 
affermazione Ira i professionisti 


■NRICO CONTI 


■i SEGOVIA (Spagna). Sulle 
monlagne della Sierra Nevada. 
scalando i cinque terribili colli 
disseminali lungo la penultima 
lappa della Vuelta spagnola 
da Collado Villalba a Segovia, 
Marco Ciovannelli ha proba¬ 
bilmente scoperto ieri la sua 
dimensione di campione. Oggi 
a Madnd 6 atteso da quello 


che ormai è un trionfo annun¬ 
cialo. 

Nella frazione di ieri pomerig¬ 
gio. il ventottenne cklisla. mi¬ 
lanese di nascita ma toscano 
d'adozione ha coronalo il so¬ 
gno della sua camera. Ciovan- 
netti ha resistito benissimo lun¬ 
go i 188 chilometri della lappa 
giungendo sesto sul traguardo 


di Segovia a quattro secondi 
dal vincitore di giornata, il 
francese Oenis Roux. Il vantag¬ 
gio del ciclista italiano sul se¬ 
condo in classifica i ora di un 
minuto c 28 secondi dal mo¬ 
mento che lo spagnola Ruiz 
Cabestany, che lo minacciava 
prima dell'ultima frazione a 
soli 24 secondi, ha confermalo 
i suoi limili in salila. Sulle ram¬ 
pe della Sierra Nevada, il corri¬ 
dore di casa è crollato non riu¬ 
scendo a tenere il ritmo terribi¬ 
le scendilo dal gruppetto di le¬ 
sta dal quale non ha invece 
perso contatto Giovannetti. 

Alle spalle deirilaliano-rivela- 
zione. ora c'è un altro spagno¬ 
lo: Pedro Delgado. Ma per il 
vincitore del Tour de France di 
due anni la. le speranze di 


riacciuffare il 28ennc passista 
milanese sono praticamente 
ridotte al lumicino. Un latto 
che però non sembra angu- 
sliarc più di tanto il forte corri¬ 
dore spagnolo.*Personalmen- 
te mi sento soddisfatto del se¬ 
condo posto - ha dichiaralo al¬ 
la fine della lappa di ieri Delga¬ 
do, che ha cosi ammesso di 
considerare chiusa la gara - 
Oggi ho fatto una grande cor¬ 
sa, anivo alla line di questa 
Vuelta molto bene. Giovannel- 
ti ha conquistato la maglia gra¬ 
zie alla sua squadra ma poi 
l'ha saputa conservare e que¬ 
sto gli rende mollo onore*. I 
giochi, ellcltivamcnle, sono or¬ 
mai falli: nella tappa odierna 
che porterà i conidori a Ma¬ 
drid, una kermesse priva di dif¬ 
ficoltà. il risultato finale infatti 


non può più cambiare. 
L'ultimo imiiegno di Giovan¬ 
netti si irislorma cosi in una 
passerella d'onore storica, dal 
momento che era da nove an¬ 
ni che un ciclista italiano non 
conquistava il Giro di Spagna. 
L'ultima volta fu Giovanni Bal- 
taglin, ni:l ISSI, che realizzò la 
prestigiosa doppietta Vuelta- 
Giro d'Ilalia. Ma chi è Marco 
Giovannetti, un nome nuovo 
del ciclismo mondiale, r*eroc 
della Sierra Nevada*che ha ot¬ 
tenuto ur.'alt-a prestigiosa vit¬ 
toria per I ciclismo azzurro do¬ 
po le vitorie di Bugno e Argcn- 
lin nelle cias.siche di primavera 
? «Oro* a Li>s Angeles nella 
cento chilometri a squadre, 
Giovannetti passò professioni¬ 
sta nel I98S. conquistando la 
maglia bianc a di miglior giova¬ 


ne nel Giro cll'Ilalia '86. Nelle 
ultime quattro i4agioni ha sem¬ 
pre concluso lr.i i primi dieci la 
classifica generale della corsa 
rosa. In virtù iella sua grande 
regolarità. Dopo l'impresa 
olimpica, dimostrò di difen¬ 
dersi bene su tutti i terreni ma 
bastarono poche stagioni per 
fargli affibbiare la scomoda eti¬ 
chetta di prome.ssa mancata. 
Per questo fu costretto a cede¬ 
re alle lusinghe della ’Seup. 
una fonnazione iipagnola che 
gli offri l'anno scorso un con¬ 
tratto bicnnal r di 500 milioni. 
Un ambienlz mento difficile, 
con un '89 che si chiuse per lui 
con un bilanr io in rosso, poi, 
quest'anno, la fantastica caval¬ 
cala in terra eli Spagna che lo 
ha calapullatcì alla ribalta della 
cronaca. 


■Amo andare a giocare al 
Casinò*, dichiarò qualche tem¬ 
po la Giovannelti. «ma spesso 

finisce che perdo anche 11. 

Questa volta, nella roulette 
della Vuelta, è uscito il suo nu¬ 
mero. 

Ordine d’arrivo: 1 ) Denis 
Roux (Fra) in cinque ore, no¬ 
ve minuti; 2) Arnpier (Rdt) a 
4"; 3) Echave (Spa) s.l.; 4) 
Dclgado(Spa) s.t.; 5) Fuerte 
s.t.; 6) Giovannetti (Ila) s.t.; 7) 
Ivano'/ (Urss) s.t 

Claasinca generale: I ) 
Marco Giovannelti (Ita) in 89 
ore, .52' e 16"; 2) Delgado 
(Spa) a r28"; 3) Fuerte 
(Spa) a r48"; 4) Cabestany 
(Spa) a 2'16"; 5) Parta (Col) 
a 3'07"; 6) ^have (Spa) a 
3'52"; 7) Induralo (Spa) a 
6 ' 22 ". 


Fondrìest 

Sta male 
e salta 
il Giro 


Feirari nervosa. A Imola il pilota francese ha bocciato la macchina di Scalabroni 
Le sue scelte, condizionano sempre più la squadra e il compagno ne è infastidito 


Troppo Prost, Mansell vede rosso 


FIRENZE: Per il secondo anno 
consecutivo Maurizio Fon- 
drìcsl non correrà il Giro d'Ita¬ 
lia. E'sialo deciso feri pomerig¬ 
gio a Firenze, al centro trauma¬ 
tologico. dopo gli accertamen¬ 
ti latti dal dottor Gaudenzi sul 
ginocchio del trentino. Il medi¬ 
co ha soiioposio l'ex campio¬ 
ne del mondo delI'SS ad una 
risonanza magnetica che ha 
accertata la permanenza di 
un' infiammazione post-trau¬ 
matica. «Ricordo* ricordo di 
una caduta durante una gara 
in Belgio, che ha lascialo al 
corridore un risentimento alla 
rotula sinistra. L'esame ha 
escluso lutiavia altre lesioni. 
Non si conoscono i (empi di 
recupero del corridore in 
quanto legali ai tempi di rea¬ 
zione del suo ginocchio alle 
cure. *Per FondriesI - ha dello il 
medico ultimala la visita • non 
ci sono possibilità di correre il 
gio d'Ilalia. In queste condizio¬ 
ni sarebbero garantite brutte fi¬ 
gure che non giovano ad un 
professionista come lui*. Il ri¬ 
sultato degli accertamenti sa¬ 
nitari non ha turbato più di 
tanto il cktlisla della Del Ten¬ 
go. «L'ho visto dbpiaciuto ma 
sereno, come se fosse stato 
certo che l'ulllmo esame po¬ 
tesse potesse mettere il velo al¬ 
la sua partecipazione alla cor¬ 
sa*. 


•Èarrivato Prost». Sta a vedere che, per interessato 
che possa essere il suo ironico commento sulle re¬ 
centi disavventure del cavallino rampante, ha ragio¬ 
ne Ayrton Senna. I luminosi sorrisi dell'estate, quan¬ 
do venne annunciato l'arrivo del francese a Mara- 
nello, si stanno progressivamente trasformando in 
smorfie amare, mentre i nervi della squadra appaio¬ 
no ogni giorno meno saldi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAFICILATRO 


■I IMOLA. L'erba pesta, la 
terra smossa, una distesa di 
cartacce. La desolazione della 
collina Rivazza, a fine gara, è 
l'immagine più calzante dello 
stato d' animo dei ferrarìsli, 
che sulle rive del Saniemo si 
aspettavano di assistere ad 
una grande giornata della 
squadra di Maranello. Era qua¬ 
si patetico vedere la folla ros¬ 
so-bardata invadere la pista 
per acclamare 1' ex nemico 
Riccardo Pairese, per applau¬ 
dire Alessandro Nannini, se¬ 
condo italiano sul podio con il 
terzo posto difeso dagli attac¬ 
chi di Prost. Non uno del due 
fuoriclasse della Ferrari era II 
ad inondare di champagne i 
suoi tifosi. 

SI, Alain Prost aveva messo 
in cascina un non disprezzabi¬ 
le quarto posto, che si traduce 
in Ire punti nella classifica. Ma 


ben diverse erano le attese. La 
gloria di San Paolo, con la vit¬ 
toria diti’ àstulb Prosi è iTqùàr- 
(0 posto del battagliero Ni$el 
Mansell, aveva lancialo alle 
stelle le speranze, aveva ali¬ 
mentalo la fiamma di un desi¬ 
derio forse proibito: vedere la 
•rossa* in prima fila nella lotta 
per il mondiale. 

Il gran premio di San Marino 
ha ristabilito la verità di una 
squadra ancora in alto mare, 
non attrezzata per poter fron¬ 
teggiare adeguatamente i due 
giganti McLaren e Williams e 
destinala a trovarsi sempre più 
in difficoltà anche con la Be- 
nelton. con la Tyrrel. e chissà 
che r elenco non sia destinato 
ad allungarsi. Ma. sopraltutlo. 
la gara di Imola ha riflesso un' 
immagine preoccupante della 
squadra di Maranello; confusa, 
divisa al suo interno da troppe 



beghe, e sempre più pericolo¬ 
samente scomposta nei suoi 
rapporti con l'esterno. 

Un dato è cerio. A Imola 
Alain Prosi ha bocciato la vet¬ 
tura disegnata da Enrique Sca¬ 
labroni: dopo averci pensalo 
su una notte, ha preferito pren¬ 
dere Il via con la vecchia mac¬ 
china. ritenendola evidente¬ 


mente più affidabile. Ha un bel 
berciare contro la stampa il 
progettisia argentino, i latti 
stanno cosi. E i falli dicono 
che, a Maranello. si fronteggia¬ 
no due *rilosofie*. Quella del 
francese, che non ha mai ces¬ 
sato di liructamaisi un estima¬ 
tore di Jolin Bamard. e quella 
di NIgel Mansell, che è tutto 


per Scalabroril. con cui aveva 
già lavoralo al la Williams. 

La discordnnzài di vedute tra 
questi due giganti del pensiero 
automobilislico non si ferma 
qui. Agli antipodi in pista, 1 due 
piloti hanno modi differentissi¬ 
mi di stare in una .'•quadra. Ric¬ 
co di personalità, accentrato- 
re. benvoluto Cai vertici Rat. 


Prosi ha un peso considerevo¬ 
le aH'intemo della Ferrari, ne 
condiziona con sempre mag¬ 
gior autorità le scelte. Il che ha 
latto saltare la mosca al naso 
di mansell, che ha già lanciato 
i suoi messaggi di disaffezione, 
lasciando intendere in codice 
che r anno prossimo tornereb¬ 
be volentieri alla Williams. 

Il rapporto Prost-Mansell è il 
perno su cui si innestano gli al¬ 
tri grattacapi della Ferrari: dal 
rapporto difficile con la Goo¬ 
dyear. ai risorgenti problemi di 
• rnotóre e di'aeredhiamica. Ed 
è. forse, alla batie dell' isteria 
incontrollata.della beceraggi- 
ne di recenti comportamenti. 
Che hanno toccalo il fondo 
domenica, quant^o, in un box 
rigurgitante di oziosi invitali, 
un buttafuori del cavallino ha 
aggredito l'inviato di un impor¬ 
tante ed antico quotidiano del¬ 
la capitale, sollevandolo di pe¬ 
so, trascinandolo per tutto 11 
box e urlandogli, mentre lo 
buttava fuori senza una qual¬ 
siasi iagionc:*Sei un mezzo fal¬ 
lito, tu e il tuo giornale di mer¬ 
da*. Resta solo da capire se 
questa nuova strategia nei rap¬ 
porti con la stampa sia una 
delle sempre più rare iniziative 
autonome di Maranello. o se, 
al solilo, sia siala ispirata da 
Corso Marconi 


Tennis con pioggia Chang gioca og^ 

L’umido non piace 
al cinesino: a Roma 
debutto rinviato 

Inizio in sordina per il torneo uomini degli Intema¬ 
zionali. Disturbati dalla pioggia e con in cam|x> gli 
ultimi turni di qualificazione hanno preso un via 
stentato sul terreno reso pesante dall'acqua. Intanto 
i sei italiani in tabellone, Canè, Camporese.Naigiso, 
Pistoiesi, Petcosolido e Pozzi sono diventati otto 
con le qualificazioni di Cierro e Furlan, quest'ultimo 
indicato com e emergente. 


QIUUANO CESARATTO 


IH ROMA. Ro/e sulbagnaio 
al Foro Italico. Ma non è sol¬ 
tanto una mela ora. Piove an¬ 
che dal cielo mentre diluviano 
problemi sul torneo dove ac¬ 
canto ai rifiuti diri grandi, si re¬ 
gistrano le difficoltà di chi agli 
Open italiani si presenta più 
|)er cercare la condizione atle¬ 
tica che per concorrere al me¬ 
glio. L'obiettivo dichiaralo è In¬ 
fatti il Roland Ganos. prova del 
Grande Slam eh.; inizia a Parigi 
una settimana dopo la conclu¬ 
sione dei torneo romano. In 
più quest'anno, con la diversa 
gestione del circuito mondiale, 
passalo dalla F-irilerazione in¬ 
temazionale all'organizzazio¬ 
ne dei giocatori, i tennisti che 
(xcupano i piani alti deila 
classifica e che sono più ri¬ 
chiesti. possono trattare libera¬ 
mente i propri ingaggi e, in 
buona sostanza, guadagnano 
di più giocando di meno. Cosi 
a Roma, i migliori non ci am- 
vano e quelli che si presentano 
lo fanno in vista di Parigi. Lo ha 
dimostrato ien la prima testa di 
:«rie del torneo, l'americano 
Brad Gilbert, che ha sudato le 
fatidiche setlecamice perveni¬ 
re a capo dell'inconbo che 
l'opponeva al connaz'ionale 
.lim Pugh, settantaseesimo al 
mondo. Lo stesso è valso per 
l'argentino Guilleimo Perez 
Roldan, due anni la finalista al 
Foro Italico con Ivan LendI, ap¬ 
parso in ritardo di forma e co- 
;.tretto al terzo S';l dal coriaceo 
haitiano Ronald Agenor. An¬ 
che Michael Ch.ing, l'america¬ 
no con gli occhi a mandorla 
vincitore lo scorso anno degli 
Open di Parigi, e che è atteso 
come una stella di prima gran- 
. dezza nonostante, un inforiu- 


nio che a gennaio lo ha co¬ 
stretto a fermarsi, è a Roma per 
ripassare la lezione in vista del 
Roland Ganos e ien non ha 
giocato, complice il tempo 
umido, e ha chiesto il rinvio. 
Bisognerà consolarsi con gli 
azzurri che. intanto, hanno vi¬ 
sto crescere la pattuglia di am¬ 
messi al tabellone principale. 
Dopo le genero:^ concessioni 
che hanno fatto si che ce ne 
fossero ben sei, si sono invece 
guadagnati sul campo il diritto 
a partecipare i due giovani 
Massimo Cieno e Renzo Fbr- 
lan. Soprattutto quest'ultimo 
■ ha impressionato per l'escala¬ 
tion di gioco di cui hanno fatto 
le spese poma lo spagnolo Ea- 
guena e poi i compatrioti Coc¬ 
chi e Narducci Paolo Canè, 
ratleso asuo nazionale, ha ieri 
affilato le propne armi vincen¬ 
do in coppia con Omar Cam¬ 
porese il primo turno del dop¬ 
pio superando il duo canadese 
Gaibraith e McPtierson. Le am¬ 
bizioni di Canè sono lutUivia 
indirizzale al singolare con il 
quale, a Roma, ha un conto in 
sospeso. Da Roma infatti, dove 
vanta un approdo ai quarti di 
finale del 1987. è sempre stato 
spazzato via più che dai colpi 
avversari dalla fragilità dei suoi 
neivi. 

RtonlUiti singolare. Perez 
Roldan (Arg)-Agenor (Hai) 
6-7, 6-2, 6-4; EJerger (Usa)- 
Mansdorf (Isr) 3-6, 6-1. &<i; 
Yzaga (Per)-J.Sanchez (Spa) 
6-4, 4-6, 6-4; Filippini (Uiu)- 
Wilsken (Usa) 4-6. $-3, 6-4; 
Gilbert (Usa)-Pugh (Usa) 1-6, 
6-4. 6-4; E. Sanchez (Spa)-Sc- 
naider (Can) 6-2, 6-1; (àomez 
(Ecu)-Noah (Fra) 6-1, 6-7,6- 


BREVISSIME 


Alllalla mondiale. La compagnia di bandiera presenterà 
oggi a Roma tutte le iniziative per Italia '90. 

DI Cara e Pervzzi ko. Non potranno partecipare, perchè infor¬ 
tunati. airmconlro della nazionale under 21 contro Cipro di 
mercoledì prossimo. 

lUrbonamentl IWlan. Sono oltre 54.000. per un inca.sso di quasi 
24 miliardi, le tessera vendute per la prossima stagione. 

Prove lndiana|>oIls. Emerson Fittipaldi su Penske-Chevy è stato 
il più veloce nella prima sessione di prove della 5(X> miglia da¬ 
vanti a Mears, Rahal e Michael Andretli. 

Ciclismo In Usa. Vitloria a sorpresa nella seconda edizione del 
Tour de Tronp del messicano Raul Alcala. 

Basket donne. La nazionale azzurra si è qualiHcata per gli euro¬ 
pei del 1991 superando a Danzica la Francia per 69-63. 

fscherma under 20. A Uvomo il C.S.Jesi (fioretto femminile) e 
le Ramme Cro Roma (sciabola) si sono classificate al primo 
posto nei campionati italiani di Livorno. 


... Basket, semifinali play-ofif. Oscar e la Phonola sfidano la Scavolini 

(Mo lun^ anm di iUusiom perdut 
L’uomo S Rio Grande stanco di pèrdere 


Oscar Schmid! ha fretta. A 32 anni, l'uomo del Rio 
Grande è arrivato a un bivio fondamentale della sua 
carriera dopo otto stagioni italiane piuttosto avare di 
risultati per la sua Caserta. Stasera, sul campo neu¬ 
tro di Firenze, guiderà la Phonola nella semifinale di 
ritorno contro la Scavolini. Perdendo, il grande tira¬ 
tore brasiliano sarebbe anche quest'anno fuori dal 
giro dello scudetto. 


LEONARDO lANNACCI 


H ROMA. Il ibebe cherao*. il 
bimbo che piange, come lo 
chiamano I suoi compagni di 
nazionale, non può più aspet¬ 
tare. Dan-el Bezzerra Schmidt, 
conosciuto in tutto il mondo 
con il no.'ne di Oscar, l'uomo 
che trascinò tra anni la il «suo* 
Brasile ad una clamorosa affer¬ 
mazione nei Giochi Panameri¬ 
cani. ha Koperto improvvisa¬ 
mente di avere fretta. Fretta di 
scendere in campo e pareggia¬ 
te stasera il conto con la &:a- 
volini. fretta di vincere final¬ 
mente qu.ilco5a dopo otto sta¬ 
gioni ilali.ine, davvero troppo 
lunghe e .ware di successi per 
l'uomo de I Rio Grande. *Se do¬ 
vessi scrivere un diario della 
mia cs|}erienza a Caserta - dice 
Oscar - sarebbe ugualmente 
pieno di buoni ricordi. I com¬ 
pagni mi chiamano "bebe 
chorao" perchè cedo spesso 
alle lacrime dopo una grande 


vittoria o una brulla sconfina. 
Ma io sono fallo cosi. La capa¬ 
cità di piangere dopo un'emo¬ 
zione intensa può essere un 
fallo positivo. Alla pallacane¬ 
stro ho sempre dato lutto e per 
questo sport ho vissuto in ma¬ 
niera totalizzante i migliori an¬ 
ni della mia vita*. 

Brasiliano atipico, il suo co¬ 
gnome «Schmidi* tradisce in¬ 
fatti amiche origini tedesche, 
Oscar è uno dei pochissimi su¬ 
damericani a non soffrire di 
nostalgia *No, la saudade non 
la conosco davvero. A Caserta 
sono amico di funi e lutti sono 
miei amici, Perchè dovrei ave¬ 
re nostalgia ?*. Tiratore mici¬ 
diale, probilmenle il giocatore 
che più da vicino ricordail 
grande Bob Morse, Oscar ha 
doppiato da poche settimane 
la boa dei 9.000 punti segnali 
in campionato e si avvia a rag¬ 
giungere la soglia 'Siderale* 


dei 10.000. Una vita trascorsa 
ad infilare il pallone nel cane- - 
stro. a macinare canestn su ca¬ 
nestri con melodica precisio¬ 
ne. Un'esercizio esaltante in 
molle partite della stagione re¬ 
golare, un vero incubo nelle 
partite di finale dei play-off. 
quando i trenla-quaranla punii 
di Oscar hanno evitalo difficil- 
menle una sconfitta a Caserta. 
*Lo scudetto è il sogno sportivo . 
più grande che ho. Ma anche 
se dovessi chiudete la carriera ‘ 
senza avercela fatta non ne fa¬ 
rò un dramma. La vita è fatta di 
queste cose e io sarò semprè ' 
sicuro di avere dato il massi- 
mo>. 

Cosa vi è mancato in questi 
olio anni di illusioni e di grandi 
appuniamcnii mancali ?. *Non 
so, forse la sicurezza, la men¬ 
talità giusta per raggiungere il 
grande risultalo. Pesaro 1' ha 
raggiunto due anni fa dopo 
stagioni piene di rabbia e di 
malinconie, soliamo Milano 
ha avuto m tutti questi anni la 
giusta catlivcria. Stasera a Fi¬ 
renze, contro questa Scavolini 
dobbiamo ritrovare i nostri 
"buoni leiTilon di caccia", re¬ 
cuperare in pieno le risorse 
giuste. Abbiamo voglia di arri¬ 
vare allo spareggio e molli di 
noi sanno che questa è una 
delle ultime possibilità di vin¬ 
cere qualcosa. Abbiamo frena, 
tanta (retta*. 



Oscar Schmidt 


Oggi il ritorno 

A Firenze, oro 20,30 
PHONOLA-SCAVOLfNI 
(Arbitri' Tallone-Paronefli) 
ACantù.ore 20.30 
VISMARA-RANGER 
(Arbitri: Ouranti-Baldini) 

Gli eventuali spareggi saranno 
giocati sabato prossimo 


Cantò vuole 
esorcizzare 
le magie 
di Johnson 

H ROMA. Nell'altra partila di 
ritorno di semifinale la Ranger 
Varese (setondo tempo su 
Raidue ore 23.30) punta a 
chiudere in 'retta la «serie* con 
la Vismara Cantò. «Cerchere¬ 
mo mollo Frank Johnson an¬ 
che nella partita di stasera - 
spiega Giancarlo Sacco, il tec¬ 
nico-pittore della squadra va¬ 
resina - Lui è il nostro regista, 
uno che striglia raramente le 
scelte leenrehe durame una 
partila*. Un'impressione con¬ 
fermala nella partita d'andata 
quando la Ranger, una forma¬ 
zione che ha maggior peso, 
volume e velocità rispetto a 
Cantò, ha pigiato il piede sul- 
l'accellcratore sospinta dal suo 
amqgcano. Sull'altra sponda 
la Vismara di Rccalcali, l'alle- 
nalorcftie ha già avuto il ben¬ 
servito t>er la prossima stagio¬ 
ne. recupeia Roosvell Bouie 
per liensre la Ranger e sperare 
nella «bell,a*, l'uilima speranza 
sulla via che porta al Incolore. 


U.S.L. N. 27 

BOLOGNA OVEST 


Avviso di gara 

L'Unità sanimria locale n. 27 • Bologna Ovest - con se¬ 
de In Bologna, via Calori n. 2/g, indice una pubblica ga¬ 
ra di appEiito concorso, da esperirsi al sensi della leg¬ 
ge 30.3.81 n. 113 e successive modificazioni ed integra¬ 
zioni, per tit fcirnltura e posa in opera di attrezzature per 
i settori radiologici del Servizio di medicina di base, per 
un Importo presunto di L. 500.000.000. 

L’esatta elencazione del beni, cosi come I criteri di ag¬ 
giudicazione della suddetta gara, saranno indicati nel¬ 
la lettera di Invito o nel capitolato speciale e la ditta po¬ 
trà concorrere per uno o per più lotti. 

Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delle pubbli¬ 
cazioni ut'liciali delta Comunità economica europea in 
data 9.5.1990. 

Le richieste di partecipazione alla gara, redatta su car¬ 
ta legale ed In lingua italiana, dovranno pervenire en¬ 
tro le ore 12 00 del giorno 31.5.90 all'indirizzo sopra ci¬ 
tato. 

Tale dichiarazione dovrà contenere i seguenti docu¬ 
menti e dichiarazioni successivamente verificabili: 

a) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 della 
legge 30 3.81 n. 113; 

b) di possedere le capacità finanziarie, economiche e 
tecniche; 

c) dichiarare la propria posizione nel confronti della vi¬ 
gente normativa in materia di lotta alla delinquenza 
maliosa. 

d) certificato di Iscrizione alla Camera di commercio. 
L'UsI n. 2V si Impegna a trasmettere la documentazio¬ 
ne necesisarla per l'invio delle offerte entro 10 giorni 
dalla data di ncadenza del presente bando. 

La richiesta di partecipazione non vincola l'UsI 
Per ulteriori informazioni le ditte interessate possono 
rivolgersi dal le ore 9.00 alle ore 12.00 al Servizio attivi¬ 
tà economali e di approvvigionamento - via Milazzo n. 
4/2 Bologna - tei. n. 051/247300 - fax n. 051/251413. 
Questa Ur.l Intende tra l'altro provvedere aH'agglorna- 
mento dell'Albo del fornitori. Gli interessati non anco¬ 
ra iscritti o che desiderino verificare la propria posizio¬ 
ne. posso'io richiedere in carta semplice all indirizzo o 
al numerci di fax di cui sopra, copia delle modalità di 
iscrizione uUiciale all'Albo verrà trasmessa la necessa¬ 
ria documontazione a tutte le ditte che ne faranno ri¬ 
chiesta. preg-indo le stesse di specificare nella richie¬ 
sta medesima la propria gamma di produzione e/o 

vendila. PRESIDENTE doH. Alessandro Ancona 
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QASIS 

MENSILE DI NATURA ECOLOGIA 

di' Maggio 

^ 4 >^ 0 ASIS MAREMMA I 

64 pagine a colori 
per scoprire un parco 
dove uomo e natura 
coniivono nei rispetto reciproco 

SU Oasis di Maggio inoltre 


VALGRÀNDE/Piemonte 

fascino di una valle 

NEPAL 

incontro ravvicinato 
con il tahr e il mosco 

SCRICCIOLO 

microscopici dettagli 

CORALLO ROSSO 

un gioiello fiorito 
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Sport 


^Finale Ue£Ei 
domani 
ad Avellino 


Fiorentina e Juventus si ritrovano 
a due settimane dai veleni 
dell’andata: la rissa è lontana 
ma tra i bianconeri nuova burrasca 


La visita a Torino di Julio Cesar 
scatena polemica tra i giocatori 
«Dirigenti scorretti e senza stile» 
E i viola tranquilli e fiduciosi 


Tomientì e speranze in Coppa 


Italia ’90 
e spot Rai: 
«Mai durante 
le partite» 


^ ■■ ROMA. PubbU:ità televisi- 
va e tnondiale hanno delinlto 
,i,il loro rapporto, la Sipra, la 
.^concessionaria che gestisce la 
pubblicità Rai, ha diramalo ieri 
. un comunicato in cui sono re- 
irse note le modaliiA del posi- 
..zionamento della pubblicità 
q nelle trasmissioni delle partite, 
o Durante i collegamenti in diret- 
ta gli spot saranno inseriti in tre 
..^breaks, per un totale di nove 
n minuti. Il primo andrà in onda 
.i«saitamente novaiiUi secondi 
oidopo l'inizio del collegamento 
.iCon il campo di gxxo. prima 
.della sigla di ’mondovisione». 
..'Quest'ultima. della durala di 
p cinquanta secondi, sarà imme- 
■rdiatamente seguita da un fil- 
■I malo sulla città in cui si svolge 
.( l'incontro; il servizio non supe- 
" rerà i quaranta secondi. Il se- 
■'Condo e il terzo spot, della du- 
f,irata di tre minuti ciascuno, sa¬ 
li ranno mandati in onda duran¬ 
ti te l'intervallo: subito dopo la fi¬ 
ne del primo tempo e prima 
’^deU'inizio della ripresa, l due 
Il blocchi di spot saranno inlatti 
K'iniramezzati da un servizio sul 
I'.riKNidiali e dalle interviste rela¬ 
tive alla partita ir corso. Le 
'‘«mittenti commerciali, invece, 
manderanno in onda gli spot 
''durante le partite. 

Prosegue Intanto la vendila 
1 dei biglietti. Sono stati flnora 
^acquistati 3.420.000 tagliandi, 
■ .vale a dire l'SS* deH'ammon- 
'ìare complessiwo (3.7SO.OOO). 
''Nell'ultiiiro mese sono stati 
''venduti 9S2S0 biglietti e se- 
'condo le previsioni della Bnl, 
che ha rilevalo i dall, almeno 
la metà delle cinquaniadue 
' partite farà regitirare il tutto 
esaurito. I biglietti della finali» 
-sima, per la quale sono perve¬ 
nute oltre seicentomila riehie- 
' sie, saranno in rendila a Roma 
a partire dal 2 giugno. 

! 138 feriti 

A Zagabria 
,tifo 

selvaggio 


ZAGABRIA Ormai gli epi¬ 
sodi di violenza in occasione 
delle partile di cateio costituì- 

scono una triste ricorrenza, ma 

! Il capitano di una squa- 

iaggrcdiieunpolizioiioco- 

lltubce un latto senza prece- 

£ quanto accaduto do- 

nlca a Zagabria (Jugosla* 

dront-rVeasa ila|la Onttmo 
{nella foto il •Kamieka» Bo- 
an) e la Red Star di Belgrado. 

> rissa scoppiata in campo ha 

pausato il rinvio della partila. 

un provvedimento che perb 

an ha placato le opposte (a- 

UOPI di tifosi che si sono al- 

ornale nelle strade adiacenti 

allo stadio. Grave il bilancio 

degli scontri: 13:3 feriti Ira 
genti e tifosi e 132 fermi. □ 


La furia di Zoff 
«Chi se ne frega 
dei nuovi acquisti» 

1 veleni, questa volta, sono in casa Juve, la Fiorentina 
non c'entra. Ad intorbidire le acque bianconete è stato 
l'improvviso blitz a Torino di Julio Cesar in compagnia 
di alcuni dirigenti bianconeri. Un fatto che Zoff e molli 
giocatori hanno ritenuto scorretto alla vigilia di una 
pc^ibile, importante vittoria della squadra messa in li¬ 
quidazione. Ma qualcuno assicura che sarà un incenti¬ 
vo in più per conquistare la Coppa. 

! ! TULUO PARISI 


SB TORINO. .Dopo tredici gior¬ 
ni di assoluta tranquillità, che 
già faceva temere a qualcuno 
un eccessivo calo di tensione 
per questa vigilia importante, à 
scoppialo all’Improvviso il ful¬ 
mine. D'accordo, il cielo non 
era proprio serenissimo, dopo 
l'annata travagliata e i verdetti 
inappellabili di condanna per 
Zoff e mezza squadra. Ma tutto 
l'ambiente aveva ribadito an¬ 
cora una volta la propria coe¬ 
sione. stringendosi attorno a 
Zoff e credendo nell'obiettivo 
più Importante anche quando, 
dopo II 3 a 2 di Torino con il 
Colonia, le cose sembravano 
scoraggiare le speranze. Ma 
dopo l'impresa in iena tedesca 
la Juve si era sorbita l'ennesi¬ 
mo sgarbo trovandosi Haessier 
alla cena della squadra in cui 
si festeggiava la qualificazione 
per la finale. Ad invitare II neo- 
juventino, un'ora sollanio do¬ 
pa la fine della partita, erano 
stati i dirigenti bianconeri e il 
fatto aveva seccato rton poco 
Zoff e la squadra. Ma la vicen¬ 
da Julio Cesar ha latto perdere 
le staffe' a qualcuno. Bruno, 
uno dei sicuri partenti, non usa 
mezzi termini per manifestare 
la propria irritazione: «Tanto 
valeva che il brasiliano giocas¬ 
se ad Avellino, unto dista solo 
pochi chilometri da Montpel¬ 
lier. È stala una xorrettezza. 



2^. 

Dino Zoff 


queste cose al tempi di Boni- 
perti non capitavano, anche se 
pure lui ha certo commesso I 
suoi bravi errori. Qualcuno ha 
addirittura gioito dopo ii 3 a 2 
in casa con il Colonia, roba da 
matti. La Coppa cercheremo 
di vincerla solo per noi stessi e 
per Zoff. Maifrcdi. come mini¬ 
mo, dovrà vincere il campio¬ 
nato per far dimenticare que¬ 
sta Juve«. Zoff é incavolalo ne¬ 
ro come la maglia che ha in¬ 
dossato per tanti anni nella 
porta della Juve. «DI Julio Ce¬ 
sar non me ne frega niente, bo 
fonchla, a me interessano I 
giocatori della Florentlna«. Sul¬ 
la finale di Coppa, solo una 
battuta al curaro: «L'altra che 
ho vissuto, a Bilbao, quella si 
che era una finale di Coppa, 
questa è solo una partita», e 
non si riferiva certo soltanto al 
fatto che le due squadre han¬ 
no la stessa nazionalità. Il ma¬ 
lessere serpeggia anche in 
quella parte di squadra che è 
già sicura di legare il proprio 
nome alta Juve futura, ma pKl 
che imbarazzo non ne pud 
uxire. f4essuno conosce que- 
stoJuho Cesar, nessuno l'hrvi- 
sto giocare, nessuno ne vuol 
parlare, nemmeno l'avvocato 
Chiosano, seccalo per la fuga 
di notizie iKmostante il goffo 
tentativo della società di tene¬ 
re nascosto II fugace passaggio 
a Torino del brasiliano. 


Tricella ha una impennala 
d'orgoglio che suona come un 
messaggio Indirello al nuovo 
stile-Juve: «Se sono soltanto al 
settanta per cento chiedo di 
giocare, è un mio diritto dopo 
quello che ho passato in questi 
tre anni». Magari il fuoco della 
scontentezza si trasformerà m 
beruinn super nelle gambe dei 
bianconeri. Certo è che la con¬ 
quista della Coppa é pià che 
mal legala airorgogllo indivi¬ 
duale di mezza squadra, di 
quella che non ha un futuro in 
bianconero. Un rappresentan¬ 
te del maggiore club di tifosi In 
Italia à venuto personalmente 
a rincuorare I giocatori assicu¬ 
rando che I supporters biancc» 
neri ad AvelUrio saranno venti¬ 
mila, ma a loro importa ben 
poco. «Tira un'aria tranquilla, 
tutte le polemiche sembrano 
dimentiùle - dice Marocchi -. 
Alla Fk>rentlna conviene sce¬ 
gliere il piano del gioco e della 
razionalità, se vuole potenzia¬ 
re le sue chonces, che sono 
ancora buone. Ma il campio¬ 
nato ha espresso valori che 
non dovrebbero lasciare dub¬ 
bi; alia line 

noiPld che alle Intimidazioni 
di giocatori e tiiosi, che non 
credo ci saranno, dovremo sta¬ 
re attenti alla consapevolezza 
del vfolA che a Torino hanno 
capito quante cose buone pos¬ 
sono combinare*. 


Volpedna sicuro 
«Nessuna partita 
da Feir West...» 


Anche a Firenze è partita la seconda e decisiva 
missione, obiettivo Coppa Uefa. Ieri mattina la 
Fiorentina ha raggiunto Avellino, il campo neutro 
scelto per la finale-bis, e in serata ha sostenu lo un 
allenamento al «Partenio» al quale non ha preso 
parte Dunga, atteso nella nottata e di ritorno dal- 
i'amfchevole giocata dalla nazionale brasiliana 
contro la Germania Est. 

DAL NOSTRO INVIATO 

f RANCI8CO ZUCCHINI 



Francesco Graziani 


■lAVEUJNO. 1 «veleni* di 
Torino sono un biste souvenir 
arrcora ben imiitesso nella 
mente di tulli. I vt leni e, ancor 
di pio, la batosta impossibile 
definire diveisamsnte quel tre 
a uno difficilissimo da rimonta¬ 
re e che domani :iera peserà 
come un macigno sul giglio 
viola triste e calpotato, ma al¬ 
meno non più furibondo. Anzi 
proprio Votpecina, uno del 
principali accusatori della Juve 
dopo l'infelice aerata torinese, 
sembra proprio il più amareg¬ 
giato anche a d stanza di quin¬ 
dici giorni per quelle sue in- ’ 
caute dichiarazioini che gli so¬ 
no costate il deletimenlD (co¬ 
me a Dunga, Fin e Nappi) e l'e¬ 
tichetta di «istigatore alla vio¬ 
lenza*. •Perche ho giocato 
qualcosa come 3S0 putite Ira 
serie A e B e nessuno mi può 
contestare episodi violenti, la 
mia 'fedina* e pulita: que¬ 
st'anno ho preso appena due 
caitellini gialli In 34 giornate e 
sono l'unico della Fiorentina 
che domani giccherà senza 
ammonizione. 0>po la partile 
^bTorino bo sbugUato e non 
mi stanco di ripefètlo, ma nep¬ 
pure votrri essere l’unico ca¬ 
pro espiatorio della vicenda*. 
Con Sdiillaci non ci sarà un’al¬ 
tra puntata da Far West: «Non 
sono un killer, l'altra volta cl 
picchiammo ma lu una serata 


storta per tutti e due*. 

La finale-bs sul fronte viola 
parte anche cosi, con un «vo¬ 
gliamoci bene*; la vera Impre¬ 
sa stavolta non sarà tenere i 
nervi a posto ma rimcnt ue l'u¬ 
no a Ire. Anche un due a zero 
potrebbe andar bene <11 infatti 
è questo il risultato a cui pun¬ 
tiamo*. spiega un ex imentino 
come Buso. •Abbiam» parec¬ 
chie possibilità di larcela, al¬ 
meno il 40%. Lo dicc' pensan¬ 
do a quel nostro favoeso pri¬ 
mo tempo di Torino tn cui, se 
avessimo segnalo tre red, nes¬ 
suno avrebbe gridalo all'ingiu¬ 
stizia*. L'ottimismo di l3uso è 
condiviso da molti suoi com¬ 
pagni di squadra, come per 
esemplo DI ChlarA «Al di là del 
lisuluilo, la prima stidii ha latto 
vedere che siamo in grado di 
mettere sotto I biancon eri*. La 
fiducia non fa difetto. Il sogno 
europeo non è ancona ivanito 
sul fronte viola. 

Ci sarà spazio anche per le 
Kuseeper gli accomoclamen- 
ti. Celeste Fin lo annuncia ulli- 
cialmenie; «Saluterò SSoff e mi 
xuseiò con lui pemiKFlIolthe 
gli ho detto nel sottopiHisagglo 
dello stadio di Torino. Dino è 
stato ancora una volta u 11 gran¬ 
de a lar Hnla di nulla, a Lir tutto 
fuorché reagire: lui ù sialo un 
giocatore e ha capilo la delu¬ 
sione che stavo vivendo. Non 


ce l'avevo con lui, ma col mon¬ 
do intero* Un'accusa invece 
resta: per Tacconi. Dice anco¬ 
ra Fin; «Poieva stare zitto. Inve¬ 
ce ha voluto lare anche stavol¬ 
ta un commento sul fallo che 
abbiamo regalato biglietli al 
nostri tifosi. SI, poieva davvero 
risparmiare il flato*. È l'unico 
l'accuse della giornata: pro¬ 
prio poca cosa rispetto al pas¬ 
salo. Anche Fin è convinto del¬ 
le possibilità della Fiorcntinii, 
tuttavia prende in seria consi¬ 
derazione anche l'ipotesi 
Konlilta e quella di consegna¬ 
re perciò il trofeo alla «poco 
amala* Juventus. Occorrerà in 
quel caso molto sell-control. E 
lo dico non solo per me e per i 
miei compagni ma anche per i 
tifosi. E troppo importante non 
ripelere gli enori commessi. Se 
si peiderà bisognerà farlo da 
signori. Fbr irte ta si può consi¬ 
derare una sfida che Firenze la 
a se stessa dopo gli episodi di 
razzismo c e la contestazione 
alla Nazionale. Bisogna cam¬ 
biare rotta: non stiamo facen¬ 
do una gran bella figura. l'Ilalia 
e il mondo ci guardano*. L’im- 
' perativo dei viola sarà «non ri¬ 
spondere ad eventuali provo¬ 
cazioni degli juventini*. «Ma 
per sreurezza - è Nappi a con¬ 
cludere - mi metterò aiKhe i 
tappi nelle orecchie. Non si sa 
mai*. 



TACCUINO MONDIALE 


Il cittì olandese Beenhakker 
dubita sul recupero del milanista 


E GuUit resta a casa? 


■■ Cullil potrebbe non disputare icam- 
pionatt del mondo. Per adesso t solo un'i- 
polesi, ma l'ha lasciata intuire Leo Bee¬ 
nhakker, Il selezionatore degli «arancioni*, 
che ha detto; «Ruud deve essere in grado 
di giocare allo slesso ritmo tutti e novanta i 
minuti di gioco per entrare nella lista dei 
ventfdue. Ho visto il giocatore stremato al 
termine deU'amichevole disputata sabato 
scorso dal Milan contro il Bologna. 

Ufoal IngIcaL «Siamo mortificaU. Il 
documento che ha suxitato sorpresa e 
sdegno in Italia è stato redatto in fretta. Le 
informazioni sulla Sardegna, poi, erano 
approratvamenle e del (ulto inesatte. Per 
questo chiediamo scusa a lutti gli italiani e 
ai sardi e. in parlicolare, a Gigi Riva, ingiu¬ 
stamente attaccalo*. Cosi si è espresso 
John Tummon, Il portavoce della delega¬ 
zione ufficiale dell'associazione dei tifosi 
inglesi. Nei giorni xoisl. la slessa associa¬ 
zione aveva diffuso In Inghilterra un co- 


munlitato nel quale si descriveva la Sarde¬ 
gna «»me una terra sottosviluppata e pie¬ 
na di banditi. Dove vive Riva, che ha fallo 
considerazioni da perfetto testa di ...*. 

Ctrariton controcorrente. L’ailena- 
tore (iella nazionale iiiandese. Jack Charl- 
ton, ha accusato le autorità del calcio in- 
temazkanale di rendere «Inevitabile una 
esplosione di teppismo* ai prossimi mon¬ 
diali. Charhon, ex dilensore della nazio¬ 
nale Inglese vincitrice della Coppa del 
Morselo nel '66 ha poi aggiunto: iLa situa¬ 
zione creata richiamerà tutti I pazzi del 
momio ad andare in Sardegna per un ba¬ 
gno di sangue. La polizia locale sarà In al¬ 
larme e ogni gesto del tifosi sarà inlerpre- 
'tato come una minaccia, lo suggereret sol- 
. tante che ci lascino giocare il Mondiale 
comf ' noi lo Intendiamo*. 

Pclemlcbe In BraoUe. Non à esatta- 
’ men e in un clima di euforia che Lazaroni 
domani arriverà in Spagna, dove la sua Sc- 


Irrcao sosterrà un incontro amichevole pri¬ 
ma di irasfetirsi a Gubbio, il 20 maggio, 
cuandocomincerà la prima late del miro 
carioca. Il pareggio ottenuto al Maracanà 
tòmenica contro la Germania Est per 3 a 
3 ha suxiUito perplessità. La formazione 
brasiliana ntsn ha osnvinto. Male Aldair, 
pasticcione Valdo, opaco Ricaido. La di- 
li'tsa, p>ol. ha ballato troppe volte, e i gior- 
r all brasiliani cominciano ad avanzare 
perplessità anche sul pxsrtiereTalfarel. 

In nMwcbcM. AU'Jiote) Molino Rosso di 
Imola è ormai quasi lutto pronto pser acco¬ 
gliere il ritiro moncitale della Nazionale 
c'iegli Emirati Arabi Uniti. La cosa cu,-iosa: 
in un angolo verde del giardino 6 già alle- 
i.lfta anche una moschea, comprosta da 
una struttura che verrà coperta da tendag¬ 
gi, e che sarà in grado di ospitare cento 
persone circa. Fer orientarla versa la Mec¬ 
ca i già airivato da Roma un addetto del- 
l'ambasciata. 


Clima di quielie 
a Coverdano 
perii ritomo 
degli azzurri 



Il prtmo arrivo è stato pubblico c violento con l'aggressione 
aScIrllaci (nella foto), il ritorno discreto e tranquillo. Gliaz- 
zijtri !ono ncntrali len sera a Coverciano m perfetto orario e 
seriita defezioni. In leggero ritardo ristretto all’ora fissata (le 
19‘i Killanio il trio Beiti. Zenga e Carnevale. Per l’ex viola, 
questa volta, non c'C stalo bisogno di ricorrere alla gazzella 
dei carabinieri. Anzi ha raccolto anche gli applausi di una 
tieiiliita di irriducibili ragazzini appioslati davanti all'Ingresso 
del centro tecnico, li pnmo ad arrivare a Coverciano, pxrco 
dopo le 18, è stalo Serena, preceduto soltanto dal commis- 
sano tecnico Vicini. Poi. via via, tulli gii altri, compresi i 
s.3irp<lorìani Vialti, Mancini, Vieichowod e Pagliuca che 
hanno smaltito i festeggiamenti per la conquista della Cop¬ 
pa delle Coppe. La nazionale si rimette in moto questa mat- 
tin.i con un alienarne nlo alle 10,30. 


Vierdiowod 
resCste 
alle offerte 
della Signora 


Un itKontro casuale a Capri 
(dove Vicrchowod era in va¬ 
canza con la moglie Car¬ 
men) con il probabile futuro 
presidente della Juventus, 
Luca di Montezemolo, un in¬ 
vito a cena nel più raffinato 
ristorante dell'isola, ma alla 
fave il solilo nulla di fallo. Pietro Vierchwood resta alla 
Sampidorìa. Ancora jna volta la Juventus ci ha provalo (già 
due mesi fa Chiusane si era incontralo con Mantovani nella 
residenza del piesicente blucerchiato a Sant'llaiio) ma lo 
stopiier ha nuovamente respinto l'assalto. Vieichcnród (die 
<• i!g,ito contraltualnenle fino al 1992, non lasceià Genova. 
l.'incontro con Montezemolo c'è stato (io ha confermato ie¬ 
ri |>:iTieriggio Carmen, la moglie del gicxraiore), come la fa¬ 
volosa offerta di ingaggio, ma alla fine VieichwtxxJ, d'accor¬ 
do con Mantovani, ha risposto; «No grazie*, con gli stessi toni 
perenton usali l'anno xorso per Berlusconi. 


Calcio, dirìgente 
minaccia 
col coltello 
gii avversari 


Un coltello a serramanico 
puntalo alla gola di uno dei 
giocatori avversari per con¬ 
vincerli a non scendere In 
campo. E successo, stando 
alla denuiKia dei carabinieri 
di Coreglia (Lucca), prima 
dell'ultima partita del cam- 
plon.)to di promozione toscano Ira il Ghivizzano e la Juven¬ 
tus Tavola di Prato, l/lnconiro è finito 1-1 con la ietrocci>sio- 
ne della formazione ospite ma i dingenti della squadra pra- 
lete SI sono subito recati dai carabinieri per denunciare l'ag- 
gnsslone subita da jno dei loro giocate^. Un anonimo diri¬ 
gente del Ghivizzaro avrebbe infatti avvicinato i calciatori 
de Ila Juventus Tavo'a prima deirincontro rendendosi colpe¬ 
vole della grave intiraidazione. 


Borg vince anche 
in tribunale 
Diffamato 
sarà risarcito 


Dopo aver mietuto successi 
sui campi da tennis di tutto il 
mondo, B|om Botg sembra 
intenzionato a npetersi nelle 
aule dei tribunali. La setti¬ 
mana scorsa Borg aveva vin¬ 
to la causa intentata alla sua 
ex fidanzata. Jannicke Bkw- 
llng, che lo aveva atxusaio di aver latto uso di cocaina Ieri, 
un tribunale di Stoccolma ha condannato la mista svedese 
•Z*. che aveva publilicato le dichiarazioni incriminale della 
Bjor'ing, a pagare un indennizzo di 75.CXX) corone (pari a 1S 
milioni di lire) a l’ex campione scandinavo. La corte ha an¬ 
ello ioltolinealo che il periodico aveva lautamente pagalo la 
don va periiiasciare l'intervisla incriminala. 


Regata 

intorno al mondo 
Catorade rìsale 
nell'Atlantico 


Gli equipaggi del Giro del 
mondo a vela hanno ormai 
abbandonalo la rotta lungo 
la costa nordamericana per 
cominciare la traversata (Jel- 
l'cxeano atlantico che li por¬ 
terà lino aH'approdo finale 
di Portsmouth (Gb). I primi 
arrìv i sono previsti («r il 20 maggio. La situazione di classifi- 
carciila per ora immutata con la coppia di ketch neozelan¬ 
desi. FisherA Paykei e Steiniager, che guida la regata davan¬ 
ti «gli svedesi di The Card sorprendentemente teizi. Ottima 
la periormaiKe del maxi italiano Catorade che ieri ha recu¬ 
peri ùo altre due posizioni ed è ora 14. La barca di Giorgio 
Fafck deve recuperire le trenta ore petse il secondo giorno 
di re gala per effettuare una nparazione all'albero. 


MARCO VENTIMIOLIA 


LO SPORT IN TV 


Ralnoo. 14.20e 23.SSTennis, da Roma, Intemazionalid'ItalìA 
Raldve. I8.20Tg2Sponsera: 20,15Tg 2 Lo sport; 23,40 Basket, 
rife mo delle semifinali play-oll: Vismara-Ranger. 

Raibrc. 1S,30 Vid(K>sport: Football americano ■ Tiro con l'arco, 
Grun Fila Round a Roma - Tennis, Intemazionali d'Italia; 
13,15Tg3Derby. 

Tmc. 3 Sport News - Alè, oh oh; 23,15 Stasera st>ort. 
CopotUstria. 13,45 Calcio, campionato argentino: 15,30 Boxedi 
note; 16,15BasketNba: IS.ISWrestlingspotlight; 19Play-ofl; 
19,30 Sportjme; 20 Juke box; 20,30 La grande boxe: 21,4S Su- 
pe’volley; 22,45 Juke box; 23,1 S Eurogolf. 
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7 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI. 


OPPURE 


IL TU0 USATO VALE MINIMO 7 MILIONE. 
E SE VALE DI PIU' LO SUPÌRVALUTIAMO. 


f»noUt kMìtiflconii 
Offerte non tra foro e con offre m cono, vo>fde toh sull» v>efrure òhi 

SahoMproirazieneJìnfenoòl^^eneeujonof^enaf^on^vM^ogin^Cvglle 


I Concessionari e le Filiali Renault honno preparato un'occasione fontosti- 
_ co. Acquistando uno Renault Supercinque puoi ottenere un finonziomen- 
f : ;to fino a 7 milioni in 18 mesi senza intere ssi* oppure il tuo usato, se regolarmente 
C 'immatricolato, verrò valutato minimo 1 milione e se vale di 
più sorò supervalutoto. Due offerte valide fino al 15 giugno. 

*'* Speso dosMer l. I7S OOC'. 

tifirl: -iSupercinque/ piu invitante dei miele. 
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M Al polso sinistro porto un 
orologio cho mi rimarida a Ba¬ 
ri, località di partcnzn del Giro 
*90 e in varie occasioni sede di 
lappa. Un ricordo nel quale « 
bene in vista il corrkioie spa¬ 
gnolo Perez Flrancc-i che in 
quel mattino di oltre vent'anni 
la mi consegnb il Longincs vlrv 
lo nel conciono pronostici ri- 
aervato al giornalisti. Un gesto 
di squisita gentilezza e Immor¬ 
talato in una lotogr.ilia Imita 
chissà dove. Vorrei ritrcwarla 
anche perché quell'immagine 
mostrava la figura di un ciclisla 
elegante in ogni sua manife¬ 
stazione Quando pedalava e 
quando chiacchierava co) 
pubblico attratto dalle sue 
buone maniere, quando sede¬ 
va a tavola e quando usciva 
dall'albergo in perfetto ordine, 
un tipo che appena alzalo si 
faceva la barba rm-ntre altri 
colleghi la portavano per due e 
anche tre giorni, forre per pi¬ 
grizia, forse per apiianre più 
grintosi. Lui, José Perez Fran- 
ces, era un giovanotto pulito, 
educalo, dai modi che ispira¬ 
vano simpaUa Le fanciulle lo 
guardavano con occhi dolci, 
proprio come si guaitia un uo¬ 
mo che nel rapporti umorosi si 
fa precedere da un mazzo di 
rose Non era un super, ciclisti- 
camente parlando, ma aveva 
sprazzi di luce che gli permet¬ 
tevano di loltaic coi migliori. 
Adesso ricordo bene Era il Ci¬ 
ro 1967. Vinse Cimondi, se- 
corKlo Balbamion, terzo An- 
queiU. c|uario Adorni, quinto 
litBieznanceiopM Indicira un 
certo Merckx che stava pren- 
«tendo le mbure e che l'anho 
dopo avrebbe cominciato a 
suonate la grancassa 
Mi é capitato altre volte di 
avete una giornata di fortuna 
nel concorso pronostici Per 
esempio in quella lappa a cro¬ 
nometro sulle strade della Ver¬ 


silia. Forte dei Marmi, mi pare. 
Azzeccai tulli i nomi dei primi 
cinque classificati, ma I indo¬ 
mani il premio nmase dov'era 
e invano qualcuno cercò di 
pollarmi sul palco per riliiarlo 
Un rifiuto che voleva essere 
una protesta nei riguardi di 
Vincenzo Toiriani, responsa¬ 
bile di van soprusi, di gravi irrc- 
golarilé cui nessuno poneva ri¬ 
medio Già, un tempo le giurie 
erano in balla dell'organizza¬ 
tore Ilo assistito a falli vergo¬ 
gnosi, inammissibili, ho visto 
TomanI entrare nella stanza 
dei giudici per ottenere quel 
che voleva ottenere e se uno di 
loro tentava di far valere le leg¬ 
gi contenute nel libretto del Gi¬ 
ro, sicuro che l'anno dopo sa¬ 
rete rimasto acasa. 

Diavolo d'un Torriani. Non 
aveva gli anni di oggi e gridava, 
anzi urtava a squarciagola e se 
un verbale non gli andava, lo 
faceva a pezzetti. Eppure que¬ 
st'uomo non é mai stato squa- 
llflcato, mal ripreso, mai puni¬ 
to. Un giorno, per le critiche 
lette sull'f/n/rd, m'insegul con 
la sua potente vettura per chie¬ 
dermi se volevo la sua morie. 
4ler cantà, voglio semplice¬ 
mente il tuo rinsavimentoi, ri¬ 
sposi Fra un bisticcio e l'altro 
slamo quasi diventati amici, 
pur manteiiendocl tu diverse 
sponde. Mi é anche toccato di 
difenderlo In occasioni di criti¬ 
che che non condividevo 
Chiaro che non é più il Totria- 
nl di una volle. beiKhéJa vol- 
jpe non abbia perso del lutto il 
pelo. Chiaro che non straccia 
pii) i vetbali anche peiché con 
idee del genere verrebbe mes¬ 
so alla porta E poi lo hanno 
circondato di personaggi che 
gli tirano la giacchclla, quando 
é il caso. Compreso Francesco 
Moser con l'aria del contadino 
che la sa lunga 


Pini AUOUSTO STAOI 


■i Da sette anni il Giro dei 
dilettanti parla il russo Prima 
per voce di VoloiKhin, poi di 
Ugrumov, infine grazie al suc¬ 
cosi di Konychev e Teteriuk, 
gli ultimi due irionlaton Sta¬ 
volta la corsa andrà a braccet¬ 
to con quella dei professioni¬ 
sti. un connubio che si ripete 
per il terzo anno consecutivo e 
che. come nelle precedenti 
edizioni, va al di la delle sem¬ 
plici concomitanze geografi¬ 
che, investendo anche impor¬ 
tanti aspetti tecnici Si partirà 
da Marina di Massa il 2S mag¬ 
gio. con un cronoprologo che 
costituirà la vera rrovità di que¬ 
sto Ciro edizione numero ven¬ 
ti. Ad arricchire questa gara, 
che vanta un albo d'oro di as¬ 
soluto prestigio (Moscr'7l, 
Battaglin'72, GB Baronchelli'73 
e Conl'77), ci saranno gli insi¬ 
diosi arrivi sul Pordoi e sull'A¬ 
prica, olire alla scalata al Mon- 
tirolo, che faranno sentire i di- 
ieltanti grandi tra i grandi «f 
corridòH^àdtbiino éRiamiif ad 
esprimersi subito al massilno 
nella cronometro Individuale 
di Massa - ci ha spiegato il cittì 
dei dilettanti Giosuè Zenonl- 
sarà un test molto importante 
che andrà certamente ad inci¬ 
dere In modo profondo nella 
classifica generale* Ma quali 
saranno i punti cruciati di que¬ 


sto Ciro Baby^ «Va pnma detto, 
che in una corsa di dllctianli é 
sempre molto difficile indivi¬ 
duare i punti chiave, anche 
perché per il loro modo di cor¬ 
rere, ogni giorno può essere 
determinante Certamente - ha 
proseguito Zenoni - la tappa 
del POrdoi, che propone in av¬ 
vio, anche l'ascesa sui passi 
del Valparoia, del Gardena e 
del Sella, potrebbe essere sen¬ 
z'altro Importante per quei 
corridori che nutrono ambizio¬ 
ni di successo A mio avviso, 
influiranno mollissimo in avvio 
di corsa, anche quelle tappe 
piuttosto ‘pesanti* dal punto 
di vista chilomeliico* Lo scor¬ 
so anno fi Giro baby si decise a 
Firenze, nell'ultima frazione a 
cronometro, che costarono al 
nostro Antonio Grandati, le in¬ 
segne del primato e lanciaro¬ 
no neH'orbita ti sovietico An¬ 
drei Teteriuk. Anche quest'an¬ 
no, solLinto a Varese si cono¬ 
scerà il nome det vincitore? <18 
quinta Lippa, quella che pone- 
'«à icorridori da Peschiera a Ba> 
spiga di Pfné, e che proporà le 
scalale di Passo Somino e del 
Vetriolo certamente servirà a 
dare un s bella sfoltita alla lesta 
della corsa-ha spiegato II tec¬ 
nico azzurro- ma credo che sa¬ 
rà il Posso del Pordoi a definire 
le posizioni*. Una corsa aperta 


a tutu che premierà certamen¬ 
te quegli atleti che saranno ca¬ 
paci di misurarsi con facilità su 
tutti i terreni Per i lelocisli ci 
saranno i Iraguanli di Cuneo. 
Lodi, Gallaratc c Varese, an¬ 
che se quesl'uftimi dovranno 
In ogni caso fare bene i conti 
con I chilomcin, sempre piut¬ 
tosto sostenuti e r he a lungo 
andare poirebberc farsi sentire 
sulle gambe di queste giovani 
speranze del pedale Undici 
fatiche per compiciisivì I 445 
chilometri e un iole giorno di 
ripo$o(3l maggio ). Dm i suoi 
190 chilometri, la terza tappa, 
Tortona-Cuneo sarà la più lun¬ 
ga Le difficollà m.igglon sono 
concentrale tra la settima e la 
nona tappa, ma oirne si é già 
avuto modo di dire, il Giro ta- 
by sin dall'Inizio dovrebbe far 
•scintille*. Al via le migliori for¬ 
mazioni naztonal di lutto il 
Mondo, mentre i nostri colori 
saranno rappreseriuti da for¬ 
mazioni regionali, latta ecce¬ 
zione quest anno pirr la Lom¬ 
bardia che schiere rà al via due 
club (Diana-Colli^ e Me- 
cair). Fare un pronostico é 
pressoché imposs bile Di cer¬ 
to I nostri atleti dosnibbero lot¬ 
tare ad armi pari con gli antichi 
squadroni dcn'EiZ che lino a 
icn, potevano duqxrrrc di au¬ 
tentici profcsskmtsil travestiti 
da dilettanti 


Quasi 1500 km in uncici lippe Nella loto a lianto il sovietico Teterlnk e Fignor (a destra) trionfato i del Giro-Baby e Giro 1989 


Stefano Zanirii è la punti di diamante dei nostri dilettanti 

«Zazà», la vespa azzuna 



Stefano Zanini 


M Secondo lo scorso anno 
alle spalle ilei sovietico Andrei 
Tc'cnuk, Stefano Zanini, per 
gli amici -Zazà*, punta que¬ 
st anno do:isamcnle alla ma¬ 
glia bianco-tosa di leader, che 
un anno fa gli sfuggi per soli 
54* 

Ottimo stradista, con una parti¬ 
colare prcifisposizione per le 
corse a lafipe, Zanini è certa¬ 
mente l'uomo «azzurro* di 
punta al Giro-Baby 1990 II va¬ 
resino, claise 1969, lo scorso 
anno presi* parte alla grande 
corsa a tappe italiana, con un 
solo obiettivo lare esperienza 
Dopo soli due giorni di corsa 
comprese |>erò che la sua par- 
recipazioni* poteva essere 
qualcosa di più di una sempli¬ 
ce compar-a Zanini ha il liuto 
delle fuga buona, in mezzo al 
’gniplio.sembo rouuUa.di un 
radar che lo guida sempre ver¬ 
so la duezume giusta, il suo ca¬ 
rattere flemmatico lo aiuta 
spesso a superare i momenti 
più difficili con il massimo del¬ 
la naturalezza. Ama le corse 
dure, quclk! in cui bisogna tira¬ 
re fuori li cuore e nonostante i 
SUOI 76 chi ogrammi, dlslribuiti 
su un meln> e 80 di altezza. Za- 


nini n-cc iid esaltare le sue do¬ 
ti ancfic nei tratti più impegna¬ 
tivi n salila «L unico la o de¬ 
bole - dice con un pizzico di 
ameirczza - ò la scuole, che 
non ha mai digcnio c appena 
mi lu possibile, I abbandonai 
per de-elic armi anima c corpo 
ad uno sport che spera possa 
ripagare, almeno in parte, l'a- 
matczz .11 he provarono i miei 
genitori il giorno che decisi di 
abbsndor are gli studi* f la ini¬ 
ziato a ccrrere in biciclelta al- 
l'elà di sette anni, tra i gkava- 
niss mi e le soddislaziorii non 
lardarono a venire Tra le sue 
perle c'è I Ciro della Uinigia- 
na, guarda caso una cuna a 
iap(« Inirmazionale conqui¬ 
stato con la maglia della Lom¬ 
bardia ai tempi della Bianco- 
rossi Tmiroli, scxeicià varesina 
chftcbtie Imeniodlcietcerlo 
«Vincere II Git»fiaby sarebbe 
qua cosa di fantastico, ma an- 
dlanoci piano con le pn<visio- 
ni - dice con una punta di sca- 
ramsrzia il varesino - Lc> scor¬ 
so anno presi parte al mio pri¬ 
mo Ciro senza un'ideu ben 
prec iss in mente e cammin fa¬ 
cendo mi sono trovalo a lotta¬ 
re per li successo finale Per 


me quella fu una grandissima 
espenenza c quest anno spero 
di poter metleic a frullo quello 
che imparai in quell occasio- 
re per puntare decisamente al 
Ciro che potrebbe aprirmi le 
porte ai professionismo* Da 
juniorcs 6 staio riserva ai mon¬ 
diali di Bergamo e lo scorso 
anno, dopo il suo grande Ciro, 
l'allcla della Cuonl é stalo con¬ 
vocalo da Zenoni come com¬ 
ponente delia cento chilomeln 
a squadre Di lui dice il suo di- 
lettore sportivo Ennio Piscina 
«Quello che fino ad un anno la 
era considerato una promessa, 
oggi si é trasformato in realtà 
Aiutalo da un carattere di lerro 
e da madre natura che gli ha 
donalo due leve potenti, Zani 
ni e un atleta completo che sa 
districar» bene su qualsiasi 
imenoi G' ceitamente tagfasto 
per le corse a tappe, in vulù 
della sua legolanià e del suo 
lemperamenio di calcolatole 
Dire se vincerà il Giro-Baby é 
come prevedere chi vincerà la 
Lollena, ma sono certo che 
Stefano, in ogni caso, sarà tra i 
maggiori prrolagonisli anche 
quest anno* 
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73° Giro d’Italia 



DARIO CICCARIUJ 


•Vai al Ciro? Beato le! Un 



t cercali, posticini incanlevoli, 
’ genie lainosa. I3i, si, una bella 
^ vita: Ubera, seioa cartellini da 
I Umbraie e capullici da riverire». 

• Succede ogni anno, quaiKio le 
' glORiale sono sempre più lun* 
I ghe e la legrelcria del giornale 
I na ormai pronto U lino elenco 
I di alberghi che, lappa riopo 
^ lappa, cTospUmnno: l'amico, 
' o l'tanmancablle conotcenie 
t occasionale che lasclarebbe 
f sei stipendi per sedersi suH'am- 
. mira0ia di Tonriani, ci guarda 
‘ con occhio strariprmle d'invidia 
I ripetenrlo Implacabile; iCerca, 

• almeno, di essere conlento; ol- 
. tre a divertirti ti pagano pure, 
' cosa vuoi di piùV Gli, cosa 
t vuoi di più? Insomma. slamo 
I degù liMWnlenlabill. Eppure, 

rialo per scontato che stanca di 


più percorrerlo in bicicletta che 
raccontarlo, anche I giomalisti 
corrono un loro particolaris- 
smo Ciro, un Ciro latto di tante 
piccole e grandi scarlenic qur>- 
lldiane dìe si sovrappongono 
allannosamente per oltre tre 
sdUmane. 

Ebbene; drrve sta la verità? 
Sudatacela o viaggio allaxi- 
nanic? Per darvene una Idea, vi 
ricostruiamo qui la giornata del 
(bravo) cronista al Ciro. Poi, 
late vobb. ORE 8, 30. Tende e 
persiane sono ancora chiuse, 
ma il bravo cronbta, sempre vi¬ 
gile. ha giù un occhio aperto. 
La partenza dei corridori e ils- 
sala per le 11, ma se si vuole 
parlare con qualcuno bisogna 
arrivare almeno un'ora prima. 
Poi bisogna lare colazione, but¬ 
tarsi sotto a una doccia per ri¬ 
cordarsi se si e in Sicilia o al 
Passo Pordoi, regolare alla rete- 


Ore 11 ,ia divisione dei cronisti: gli iniducibili a 50 orari 
i flessibili al traguardo. Il Giro visto dalla macchina per scrivere 


Una giornata particolare 
nel plotone dei taccuini 


plion tulli gli extra del Irigorlle. 
ro, passare dall'edicola per ve- 
rilicare cosa ha combinalo la 
concorrenza , e inilne rilomirsi 
di un pacchetto di pile per il 
computer che, immancabil¬ 
mente Karico, rischia di man¬ 
giarsi Il pezzo non ancora ira- 
srrtesso. Troppe cose. A questo 
punto II pkMoncino dei cronisti 
si divide in due partiti contrap¬ 
posti; gli •irriduciblIK che con 
grande rigore Ibleo e morale 
vanno comunque alla partenza 
e poi si Kiroppano a SO kmh. 

a uasi tutta la tappa preceden- 
o il plolone; i •licssibili* che 
non si presentano alla parten¬ 
za, e che •tagllarKio» abilmente 
il peicorso puntano diretta- 
mente al traguardo (dopo un 
breve parch^glo alla trattoria 
•Al Desiderio» o altre dal nome 
Intercambiabile. Come tutti i 
puri, gli irriducibili sono una ca¬ 
tegoria In via d'estinzione. Sol- 
Irono, sbullano, si nutrono di 
panini e di banarie, scendono 


dalla macchina, si stiracchiano, 
tanno pipi su un dolce declivo 
punteggialo di tulipani, ripren¬ 
dono la marcia tirando una si¬ 
garetta piena di nostalgia per 
quegli anni quasi (elici, c con 
gli asiani meno lucidi, in cui tul¬ 
li giravano in bicicletia c gli eli¬ 
cotteri della tv non rompevano 
le iicatole ronzandoti sulla le¬ 
sta. Oli altri, I flessibili, intanto 
se la passano allegramente da¬ 
vanti a un lumanle piatto di 
orecchletlc. •Dove va il cicli- 
smt}?» si domandano, con luci¬ 
do rigore, quando arriva II car¬ 
rello dei lormaggi. La risposta, 
purtroppo, sluma come Kheg- 
ge di grana: in quel momento 
iniatll il cicibmo. Inteso come 
plotone, sta transitando prò- 
prio davanti alla Iralloria e 
quindi bisogna alzarsi a razzo 
per non larsi Irrcmidiabllmenle 
superare. 

ORE 16,30. Tutto i pronto; il 
plolone ù a pochi rhllometri 


daH'arrivo. gli elicollcri svolaz¬ 
zano sui corriilori, c I cronisti, 
sotto il palco IV, scaldano i tac¬ 
cuini per le In-crviste del dopo 
corsa. Interviste? In realta, più 
che interviste sono assalti alla 
baionetta. Il vincitore di lappa. 
Intatti, viene risucchiato da un 
magma indistinto di lllosi, cu¬ 
riosi. carabinieri, loiomli, mas¬ 
saggiatori. pieitenziallMi, asses¬ 
sori, amici degli amici. Che la il 
buon cronbta^ Niente, si butta 
nel mucchio rischiando di iatsi 
trapassare la milza dal lapis di 
un cacciatore di autograli o di 
essere bloccato da un Mgadic- 
re zelante rischiando di dover 
finire l'articolo liv carcere. Suc¬ 
cede anche che il corridore da 
intervistare prosegua conti¬ 
nuando a pcdriliire: a quel pun¬ 
to, il bravo cronista, oltre che 
liuto per le notizie, deve posse¬ 
dere agili g.wretli c buoni pol¬ 
moni. Ma per una notizia si la 
tutto: «Spero di andare meglio 
domani» rbponije argutamen¬ 


te. una volta raggiunto, il corri¬ 
dore bramalo. Fioco male, or¬ 
mai il più è (atto: ora bisogna 
solo scrivere l'aritelo, pregare 
Dio che le linee leleloniche 
•prendano» il priziio dal com¬ 
puter, risalire sulla macchina e 
andare all'albergo dove II gior¬ 
nale ha prenotato una camera. 
Piccolo dettaglio: l'albergo di¬ 
sta una cinquantina di chilome¬ 
tri, e gii buio e bbogna ancora 
cenare. Giusto il tempo per fer¬ 
mare un tavolino alla pizzeria 
•Da Ciro». «Il Ionio chiuso, se 
vuole c'e un po' di lormaggio..,» 
ORE 24. La luce t spenta, fi¬ 
nalmente. Fa caldo, ci vorrebbe 
una bibita, ma in camera non 
c'e II frigo, ce invece l'autista, 
visto che per uno spiacevole 
equivoco la noslrn camera era 
già stata data a un collega. La 
grande favola del Ciro conti¬ 
nua: e nella notte tempc.stata di 
stelle russiamo cerne cinghiali 
felici. 



L'assegnazione prevista il 6 giugno 

La sfida dei miliardi 
Arriva la Lotteria 


■I Da sempre II Ciro d'Italia 
è una lantasUca loReria. Indo¬ 
vinare U vincitore della più im- 
pmianlecorsa a tappe Italiana 
è «empie qualeosa di estrema- 
inenie difllcile, ma quest'anno, 
per la prima volta, il Grò di¬ 
venta a lutti gB effetti una Lol- 
letla. Due mlUaidi il primo pie- 
fflto, estrazioni milionarie ogni 
eeltiinana. lutto come da co¬ 
pione, inaomma. Fino ad oggi 
erano sei le Latterie nazionali, 
ma dopo la nuova dbpenizio- 
ne gavemativa, potranno salire 
a 13. Per il momento il Ministe¬ 
ro delle Finanze ne ha indivi¬ 
duale e promosse due: quella 
appunto abbinata al Ciro e 
' rato al moiKliaU di calcio. L'i- 
4laa di legare una kmerla ad 
''«no degli avvenimenti’SpoiiM 
pM attesi e seguili dagli HaHa- 
nL quale é il Giro, risale co¬ 
munque ad una quindicina di 
anni la, quando l'allofa presi- 
dente della Fedetciclisino 
Adriano RodonI, tento InuiU- 
mente di varare un'azione 
analoga, che non trowO i lavori 
delpoUiicL 

Il ciclizmo aveva awcriilo 


l'esigenza di una Lotteria da 
abbinare al Giro perché il Coni 
aveva ostacolalo il «Totospoit» 
connesso tot quell'anno 
(I9S5) alla corsa roaa. Il Coni 
non voleva intatti che il «Toto- 
sport» avesse niccesso. In 
quanto la cotm rosa, ti svolge¬ 
va mentre si giocava ancora II 
camplonalo di calcio e la gen¬ 
te - a loro parete - non doveva 
essere distratta dal «Totocal¬ 
cio». 

Quindi quest'anno gli llalla- 
ni potranno xorrere» Il Ciro, 
compilando la fatidica cartoli¬ 
na, che ti presenta con un look 
semplice ed immediaio; tre 
corridori in fuga, con maglie 
verde, aasuiro e raero; il fon¬ 
do, come osa krgkoattertdersi, 
é «rosa», come le Insegne della 
maglia di leader delta classifl- 
ca. La Lotteria del Ciro d'Italia, 
' prevede come giù detto, un 
primo premio di due mllianli e 
moki premi di consolazione 
da assegnare il 6 giugno, gior¬ 
no In cui si concluderà la con 
sa. In base all'abbinamento Ira 
le cartoline estratte e l'ordine 


d'arrivo. I biglietti sono in ven¬ 
dita dal 23 aprile e poitanno 
essere acquistati fino al 6 giu¬ 
gno. Costano 4 mila lire e sono 
abbinati ad una cartolina sulla 
quale bisognerà Incollare II ta¬ 
gliando posto alla destra del 
biglietto. Tre i premi «settima¬ 
nali» abbinati alle estrazioni 
delle cartoline che si effettue¬ 
ranno il 14. Il 17. Il 21 e II 28 
magglo.n l‘premio e di SO mi¬ 
lioni; fl 2* di 20 milioni; il 3* di 
IO milioni. Questa Lotteria sarà 
anche alliancala da un refe¬ 
rendum popolare, In cui si do¬ 
vrà dare, compilando l'apposi¬ 
ta eartolina, la preferenza fra 
Bortali e Coppf: chi é stato fi 
piùgrande? ■...- ,V..'. 

Uiranuova «alida rquindidl- 
vMeifl/ lltalia del pe^le, che 
dovrà esprimersi su questi due 
grandissimi Càmploni, autenti¬ 
ci simboli di uno sport intra- 
montabile. Anche In questo 
caso, prevedere chi la spunte¬ 
rà ira i due é estremamente dif¬ 
ficile ed é il caso di dire ancore 
una volta che quest'anno il Ci¬ 
ro é proprio una Lotteria... 



Ruud Gullit racconta i lunghi mesi della sua convalescenza: 
«Grazie alla Mountain bike ho ripreso confidenza con lo sforzo» 


Una bid per tornare in gamba 


PIER AUGUSTO STAGI 


M Un lungo si>rint per torna¬ 
re grande. Do(o un calvario 
duralo quasi un anno, Ruud 
Gullil ha ripreio a calcare i 
prati di calcio, giusto in tempo 
per diroutare a Vienna la lina- 
lissima di Coppa Campioni 
contro il Bcnfica e soprattutto 
per far parte, con la nazionale 
olandese, dell'avventura di Ita¬ 
lia'90. 

Ma cosa c'cnira - vi doman- 
deiete - Ruud Gullit. xanzona- 
to genio calcistico, con uno 
speciale dedxaio al ciclismo e 
più precisamcnie al Ciro d'Ita¬ 
lia? 

Il fuoriclasse del Mllan, per 
ridare etasttcMài al ginocchio 

K ó; ill'e àllldaio proprio 
clelene. cioè a quell'an- 
lico e familiare mezzo di tra¬ 
sporto che inripuO ad apprez¬ 
zare Un do ragazzino, come 
del resto accade ancora oggi 
alla maggior ;|>arie del giovani 
olandesi. 

Originario di Paramaribo, 
capitale del Suriname, ovvero 
della Cuyona oliandex, Gullit, 


prima di awiani mi colclo, sca¬ 
tenò la sua esulbitmnza di ra¬ 
gazzo su quel lantiuitico caval¬ 
lo d'acciaio. «Per mir andare in 
biclclella é sempre stato natu¬ 
rale - racconla •: dalk- mie parti 
tutti i ragazzini, a »:i.iola, van¬ 
no in bicicietta. mn anche gli 
adulti, M non hanno da (are 
molli chilometri, vatiino al lavo¬ 
ro in bici, grazie ,iicl una capil¬ 
lare rete di piste clcifublli». (fon 
quella bicicletta t;o li tui anche 
Il suo (uturo di etilelnlore...»AI- 
i’eià di otto anni, grazie a mio 
papà George, mi awleinai al 
calcio ■ ricorda Ciillil • feci II 
mio esordio in uria vere squa¬ 
dra, nel Meerisoyti; una società 
satellite'dell'AlàXi e al campo 
cl andavo regolarmente con ia 
mia biciclena azawnia, munita 
di capienti sacche rosx, den¬ 
tro le quali inscrivo k! scarpette 
bullonate e tutta l'nttrezzalura 
necessaria. La ina infanzia 
(u Inlaieila di cslelo e bici- 
eletta...». 

L'cxalation di Feiud CulliL 
nel panorama calcé lico mon¬ 


diale, è stala fulminea. Nel'75, 
nell'era del calcio tolalc, teo¬ 
rizzato da Joahan Cruylf. ap¬ 
prodò alfa corte del Dws. Nel 
'791 Aiax gli olire un conttatto, 
ma lui prelerisce l'Haorlem, 
prima di trasferirsi al Psv Ein- 
dhorren, società che gli spalan¬ 
co le porte della nazionale. In- 
line, nel 1987, il suo pasuggio 
al Milan di Slvlo teriuxoni, 
che ebbe la meglio su una nu¬ 
trita xhlera di pretendenti, tra 
cui Is Juventus. 

Spiritoso, scanzonato, so¬ 
prattutto libero, Ruud Gullit, ol¬ 
tre che per il suo talento calci- 
siicd, S'Impone all’attenzione 
degli sportivi di tutto il nicmdo 
in virtù del suo spiccato e inu- 
■suaFe (per un calcialore) im- 
pegiiocivUe. - - . 

Lii fama di Ruud CulliL var¬ 
ca npidamenle ogni confine, 
e fa «gullilmania» viene studia¬ 
ta, atlentamcnie, come nuovo 
fenomeno dai più attenti so- 
ciologhi. 

Poi l’incidente, quel danna¬ 
tissimo ginocchio che xmbra 
guarire, ma non guarixc mal... 


«Non nego che in un paio di 
Oixarioni ho pensa'» di dover 
cliiudere fa mia cantera. Poi fa 
rinaicifa In Mila a quella 
iTiouniain bike nera che mi fe¬ 
ci cosinjire su misura da un 
mio amico olandese. Per due 
mesi ho pedalalo per oltre due 
Ole al giorno nel patto di Mlfa- 
nello, in modo da abituare il 
ginoi:chk> ad uno uioizo gra¬ 
duate ma continuo: dopo' 
quaF:he timore iriziale, mi 
xmlirO di ritornare improwi- 
sami:nte alla vita». 

Quale é oggi il suo rapporto 
con il ciclismo agonisilco? «Lo 
seguo da xmplice appassio- 
n sto in televisione. Da ragazzo 
facevo II Ufo per l'occhialuto 
Jon Raaa. un auitMioo cicloae 
negli sprint a ranghi compatu, 
u n atleta che mi ha sempre en- 
ttisiasmato per fa sua potenza. 
Ricoido anche di errer seguilo 
con grande passlorv; il succes¬ 
so nel 1980 al Tour de Plance 
di Jitop Zoctcmelk, l’anzfarw 
atleta olandese, che s'impose 
dopo aver coltezion sto una se¬ 
rie impressionante di piazza¬ 
menti. Anche il titolo Iridato 


conquistato al Montello, fu 
fantasUco.Ha mai seguito un 
Ciro d'Italia? «Ne ho xmpre 
wnUto parfare - proaegiw -, so 
che é fa corsa a tappe più pre¬ 
stigiosa assieme al Tour de 
FFance. (Juest'anno spero che 
vinca un olandese; Rooks, 
Bieukink o Theunisse». 

Cosa conosce del ciclismo 
italiano? «Fausto Coppi, Cino 
BartolL due grandi comidori. i 
più grandi assieme a Eddy 
Merckx. Mi rfeordo anche 
Franeexo Moser e le sue im- 
picx sull’ora, qualcosa di fan¬ 
tastico». 

Chi anrverà quest'anno in 
maglia rosa a MUai»? «Spero 
un olandese, potrebbe estere 
B gkitto preludio ad unsiKces- 
so olandese anche ai mondiali 
di calcio, lo me lo auguro e se 
cosi losse, mi dispiacerebbe 
solo per una cosa, non poter 
essere p re sen te quel giorno In 
piazza Duomo, perché in quel 
periodo sarò in ritiro con la na¬ 
zionale in SiciUa, ma potrei la¬ 
re anche uno strappo alfa ro 
gola, una ‘tuga’ alfa Marado- 
na, chissà,,.». 
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ENNIO BLENA 


■B LWatIo era lucido di 
pioggia, pioggia marzolina. 
Pioveva sulla tortuosa via Aure- 
Ha. sui tre Capi della Milano- 
Sanremo, il Mele che allora 
non era ancora addolcilo, il 
Cervo che non si chiamava an¬ 
cora Mimosa, il Berla, inappcl- 
. labile giudice perché non c'era 
ancora la Cipressa e il Poggio. 
Pioveva sulle lanlomatichc ot¬ 
to milioni di baionette» su noi 
balilla, la •pioggerellina di 
marzo» cantata da Angiolo Sil¬ 
vio Novaro, orecchiabile poeta 
Imperiese, che era accademi¬ 
co d'Italia e quando mori c'e- 
lano al funerale I suoi colleghi 
che portavano la feluca come 
gli amrrtiragli. Pioveva su Gio¬ 
vanni Valetti che si allenava su 
quei decisivi ultimi cinquanta 


chilometri della •Sanremo*, 
quelli che vanrto dal mio ven¬ 
toso paese di mare alla citta 
dei fiori. 

Le radio avevano numeri, 
anziché i nomi delle stazioni, 
suonavano le orchestre di Cini¬ 
co Angelini e di Pippo Barziz- 
za, Giovanni Valetti tornava al 
mio paese da ponente, forse 
da Sanremo. Irrdossava panta¬ 
loni alla zuava, calzettoni, un 
giubbotto impermeabile c ave¬ 
va sul manubrio della biciclet¬ 
ta un mazzo di garofani rossi 
che allora non erano ancora il 
simbolo di rampanti riformisti. 
Elegante Giovanni Valetti, che 
nel '37 atrivb secondo al Giro, 
distanziato di tre minuti da 
Banali; Giovanni Valetti, vinci¬ 
tore del Giro dell'anno dopo e 


Il fascino discreto della cronometro 
e la questione abbuoni 


Pedalate di ^oria 
contro il fantasma tempo 


di quello del 1939. Giovanni 
Valetti che vinse tre tappe a 
cronometro del Giro d'Italia: 
nel '38 e nel '39 la Rieti-Termi- 
nillo in salila, sempre nel '39 la 
Trieste-Corizia. Uno del più ti¬ 
tolali vincitori di «crono», il suo 
nome accanto a quelli di Ol¬ 
mo, Coppi, Baldini, Merckx, 
Anquelil; accanto a quello del. 
grandissimo <ionoman> Fran¬ 
cesco Moscrche ha conquista¬ 
lo 12 successi ed ha ottenuto la 
media più alla nel Giro del 
1984 correndo sui 42 chilome¬ 
tri che separano Soave da Ve¬ 
rona ad una media di poco su¬ 
pcriore ai SO chilometri l'ora, 
vittoria che gli valse anche il 
successo finale nel Giro. 

Forse avrei dovuto tifare per 
•Gepin* Olmo, uno delle mie 
terre che, in tondo, di crono¬ 
metro al Giro ne vinse anche 


lui tre. Ma Olmo slava a Celle 
Ligure, non lo vedevo mai in 
allenamento quando la Mila- 
no-Sanremo inaugurava la sta¬ 
gione ciclistica c sulla Riviera 
di Ponente scendevano in 
massa campioni e gregari per 
prepararsi alla «classicissima' 
sfuggendo ai rigori del Pie¬ 
monte e deila Valle Padana. 
Forse avrei dovuto lare il tifo 
per Nino Ronca, corridore del 
mio paese, vincitore di una 
Coppa San Geo. che allora era 
considerata la «Sanremo* dei 
dilettanti, c che. sempre da di¬ 
lettante, vinse una Cenova-La 
Spezia distaccando di un mi¬ 
nuto nientemeno che Fausto 
Coppi. Ma, si sa, nemo profeta 
In patria. 

Ammiravo Valetti, cosi di¬ 
stinto, elegante, più elegante 
deiringrugnito Gino Banali e 


anche di FausioCoppi. col suo 
profilo da uccello e che non 
sembrava quel grandi; atleta 
che era fasciato nella maglia 
verde-oliva della l/tgnano. 

Parlo di Valetti e di quelli 
che hanno vinto di più nelle 
tappe a cronometro del Giro 
perché non capisco per quale 
ragione neircdizione di que¬ 
st'anno siano stati aboliti gli 
abbuoni per chi le vince. 

Perché nelle cronometro, 
naturalmente, si vince per di¬ 
stacco c non in volata’’ Ma an¬ 
che nelle altre tappe può .suc¬ 
cedere (succede) che uno ar- 
, rivi primo anche con |>arecchi 
minuti di vantaggio e per que¬ 
sto non ottiene gli abbuoni? 
Sinceramente non capisco. 

Tanto più che oggi, spesso, 
si vince non con i mitici distac¬ 
chi di un tempo ma con van¬ 


taggi che sono di manciate di 
secondi. E allora perctié svan- 
taggiarc gli specialisti dei cro¬ 
nometro? Perché pena1ii7.are i 
protagonisti di imprese: che 
spesso fanno epoca per le me¬ 
die record stabilite? Ne’lli; cre>- 
nometro il ciclismo, amico o 
mcxlemo che . sia, bicktletle 
con le ruote Icnticolari o ixm 
mali, appare in tutta la sua im- 
pictosità. nella grande, t-iesso 
disumana fatica che compor¬ 
la: un uomo solo con la .sua bi- 
ciclcita, davanti l'asfalic, den¬ 
tro l'ansia, segreti pensi tri, e 
poi sudore, segnalazioni che 
incoraggiano o deprimono, 
ogni pedalata é unaconi^uista. 
Perché non premiare arveora, 
come In passalo, questi solitari 
eroi che esaltano su due mole 
la nostra quotidiana fa:ìi:a di 
vivere? 




Moser, un vento 
che soffiava 
a 50 all’ora 


■■ Un nome su lutti nella 
(toria delle cronometro Indivi¬ 
duali Inserite nel Giro d'Italia e 
al tratta di Francesco Moser, 
del campione che In questa 
speciale graduatoria vanta 12 
successi contro i 6 di Anquetil 
e Merckx, i 5 di Knudsen, 14 di 
Gaul, Saronni e Piasccki, i 3 di 
Olmo, Valetti, Coppi. Baldini, 
Adorni, Hinault e Vlscntini, I 
due di Guerra. Koblet, Fomara, 
Gimondi e Riiler. È di Moser 
anche la media più aita, realiz¬ 
zata nell'edizione 1984 quan¬ 
do andando da Soave a Vero¬ 


na il trentino ollenne 50,977 
sulla distanza di 42 chilomeiri, 
una cavalcala veramente trion¬ 
fale poiché con quella vittoria 
conseguita nell'ultima lappa 
Francesco vinse II Giro a spese 
di Laurent Fignon. Moser é In 
testa anche nei prologhi 
(SI.483 nel I98S). Ancora più 
veloce lo svizzero Freuler con 
52,728, ma su una distanza mi¬ 
nima e cioè i 1000 metri di Pa¬ 
lermo 1986. Per quanto riguar¬ 
da le crono-squadre fanno bel¬ 
la mostra i 54.546 realizzati 
dalla Carrera nel Giro 1987, 


Anno 

PERCOnSO 

VINCITORE 

Kitn 

Madia 

1033 

doloona»P«pfftr« 

Binda 

67 

30.210 

1034 

i.ivofno*PiM 

Quarra 

43 

41.120 

1034 

6ologn«»P«frara 

- Quarra 

97 

30 923 

1039 

C«tenaiieo>Rtceton« 

Olmo 

33 

43.047 

1039 

Cucca^Viareggio 

Archambaud 

93 

42.090 

1036 

Ri«(l»T«rmlnHio (in 

Olmo 

23 

21.730 

1936 

Pa0ova«Ven«zia 

Olmo 

3!> 

30.021 

1037 

Vtar«ggio*MaMa C. 

OiPaco 

6«' . 

43.002 

1037 

Ri«li»Tarminilto{ln aaltta) 

Banali, 

.23 ' 

22.616 

1038 

Riatl»Termlnino (in aalita) 

Vatattl 

tn-eo 

22.713 

1030 

Riati»rarmtnillo (in salita) 

Valetti 

141.200 

10.214 

1030 

Trtaata^Ooriaia 

Valetti 

310.6OO 

42.401 

1040 

Plnarol>Tortno 

Baviiaegua 

«• 

42.366 

1091 

Parugia»Tarnl 

Coppi F. 

6* 

30.114 

1091 

Rimini'S. Marino (in aalita) 

Aatrua 

2« 

33.271 

1062 

Poma*RoceadlPapa(aal.) 

Coppi F. 

3ft 

34.163 

1092 

Crba-Como 

Coppi F. . 

eti - 

42.200 

1093 

Qroaaat^Fol Ionica 

Kopiat 

411.500 

40.407 

1093 

Aarautodromo di Modana 

Squadra BlancM 

30.030 

47.720 

1094 

Palarmo 

Squadra Bianchi 

3f» 

46320 

1054 

Oardona'Rtva dai Qarda 

KoWat 

4;» 

46.670 

1099 

Circuito di Canova 

Squadra Torpado 

111:400 

46.647 

1099 

Carvia»Ravanna 

Fornara 

9f> 

44.235 

1096 

Circuito di Canova 

SquadraLao^Mor i:t 

43.010 

1096 

tivorno*Lueca 

Fornara 

9>l.400 

49.219 

1096 

Boiogna>San Luca (in aaiita) 

Qaul 

2 450 

21.161 

1097 

Varona-Boacochiaaanuova 

Qaui 

20 

30.506 

1097 

Circuito Porta dai Marmi 

Bàidinf 

5i).600 

44.223 

1096 

Varaaa^mario 

Baldini 

21) 

44.013 

1096 

Circuito di viaragglo 

Baldini 

61.100 

47.401 

1996 

Cronoacaiata San Marifto 

Gaut 

17 

30.230 

1090 

Circuito Saiaomaggiora 

Anquetil 

:.i 

47.530 

1090 

Cronoacaiata Vesuvio 

Qau) 

6 

21063 

1059 

Circuitolachia 

Catalano 

31 

35.507 

1090 

Crorto Vaila Suaa 

Anquetil 


47.713 

1060 

Crono Sorranto 

Vanturalll 


36.427 

1060 

t0aa«6aiiarla 

Pobiat 

5 

46.153 


Anr>o 

PERCORSO 

VINCITORE 

Km 

Media 

1060 

Cava di Carrara 

Anquetil 

2 200 

27 310 

1060 

Saraono<'Lacco 

Anquetil 

66 

45 356 

1061 

Catialiana CrotttKiSjiri 

Anquetil 

53 

46 753 

1063 

Crono Traviso 

Adorni 

46 

47 323 

1064 

Parma^Buasato 

Anquetil 

50400 

48 036 

1065 

Calania»7aorminB 

Adorni 

SO 

41,077 

1066 

Crono Parma 

Adorni 

46 

46 617 

1067 

Maniovè'Varona 

Ritiar 

45 

47.340 

1068 

Cosenatlco San Mnritip 

Qimondi 

43.000 

30.553 

1960 

Moniacalini Tarma 

Merckx 

21 

46 500 

1960 

Caaanatlco*Sai> Man io 

Merckx 

40.300 

30636 

1070 

Basaarto dal Orappiii-Iraviao 

Merckx 

96 

47 380 

1071 

Dasanzano>Sal6 

Bollava 

26 

36 017 

t071 

tainaia-Milano 

Riltar 

20 

46.738 

1072 

ClrcuMoVaraitia 

Marckid-prova) 

20 

47,872 

1072 

Circuito Varailia 

Swarts (2* prova) 

20 

46 660 

1072 

CircuitoArco 

Merckx 

16 

47.575 

1073 

Fort# dai Marmi 

OimondI 

37 

47.641 

1074 

Forte dai Marmi 

Merckx 

40 

46 466 

1075 

Fona dei Marmi 

Baitagiln 

36 

46.463 

1975 

Cronoscalata Ciocco 

Bartoglio 

13 

27.633 

1076 

Cirouito Ostuni 

Moser 

37 

44.104 

1076 

Circuito Arcora 

Bruyara 

26 

47,525 

1077 

Prologo M. Procida 

Maanans 

7.900 

40 717 

1077 

LuecS'Pisa 

Knudsen 

29 

46.550 

1077 

Binago 

Poliantiar 

20 

40.132 

1078 

Lareiano>Pistoia 

Thuraii 

25 

47.650 

1076 

Variarla 

Moser . 

12 

44.464 

1076 

Soiaria^vaiasa 

Moser 

49.500 

47,052 

1070 

Prologo cror>o Fir<in}:<’> 

Moser 

6 

43.308 

1070 

Casarta*Napoll 

Moser 

31 

40.555 

1070 

Rimini'San Marino 

Ssronni 

28 

36.575 

1970 

Larici* Portava naro 

Knudsarr 

29 

46 060 

1070 

Cesano Madarno>Mimno 

Saronni 

44 

40.827 

1060 

Canova 

Moser 

7 

48.624 

1060 

PontadarS'Plsa 

Marcusaan 

36 

47,675 

1060 

8aronno>Turpigo 

Saronni 

50 

44.074 


Anno 

F'IRCORSO 

VINCITORE 

Km 

Media 

1081 

T" asta 

Knudsen 

6.600 

50.066 

1081 

BiDiona 

Squadra Hoonvad 

15 

51.262 

1081 

Eripoli'Montacatini 

Knudsen 

35 

46.494 

1081 

Scava-Varpna 

Knudsen 

42 

46.617 

1082 

k lano 

Squadra Renault 

16 

50.130 

1982 

P( rugia>As8lsi 

Hinault 

37 

46.616 

1082 

Pt^erolo-Torlno 

Htnault 

42 500 

40.777 

1082 

6rascia»Mantova 

Squadra BlancM 

70 

53.964 

1983 

ReggioE.«Parma 

Saronni 

36 

46.705 

1083 

Corizla-Udlne 

Visentin 

40 

48.273 

1084 

Licca 

Motor 

5 

46.126 

1084 

Licca-Pielrasanta 

SquadraRansuti 

59 

51.368 

1054 

C itnoaa Pavia-Mltanp 

Moser 

36 

47.646 

1084 

S(>ava‘VaronB 

Moser 

42 

50.077 

1085 

Vt'rona 

Irfosar 

6650 

51.464 

1065 

B otto Araizid'Mlland 

Sq. Dai Tortgo 

36 

54.949 

1965 

Ciipua»Maddaioni 

Htnault 

36 

40.032 

1065 

L Ido di Camaiora-4.ucca 

Moaar 

46 

48.040 

1066 

kliHematri Palermo 

Freuler 

1 

52.726 

1066 

C iitania*Taormina 

Sq. Dei Tengo 

SO 

46.260 

1066 

Sinalunga*Siana 

Piaaackl 

46 

46.720 

1066 

F iscanza-Cramona 

Moser 

36 

40.128 

1087 

Siinramo 

Visentini 

4 

46.484 

1967 

F i)g0io*$anramo 

Roche 

8 

46.526 

1067 

l t>rici*Camaiora Lido 

Squadra Carrara 

43 

54.546 

1067 

F’minLSan Marino 

Visantino 

46 

36.520 

1067 

/»>sla*Sl.Vineant 

Rocha 

32 

43.350 

1066 

C rculto Urtine 

Bernard 

0 

• 41.180 

1908 

Fi'Sdi Oarganico*viast<' 

Sq. Dal Tengo 

40 

47.624 

1086 

l ovlco>Vaiico dal Vatrioie 

Hampsten 

10 

25.342 

1088 

C rcuile Vittorio Venato 

Piasecki 

43 

47.941 

t969 

lMiafranca*Massina 

Squadra Arioaiaa 

32 

52.702 

1060 

F'osarO'Riceiona 

Piaaackl 

36.600 

49.568 

loee 

Mandriaio>Monia <3af»Koso 

Herrera 

10 700 

22.526 

1069 

Pi'at^Firanza 

Piaaecki 

53.600 

40.232 
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Ceramiche 

Ariostea 

MONOCOnURA e PORCELLANATO 



Sulle 
strade 
del Giro 
e del 
mondo 


È prossima la partenza della corsa per la maglia rosa e una delle 
squadre più attese è sicuramente l'ARIOSTEA, formazione che già si è 
dislinfa nei primi mesi della stagione '90 e che per le qualità agonisti¬ 
che dei suoi ragazzi promette nuove bottoglle e nuovse vittòrie sulle 
strade del Giro d'Italia e del mondo. 

Uno compagine alla conquista di traguardi prestigiosi col valori di Ar- 
gentin, Boffi, Sorensen e Joho più lo giovinezze di Leni, Corcano e Llet- 
ti. ‘18 elementi ricchi di mezzi e di entusiasmo per realizzare gli obietti¬ 
vi di Giancarlo Ferretti. 

Nella foto da sinistra, in prima fila: Marco Saligari, Mossimillano Lelll, 
Stephan Joho. Adriano Baffi, Moreno Argentin, Roll Sorensen. Rodolfo 
Mossi, Davide Cassoni e Roberto Conti. In seconda filo; il d.s. Ferretti, 
Valero Piva, Federico Ghiotto. Bruno Cenghiolta. Sergio Corcano, Mar¬ 
cello Siboni. Giuseppe Petllo, Marco Lietti, Alberto Ellì, Dario Moriuzzo e 
il direttore sportivo in seconda Alfio Vondl. 
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CICLI PINARELLO viale delia Repubblica 12 - VILLORBA (Tv) Tel. 0422/66293 
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